II pretore lascia Buttigliene segretario ma sancisce la linea anti-An 

Risse e porte sfondate 
n ^udke non placa il Ppi 

Articoli a raffica, offensiva di Di Pietro 
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n filosofo Ricette facili 

e le macerie di un ex pm 


P ER CHI cgme 
noi non ^ tnai 
stalo democn 
Silano né ha par 
ilcolarmenia 

mmmmmm SlmpatlUIO per 1 
meccariismi tramite i quali il 
grande partilo Sialo ha ruolio 
Iti passiito 1 SUOI conflitti inter 
ni è oggi perfino imbarauan 
le qualficarG con un aggettivo 
appropriato quel che sta ac 
cadendo Ira aule giudiziane 
piazza del Gesù e sedi penfe 
nelle l’oliemmodire medito 
paradossale giottesco Cnon 
logheii'mmci tutto II senso 
delia vicenda Pérmiamoci a 
un oggi lllvo più sobrio grave 
£ grave etie dopo la Kmbfle 

E iniziimc piiliticu murali lui 
Oc é stata suiiosposia e do 
pu II tentativo giusto e umile 
di Martinazzoli di recuperare 
Il nucleo vitale e pulito che re 
siduavii da quella storia falli¬ 
la oggi il discrimine non sia 
pici la questione morale il 
giudizio sull opera di gover 
no llnicuperodi una lontana 

SE0UflAPAQir4A4 

aBBWt s ww i rfH r iB rrrBc taw» 


•■«■nusiieo FASouisso 

S ONO DAVVERO 
da mettere suttn 
stesso piano ii>k> 
ro che vogiiuiio 
elezioni mimedia 
mmimm le 0 ruinuiique 
anticipale senza cambiari le 
regole e coloro che pensano 
che soliamo con un min mu 
di regole decenii che consen 
tano pan opportunità u puO 
davvero tornare ad mierpelU 
re in maniera credibile cd citi 
cace gli clcton’ Esisii dawe 
ro una situazione parlameli 
lare lale da lare pensare che 
una operazione cosi delaaia 
oppure semplice nume la ri 
fotma di alcune regole poliii 
fo-isutiinorali non |xissa es 
sereefleuuala senza che ve i 
ga creata una sHuazioni di 
svantaggio per i lomoriLmi 
pressimi futuri^ 

Rispondendo si ad emraiii 
bn quesiti nella sua preoiiu 
pacione demoliince AiitniiKi 
Oi Pietro finisce non soltanto 
per criticare in maniera viuili 

Seeu€APAQlNAS 

awwMsnassB'K’^fT t-— 


■ I^MA Buttigliune lumma una Deezione 
cUndrsiina senza mv lan- ah npposaon L atlro 
Pp mmcisia prma una ollida poagiudalida 
Casiagnevi slomlarai la p<ina e entrano 'Ab- 
biamo mugnlno iImUco daono EBuinaliu- 
m raciunia Rinv Bmdi chiama la Digue Gk 
opposdon presidiano puzza del (.lesu anche la 
mute Upenfenaé nel caos pei simboli etnie 
t Ujxtii^ di una giomila iniziala con Ioidi 
nanza del sudice Mócaxe SUDO sroMio incasa 
ppi -GiiUigfione resta «gieianu due il gwdRe 

ma c sfiducialo La linea validarncnieaniio 
vaia c quella chr esclude appueiilamenii con 
Ab £ sitanm I ex pm Amoiuo Di Pietro avvia 
uiwveraepro^'onensnedegkdilK'Ob- Do 
p<> la Allena RreirhMcodHIairogHinv» len 
sulla stampo ha sknaio un anace» alle alchi 
mie di politici ptoicssw pseudoiakc suamon 
dell ultima oia> LimeiveMnmoscMlodiDiPlc 
lresombrapieludereauna>scesaincafflpCK A 
destra'' 

AaMCMI CAMILLA LAMIHWAIM 

PA01«BI AACCMI AILEPX01H(»«* 
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Gianfranco Fini 
«Si voterà a ottobre 
Facciamo il premier» 


■ NOMA •Prendo aito che prevale lonema 
mento di svolere Ir elrzioin a cKiobre* cosi Fi 
m davanti allt iHeciinKie di Saiuor» nel taccia 
a faccia con Ci Alema E ^gwi^ Propongo 

lilerione^iiatMpresaleniedelConsi^ 
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Sarajevo sola ed affamata 


• SARwevo ASaraievolagemeonnaicon 
vare quonthanamenie con la distrazione w 
bana e «a progresswanienie perdendo la 
speranza m una pace possibiie La dipfoma 
zia ananca La tregua coiKOidaia dalie pani 
lernnneiA il 30 aprile e non c é lo snccio di 
un Kcurdo Nella Bosnia mancuwia si e loi 


nanacomballereeaconlare morti Ibosna 
CI serbi musulman e croati a Sdraiavo co¬ 
me alDove SI stanno preparando ai peggio 
Cfi aiuti umanitan amvano con if contagocce 
ira I niiuu come sta tacendo questa donna in 
Idia strada centrale di Saraievo spesso non 
ce nulla da cercate 


Pensioni 
Se io fossi 
un giovane 

WSMCmSOVIMO 

POSSIBILE o A un illusio- 
Ij' ne provare a ragionale 
|r sulla questione delle pen 
LJ siom esullepolemxhein 
corso Ira dipendenti ed aulono 
mi' Personalmente rono scettico 
ma una insopprimibile vocazione 
pedagogica mi spinge a provaici 
comunque Immaginiamo un 
mondo senza previdenza obbli 
gatona In laleionleslo icilladini 
p (I avveduti scoprirebbero che 
se r)upr> aver pagalo le imposte 
dovute rispamiiassero una certa 
perecniuale del prepne reddito 
per ‘V) 0 40 anni di seguito e lo m 
vestissero ui lassi ifi mercato po 
irebbero nei restami t$20 anni 
dcll<i loro vita assiiuraisi una 
rendila annua inferiore al reddito 
oiieriiiio nel periodo di vita lavo¬ 
rativa ma pur tuttavia sutlictente 
ai loro bisogni TVno ciò ovvia 
tneme a condizione che non si 
verifichino nel periodo conside 
rato (40 6(1 anni) crolli di borsa 
guerre catastrof vane fallimen 
Il irrecuperabili nel qual caso 
il nosirocihadmo >avveduto>per 
derebbe lutto to mollo) e do¬ 
vrebbe dipendere da terzi (figli 
Sialo) peni suo sosleniamenlo 
S> lo Stato decide di favorire 
I aiiivité previdenziale dei cittadi 
ni può a) incentivare fiscalmen 
le il risparmio previdenziale ron 
dendo dedutibili gli accantona 
monti con lelleiio di aumentare 
in futuro il livello delle rendite b) 
comportarsi lume sub a) ma al 
tempo stesso rendere obbligato 
rial assicurazione le rendite sali 
■ebbero ulicriormeme ma teste 
rebboto i nschi finanziari c) in 
irodurre un sistema a ripaitizione 
net quale i contributi -sempre fi 
scaimente deducibili - servirab- 
ben) direttamente a finanziare le 


SEGUE A PAGINA t 


Bimbo di 8 anni ultima vittima di una catena di molestie in una famiglia borghese di Milano Cordone: «Incostituzionale la riforma dell’obiezione» 

A^olentato da madre, m e bisnonni «Servìzio civile da rifare» 

Stupratore scarcerato, ragazza suicida per paura No di militari e ministro 


■ storie di bambini di bestiale violenza 
familiare di tragica disperazione A Mita 
no alluiinanle violenza tra le mura do 
meslxho consumala di generazione in 
generazione dove le vittime si irafoima 
iKiincdmetici La catena si spezza con le 
coolessioiìi di LeonanJo 8 anni dopo 
che il p ccok) aveva messo m allanne i 
SUOI insegnami per gli alteggiamenli 
■estremamente erotizzali" nei confronti 
«.III compagni 11 bimbo ha subito vioien 
za sessuale da cinque familian mamma 
i bisnonni compresi La sconcertante vi 
icnda di una lamiglia benestante del 
[iTOlonrlo Noid Violenza domestica s!o 


Lo scontro 
sui telefonini 

Telecom 
contro Amato 
«Ha turbato 
la Borsa» 


«LDO 

CAMPASATO 
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CKtia m (tagediii anche inCtanBiei^na 
Una bambina rh M anni si e loia la vHa 
perche tuorno ilie I aveva siuprala era 
stalo r lasi laro La piccola liliiiv Fuirrd 
larvx) scorsi» era 4al-) vailentala dal 
simsiveniedisudmarfiv MalcolniCont)’ 
di 1S anm L uonxr in attesa di giudizio 
era dall» posto in hbi rta prwvisnna Alla 
rxxizia ilei nfasr o Mac> per la paura ha 
ingerii» un flacone <ti b-irTnliinc La Ira 
' gedui srxxisinjl IM Irrora e ivrcnulaun 
: mise la a f hessmglon ixtla «mlea di 
j Vinsi 

HOSANNA CAHULU 

I AllEPAGNETvIO 


SABATO / 

FILM A* 




DOMANI 2S HARTO CCW ^ 
nutàuN GRANDE FILM 


GtonratnaVttfeo c n u HU hOOOLn» 


■ ROMA Giudizi negativi del mi 
lustro della Gfesa e del capo di sta 
lo martore delleseiciio al dse 
gno di legge sull obiezione di co¬ 
scienza approvato mercoledì dal 
Senato •Fiancamenle non mi pia 
c«- rtice il mmislro della Difesa 
Domenico CoKione E peggwn? 
aggiunge del pnmradimento che 
avevi) già chiramente criticalo anzi 
é un "provvedimento incosiiiuzio 
nate* penrlie 4 aitcolu 52 della Co 
sMuz one tende ubbligaion > il ser 
VIZIO tniliian inerVre lon la nuova 
le(gtdiveniiiet*elaioluiiivo- So 
stanziatmente sulla slessa lunghez 
za (fonda C il capo di sialo mag 


(MmsZ-Lx* '-a»*—LA 

li processo 
perla strage 

La vedova 
BorsefNno 
accusa 
Oiammanco 


RUOaSRO 

PARKAS 

A PAGINA A 


gjoredelleserciio ilgeneraleBom 
lazo Incisa di Camerana -Lap 
provazione della legge sullobie 
zione di coscienza non ci aiuterà 
d (Cito perche al di là degliobiet 
ton di coscienza ven dei quali ab¬ 
biamo il massimo nspcllo ci cara 
gerrfe tilt appiofjirezà di quc-sPi 
legge per lare un servizio mollo piu 
comodo e sempre piu vicino a la 
sa Vedremo cosa succederà alla 
Camera r se serra adottalo qual 
chi imendaimnio a noi più favo 
resole 


Dieci frustate e galera 
a un italiano In Pakistan 
per due etti di eroina 


■ Dnitaliairo ViialianoBregolta òstaloiomi iniialoilà un 

inbunalepakisunoadiecilmsUilecdue anni dii.in ire pur 
li.illxo di Slupeliienli L uomo era suto .incstalo il 28 geii 

.. (Il Ilo sioiso anno .ili acropoHodi Pi-shawii in ixisxs 

so iJi J )ii griiiiim) di eroina nascosti nel doppio (ondo di ima 
ni g 1 l«laudo la polizia lo ha fermalo fregolii slavi |x r 
prc 11 il n un aereo per Karachi d.) dove iw lifsedovulo imi 
s<gijin |xrl Olanda È la pnma volla iIkuii ixi dirilak m 
II. I iiiidiniiiifo .ideile liustiifei I ambo» i.il i nailon i iiPi 
kist.iiif giàollavoroprvcerr.iredioviiaiealnosmnofxilia 
(Imo una ( ite umiliazione .Vorrenimo nux in aforkirxii 
Il in iiill.iliHiìlroiiiaggio liailellinlrespons.ibil» ckimiIi 
ti d( Il iinb ixjolii iloliaiiaalslailiotiad Liulin Al i tu r 


ORA somaiiohiej 

PEMSA w esseRE T 

IL flADfiOMe wu / 

RAiffiTO f- 

1 POfClARE J 


CMETEMPOPA 


SCRIUSCOKI 
LO PARA' 
RicRecefiE 



L’uomo della strada 


ry (.OMPKENSIBILEchc Ic'bOidux.oiiu di 

H TonjiK» Di PM?tn> ibb a susi Baio Ioni i c< o m I |>òc 
« r LUI Udii ino hrm >o ini hrm» <. un« 

fKr^orw perbene Mi noe hi noci, orni sua <ii lunu 

( s M dell I sua pntsd U Mn Ila la <oii uiu Ìòm»» 

sibi.iioUrLUjnLii quellt liCLkhUUio dieD IkIio m) 
pr<tlliiQo ndsuoaTiiLok>siilU SCnrnprith ah rKtfrdani >1 
ti» (t IVK no QiK 4o i;c ncn di < ompoiumcnli lui |>n 

« ittinaledìc 'n |hjk shnginvtMmiHctsprevio 

i|iA Ilo i Im d (om I p tk iili f uii o I » nlhi // O | n 
>h> non 1 ip n lo («i lap it indo < c 10 ^ k U 1 <ip n. 1 he i 

t ini nf h slatino In 4 uuki dunque «hi chi-riLNi 
14 d|> k come L i k rri Uh» c Di I Kin pu 1 ben incNcn 
iiTs il pu.M itMiK k vnlAlctn di uiiu <rimk 
\ n m SI e i|io4.t piu im nk 11 thutqw e 4 tm il sello < Ik* 
I iwiT klid^upilo Uu|W>eodiininh>dis(K(( w> (Uin|m 
\o liun«»ui t«ivvinLcnti IcKpca che contiene porti m^lr 
irtipimi ck 11 I su t dis|iu7ii»ne lo |M*r mpK» d 
tlH h I «it nUo Di Pk ko IH mIuk s\ ikxiiilD 

( MICHCUe SERRAI 


AVVENIMENTI 


111 in edicola 

La ttima audiocassetta REQ^A 

DELLA Storia mondiale — ^ | 

Oucsfi MtDmini 

Piima. durante 
e dopo il *68. 

Le vocM suoni. 

LE VOCI: Malcom X • Martin Luther King • Che 
Guevara • Bob Kennedy • Ho Chi Min 
LE RADIOCRONACHE: Cecoslovacchia invasa • Le 
assemblee studenti operai • Sartre alla Sorbona • La 
strage di Piazza Fontana 
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Gicinni Vattimo 


filosofo 


«Tv, l’antitrust porta solo libertà» 


«Forse qualcosa si muove nel Ironie berKisconiano. È 
possibile che al Cavaliere convenga una situasione di 
minor tensione sul problema delle televisioni». Il filoso¬ 
fo Clanni Vattimo paria del decreto sulla par condicio e 
del dibattito aperto da Veltroni e Confalonieri sulle reti 
tv; «Due reti a Rai e Pininvest mi sembra una soluzione 
transitona apprezzabile. Serve però aiKbe una legge di 
revisione sul consiglio d'amministrazione della Rai». 


■ TORINO. L'-ìmpreve^bile* Ber- 
hascunu Piitna, a <iuanK> pare, 
d'accordo «nella sostanza*, p(4 
rabbioso contro il decreto Dini. Al¬ 
lora, prol. VaiHrno, possiamo cre¬ 
dere che le tv Pininvesi saranno 
davt«j<o rtspeODse delle regole del¬ 
la <parconcNciG>f 

•Fot» qutIcQsinas sla muoven¬ 
do anche nel polo betlusconiana 
Ho Usto che Cotd^Kfi recente¬ 
mente si è detto di^nnlbile a trat¬ 
tare sul terreno delle >e6 televisive. 
IntBteUoacbierumemocI sono, co 
me al solito, due tianil che servono 
alle due Iacee del Cavaliere: quella 
aggressive, palecdasdda di IVevIb. 
eTaltrs di una e di quelli che esi¬ 
biscono un'aria un po' più ng'io- 
nevQle. Ma e probabile che in fon¬ 
do convenga anche a Beriinconi 
In questo momento, una siniaaio- 
ne di minore tensione sul proble¬ 
ma delle televisioni*. 

MelMti PMR « pM«M* 


Oedo di si. Se avesse anche uni 
fflinlmu possibllllà di vincere 1 
suol sondaggi la eniaiuterettieio. 
Sono convinto che al decreto Dini 
Mila par condicio Von. BertuaoonI 
e 1 Moi mauerebbero la firma sot¬ 
to m non dovaaie poi essere ac¬ 
compagnato Mia legge anomist. 
n dacreio pub allora onemare una 
msiiiuM Ji «viiars la nuova nor- 
maltra sul iSiiema radlcMlerisIvcA 
Mi domando, cioè, se dieuo la 
miOloie maHeabtHii sul decreto 
che sembra di intravedere In alcu¬ 
ni asponami del Polo non ci sla H 
calcolo di coosidetate II decreto 
stesso come un rimto <atfie die* 
delle regole aniitrusi. La coaa pub 
magait appesile Imp o sritwle sul 
plano Istituzionale, ma non è det¬ 
to. FctreWreio am pensa» di lia- 
stoimaie in arilcoH di legge detinl- 
ilva questo provvedimento che 
serve solo per la campagna detto- 
rate, vaiolando che {rèi per tutto U 
resto non ci sono pld problemi. 
Ore n» penso dei! g iepae tm 
riifeine a dire tMila le nSl IW «tre 
mreiadaiaMleiwt 
MI semina apprezzabile. Anche se 
sarebbe ancora un modo di Hml- 
lare i darmi mantenendo pero so- 
slaniialmente ri duopoHo Rat-fV 
nlmesi. Atta lunga, sono deH'avvt- 
so che dovremrrto srrtvate e una 
leg^ per cui nessun soggetto pn- 
vato pub possedere pld di una re¬ 
te tv e nessun proprietario di rete 
N pub entrare In pomica senza 
av^ prima dismessa. Questo d 
quelibche succede rregll altri pae¬ 
si. Ma in questo momento, data la 
dKftoitb di lat pressare cotr una 
maggioranza pa/lamenlare che 
non t'« una qruilche legge più ri¬ 
solutiva, non punitiva per Berlu- 
scorri tna sempUcemeiWe pii cM- 
le e pili coiTispMidenie agii ordì- 
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namenh degl) ^11 llberal-demo- 
cratlci Ira i quali crediamo di po¬ 
terci contare, la soluzione delle 
due reti potrebbe funzionale per 
un po'. Dlciamoclw sarebbe sem- 
pie m^llQ dello stato attuate di 
anaichia assoluta che consente a 
Berlusccuii di spadroneggiare. Ma 
occorrerebbe anche qualcos'al¬ 
tro. 

OpateeM di peeeiPpt0MM adì 
IgitiM ditti dMiwW 

£9, palio delta levislooe della leg¬ 
ge sul consiglio di ammlnislrazio- 
ne della Rai, su come lo si nomi¬ 
na. io non sono contrario all'Idea 
che la Rai mantenga solo poche 
posizioru, per esempio nella tele¬ 
visione Inlormallva o culturale, 
fhib andar bene anche una sola 
rete, però con un menreio regola¬ 
to davvero in modo da evrtaie i 
monopoli. Perchè se Invece la Rai 
si privatizza e poi tutto cade nelle 
mani di uno o due soggetti tipo 
Berlusconi, beh allora preterisco 
raituale struttura suiallsilca Non 
sono di quelli che rimpiangono la 
lonizzaziona. matta il dlmìbulre II 
potere televisivo In funzione del 
voti elettorali del vari schieramemi 
e lasciare sempUcemente che se 
ne Impadronisca chi ha pio soldi. 
pergiUAta a parbredallecondizio- 
ni di favore che gH erano slave as¬ 
sicurile poliDcamente da Oaxi. ri- 
leqgg RieleilW^ta.pritn»,ahavna- 
Uva. Pacib, ripelo, mi sta bene 
una Rai [rifi piccola, che lo Stato 
riduca la sua presenza nel mondo 
radioreievisivo gaianrendo ptfi 
ette altro informazione e program- 
ni di qualtià ih modo che non ca¬ 
da tutto nelli commeicialiii pura 
A condizione, peib. che ci siano 
delle reali situazioni di libero trwr- 
cato. 

tMPnTMI m w9% HnKMM 
Impo rt i In qrmg tfetig igd 
«eèelMMt nen ani a ella rrede- 
reeonliuraiaiM uhiVtmm» 
gèli M Caae, depe II -nv atti 
moneree o ( esripl «Ho Hra, et eia 
li g i r anda? 

A me seirvbia di SI, mt sembra cl 
siano ragioni per credete che la 
popoUmta di teikisconl sia ih ca¬ 
lo rispello ai momentt massimi, 
tarò, atteiucone, aiKhc U lai cre¬ 
dete che si sente pIQ debole po¬ 
trebbe lai parie della laiika vtKi- 
misfica in cui è maestro. Lui si la- 
meiria sempre, che ivon k> lascia¬ 
no parlare, che la parità di condi¬ 
zioni sarebbe a suo tavore se. . Ri¬ 
chiamiamo la sostanza delle cose, 
chiedere urva legge arvUtrusl. ap. 
pllcate la -par condicio* nella fase 
elettorale, prapoire la tUuzkme a 
due delle sue reti non è un tentaU- 
vo di dlsuuggeilo, ma solo un mo¬ 
do di ristabilire una parvenza di li- 
benà nel mondo deU'iniannatKi- 







Carta d'fdantttà 

BMiil VaWme e arto a Tarine nsl KM. MlM 
difttoyianolt'MiiMtM a diTorineodiaadreneT 
ill‘oiihere m di M ridol>irg,ti«*iioegnoto 
eitotki net ( jpi ri o smig loiiwtri oa o dove 
aetMliientoedocontedlttteaolliWoreWco. . 
VaWmo è Otte M priiKiprtI ewenMtti 
dotl'emMiwtitlca «ontinworeMe ed un 
ImporiantewagMapoWce-Tra lo Otta «pare 
vMiie riooidoN 4si«re, storta « Mngiugi^ hi 
llriio gg o». rii w gg ot tu otoreoo eh orfc 
tlIitzrehooP i ifoMini i ristia llPorailono-.-le 

-Lallnedellainodonttm. -lo lecM* 
i iw g i i s Dt e liiVntin rirsinlo ìimt’iT ti m 

ttilanart-Voritrie isotod^dl dariaMW. 


£ rii nuore utripo^ «teHetario. 
« c'ri cM «ootine ctro II M-mo- 
Ov borisscsnMnp riti meilcpi» 
cstnwMm, eh* pM MMièo 
moelecpt» o eridPWin o ririteoto, 
«olgnhi rorttri «n sMlpfnid» rii 
dMrioniPopiaittriireondlflv- 
so In M(mi rieH'elottatoto. 
Qoet ri <1 nw epWarioT 
A giudicale da^ cHetti che ha 
avuto nella campagna etettorale 
di un am» la. sembra che il di¬ 
scorso del ■pericolo comunista* 
hinòoni ancora. La carnpagna del 
&valim era stata un mix di mo¬ 
nili sul *<09 iliberali- e di pro¬ 


messe di una politica di aUeggeri- 
mento generale dei problemi eco¬ 
nomici e iiscaii. cui si aggiungeva 
il famoso milione di posti di lavo- 
eo. fa realtà come quella di Miia- 
Ikiri a Torino, dove ha vinto Foiza 
kalta, tre forse giocalo di pifi l’ar¬ 
gomento deH’imprendllore riusci¬ 
to clM lari luvfar bene anche l'a¬ 
zienda Italia. Ma sui votanti irsMil- 
zionafi del centro, che poi sono 
sempre stati la maggioranza in Ita¬ 
lia negli anni della Oc, e stata que- 
rildea del -pericolo comunista- 
che tiaconilnuaCo ad agire. 

Mn «Itta «ho In giim horiri* è 
«ansi tontrein, qitl •oomliiM^ 
hitMcrtnqiwrMemNiWT 
Siccoine siamo netta società del 
due leizl che stànno abbastanza 
bene mentre l'altro va male, i due 
secano chi gli promette di non 
StrizzarÉ troppo per una politica 
sociale di irdistnbuzione della ric¬ 
chezza. £ vero che in Italia pa¬ 
liamo ma peitentuale di Itpei 
mroime, ^ alte degli altri paesi, 
ma questo accade grazie al fatto 
che un sacco di gente le tasse non 
le paga. Il -pencolo comunista-, 
secondo me. e la paura del fisco, 
di m fisco più equo, più r^roso. 
Una questiorre che tocca pnjfon- 
darrienie rtiaila media che guada¬ 
gna abbastanza bene e re^sce in 
modorstiiiiivo. 

Sa riorrere oalMo o unirti la 
MI* <■ rii! W peti», «NO ria- 
nitrii lare io sMsn por muti¬ 
lare quarilpataeiT 

Dovrebbe sopiaiuito apparire più 
credibile quando prometie uno 
Siaioche funziona meglio. Indeli- 
niiiva. una delle ragioni pei cui la 
genie non vuole pagare le lasse t 
perche pensa che lutto vada In 
mazzette, m sprKhi. Se la sinistra, 
a cominciare dalle città che am- 
minislra, a cominciare dai pro¬ 
grammi concreti ai mostra capace 
« assicurare uno Sialo pii) ^uo, 
^ gius» pei hMii. funzionanie. e 
qurrùfi un'ammInisDazione pub¬ 
blica più etficienie. meno larragi- 
nosa. meno burccraUca. rion It» 
sàaa.coiioian di lavoro piti aoenil 
alte esigenze dei ciiiadlni. questa 
poirebw essere una ragione per 
persuadere gli iialiani che tutto 
scmmaio le resse ri possono final¬ 
mente pagare. £ pei far cadere so- 
spero noi gjuniticbti Nel caso 
(Ma rifonna della pubblica am- 
itàiriritazioiie. bisogno che nessu¬ 
no possa rimproverare alla sinistra 
a appame troppo sensibile agh 
argomenti dei siiùfacali 
Camorerio fa ««iriMMire A Ne- 
iMfip ftoril a lMilsrri*li» tetri»- 
rmei ria rirt rio u i m i rizff 
Prodi mi sembra il personaggio 
giusto, un cand'idaào torve. Viene 
dMI'attIvité economica esercHala 
pero tv» come imptenditote pri¬ 
vato ma come maneger pubblico, 
e queslaèvinagataivùacheilno. 
do dell'economia sarà dflroniato 
arvdve con un occhio rivotto alle 
sua funzione sociale. Prodi può 
betrerc Bertusconi nelle preferen¬ 
ze degli iraliani. sopraiullo se c'é 
un nrirvimo di equilibrio nell'uso 
degli strumenli di Informazione. 
Insomma. si loroa al solito proble¬ 
ma Se si dovesse andare alle eie- 
riorvi senza avrs limitalo larapace 
uhiizzazione della lelevisione da 
parie di Beifasconi. Ui panila ira i 
Conlcndenti non sarebbe equa. 


MUA PIUMA PACIINA 

...Se io fossi un giovane 

pensioni; l'effetto sarebbe quello di un 
ulteriore aumento delle prestazioni e 
della eliminazione dei rischi connessi 
agli andarnenlì dei mercati finanziari. 

Dà quanto detto risulta tc^camente'. 
1) che non è vera l'affermazione ricor- 
teitte del dir^nti di casse prNatizzande 
secondo cui le loro pensioni non cosle- 
rebero nuHa allo Staro. Infatti, tutti 1 regi¬ 
mi pensionistici obbligatori hanno un 
costo rappresentato dalb deducibll'ità 
dei contributi e della relativa perdita di 
genito per l'erario. Anzi è evidente che 
in presenza di aliquote prcigtesstve i 
contribuenti con redditi più elevali (in 
gran patte collocati fuori dall’lnps) ot¬ 
tengono un sussidio pubblico indireiio 
più allo rispetto agli altri; 2) che è illuso¬ 
rio pensare di poter asMCUrare ad alcu¬ 
ne cateexie ptestazioni pensùnisUche 
superiori rispetto a quanto ottenuto da 
albe', intatti, anche se oggi ci trmianro 
nel sistema descritto alla lettera c) pie- 
eedente, esso non pu6 funzionale in 
equilibrio senza tener conto dei vincoli 
di mercafo propri de'i sistemi descrivi al¬ 
le lettere a) e b). CIO significa che nel 
lui^ periodo il lendimenio implicito 
dei conliibuli previdenziali versali, ten¬ 
derà a coincidere con il lasso di crescita 
dei reddito nazionale (o II lasso di Inte¬ 
resse a liuigo tennine). In caso contra¬ 
rio il sistema, o le singole casse andreb¬ 
bero in disavanzo. Si puO anzi ritenere 
che. come I grandi investitori e rispar¬ 
miatori possono spuntare condizioni 
più lavorévoli sui meicaii (inanziaii ri¬ 
spetto al piccoli, analogamente le ge¬ 
stioni previtienzisli di maggiori dimen¬ 
sioni sarebbero siruiiuralmente In grado 
di garantire lendUnenti pensionistici ^ 
elevati delle piccole casse. Se questo 
non avviene rignlfrca semplicemenie o 
che è qualcun altro che paga II conto, o 
che alt interno dì rina stessa cassa alcu¬ 
ni si stanno appropriando (transitoria. 
mente) dei benefici penslonisifcl futuri 
di altri; S) In ogni caso, dal punto di vi¬ 
sta degli Interessi collettivi è importante; 
a) che il limite massimo di contribuzio¬ 
ne percenuiale rrscalmente deducibile 
sia uguale per tutte le categorie, in mo¬ 
do da evitare sussidi a carico del bilan¬ 
cio pubblico diversi per le diverse ge- 
siloru e i diversi ttrtividui: b) chequalo. 
re alcune categorie ritenessen preferì. 
bile una gesirone autonoma delie prò. 
prie casse ptevldenzieU, cib (ancorché 
Irrazionale, e poco conveniente) pt>. 
Irebbe essere consentilo a condizióne 
che i pittssibili squilibri presenti o futuri 
delle gesfiMii autonome non ncadesse. 
ro in alcun modo sul resto della colletti- 
vlià e sul bilancio pubblico, ma che ve¬ 
nissero compensali interamente elfin- 
temo della categoria Interessata me¬ 
diante riduzione delle prestazioni, o au- 
mento dei contributi (sempre rispetian- 
do I limiti di deducibilità fiscale validi 
per tulli). 

Concludendo, se io fossi un giovane 
membro di una delle categorie autono¬ 
me Impegriale nelle proteste odieme, 
sarei fortemente preoccupalo e sospet¬ 
toso nei conftonU di dirigenti che pto- 
mettono rendimenti eccessivi rispetto a 
quelli che 11 slserrva ecoiromlco nel suo 
complesso puiS garantire a lungo tentii- 
ne; mi batterei per tetvdere trasparente H 
sistema optando per un meccanismo di 
tipo contrìtaiwvo rispello a quello retri¬ 
butivo odlerrto; e promuovere! un ac¬ 
cordo soTidaristico almeno ira tutte le 
categorie autonome. Nel frattempo a 
questo giovane aspirante a una pensio- 
ne futura, non resta che incrociare le di¬ 
ta; è molto probabile, infatti, che i mem¬ 
bri più anziani della sua crsrporazione si 
stiano appropriando o^i di -pezzi, del¬ 
la sua pensionedl domani 
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OAUA PRIMA PAOINA 

Ricette facili di un ex pm 


brava entrarràn gli schtetatnetKi. 
ma per colpire, più o meno awer. 
Wamenie, anche le tsWuztotvi. Per 
quel che riguarda la politica. DI 
rSetro sembra confondere le irat- 
lative anche dure con la rissa 
Sembra non votercapireche, pro¬ 
prio in una fase di transizione. i> 
indispensabile che i vari protago¬ 
nisti negozino e raggiungano 
compromes.si tali da im^irsi re- 
ciprocamenle di di.struggonii e 
con loro dislruggere quelle pam di 
socielà che rappresentano Per 
<|iiel che riguaida il Parlamcino. 
sono moln i segni che provano 
die non 0 allatto aslHtx'o. È anzi 
riuscito prima a non essere 
schiacciato da una niaggkiraiiza 
iinproiina. poi a sostenere un go¬ 
verno di iccnici nel quale nessun 
lidriamenlaro mlKtrie v.iniiiggi 
specilici. di recenlc ad approvate 
una cotnplo.ssa c dolorosa mano¬ 


vra econoRuco-linanziatia. teol- 
liv, ha approvalo ima legge eleno- 
ialetegiorrele.peTqtiaMoperiettv 
bile, ha dato il via alla rifonna del¬ 
le modaftà di eteziotw del coeu- 
glio di amministrazione della Rai. 
ha approvavo in prima fenrea la 
legge suli'obiczKine di coscienza 
insomma. ha già al sud aitlvD una 
ivrodiizione legislativii luRatlro 
«Tre marginale E inollre ìnip^na- 
hi faliivamenle a ritoccare alcune 
(Vgole a cottùnci-in- da qucAc -sul¬ 
le jvari condizjom elettotali e tele¬ 
visive ei) é pronto a recepite 'f do- 
cunK-fliodi pnigrammazioneeco- 
troinica e liminziann che il govcr- 
iN> Dmi Im ptomevai 

NaiuialiiiPtvle. la cTìiR'a ddlc 
rsliliizK»». e anche dei partite è 
p<-rfs'ilarTKirte leguinna pure hé sre 
iininirt <li ètigrxiicntrtznini wibde e 
sia mdmzzata od lina rihiinM fatli- 
biA- l'osi come nella su.i deva- 


slaiue, e siouiaiiteote mail posta, 
crttica <à^ nsmi. (un venerando 
e uliUsiUno suffissu greco. diAno 
in tutto g toondo e in tutte le lin¬ 
gue occrdeniaUi. Antonio Di Re- 
Do ha exedulo anche nella criti¬ 
ca della poRbcaedi'lle blituziorti. 
Si cuHoca a cavallo, se me locon- 
senR..., Ira d quakJnquémo c il 
moiaiisino. Il pnmo costituisce la 
malati» sKttica del Paese che im- 
pcthscc ()ualsiasi lainbiamcMo 
della e nella poiiixa e che porta 
alla ftruriuscila dalle isiituaoni per 
oHidaie i deslàii concitivi a un àu- 
(ler, pru n inenoean.snialico, esilo 
che abHuaimertteciaKluce alla le- 
siiiziiine c alla spnrtzKinc (Mia 
dtmixiazid. Il secondo, il morali¬ 
smo, serve a sah-arsi Li coS(.ienza, 
ma non migliora i desimi di una 
colkiiKilà e nepiiw*' la iiualnà 
della SI» classe (xiliiit'a R impni- 
b.ibik. o i.'usì wnrcniiiKi cnxìim.'. 
che Pi Pietro pensi clic si debba 
individuare un koAi snlviliio do- 
idh» (Il siiperion f]u.ilila niorah p*^ 
andaic oltre qursia iurtiixa r que¬ 
ste isiiluznmL Se querto iron viro¬ 
le. alkiia tarebbe itmiIIo iwiiIhi a 
esercitare lo sua cnik*» in manilla 


puntuale oppure ad asbeneisl dal- 
Tinlerveniie in materie che non 
cotKrrccasuKkreriza. 

A prescindere (Mia possìbìhà 
che oontiiMiaBdo a scrivere artico- 
à di (luesto genere fmisc a per fo- 
gorare U suo prestigio, ohi o un 
problema suri, ri iTenccào. che è 
un tvreblema di lutti gli «.rllairt (k- 
mocratici. è che le sre-aftermazio- 
ni aUmimlìnn akmvl cla-rKi dlletvv 
Italiani, fra cui iwr TapIxinKi il 
qiHàunquismo c VanViparfanvcnVa- 
nsino, cfitclh che sono gel amfiia 
mente ifjHvni |>eisiiv> nel mondo 
polihiiieparlarrKnliire 
lirvecc. fier creare o per lar hin 
zkuiare ima democr.izre miiiepo- 
ntona bisc^re avere un sincero n- 
spetto (àrtla poliiica. una proliiiv 
(la coiiosCenz.i dette istiluziruir c 
un reale a|iptezzai(>etihi della 
( omfiliiisjta del ifovenH» (Icmre 
crala'o di crA-ttmia iirovilabil. 
mmie confìiiniali II resto per o- 
prciKlere aiK-li'Mi, isHm- tautori'- 
vsileexgiurtk-erh Mani puiits*. una 
esiirt-SMoiie slrehespean’in-i (■■ 
iiu^Kx he sia .sileii/'Hi 
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POPOLARI NELLA BUFERA. 


Castagne^ forza una porta per partecipare alla Direzione 
Convocati due Cn contrapposti, caos per simboli e liste 




Buttiglione: «Non si media 
Perdonerò soltanto 
chi si pente dei suoi errori» 


Promette di convocare un Consiglio nazionale e un 
congresso (ma sull'espulsione dei 114 consiglieri non 
recede, sairà che non ammettano il loro torto e non 
facciano atto di contrizione) Rocco Buttiglione, il quale 
esprime soddisfazione per il giudizio del tr'ibunale di 
Roma. Non è certo l'uso del simbolo per le amministra¬ 
tive. Invito a chi «ha avuto compoitamenti lesivi per il 
partilo, a tornare indietro. Valuteremo caso per caso». 


Da Legnano alla De, la prima volta senza scudo crociato 


Scudo crociato addio? Mentre il dramma giudiziario im¬ 
perversa, è ormai certo che il simbolo non comparirà 
nelle liste delle r^ionali del 23 aprile. Sarà, dunque, la 
prima campagna elettorale senza quella croce rossa su 
fondo bianco che ha segnalo l'immaginàrio colletlivo. 
Ma pochi forse sanno, come ricordano gli storici De Ro¬ 
sa e Scoppola, che quello scudo nacque con idee fede- 
rali-ste..., eclissatesi ira i gorghi della «Balena bianca». 


• KOMA llyriilicot-Maqiialcgra- 
Iko.. Era il “itiilolo del liberi co¬ 
muni medievali, delle lolle per 
rauioiKimin. conlto II polcrc cen- 
Irnk-.. 1.0 rimiviamo ancora oggi in 
tdnte.salemuniciiwli. •.Ehsi..,co¬ 
me rieoKla lo slorico Piciro Scoi>- 
|Kila. foiM.’|HK-lii sanno che quello 
Scudo II. con croce nissa .su fondo 
blniieo. che lai scandito le stagioni 
della mona v«o - mm «*> ixiliiica 
-, |ienneun(lo iniensainente di sé 


rimmaginario colletlivo di un inte¬ 
ro paese, la cui eredità -come nel¬ 
la fine di ogni grande famiglia - ixa 
rischia di andar perduta in imUc r> 
voli, non a lo Scudo adoperalo dai 
crociali nelle loro guene sanie Né 
soliamo quello che nel lfM8 |m>- 
let^ieva la lumia Italia dalla mano 
rossa che gli scagliava coiilro una 
minaaiosa late. No, lo Scudo 
ciucialo nasco - tomo del tosui tv 
corda anche il professor Prodi nel¬ 


la piefazione del suo lituo dal Ióq- 
lo Covemov f/iofto-come simbo¬ 
lo della baliaglla di litienà edi ndl- 
pendenza dall'invasure dei Qxnii- 
ni niedrevali. «Fulgido simbolo del¬ 
le gialle di Lisgnano e di Impanio, 
frromessa scura di viflurra ai com- 
baKenli per le libeità londameMali 
della famiglia, ddia Classe, del Co¬ 
mune --1 scrino ir» un numero del¬ 
la Dixusiione (rivéla. che ancora 
sopravvive, della Oc) incinsi parta 
della storia dello Scudo crocialo. 

Scudi» fedaiaMUi 

•Si - osserva Scopiiola - , di fat¬ 
to. gk italram hadwi velo sempre 
sollanlt> k> Scudo e dùncnlicalo 
quella scritta: Libertra-. Insomma. 
venebbe pruprici da dire che, 
«luanlo a federai tf nxr. Dosa hi pre¬ 
ceduto pio di un secolo la ^quei 
girivaiil cattolici. - ncotda lo slnri- 
cniùaCicieleDcRasa -cbcadelim- 
vano democratici chslianui racco¬ 


glievano allctno a Romub Murri 
ed avetaino orme punto di liferi- 
mento ideale la hatfeionc ddie 
baO^tie d Ubcrtà dei Oimuni me- 
dievalk Equcli erano lempi in cui 
do Stato imiano-licotda De Rosa 
- nato da poco si reggeva sul ccn- 
hahsmn bunreraheo che ceria- 
meiilG non favoriva l'espansione 
deUc autonomie kicedi- Quei de 
moctalici cristiani di fme '800 era¬ 
no in polemica con ■ conseivaiori e 
Sluizo, aB'inizin del nuovo secoki. 
per non nalmenlare k- divisioni 
scelse il rnme di l’alno popola¬ 
lo. ed adonò lo Scudo crociato 
ctwneUdM McideDcGas^dc- 
CBP poi d ereditate come simbolo 
dela DemacraziB cristiana allnt- 
domani della scrniTilla del brei- 


Un dIttiRttvo atfactUi* 

È li 29 giugno del ÌM4 cRoma 
aa slata lt»ata he scnimane pti- 


ma ). 1 presidenle della giunta ese- 
ruhvu centrale della Democrazia 
mstiana. manda questa circolare 
ai comitali provànciah ^coshtui'i 
neBc elioni libeiaie: «111 molte 
paio d'kaKa lo Scudo oooatu col 
modo hbaW i stato ^ntanca- 
menle assunto dai nosnf aderenti 
come emblema del partito, asse¬ 
condando tale mao ^ntaneo. » 
é provveduto a coniare i dislintivi. 
che sono in dsirrtMiztorre ai prezzo 
d /òArpcaBruirfK 

Anttcomimlsmou non solo 

questa è l'orupne ddtu Scudo 
ciucialo (<nutuak> - itcorda iVxli 
nclki prelazume tld suo Nt>ii> -da- 
gh embliwi innalzah nella batta- 
ifa d Legnano, nel 1176. dalle for¬ 
ze dela bega krtnbanla contro 
fìmpeialure Baibmossa- c Bossi 
itoit se iK dolga - >. ma non ce 
dubbio che nelTimma^nano dt 
mitoni e milioni di ilaliaiu quel 


simbolo li (x?r una vita ha rappre¬ 
sentato la chiesa dal pericolo -ros- 
so-, ■£ noi - ribatte tre Rosa - Sa¬ 
rebbe ridutiivo fermarsi a quesio si¬ 
gnificato. Oerto, hrScudocrccintod 
sialo anche «tuesio. ma ha rappre¬ 
sentato la De tutta, in tutto le sue 
stagioni. 

Ma quaiitu, allora, di quell'ispi- 
tazicrrie ledctaiiSia auloixrmisla 
originaria nei latii é rimasto in que- 
ai decenni nel simbolo, punto di 
rilennrcnlodi quei-Bossi ante-litto- 
lam- di olire un secolo fa'' -Dicia¬ 
mo che Rossi non ha inventato 
mente - scherza li professor Scop¬ 
pola -, vi problema é che quelle in- 
luziorii fX)i rvrn sono siale realizza¬ 
le. L'auionomismo ininxlottu nella 
nostra istituzione repubblicana i 
stato in larga misura vanilicalo dal 
centralismo del panili. Questo e il 
dramma...’ U principio deH'auloiio- 
mia è stalo recepuo dalla Costitu¬ 
zione. ma è staio poi in gran parte 


vanificalo dal fatto che i panili han¬ 
no duetto dal vertice luna la vita 
delle autonomie.. ■ 

Ma I simboli, si sa. nati con una 
ispirazione, poi sono doslinari a 
caricaisi <h altri significali, -lianno 
un valore-dice il professor De Ro¬ 
sa - legata ai flussi sierici, alle sta¬ 
gioni politiche .. Slarii ora a lare di 
questo simboto una questione di 
vita o di morte mi sembra proprio 
una cosa assurda. Il problema 6 il 
pensiero, la prugeliuallia che oc¬ 
corre costruire Èfiniia - c ormai 
da un bel pezzo - la stagione della 
Batem fwmco. quello Scudo II •na¬ 
sce da knitaivo. di un s\n*)Ol\^ia 
aniichissima. millcitaria e forse pe¬ 
rò-dice-Scoppola -vale un po' la 
pena appassionaitisi un po', an¬ 
che se. al tempo stesso, la lite io sta 
logorando.. -. La democrazia sarà 
cnsliana o iron sarà.. - disse un 
Papa. Ma la poljijca non c'enltava 
tiienle.. 


MoniMorwAma LsteuiamcutoilliiBUMgiMwiMnMtiteaiMPMdMimi 


n div(nzio finisce in lissa 

H giudice: Rocco è il segretario, ma è sfiduciato 


Il giudice dice-. Buttiglùine resta segretario del Ppi. ma i 
suol atti ultimi (espulsioni, accordi, ecc.) sono illegitti¬ 
mi. Ma I! tilosofoi decido tutto lo. Cosi convoca una Di¬ 
rezione senza l membri di sinistra, che si presentano 
ugualmente, forzando una porta. Intanto Bianchi con¬ 
voca per domani il Consiglio nazionale e Buttiglione ne 
annuncia un eKto, poi chiama la Digos a piazza del Ge¬ 
sù. Oli oppositori presenti nel palazzo anche di notte. 

weeAiiiia um^wammi 


■ ROMA. •Come? Avete espulso 
Emilio Colombo’ Pstzesco-. Zio 
Helmut, come fainlllarmetnevfene 
clcfinilo KohI iieìl'enturage di Roc¬ 
co Buttiglione, non ha avuto una 
buona reazione quando ha appre¬ 
so la notula delle HA espulstoni 
comminate una settimana fa dal fi- 
kitolo, che é un suo beniamino. E 
Mastena. presidenie del Panito po¬ 
polare europeo, non è stalo da 
meno. Chissà cosa diranno oggi di 
fronte all'^logo della vic^a 
giutidico-pomtca che ha di laltn «- 
quMato il l^i. Alcuni degli espulsi 
da Bulligllone. cioè Pierluigi Casia- 
gnctii, Giampaolo D'Andtea, Prao- 
cesco Sunna, Rosy Hindi, non invi¬ 
tali alla direzione che li fìlosolo ha 
convocalo a larda seta (o per que¬ 
sto ha ricevuto due diffide), hanno 
tentalo di parteciparvi ugualmenle. 
hanno slrattonalo la pena che li 
escludeva, per poter enbare e spie¬ 
gate che l# riunione era illegale, 
lina prova di lorza. -un ripristino 


del galateo-, l'ha definita irooKa- 
menie Casiagnetfl, che é conse¬ 
guenza d^'ordinanza del magi- 
sirzio. il giudice Luigi Mactoce ha 
detto. -Rigetto il ricorso- di Bianchi 
e Bianco contro Buttiglione. cioè il 
Riosolo resta in canea. Ma ha pre¬ 
messo, nelle moilviizioni che 
i’hanno ponalo a questa conclu- 
stolie. ciré BudiglKiivc è un regim 
no slidiiciaio. Che i tre famosi In¬ 
quisiti che voleva votassero nel 
coiisjgiionazionaledetin marzoé 
staio un bene che ne tessero esc lo- 
si. anche perchè i probivin ixm 
erano legittimati a reinlograili e 
che quindi tutti i provvedimenti 
adottati da Bunigl'ione. ccmre con¬ 
seguenza dell'esclusione del tre 
che gli avrebbe (ano perdere le vo- 
lazioni su un ordine del giorno 
contrario alla sua linea poMica, so¬ 
no da nleneisi illeglnimi Che i cn 
delti I e del 16 marzo invece legitti¬ 
mi lo sono. Che Bianchi resta a ludi 
gli effetti presidente del panno 


Mentre Btanco seveiatio non tee. 
Ma per Buttiglione ciò che conta 
sono le tre pàrérte finali, quel etgei- 
IO 11 ricotso-, nrtto a resto è solo 
•letteraiura- -lo sono U segreiaite. 
K) dò le deleghe per A simbote. io 
perdono quasi sempre, ma c>sono 
ani che richiedono coniritfone e 
pennenzav. se qualcuno decide di 
ravvedersi può tornare da not. 

•ScuaatKlpeelliMlcolo- 

Cosi si e conclusa la giomaie più 
lunga di piana del Oesò. lag toma¬ 
ia dei verdello, ma anche del cui- 
mine del ridrcoloculèglunioilPbi 
Giovanni Bianchi, prestdenie del 
partito, che ovviamente Buttiglione 
considera espubo. alla Rne ha 
commentate te parate dt Bwiglte- 
ne con una lettera-appelte: -Noi 
chiediamo scusa al paese per UH- 
vette avvilcnie e Invnkmtanainente 
comico cui è questa vicen¬ 
da. Slamo stati tentati di avere uno 
scatto di dignità, di sbattere una 
porta. Ma. quando i|U8lruno entra 
in casa tua c la devasta, hai il dove¬ 
re di resistere. Pei noi il sìnibolo 
dellu scudocrocialo è d segno del¬ 
la heiezia popotsie .ltei fonore- 
vole Buttiglione esso è k> scalpo da 
poitaie In via dett’Anima al cava- 
lier Berlusconi...Noi ci appeKamo 
agli elettori modetafi di non casca¬ 
re nella trappola dei cavili e delle 
prevarlcaztoni rnesse in piedi In 
queste ore- E cod di tallo conti¬ 
nueranno ad operare due partili 


paraleti.PeichèUf^diceMioslni- la e hanno ^oposto di congelale il 
sm. che constdera con il gluristt, sànbolo.lncatnbiodeliedlmissio’ 
noneW '«teapfOdéribs 'tKlla' ni « BWVIohfcrMa ptl b«nMs 
mera. Lorenào Acquatone, una questa preposta è risultata Inaccei. 
«estlalU-tapasÉttetiedelfikMlo Mbde. ^oaloino deve pur manie- 
dfcoMtHèAteun'bfdMnaviN»'-' nerelefflif deffrfhcipk commen¬ 


tante tote in una parte, ha convo¬ 
cato per doment manina A cn per 
riKteere ta questione deb titebri- 
ta del simbote. BuMglione iara 
convocare al primo de^ eleni nel 
Cn. Angelo Dortaio. A suo cn. de¬ 
puralo dei -sinieiin Ma menne A 
paese ride di questa taisa. i popo¬ 
lari in perilerta non capiscoiKi per¬ 
chè Buttiglione. che ha dab sua 9 
segretari regionali su2l. 17 paita- 
meniari su 69. 101 consiglieri na¬ 
zionali su ZIS. si ostini. aiKhecon 
accenti BRogami. a pe<n«gvi*e sul- 
bsua strada, ad essere un segiela- 
ite dimezzaloe sfaiuciaio. a tener¬ 
si snello A simbote dello scudocto- 
ciaio che non userà Perchè, spie¬ 
ga Beniamino Andreatta: ^on le 
continue citazioni ecclestasiiche 
dbnosira di avere una mentalità 
aulorilar». Anzi, roneggono 
Bianchi e Bianco. Aascist^. Pure, 
ad un certo punto deb pazzesca 
pomata, che ha vrielo anche una 
tenera À BtaiKhi a Buitiglione in 
uri gb chiedeva di dencUeisi sulta 
base del'ordinanza c in nome del¬ 
ia coscienza-. rièMnMaun'uttima 
possRiilr medMznne Sansa. Itel- 
loni e Tassone sono seca d pricrro 
peno e hanno mconnalo Biaivchi 
e icapóiiuppo Manciio e Andreal- 


I ■ ROMA, «lo perdono sempre. 
Quasi sempre. perO, c'è l'isUlulo 
delta contrizione e c'è la penHen- 
I za Fino al riconoscimento del foro 
I tolto, gli espulsi saranno conskJe- 
' rati espulsi». Il perdono non si dà. 
se non è preceduto dalle scuse. 

I Occoire il pemimento. Lo vuole 
; koccoBumglione. 

Aecntetll’uHMcMnMiMète 

d»amMiai»IMII'btuito»dlta- 

C ita dM PpL tali, • ptan» dèi 
•MM l’MCèlB cuttodè 

UMIitan Uta nwn) PttmIgHri. 
è buM, RriloMI, TàdMM, Cuu- 
■tM». ButtglMiè. pnreW plaa- 
d»al0MBtedalMbiMledlll»- 
m* eb M lupÉil» I iteerto di 
HmcM7 

Erano in questione tre punti; se 
lessi A segretario o se lo fosse 
Bianco, e il tnbunaie ha confer¬ 
mate che il segretario sono io. 
mentre l'eleztene di Bianco è ille¬ 
gale: chi atoia diiiiioa usare que¬ 
sto litote. cioè ice non Bianco che 
non è il segretario del Ppi; teiTO. 
che in quanto segretario lo e solo 
lo posso rilasciare deleghe per la 
preseniazone del simbolo del 


■erd poi Rosetta Jervolino. Proba- 
biNnenie se fosse pseeaio quepo 
accordo non si sas^ère arrwM) alte 
esaeine conseguenze della serata, 
ma da chi. come ha delio Bianchi 
Mita sua lenera, lo scudocsccisto 
4 ri se^ dei cuore-, ta proposta 
non poteva essere accolla. 

RMtlMdMpWim 

Cosi si procederà SU strade pa- 
cable: Bunigiione c«i Beilusconl- 
che. come dice Fcnnigoni. gli ha 
conccssog IS-ZBKdeicanttaàatie 
gh ha riconosclMo una forza 
del'llfk come se ulto H Ppi to 
avesse seguilo Btanchiegli altri in¬ 
vece porteranno a companenio in 
periferia le aAeanze già sOale in 
questa settimana di segn-tena 
Bianco E si presenl^anno proba¬ 
bilmente non con un simbolo uni- 
co su nno il territorio, cioè un gon- 
talone con to scudo e una scnlla 
oriEBvMate. popotanv. come si era 
pensato in un primo momerrio. ma 
con sìmbot drrersi in hxalita, 
peichè questa saeebbe ta dimo- 
stradone che non à è rinuncialo a 
tettare (rer lo scudocrocialo Infatti 
è indubbio che subito depo le eie¬ 
zioni ta battaglia tegale npiendeia 
con tiniKa/ala asprezza. 


tarqiw, I ribribol» riripMM»- 
M aSunglleriil I quata 
he Impu e nriW t» stvdMioelite 
che, nagl spot toMvtthl «pwq 
plHiato Wi riè iiwii ld M meiid 
m Fera Reto (eepre to icudel 
e Me pepetore (eutto to «cudel- 
Itaert di «aste ImtneCine sii- 
tueto per to pweefne ef eri erd 
attimi s iiti itke? 

Mi consenta di non rispondere. CI 
possono essere ragioni di oppon 
oinita politica, lo. pero, deciderò 
nella piena consapevolezza che il 
simbote è nella nostra totale di- 
sponibihia 

Tuttwto H ghdlito del Mbweto 
dlRemeecenpeette. 

Non sono un giurista ma ho una 
vecchia laurea in Legge, peraltro 

K ione della mia giovinezza. 

-idero valido giuridicamente 
solo U disposKivo della sentenza 
slreliameme inteso. 

I torhtoftedaemagktmteilleri) 
lei. BiMgItone. apprezzi ■ db 
tooaWre. arUntando li sn me- 
•naUoite soettone die Magne- 
I ne rito he 11 Midi del cènil- 
I gHeneiionata.CaMttapoii*? 
Qualche il giudice dice, non signi¬ 
fica che sia io a dillo. 0 che io sia 
d'accordo. Le molivazioiil, che 
servono a illusiiare le decisioni del 
giudice, in parte le condivido, in 
' parte no. D'allionde. non sono 
vinco lami sul pia no giuridico. 
Altera, cosa dice delle eapritato- 
ni dd 114 cotolclliri nizltindi 
dre hame pvledpato al Conel- 
gho nazionale dove è «tate dat- 


toHanM? 

Fino a quando non ci sarà II rico¬ 
noscimento del proprio torto, re¬ 
stano espulsi. Convocheremo un 
altro Consiglio nazionale, un con¬ 
gresso, ma nessuno può dire: 
Toh. abbiamo eletto illecHamen- 
le un segretario, ci siamo sbagliati, 
ve bene, facciamo finta di nulla'. 
No, questo non si può fare. Dn ille¬ 
cito va stigmatizzato e sanzionato. 
U aw DiMiiww, eompotu di 
quarti e qtorite kamo aeetto Ih 
llnMdBatllgtoie.4unamlefo- 
dfetertaw. Mal frappe Rd'tto'ren- 
tire.mdapirtMIeMnnorlaet- 
Urite petaene. di eiil um eh- 
qupmMe eenbo le ina toae. 
Blia ÉCdbeeraepefmeHIaafra- 
tari re0eiiM. E pel d iHM 1114 
aepiM dd euralcto nideneto. 
btiMMne, neri ftaekto d eeeaw M 
MfieUrto d an parato ehi nan 
e'èpkif 

Questo rìKhio c’era quando si vo¬ 
leva condannare il panno su una 
linea sbagliala, in conlratiocon ta 
costruzione di una forza di centro. 
Volevamo creare le condizioni 
per lare una buona Kelta. Ora ta 
scelfal'abbiamo fatta 

«■2-8" 

$r>nò depósio » perdonale, tlerti- 
pre. Ma non posso farlo In assen¬ 
za di un 'alte di contrizione. Non 
posso, fino al riconoscimento del 
proprio tono. SI sono verHlcaie 
manovre e tentativi di sabotaggio 
ai limili delta legalità. 
toreW he veste le Ihiie dura, 
ButaftoneT 

Sarei, per temperamento, conci¬ 
liante. Ma davanti a azioni sctasio- 
nisie. a una aleziona illecita del 
segretario - cosa che cambia 
qualcosa di profondo nella vita 
del partito - dovevo stare a girarmi 
I pollici? Comunque, rivolgo un 
appello li chi. anche In buona le¬ 
de. si è lasciato trascinare ineom- 
ponamenll gravemente lesivi per 
il partito, a tornare indietro. Valu- 
Còso per caso. 

Diaque. una laceiuioM sena 
lesdtozIanL Senta aUMCMnen- 
0, ceNeqiri Ira te qiferte, ricorri- 
pepbtenL Senza cooptKtonl M 
perderla. SI sente iriorahneirte • 
poat«7 

Mi sento politicarnenle e moral¬ 
mente a posto. Veglio lar notate 
che il Ppi non è ta De. Quella De 
che - dopo gli anni di gloria e di 
buon governo - un Cn, portalore 
della sovranità interna, aveva pa¬ 
ralizzalo, favorendo le falde inter¬ 
ne e la corruzione. Proprio per evi¬ 
tare tutto questo, il Ppi ha scelto 
un'altra .siruTtura. con l'elezione 
diretta del segretario da parte del 
congresso 
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Politica 


Venerdì 24 mar 20 1995 


ALLEANZE ALLA PROVA. 


Il segnietario del Pds per un’ora a colloquio con Dini 
La Direzione della Quercia: verifica delle scelte politiche 


A chi la fiamma? 
Fini pardo 
Il sacondo round 
contro Rauti 

■ MinMe di An. GInfnMii M, 
hi pm» I. tu. MHafl. ligil. 

eontre Riw Ha ud. M qMl. 
kitMdMMbhtriiMMttiiMo 
maiflMmM.illllidCltMIM. 
UhadiGlMiltlvillc. MI* primi 
Mriom cMM M THbMti di 
Roma. MmIm Ammi, ehi h. 
mipint. N rieoiw piMMMa M 

tiMlirMAB. mi #emi Monile 
WiMloiaikMiottpieiintttade 

RoM, iwM MI qHttt d 
i^pfMiMaMitfril'*AueelimM 
riiMmlntia KM-, «he puntava M 
impadmi'uHine dalla tauMi 
dalla Mela «Malinlame dal 
rimbato di An. Ftalica cari In 
parili, atowna pai am, la loantia 
i«ll’aradmdalMal.FitRautlri 

«attadl«MiaeWeoa 
Miamaiilea m a l ati ima m nti 
0ailB. imna eh. qiaiU lacaada 

daeMani • «ea Radi • ria ahi 
mmina ama due fannailani 
paMlehapuiMllziartaarimbala 
hmOnaitacH a allim i in 
c ampapiaaliwanlaaceatama 

Ah un mHam ai vati: non M la 

riuarinma a pianaMinal, ma 
earto hHO Hhanna Ut pani. 




La alla dedàone finale 

Oggi nuova riunione. Bossi incontra D’Alema 


Una mattinata di colloqui con Umberto Dlni e con Um¬ 
berto Bossi per.Masalmo O'Alema. Al centro la prosecu¬ 
zione del programma di governo, e il destino delle allean¬ 
ze nelle regioni. Uggì toma a riunirsi il consiglio (ederale 
del Hiimùrd», e non si può escludere un ripensamento in 
qualcuna delle regioni del Nord. La Direzione del Pds ap- 
piove un odg che chiede discussioni ravvicinale sulla si¬ 
tuazione politica e sulle riforme istituzionali. 

«hMRteÙMM 


■ ROMA. Ciomau di poc4it)sime 
ponile pubblirne per Maulmo 
D'Alenia. almeno lino al cbballllo 
con Fini a -Tempo reale» andato in 
onda ieri sera su Ral3, ma di Intensi 
comatii potilici. Fase deiicata pet ii 
Pds, di tmnte alle resisienze della 
Le^ sulle alleanze locali al Nord. 
all'lnaMa e sollefla vicenda del 
spitccalo e In mano a gludkl e 
avvocali, alle difilcoilà nel rapporti 
a sinistra, con Rilondazione. I cui 
w(j pure saiebberc utili per vince¬ 
re In alcune regioni. Non per caso 
Ieri - a lla mattina era convocala la 
Direzione della Quercia per l’ap- 
provajìone del bilancio -è emerso 
anche qualche malumore interno 
verso una gestione della -linea- 
giudicita. come vedremo, un po’ 
troppe- accentrata. D'Alema, pei6, 
nsponde rilantiando la sua iniziali- 


va politica. E lo la sin dal matuno 
con due sostanziosi coUoqui. Il pri¬ 
mo col presidente del ConsigUo. 
Lamberto Dini. Lin'ora di cuniron- 
IO a quatir'occhL coperto dal ^ 
strem lùeibo. C. probabile che i 
due abbiano parlalo del program¬ 
ma che resta da realizzare - le 
pensioni, a proposito delle quali 
c’è un apprezzamento per il cam¬ 
mino sin qui compiuto nella iratta- 
Uva goviemo-paitl sociali del capo- 
greppo progressista alla Camera 
Berlinguer - e di ero che il governo 
potrebbe tare sul decisivo rema 
dell anilnusl. Pattando al Comerp 
de/to Sera D’Alema ha Ipollzzalo 
un posale ruolo alllw di Dini 
nell'alutare sia l'aflivlia cH Parla¬ 
mento (com’è nolo l'aniiirusi non 
la parte del programma di gover¬ 
no) sia un possibile accordo tra le 


patti (ale da poter suceme il ricor¬ 
so al referendum, è una partila 
complessa, che si gioM sul piano 
dell av-do di un'organicn piogeno 
di monna, sia su qtreho delle scehe 
degli attori economici, acomincta- 
re dalla PlnKeri. E D'Alema. nella 
inteivisu Citala, appoggia la pro¬ 
posta lormuiau da VeUroniinque- 
su giomi. cosi come apprezza le ri¬ 
sposte di apertura venure da una 
parte delia Finivesi. e da Confalo- 
nier in particolare. Cèda agghjiv 
gere che tra attuazione del pro¬ 
gramma. eventuale accordo per 
l'anilirusi. e r<agenda> poMica con 
la lento discusia scadenza eleno- 
(ale politica, la relazione è asui 
stretta. E il segreUno del Pds ieri è 
stato ancora una voBa assai netto, 
prima di discutere sulla -data del 
voto-, c'è una rcondizioiie-. Rice¬ 
vere un espUcRo «f- alla soluzione 
dell’-anomalla- tutta Hahana di un 
panilo che conRoHa di latto l’Me- 
lo apparato remisho 

L’altra -partila» è quella ddle al¬ 
leanze. Dopo il coloquiocon Dini. 
ce n'è stalo un aRio con Bossi, nel 
la tarda mattinata. Anche nqueslo 
caso, riserbo stiettBsàno da parte 
di D'iVema. Sembra peto che l’al- 
teggiam«ila del leader leghisia 
non sia statodicompiplachiusua. 
Alle Boriche Oscure non si (anno 
llluàonl, ma nonsieshidecheun 


npensasneniodela Lega possa av¬ 
venire almeno in qualcuna dele 
regioni del Nord. Se CMema ha la- 
cMo. Bossi ha inconoaioi giornali' 
9à a MomecHoilo, e le sue parole 
non escludono del (uno qualche 
noriu en exuemis-. Oggi Matti è 
nuovamente convocalo il Consi¬ 
glio lederale dela Uat. per una 
decisione -deCniiiva». Bossi ha del¬ 
io che tari solo -1 notaio-, che 
ascoheri gK umori nccoM dala 
•base», ma ha ricordalo le tisetve 
sulla scela di coneie da soli da 
parte di esponenu le^isii autore¬ 
voli come il sindacodi MUno Por- 
menuni (eancheilteveiaiiodela 
Lombardia CaUetull ateve «otau 
contro quella decisione). Ha la¬ 
sciato capire che nel coloquiocon 
D’Alema si è parlalo anche di pos¬ 
sibili candidaiuie comuni, dèa I 
problema -hadeno- non sono ■ 
nomi-. l^giui^endochePagliaiira 
è ormai iiHhcaio come leodei na¬ 
zionale del -polo HberaMemocian- 
co- e quindi evon puO lare il presi¬ 
dente della bambaidia-. La dioso- 
da- di Bossi, è nota, un -pano» col 
cenbo-sinisna. in nome di un -go 
verno costilueme». si puua lare per 
le prossime elezioni poliliche. Alle 
regionali - a meno di un ripensa¬ 
mento parziale che porrebbe 
emeigeieogg)-il-eenalui* preteri¬ 


sce batiersi da iO». per poter con¬ 
trastare la destra dì Fini e Bestusco- 
ni senza riceveie l'accusa propa- 
gandelica di -eueisi messo coi cc- 
munisli-. Cosi Bossi immagina di ri- 
conqu^are un consensoeleitcsale 
che poveobe raggiungere il 20 pei 
cento al Nord. La sua ossessione è 
un massiccio e delinrtivo scivola¬ 
mento a desaa dei -ceti medi- che 
sto qui hanno seguito la rocambo 
■esca rotta pofiiica dei -lumbard-. 

Paura iene non del lune inten¬ 
dala Ma che rischia di conirilwire 
a determinare la vinona di Berlu¬ 
sconi e Fini in reno il Nnd Seque- 
sia ipotesi ri avverasse, e se la de¬ 
stra prevriesee-conte alcuni son¬ 
daggi dicono possibile - anche in 
atesine grandi rosoni del Sud. la 
pwtila del voto locale sarebbe per¬ 
sa per II centra sinisna. Anche que¬ 
sto spiega feme^re di alcune ri¬ 
serve oibehe airiniemo del Pds 
sula conduzione di questi mesi. 
Un -segrul» di questo stato d'ani¬ 
mo è emerso aga Direzione dì ieri 
mattina. Dopo il voto sul bilancio. 
ùtlanL è Stato votalo un ordine del 
giomo - presentato da Fulvia Ban¬ 
doli - in cui si deiinisce -ImproiO' 
grinte» una discussione sulle nlor- 
me ìsnniziQnali e coslAuzionall. ri¬ 
cordando un impegno già assunto 
in questo senso dal Counlinainen- 
to iròlillco nrile seltknane scorse. E 


L’ex presidente della Consulta: «Ma quale Seconda Repubblica...» 

Casavola: «Aberrante l’appello 
plebiscitario al popolo» 


' DALLA PRtMA MOINA 

Il filosofo e le macerie 


«jMA. -Noi '46 la pardad’oidi- 
;ni 'la Coslituenle 0 II caos', 
i ijovtemnio dite che la cosil- 
.le.che qualcuno propone, è II 
i. Speriamo che la ragione pie- 
D-. Fancesco Paolo Casavola, 
aio da qualche sehimana il 
ri: della forte coslituzionale, 
ime ceni iicllezza le sue opi- 
li nel corso di un conv^o 
IIOS.SI) dal Moie (Moviinenio 
csialp di impegno cullurale) e 
^|)prpsentaiill di "Parte civile- 
Hnge anzilutio. il giurista calto- 
quesla delinizione di .Seconda 
jhbllca che si 6 venula asse¬ 
nto al periodo che il paese al- 
■na No, in Francia le varie re- 
Miche Clio si sono susseguile 
lo segnale da alireilamc costi¬ 
mi iTie man mano venivano 
le. Qui, in Italia, è pienamente 
me te Carta del '48. Sequesto è 
l’appello lilla sovranità del 
ulo clic agni giamo si leva da 
li: p.irti potilictie è in realtà, 
Clasavola, una Icitura -nbetran- 


te>. "un appello plebiscHarm con¬ 
tro la Cosliluzione-. Se il voto 
espresso dagli elellciri dovesse es¬ 
sere interpretato come una ind<a- 
zione diretta sulla tonnazionc del- 
l’eseculivo. -lanlo basterebbe dire 
- osserva rex pre-ddenle della 
Consulta - che gli elelion votano il 
governo e non il Parlameiilo. e 
cioè che la nostra non è pio una 
democrazia rappiesenialiva ma a 
investitura diretta e raaggioniara 
del governo». Secondo questa in- 
teiprelazione. insomma. si dovreb¬ 
be «ritenere aulomalicamenic de¬ 
legittimala la legislatura die schie¬ 
rasse I gruppi parlamentari in mo¬ 
do non voluto dalla maigiotanza 
degli elettori". 

Casavola rammenta cIk 
ran.139 della Costituzione («U 
(orma repubblicana non può esse¬ 
re oggetto di revisione cosliluziO' 
naleO non signlUca soltanto Vc- 
sclusfone della restaiiiiizione mo- 
naichicu, ma rappresenta un.v ga¬ 
ranzia a tutela dei principi londa- 


mentali che ispvaoo la carta e so¬ 
no sancrti nei primi anicoK della 
stessa. Soslierre uweee come ne¬ 
cessarie le riteime sul bicaniciah- 
sroo e sol cécuiio govemo-ftite- 
mento. l’aggiavsmemo deBe pro¬ 
cedure di revisione stabilite dal- 
I an.t38, un’accentuazione del re¬ 
gionalismo. Conuarielà viene inve¬ 
ce alle ipoteri. atfacciaie nel 
dibattilo poMico, di un ledeialismu 
subiiazionale. che ad awéo del 
giurista iinirebbe per aggravare, 
nella nostra reahà- U dira» cà- 
stente tra Nord e Sud Casavob 
prende posizione, nline.coniroun 
annicnlamenlo delio siate sociric 
( In luogo della elimiRazinne delle 
sue degenerazioni)’ sarebbe assai 
grave sosUluirlo cren un mercato 
senza regole, -del luBo abbando¬ 
nalo a quella mar» invistiilG che 
premia il pift abile e più forte, 
emaiglna II pili scnqroloso e pri) 
debole e instaura in ogni setteie 
posizioni dominarrit oogopoli c 
monopoli-. 


genesi ideale ma il conOino atloc- 
in a una poltrona e a un simbolo 
eleitcerie. Ègrave che una presen¬ 
za sàgnriKaHKa ancorché ndotta 
crune quella di un cattolicesimo 
democratico di radici popolari e 
ritermairci sia og 0 avvilita entro 
una larda provocata da un uomo, 
non piDveniente dal nucleo sano 
del vecchio paitrto e singolaiTnen- 
te estraneo al suo dramma, che ha 
litenuiodi travolgere nem già l'an- 
Iteo assetto e compRunesso cor- 
renlizio ma te regole di una ete- 
mentare democrazia, di un de¬ 
mentare rispetto della codegiaità 
Imo a impone una srolla radicate 
di linea politica in sostan^le soli- 
ludine Egravechenunsiter^in 
alcun conto b volontà, b roce 
deOa base elei paitìtoe lutto sa aBh 
di aB'eftetio uainanie del fallo 
compiuto, del commissariatnenli. 
deH'espuisKroe di una maggioran¬ 
za a opera di una minoranza, de¬ 
gli equdibn toimali mposli ctal 
GofBcc ch'ile. È pavé che si bsci 
allo sbando un parlilo alb vigilb 


I leader Pds e An in tv 
Fini dice: «Prendo atto 
si voterà a ottobre» 


■ ROMA. -Sarebbe Stalo meglio votare agitano, ma prendo atto che Si 
è re^sirata una triplice convergenza tra D’AÌ«na, Chni e, pare, il Capo 
dello Stalo equindi prevab l'orientamenlo di srolgere le ebzioni antici¬ 
pate a ottobre»: cosi si è espresso il leader di Alleanza Nazionale. Cbn- 
franco Fini, ieri sera, davanti alle telecamere della trasmissione di Sanlo- 
rodritantetincoatrontocQnilbacletdelPds.VlassicnQ D'Alema-Men¬ 
tre -prende allo- delb sempre più probabite date delle elezioni. Fini 
spi^ che, comunque, nran b rassegna. E, per assicurare stabilità di go¬ 
verno propone rebzioiie diretta dei presidente del Consiglio. Resta b 
novità delia sua dichbrazione che sembra dare duRllilà alla posizione 
del muro contro muro fm qui adottala dallo stesso Fini come da Bertu- 
sr»ni. Il taccia a laccb a-Tempo reale» si è svolto all’insegna ttelb cor¬ 
tesia. benché i due non si sbno risparmiati cri¬ 
tiche accese mentre si mettevano a iuoco le di- 
vashà (B vedute su tutte le questioni di atluali- 
là. Una seconda novità evenuta aUa luce, sem¬ 
pre in coda al dibalblo, quando è sialo lixcalo 
Il probtemà dell’antilrusl e delb necessita di 
arèicuiare stabllilà di govenio. 

HmdRMittlnitt 

D'Alema aveva sostenuto che prima di scio¬ 
gliere le camere -bisogna consentire al gover¬ 
no di attuare per intero il pn^pamma- tacendo 
b riforma delb pensioni, senza riconere a de¬ 
creti, afironiando b rifonna del sistema televi¬ 
sivo e approvando alcune nonne antitrusl: -Se 
si regisbetà - ha precisato a sua volta il leader 
di An -una targa maggioranza sull’anilbust e se 
là bgge non sarà punitiva per qualcuno, non 
sarb ceno io a dire di no-. Una parente» dai foni panicobimenb accesi 
quando si è toccato II nesidente della Repubblica. 

La «CMitn «u BehKMO 

DI Ironie alb npetute criilche politiche che Fini ha rivi^fo a Scallaro 
circa -l'ostinazione- a rinvtare b ebzionL D’Abma ha invitato il bader 
di An -a taxiar fuori il Capo dello Stato dalb pobmlca poililea, tacendo 
ricerao, se si riilene che egli violi le regole, ad una raccolta di finne In 
Parlamento secondo b norme della Costituzione». «Non pensiamo • ha 
leplicafo Fini - che II Presldenie non ibpetti la Ccelltuzione». 

MIcffoMe^, Prodi a Milano 
non Montanelli a Martinazzoll 

l)tA»MlM u R w i ra i t i h e<la«Menta»tilaueRtae O w rawiMiIKaia-. 
eha b pwN 0 antl hall* Nparato b aOnilb cs(M. ■ «ehune. puaueato 
du CenasW. hiwcira m rtueve atf tane kiWelitt rii FertdMO di 

hH o eMegi.ttataWtaihtatadhettade P Mte n eraed'AroMaad 
esfanlzzara ftacentiv di uHL eh* el apre tata IT al TeeMSmeieMe di 
pSaaa XXV Aprila. Hai l’aeettaaae Par* «sahalHuabalaruntannumara 
diRpri»li>a,dediPWaMli shedarioaiHtarMa ■AH’tacpsrtto.èhaeHri 
cendatte dal gtamMbta Bsriee PaagM, partaMparanaa, orila a Remala 
Fte<.iiawtt»ra«ata-WMtebdt » lliia te iiaiLlidh m o«tderi'.gBrite 
waiBiVabeaLriitadaoeaareaBtaadasiariratatodalPplMtao 
MarttopcrolL Ppa» Fhaaa D’/teetaa, H pseadMrte 
dagla<iaritaduaMaiAM»FwaaBaWareaasaasaaiadari8«hmta 
tafMaa a Who Haoa Vritaa. 


diunconfromoetettoralecne po¬ 
trebbe secare eriti deetstvi per il 
Paese c per il tuofo e l'esistenza 
delp««iK>stesso. È grave che. do¬ 
po avere evocato ed essersi servili 
ph) o meno sotlerraneamente di 
coperture ecclesiali, sia posta nel 
massimo mbaiazzoe, per questo, 
nel silenzio preoccupalo la sle.ssa 
geraicha cattolica. 

Il pronuncbineiiio del magi¬ 
strato sul ricorsi) di Bianchi lascia 
sul campo una situazione ambi¬ 
gua- la conferma dekla litolaiita 
formate di un segr^ario e. assie¬ 
me. l’intimità da pane sua di 
cundiiire una linea politica diver¬ 
sa da quella decisa dagli oigam- 
stni ducenti Si dice che lutto sia 
risohribib alttaveiso l'adempi¬ 
mento stalutario della decadenza 
di Bulliglione. Ma c’è da credere 
che anche « questo caso (lo ve- 
diano domani). ■> segretario sii- 
ducia» conUnueiA. netta misura 
chegh sarà possibile, ad occupare 
sede dispcère deteghe, imporre 
commésan e. si«tallutlo. cuncor- 
darecon Bedusconi liste dì candi- 


indìcando il rischio che si definì- 
rcano scelte -a ptescindeR da un 
conbonto collettivo e solo sulla ba¬ 
se di prese di posizione di singoli 
esponenti del gruppo diri^nte». Si 
chiede inolbe una discussione rav¬ 
vicinata anche <suUe questioni po- 
hliche più urgenti-. Non erano mol¬ 
li i membri della Direzione presenti 
- assenb ba l’altro D'Alema e altri 
esponenU della segreteria - ma 
cerano dIrigenU come Pecchioli, 
Niide Ioni. Tcctoreila e Chiarante. E 
Claudio Petruccioli, che ha indica¬ 
to senza mezzi termini l’esigenza 
di un aggiornamento politico, do¬ 
po le scelte imboccate da BuUigI ta¬ 
ne e Bossi, gli uomini che instarne 


dall che convergeranno con Fini. 
E tanto più e da credere che la 
maggioranza accelererà i suoi 
sforzi per date attuazione alla li¬ 
nea di aggregazioni centriste con¬ 
vergenti con la sinistra democrati¬ 
ca. Ck uni e gli albi rischiano dì 
giungere esausti al confronto con 
glieleltori. Ed è qui che a rimetter¬ 
ci Sara, in ogni cavo, la democra¬ 
zia che. c^i più che mai. ha biso¬ 
gno di dialogo, di confronto vero, 
di razlonallia. Il danno, dunque, è 
già consumalo. Il problema, perla 
maggioranza del Ppi. èdi limitarlo 
e trarre dalla durezza della prova 
uno slarrcio ultenore nell'aflerma- 
re le sue ragioni e le sue scelle. 
Questo appare non sob necessa¬ 
rio ma anche possibile poiché le 
informazioni che giungono dalla 
periferia parlano di un pronuncb- 
mento e di un impegno brgamen- 
tu magglDriiari per una presenza 
del Ppi nelle alleanze democrali- 
che opposte alla destra. Si può di¬ 
re di più: che. torse, proprio l’i- 
iiappellabiliiadelb prova può co¬ 
stituire il propeltenle per un’azio¬ 
ne ancor più vasta e acuta di con¬ 
quista e riconquista deH’eleltoralo 
moderato di schietti convincimen¬ 
ti popolari e vincere, li sul campo, 
la prova linoiu falsala dalle mano- 


al Pds hanno favratlo la nascila del 
gcnmo Obi. per poi sccslaisi da 
quetl'idea di alleanza. Esigenze pe- 
tatuo tane proprie dal coordinato¬ 
re della segreteria Mauro Zani, che 
presiedeva la seduata. E un po’ ti- 
dimensiortate, per gli aspetli dì 
preoccupazione poiilica. da Clau¬ 
dio Burlando. tari ancora impegna¬ 
to a seguire le irattailve per le liste 
regionali: -Sento diffondersi la pau¬ 
ra di una Capotedo etaliorab, ma 
b considero del tutto infondata. I 
dall di cui disponiamo ci dicono 
che oltre aUe regioni 'sicure', in 
molte altre gareggiamo con buone 
possibilità. E la campagna eletlora- 
taetutta datare..- 


VIE di palazzo. Un ritorno, dun¬ 
que, allo spirilo faticoso di missio¬ 
ne. un recupero sudato e quindi 
autentico di ciedibililà da con- 
Irappoire allo snaturamento idea¬ 
le e politico, alb estraneità di pen¬ 
siero e di metodo di cui sta dando 
prova Buttiglbne. 

Un problema si pone anche al 
democratici, contrapposti alla de¬ 
stra, che hanno cercalo in questi 
mesi di interloquire posilivameiue 
col partilo d'ispirazione callolica. 
Essi hanno parlalo, senza dislin- 
zbni e senza ingerenze, con tulli 
coloro che legittimameli le rappre¬ 
sentavano il Ppt nazionalmente e 
localemenle. Questo spinto dìalo¬ 
gico risulta oggi In pane Iruslralo 
dalla capriola Incrcdiblb operata 
da Bulliglione ma in nessun modo 
si può cedere a sentimenti di sfi¬ 
ducia e di dllfidenza veiso quella 
grande parte del Fpi che si sta bat¬ 
tendo per restare ledete a sé stes¬ 
so. Non dovrà esservi né sussi^ 
né compiacimento ma un intensi¬ 
ficata disposizione all'Incontro e 
all'accordo. È in gioco non una 
convenienza etelloralisllca ma 
una prospelllva polilba: b quale 
ha vitale bisogno dì una presenza 
cattolico-popotare autonoma e ri¬ 
spettata. (RiiMltotM 
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IL CASO DI PIETRO. chiede che si voti dopo aver fatto «alcune regole» 

‘«■mr ivj st I^tro i su(M artìcoli rispuntano le idee del picconatore 


■ ROMA < redo proprio che sia 
mo la vera maggioranza ■ Usa il 
plurale maiestahs Antonio DI Pie 
Irò len magistrato d assalto di 'Ma 
ni pulite- 0^1 cittadino tuttofare 
(conserva la toga failprofessorea 
Òistellanza e il consulente della 
commissione parlamentate d in 
dagine sull* stragi a Roma si dilet 
td come eiiitonalisla) e domani 
cfiissà Professa di non sapere 
•chi è» Di Pietro ma si investe del 
I dulonta di parlare a nome e per 
conto dei «poveri eletton- come a 
cancaisi di una identità collettiva 
Che c^ni buon massmediologo in 
lerpreia come aulocandidatura A 
cosa’’ Owianienle a una funzione 
salvifica C^- nè già uno di -unto 
del signore'’ A maggior ragione 
pud essere sostituito solo da chi è 
acciediiaio di un immagine allrei 
lantii sovrumana Né ^1 espeni 
della materia sfuffle la metodicità 
delle sortile A ràìnca omiai L al¬ 
tro giorno su Repubblica Di Pietro 
SI era immedesimalo nell ingenuo 
tenore che si chiede perchè si n- 
cona a lanii usmi- per negare •cre¬ 
dito- al centro destra feti è passa 
to sulle colonne de (zt Stempo a 
tendere «grazie a Dio» per il ntro- 
varsi tra «i tanti' che *nno ad ora 
come Giobbe ha sopportato con 
spartana paàienza i giochi i con 
irogiochi e le alchimie dei politici 
professori pseudoiali e guaritoti 
dell uilima ora* E oggi dalle pagi 
ne di Qualche altro giornale oltre 
che dalla libera università di Ca 
stellanza amverà pure la «lezione- 
$ul ricambio nell alta amministra 
zlone dello Stato m aggiunta a 
quella (tuttora in corso) della 
classe pòlihca per dare una vera e 
radicale soluzione (alternativa alla 
amnistia) a Tangeniopoli Manca 
sok) le chiosa di questa sorta di 
piattalornia programmatica Un 
nunciu della scesa in campo 
Maairiverà 'Non mi sembra ab¬ 
bia seri mcitivi per dini conJusO' 
sumde Giovanni Pellegrino che da 
ptesldonu della commissione s>ra 
gl ha modo di vatulare H suo ah- 
PRXciu con il Palazzo Che lanb 
Di Pictni ha messo all indice ma 
da CUI pare iiresisiibilmente atnet 
lo E non vino ceno gii Intenogaii 
t occultare lo schiera 



D’Alema: 
«L’antipolitica 
non basta» 


MoflleOI pietre. Adeetrs, MsaelneO'AlMia. Sene MAfce RcMil 



«Rc^pesoito la vera mag^otanza» 

^ Di Retro scrive ancora, tira la volata a Cossiga? 


•Al voto al voto» Ma non è la solila litania di Bdftusconi È 
la sentenza di Di Pietro a nome della -vera maggioranza» 


1Tki"ÌoI» deCgwefr'u.^ ^■ Jpoven elettori che non s intendono di faniap^sca e 
itatnrcprograssBieRaHaeleBèréo- diplanialtidefpolere' Macon I altra mano schalleggia il 
iic tugU cutio •ite da^ pane del Cavaliere «h’iina otuurre tisuriverc alcuiie regole di tuo 
d^^ch!aramCTt^iM«difJ* ni convinvenza» Esattamente ciò che Cossrga avrebbe 
«ppclli de Mntehce» Ma se pure voluto (e vorrebbe) fare al governo se il Polo non gli 

2tSl5Sduh"%'Se^D~a^* L ^"0 “f® '® 

((uidàTto con la sottile ironie tulle 
•villesiiaKire pnmasenh in pulì 
man- lapalMianaineiiie dedicata 
a Romano Prodi 


•Vuote It Polequalunqulitaf* 

Eli irelccnlrodestra ormaiselo 
contendono luiil i popolari butti 

B lioniani icKcidml i postlascMi 
lancano <ill appello solo i forzisti 
Omeglio (lerlailmoderatoRanae- 
le Della Valle che da avvocalo ha 
bon Di Pintio un antica contuetu 
dinedialeiiica *51 decida Uno che 
lid scardinato il sistema politico 
non puO dire che non si intende di 
politica f concorrenza sleale Se 
viene nel Polo ne sono felicissimo 
Iruveràlor'oitvvpalancàle Apallu 
Che non arrivi per r^enerarlo nel 
quatunquoimo che è la degenera 


•'.«■rsS. 


zionc della poimca 
Nonsdià msomma unapasseg 
giais II percorso politico isiiiuzio 
naie che Di Pietro dovrà compiere 
se viole essere incoronato leadcT 
della «vera maggioranza- A quella 
stessa platea elettorale fanno nieri 
mento alto leader nconosciuli o 
presunti tali A cominciale da Ber 
fusconi sempre piU con I «.sevun 
oe delle elezioni poliiiche anucipa 
te Guarda caso alle pretese del 
Cavaliere Di Pietro concede un so- 
siegno inaspettato «SicuraiTienic 
al voto bisogna andare afiinchè sia 
il popolo all<i fine a dire chi c come 
deve governare * Drpiu -Èiniitilc 


ISAMUMt CAMUUA 

illudersi e continuale a mantenete 


in vita un Partamenio asMiico tan 
lo non ve allonzzonle una forze 
potilica late da reaiisare una mag 
gioranza portamenucc che possa 
impegnarvi nelte necessarie nfoi 
me- F dunque -Ci deve essere un 
momenio per la venhea per ca 
pinrcust mimen alla ihteio aqua 
le coalizione poMica A Paese vuole 
alfidare le sorti del proprio IMuro- 
Tesi alquanto ardua ^ chi è al 
servizio delle isiituzioni ptopno in 
quelP'iifamciUuchc contericor 
da (juvremi Coloni è e renane 
con te sue maggioranze comun 
qoc cosieuiic il vertice dei poien 


«eliiuzionali dello Stato e I espres¬ 
sione della sowannà popolate 

Ma latti « Di Pieno pare conce 
deie a Berlusconi quel tanto che 
serve per addoicne una pillola 
amila Che è quella di •vedere se 
almeno akune Kaidaiiieriiali re 
gole del gioco" possano ceserò n 
scrwe ponva delle eic-zioni per pas¬ 
sare dalla nssa al di^ogo dalla 
confusione all ordine e per evnare 
che la compcnzioiie eleitorale si 
iiasformi n una slida all Ok Coirai 
luUi conno luM armati eh cuniu 
mebe rancon personalismi mie 
ressi lecondNi da coltivale- 

«mUMowhCpsiIbi 

Ce n è a ben vedere anche per 
il Cavakeie hi sinioma peiahio 
con il messaggio lanciato lalDO 
giomo da Francesco Cossiga che 
del -nvoiuzionarKidi Mani pulite- è 
grande amico e luioie poMico -il 
paese e ammalalo ^avememe 
ammalalo aveva delio I ex presi 
dente picconando il decreto suha 
par i ondteio e preparando là calci 
na per •una serena ed equilibrata 
legislazione aniiiiusi nel campo 
della hHeMOone e anche d^ 
slampa- Ddficile dunque credere 
che I due non agiscano di concer 


IO Per dola bnnalineme Di Pieho 
pure liraie la volala a quel gimznio 
di salvezza nazmiialc che Cosmga 
non nusclatareasuoiempow 
pno per il wlb di Deiluscoiu c Cos 
nga pouebbe leMiiuire if lavo» ii 
•alido pia la voi iM inomm a Di 
Pietro • urne leader A un Mn ng* 
neraio 

Lo scenario del resto somiglia 
mollo a quello che Pieifcrdiiiarélo 
Casini avretbe volwo provocare 
con la snombazzaia bómisa ai> 
mabea nasformaia m un petardo 
bagnaiu dalla sconfiità eh Rocco 
Buiugliorio nel Ppi Oa è Di 
Pieno a bruciare un po A polvere 
g segreianodd Old s afbetta a dar 

t ii benvenuto nel Pc4o dei mo 
all- Lo aspetiavano da lempo 
da quelle pam Ricorda naiicesco 
DOnofno Quandoaliluciffefiodi 
ennare nel gearemo Berlusconi co 
me mmistra degli Intenu Di Pictto 
nspcoe che non ve la sentiva per 
I assenza dei (lopolan Ma 'wa che 
I popoian SI sono spoccau quello 
screpolo morale pub ben spinger 
lo a oflnre un sicuro punto <)■ nfen 
memo a lURi i moderati- Nrei si la 
vcrei^i invece Roberto Ptamigo 

ni E q proprio a Oi Pietro pensa 
vamo gKMSce il proconsole A Bui 


iiglione come nome da spendere 
per una nuova leadership del Polo 
diesi rinnova BerlusconVCèspa 
z» per piu leader con moli inter 
cambiabili- 

Ehi spazio di Alleanza naziona 
k’ Fini s< licno che pub anche 
scalzare Forza Haha nella leader 
ship politica ma non assumerla di 
reitamente Cosi come sa che il 
crollo dell immagine di Berlusconi 
potrebbe uascinare nella rovina 
limerò cencioOesn’a Tante cne 
non da oggi coNiva 1 ipotesi Di Pie 
HO -Va nella direzione che abbia 
mo sempre auspicato- conferma 
Ignazio La Russa Che sprona il 
magisirato a pronunciarsi delinili 
vameme 'Noi siamo comemi e 
pronti a Ascuiere m concreto- 
Resta da convincere mister Ten 
tenne Ci ptovanu in tanti da lem 
po a indurre Beilusconi a fare per 

E lmo 11 passo indietro Chi ieri a 
vote A Dim Chi oggi a favore di 
Di Pietro Parecheiencisi sia mes¬ 
so pure Cossiga a spiegargli la con 
venienza del mI gesto Difficile da 
spiegare pero m una campagna 
elennralè come quella regionale in 
CUI è messa in gicoo I immagine di 
unto del signore Ma se iosse quel 
lo I jruzio del Calvario’ 


; Lo storico del movimento operaio: «Rischia di dilapidare il suo prestigio» 

Revelli: «Ne faranno un politico usa-e-getta» 


Di Pietro interprete dell uomo qualunque’ Marco Revelii 
storico del movimento operaio e della nuova destra esa¬ 
mina il nuovo ruolo del giudice di Mani pulite alla luce de! 
fenomeno del neoqualunquismo «Un fenomeno - spiega 
Revelli - piu pericoloso di quello emerso nel dopoguerra 
Allora Giannini era contro la Stona Ora t qualunquisti cre¬ 
dono di essere la Stona, pensano di essere portatori dei 
valori e del sentimento della nazione- 


MTANNAAliMKIII 

ROMA -Di Pietro Che la politi Prima con Bomi itouonBcrluv 


’Cimit se decidesse di farla Mi 
kt HoniiKimo Lui era un buon in 
vistigjioro un uomo competente 
1 ora st.i rtilapidando un patnmo- 
riiodiprrsligRi pensando di fai po 
luna iOli argomenti che non Iian 
tioiiiilljocht fare con la stona c 11 
projilcmi vendi questo paese» 
M.irio Rovelli sronio del movi 
TTKiitociinr.iKi .lutoiedisaggio li 
bri sull I niiwa destra esamina il 
-MUOVO fiiioiiieivj di Pietro- Il Di 
filtro o|iiiiioiiisla inlurptcli dei 
SI numi oli c d( Hi msoflerenze del 
I iionvi (imiiiiii chi non capisce 
li|ioliiKin tulio sommalo la di 
s|>ii//.i Itevcllj esamina eh nlicoli 
di I giijrlKi |iiu hiriKisod llalia nel 
I .iinliiUr di I iiO(x|ualuiiquismo' 
uii lino iKiio clic ha dilagalo in 
llali.i lui dalla nula degli anni RII 


ni poi 

01 Pietro e dawe», come lui 
poma e Mrtvo. Interprete del- 
ruomoeonwneT 

Non indo la lortuiii degli nomi 
liKomiiri e< lu non sera un sin 
giornali luui pMiiidono di l.m 
gli opiiiioJiisii U>ro pirl.-Ki il 

har von gli •iiriKI inlainiglia Ilo 
ro p.ircn nni ingoilo li • rum di 
venlaiiii opiiiioui imeri n i i/n-ni 
del mondo Di Pieno < i.i un magi 
stralci un oltinro nuigisit.iio -h 
avessi fallo il siudKesonu la'ig 

gl I opinninisla avvililx Uni. 

crroK algumio 

Eppure l'uomo qualunque, o me 
gNo I Ueolosla ileN uomo qua 
lunquo. oggi miete un gran euc 
cetto. OH articoli di DI Pletio so 
no Mio l'ultimo esempla Ca 


una iplegazione di questo nuovo 
quakinqubmoT 

Certo rhe < e ed è mollo sempli 
le Od ah uiii anni a questa pam 
sono raduti i pilasin delta iiolitNd 
(aharu pnm» cerano luHim 
iileolozi i cranoiompicsseeld 
lioravHsiidi ibic-s Ora qmsio ve 
dissolUr iHHiij sono piu eilirpnlj 
jin-sifgKisi di I vaioli genti capa 
le 'Il iKfahorarli Allora si pensa 
III Kiiilcn dia stria piibblHa 
ss nz 1 all un I midiazM'lii tortan 
A> V mplK' mente i |ien<«.n del 

I uonvidi IListraiLi 

E la vendetta di GugHemo Gian¬ 
nini, l'uomo qualunque del dopo¬ 
guerra? 

hkui « s iHaiiKnli I fi normiii ile 
il hi-lini iviilii di iRinlc in questi 
inni (1 ili i ibisi a I dilli Lega i 
Ikctusi <Hii sull» «live IM d I -pK I 
lo li i|uag ibtHaino assistilo imI 
'tigi iK*'* ria (rni il nuninKcUo 'li 
lihiiiiiim 

Ma la lega e nata come un feno 
meno deH uomo qualunque, 
contro lo Stato accentiatore. 
contro I partiti 

II lag! rsinnu uni pitohiQli 
pui gl IVO di qui III 'spresss di 
IhisIji Niki L laiiinni QiKsii imui 
iliiiii iiInluiiiMilii si lonfnnilivi 
• oi lufliin inoRotorti lailiilini 
' iiligia ipnlli luuKisli quelli 


hhcvdle CultuK Che diesano co 
siruiio I Itaba In quegli anni il mo 
simontodell uomo qualunque era 
la -fion srona-1 he SI I ivoltava con 
ITO la 4lGfia> Che si nconoszesa 
neBa zivurci di quesla lei suoi 
setkHigngicdimcnUian (amnini 
iMli|iensava issohilimenle'bis 
seri poitatun della cultuia dii 
paese La Lega alle or^ni s è pre 
sentala lonK la vera ung a i redi 
bile intrrprel della stona in un 
pu se ilie SI slaseiasa i the non 
poteva lare iik nmeniu id akuiia 
lulhaafom 

E g beilnconiamo? Poaaiamo 
pattare Ni queitecaw di linasci 
tadeU'uomeqratinqw? 

Instshi srani mIi fionk i kiMMiie 
III i a patofogie ben |Kgi>.iii in 
Birtiise ini I (deokigi ■ ih » uom ' 
quatunqui si ininKi i icio quilli 
i/ieiul ik ' I CHI una iiin s i inditi 
ex kl|Mgcn Bcrìus" m i Ui Ho 
iiHichpilin • III'jiMlil c 1 ig II 
lina opcraTioni politila u-xindo 
un linsiiigoio niinuli ci I ni è iin 
inipunilikm • usa k inrok < ■ 
IHiisnii iklIuiHiHi icHimik pii 
ninnii//cu*a I pii sinfkhiiim 
itlinio borra II di I II HiiHiiMiir 
lo (h csxn I irdNd mio di un 
Imsi iIh ifiM 11 iUc isi iiMitn k 
I liilsikllKiiUiH ir dellaiMdaii t 
No atlopiioski prekiHk di i i|i 


piesenlare la loialita dd pensiero 
della lulwn A qiiesk paese Loro 
iredoiM dicssin gtiirilerpretiau 
reiitieidclsensoeoinune nazione 

k 

Ma peichè le nuove foize polRI- 
che aorte Ni questo paese negli 
uitknl dted anni hinne Msogno 
ri ittaisl aH’uomo quafunque per 
entrare in Antonia con I opinio¬ 
ne pubbKca? 

fVrshc desorui seaklaK ilsuorr 
ksoiii destare nuovi pissMun 
iiism vlentifk izKHii Devoru» 
nscin dalLifn.<kkzzadilliiigi.<ag 
ipoA II I poNii' I 
E Di Metro foree puO tlusclie plu 
iS alln mquestia operazione? 

Pcirsi ma siri soke i|>|imi\za 
Liiemiinii'li SI sii SVI' ( dilla 
KHlllISVHH <11 <pK sti t( lll|H VllU 
ni I di ipK II I in il itti i ' 'Hiumc (a r 
mi iHtgi mssuiM sa stari il-aro 
jKcsIoi fan ilsm im'dKn 

Ne Marno proprio sicuri? Slamo 
sicutf che DI Pietro non si lanco 
re Ni politica di nuovo anche lui 
In nome <MI uomo qualunque? 

iiiksU t jiossibik ma non vie I 
tu igOMiiiiii sosKss * fkui vira 

Ini I ks uh 11 d ISSI r Snaniuti 
ri li lossgi di lumi conurnetue 
imIoi'n pi ItcHH Imilkiiu-so 

III kigli'linItl sim iiiiiiio l'i 

fcigK imi SII Hionlii idipiinlil» 
csvn ciiH II lek II usiigitl.i 



■ ROMA 'Non avverto ^omento 
Non dico uh mamma mia arriva 
Di Pietro E che sarà mai Non so 
se davvero si metterà in poldica Si 
accomodi ma ci dica che cosa 
vuol fare > Massimo D Alema - 
mteiMslaio sul tema da Mino Fuc 
cillo sulla Repubblica - si pronun 
eia sugli ultimi aiticoii dell ex Pm di 
•Mani pulite- pubblicali dal gioma 
te di ^Ifan e ieri dalla Stampa 
Ne ha parlato anche m serata con 
Pim e ùntolo a -Tempo reale- E il 
concetto che il segriclano della 
Quercia esprime è soslanzialmen 
le questo è condivisibite il nchia 
mo di Di Pietro ad una politica che 
non sia ridona a nissa- e che faccia 
capire chiaramente agli eletton per 
quali pic^eHI e conlenuD si pro¬ 
nuncia Ma il modo e i concetti con 
CUI I ex magislTalo espnme queste 

solteciiaziom sollevano piQ di una 
peiplessUà Per D Alema -insospei 
lisce- il giudizio liquidatono di Di 
Piefro su una politica consideralà 
alla stessa stregua di quando era 
condiziortaià da Ic^iche conso 
ciahve- Oggi e vero che cè una 
contrapposizione rissosa mattale 
pani in campo ei sono differenze 
che non poàono essere trascura¬ 
le C è chi -propone una tregua- e 
SI fa carico responsabilmenle di 
uorare la manovra economica C è 
chi invece non io fa NonépiacluCa 

E OI al leader della Quercia quella 
situia nfenia a nodi (Mlleggiaiu 
re pnmavenh in pullman-} che 
consdeia decisarnenie 'lofelioe- 
Proprio Romano Prodi - secondo 
D Alema - si sta stonando di dare 
risposta ai problemi sollevali dal- 
I ex giudee nfluUndo un modo di 
fare poliiiea che ncoiie alla rossa- 
e che evita di pronunciaisi sui pio- 
blemidel paese 

D Alema si spinge anche piO in 
la definendo oggràvamente «ber 
luseoniano» l-univeiso culturale» 
delle cose senile da Di Pietro Un 
dar voce a argomenti dell •anlipoli 
tea- Ma I -aubpoUbca' puO funzio- 
nate - osserva il segreiano del Pds 
- Quando SI rraita di condurre una 
battaglia contro Non puO funao- 
pare -come dimostra I espenenza 
di Berlusconi a palazzo Chigi - 
quando si tratta di governare un 
paese avanzalo dell'Occidente co¬ 
me I Italia Quanto al probabile 
schieramentodi Di Pietro DAIema 
$1 chiede se I ex giudice si propon¬ 
ga di scafare la leadership di Ber 
tusconi nel polo di destra oppure 
se pensa di costituire un proprio 
■terzo polo- Assai meno probabile 
- viste le cose senile - una sua 
eventuale scelta per il centro sini 
sNa II leader della Quercia affenna 
di ntenere che il consenso attorno 
a Prodi non sarebbe danneggialo 
in modo ntevante da una -scesa in 
campo- di Di Pietro in ruolo con 
corrente Qualche problema inter 
no semmai è ipotizzabile a destra 
se la questione fosse un oscura 
memo della leadership di Berlu 
sconi 

In ogni caso D Alema dice che 
piefenrebbe come aweisario Di 
Retro al Cavaliere anche perchè 
non e propnetano di lelevisiom e 
quindi sarebbe tolto di mezzo al¬ 
meno il problema del conflitto di 
interessi Però iiisisie su un punto 
se davvero vuol mettersi in politica 
I ex giudice deve uscire dalla trop 
po comoda posizione dichicnrica 
e menersi in quella di chi avanza 
responsabilmente delle soluzioni 
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Politica 




INFORMAZIONE B POTERE. 


Sulla proposta di trattativa parla il direttore di Canale 5 
«Importante che la sinistra riconosca anche il nostro valore» 


« 


Disarmo Rai-Fminvest? 


Sì, ma per fere tv» 

M; «C’è il cavo, il satellite... 

È lì che vogliamo poter lavorare» 


■ MfLAAiO Neita chscusaone 
.pena sulle tv il numeto delle teiti 
di Rai e Rnlnvest i referenduin e 
I assetto futuro del astema sentia 
ino il dvetiote di Canale 5 Giorgio 
Gon 

HNme MIMW « gMMtk. 

ttf* la aimit., 

caaaiaMMhii^ awanai, m» 

ala-.maliaaaaaiiap w t 

lo penso che mnoduca ngidiU 
inuttli e olire lutto impossibni da 
reaUzzareoconiiolIafe SopiaRui 
lo per quel die ligula i U e i lalk 
show IVr quel che nguaraa inve¬ 
ce gli spot mi pare amenti in ma 
niera forse troppo «Iranchante* 
una questione cm e comunque 
sul tappeto quella della diversa 
poubiui di accesso per i van 

S ppi polltlei alla pubbliclti tele 
/i Berlusconi dice una cosa 
vera e cioè che Potsa Italia ha in¬ 
vestilo eoo I soldi cui ha avuto di¬ 
ritto In relazione al tiiulwo.léno- 
rale ma rimane il dato storico che 

S II slH paniti hanno sedi dipen 
snit deblHeconii In rosso 
Ma li emida ite mute 
SttwsiWNlB'ilwMtfsMwe- 

MnM M «MttMlSM *» CaM» 

Credo che non c entri un bel nien¬ 
te Il pulito d altualiie mi sembra 
sla net lailoche si e awiaio in mo¬ 
do abbastanza singolare (aura 
verso Igiomslil unragionamenio 
va due mondi che sembravano 
agli antipodi LaSinHRaeUPlnln 
vasi hanno aperto un conironto 
dal toni civili nel quale mi pare 
che da pane del direiioredeil U 
mia. 8 ) sia acquutia una conside- 
ratione del ruolo industriale della 
fìnlnvesi Dando cosi la possibili 
tà al presidente Confalonieri di 
oprila un dialogo che possa evita 
re la consultazione referendaria 
ve «M diei ebe tie<iiw*M M 
retfHene eitlM pss oeun M 
pewsili iMiM, viiiiieme M Mei- 
etreMdkfilei m eeeleleHtt- 
eeenl. di grete eue, iMli rae- 
WM. u ettswittiidleMMi a lee 
ndlvtieere. 

io non socosa pensi la sinistra So 
che la Finmvesf vne con logica 
preoccupazione una cosa che po¬ 
trebbe avere etteltl negativi Ma 
c è anche la Fiducia che la Finln- 
reit riesca a far capire di essere 
dalla pane del giusto II releren 
dum è uno sirumenlo rozzo per 
inteivenliesu una materia cosi de 
lesta Ma secondo me non è la 
paura la motivazione che spinge a 
discutere È II desideno di poter 
(ornare ad affermare la propria 
vocazione industriale ^anelando 
si dal ricatto della politica 
E «tw cMi Iw iwMlMla I ton 
mM dadi MsiiiiiWiit Ne. mi 
gM cM M (MMtu MH. Msi- 
«ReltatL 

La •serenllii- di questi giorni mi 
pare segni m primo luogo la line 
di un alte^iamenlo molto aggres 
«vo da |>ane della sinistra che 


Sulla proposta di un «tavolo» per il disarmo bilanciatodi 
Rai e Fìninvest interviene il direttore di Canale S 4.a si¬ 
nistra ora sembra riconoscere la Fininvest come valore, 
e non solo come nemico è importante una base di 
parlen 2 a - dice Giorgio Gon - Disarmo bitanciatot Ss. 
ma noi vogliamo lavorare anche sulle nuove tecnolo¬ 
gie oggi CI è vietato e non possiamo fare il salto che il 
mondo dell informazione in Europa sta già facendo » 


MARI* SSeVaLlA OMO 


tendeva a rappresentare la Flntn 
vesicome bracciq armato di Fona 
Italia quindi come cosa da muti 
lare Se I Ioni cambiano e si nco 
noroe che la Fìninvest i cosa di 
vessa da Forza Italia e ha un ruolo 
imporlanie nella siona imprendi 
tonale del Paese sipuOragionaie 
Se questa e la premessa e w ipoie 
SI di ndiseqno del senore sonu 
equilibrale non punitive non so 
quale popi essere il punto di am 
vo ma siamo almeno su unptano 
di ragion amen lo civile 
C'è «a* «aw ette sM etnbm tt«r 
ndasola: eh* Cearafeiiiert, tt 

■ I ^1 d I ^ ■ d I afa 

praiBVIM MM ffUnMItWI* 
0 «• MOMMI MWea, IMMM 

fMa musi lan M «assttM Me- 

Non so se la proposta e politica 
So che nguarda la viu di questa 
azienda e mi sembra naturala che 
Gonfalonieri dialoghi con il mon 
dowinico Spero che anche Por 
zanella abbia una sua proposta 
lei MttUi di «Mede dalla retiti 

VlgoraW/l 
esumato: MfMMrò 
topratoslalW 

nsfeVI(«rall,dlretlered«ll«Tr- 
i stMO cendamuto dal pretere d 
mgsU n uver c ei m iretele 
kUiUve M tlemalatl Rai 
-MboMlo alia 11 vece* HMelere 
«■MpRe Del Rene hi tafani 
Radicele aiittiindMtaen 
eempemmenle di VIcareH. 
ptscM ha knpadM la Mbui 
IMeciale di un dmiunlcete 
deU'Wgral.MtiM'eneH.paneta 
calMtadleavaneglstrainanadl 
lette. ■Reato cemWte che al 
tnlUsae di URO spot e non di un 
eeiwinlcweshi iaB ite'.ht 
repHoatoVleertlil.eht 
«anmclsnoricerao -LadecUene 
dai pretore - hi dIehiMalo Inrece 
balsMi. reOetvta vaierai 
- è par nei motto Impertanle, ma 
aottoHnea anefta I aatrama gravita 
(Mio slhitzlont in eii è coatratta 
l>(aat(tt 0 iimtllftlcaraf|iM*la- 


tadasMaie, MHz «taita MMOh- 
dHM(tlenntamat,nit.- 

No scusiselainlenófflpo madri 
speno mi sembra IA B C Misein 
bradovuio Inouesiocredocheia 
smistta debba rare moiiaauiocnb 
ca per non essere mai nusciia a 
considerare il settore lekvisrvo co¬ 
me un senore nel quale la dutan 
za dalla politica fosse necessana 
In America Abc Nbc e Cbs non 
cambiano consiglio di aminni 
snazione e -roru- a ogm cambio 
politico 

b. quan «he dtp SOM nettawK, 
tren sene tv puUftM e appar 
iMiganaeMÓtWdherel 

Ceno ma m Italia c e un vecchio 
vaio che prubabitmefi'e rsaie al 
I esperienza della lotlisazione in 
fUi di considerate (uualatvcome 
dipendente dalla polfuca Poi i 
vero ilfatiocheunpnfinetanodi 
IV sia entrato m uoaiica ha com 
plicaio le cose Comunque toma 
ta I considereit. I azierìda come 

VigOFtlH/2 
Ai tgR «Contrailo io 
tutti la potttka» 

Edepe la eenaura II sttidicrtte. la 
caraaraaliedltten Mare VIgeielll 
hasmunclatotafattlana 

redettene ancM la •eua> par 
eendlBle: I tfemelsa dette Teetate 
leglenall.nel lOglemI che 
Rie«edeneleetaiM.eevene 
mueneral nel binata detta nuova 
leggi.dtanio»eteceltanentodil 
Qanm*(v«aH proprio ieri) e 
reprettutte In «nW «attesi 4tt toro 
dhettcìe, cha «idettitkutte -1 
pereonala, dbette adtadalegtadle 
cerrtrette di tutte llnfermettene 
petttto ( c onta d s w mc la 
ItMgrall Coel.nwnlrelaWgga 
perla del taevetf e respenasMttti 
dei ftemalsU, coriluttetf, ra gts tle 
dbeturt tespeosMII-. aUeT 0 
VIgetell auere Invece I noie delle 
redPileneedecUedlvIgMeta 
prtaM pereene ae egnlnetWa 
eettUea 



Il «frettate ■Cwuts $■ Sargia Gasi 


■ale separata dall esperrenza pob 
iKa <h Silvio Berluscuni e un pun 
todroartenza importante 

Orere t We rta cw b dMUhi. an 
otta per g p tt iW ÌIi . a, c o n tada r ss e 
la Rnlnveetcesa dtaeiia da Fo^ 

Il Mli ttMtta si rada qeelP 

plpg 0 a «> sttet. t^fU Faro Ra¬ 
tta 

La t»aivilKaz>ot>« pubbtvuiana dv 
FiMza balia * legiioma a norma di 
legge La runnvesi rende ■ suor 
spaziachilicotnpta Poi si posso 
no anche avete dubbi sul lanoche 
la campagna sta oppurtuna o etti 
cacc 

E appunto qeene ette U chMe- 
ve. Mentane ha dlcMarpta eh» 
tWeneri s p eta u lo ta tt Biilt ttcl 

Mentane ha detto la sua lo slesso 
ho quakhe riscm anche in rola 
ZMMieailempi Spassato un anno 
e la SMuazione i cambiala anche 
per Forza fiaba In ogni caso mi 
scmbia citali su una (oniidenza 
nel mez^o da parte eh Berluscoiu 
che (orse gh ailii non hanno Le 
modabla e i toni della campagna 
potrebbero invece non essere cosi 
cilicaii 

Che ceca può vataw di buona dsi 
SliWhitaccrea? 

il piino latto impuitanie come le 
dicevo e che si sia r uminciato a 


dialogale di tv avendo in testa un 
onzzonM di oskippo Poi c t il 
modo in CUI viene ctmsider-au la 
Fiiiutvesi come impesa £ in ter 
to tuoaa c i andie la dviei^ ma 
mera <fi guardare alla Rai La sira 
«re ha avvilo ii dogma della CM 
iralM della fiat Ora 0 Atema ha 
dritocosecherosoitoscnro pen 
swmo a un sisicma m lui si riduca 
g moki della IV pubbiKa c m molti 
phchino le imzianve pnvate Non 
cap SCO perche tutti siano d ac 
conio nd nienerc che lo Sialo 
debba lare passi indietro m tuin i 
scrion economici nanne che m 
quello teteiisivo Buon ■ parte del 
la anomalM del sistema icleviMvo 
iiakamn sta nel laito che un anen 
dadistatugestocagioch) iniratle 
nuncnto vaitela sommando pub 
blicitaccanone Mone CiogiDiic 
Quesb» mi sembra contràddSHe- 
iter taich» I» ftta b vn’ImMMb e 
tt»re essere rispeltale nelle su» 
ragIsM »c(noffileh» 

Stiamo parlando di ubiettivi di 
kmclo DAlenw rhee moRipli 
eh amo ■ soggeni privali e questo 
va bene pcicfié la concearenza c 
sana Ma questo siqnihrandune il 
peso della iv di Stalo Su questo u 
0 uca il passaggio della iv iialana 


Fede: «Silvio ha venduto» 
Ma poi fa marcia indietro 
Smentisce anche l’azienda 


SIWMWWWAWtt 


■ MILANO Si è subito sgonfiato 
come un palloncino bucalo lo 
scoop confezionato per la TV di 
^aiD tederea da Emilio Fede Che 
aveva dello iSo che Berlusconi ha 
gli venduto una rete> Che poi sa¬ 
rebbe stata piopno la aia II com- 
prateneTleoKircti ossia tire (con 
il «3% delle azioni) di £atl’ il se¬ 
condo canale privalo leÀsco In 
vece no Su luna la linea. Si auto- 
smenlisce I ineffabile Fede esmen 
tace - con una nota molto secca e 
seccata - la Fìninvest E si capisce 
il peichè la paroiad ordine lancia¬ 
ta (alle forze politiche) dal presi 
dente Fedele Conlalomen non era 
forse di disponibitni a iraltare a 
condizione peib che it «fisarmi» 
fosse bflanciatocon fa Rai' 

E mime a smenilie e stalo U 
presunto acquirente •Non abbia 
mo comprato, alcuna rete lelevisi 
va del 0 iippo Fìninvest- llchenon 
esclude nateralmenie che in funi 
ro non CI possa essere lo spazio 
per un business comune 5i sa tra 
Kiich e Beriusconi i rapporti sono 
ottimi Tanto buoni che in Germa 
nnttfiudicanbrospete Vediamo’ 
la KuchCnippe di Monaco (una 
sociali di peisone non quotala in 
Brasa conirollaia al 100% da Leo 
Kich e alla quale fannocapociica 
irenza aziende m Ceimania e all e 
stero) ha una partecipazione del 
300% m -TelepiO* e per contro il 
biscione controlla il 24 5% nella 
tieuisches Sprafemsehen (DSF) 
un canale di sola inliramazione 
sportiva in CUI fCirch t presente con 
un altra quota del 24 5% Ancora 
ropponi di cotteboruKioe net 


campo della produzione di prò 
grammi Tv (che per quanto nguai 
da Kuch esistono anche con la 
Rai) E nel futuro le relazioni SI po 
trel^ro fare più strette Non è un 
spreto che la Fìninvest è alta ncer 
ca di una soluzione dei conflitto 
d uifeiessi inou la precipitata la di 
scesa in campodi Berlusconi quo¬ 
tando in Borea il groppo lino a n 
dune ilcontroUo sono il 51% (ora è 
al 100 % in mano a Silvio e lami 
glia) Ma per amvare in piazza Af¬ 
fari-secondo pvogiammi entro di¬ 
cembre - c è una tappa interme¬ 
dia creare un nocciolo duro di 
aeiomsM sul ponte di comando di 
Mediaset, una società ora in mano 
completamente dalla Flmnvesl 
(lalulala 7-Smila miliaidi) che a 
sua vaHa controlla le TV (Rn Vi 
deobme Elettronica induslnale 
Refe 10 ) la raccolta pubblicilana 
(Publilalia) e la divisione Cinema 
La Uor^n Stanley la banca 
d affari cita supporta la Rninvesi 
nell operazione ha stabilifo con 
fatti con I pnncipali operaton del 
settore europei (come Kuch o 
Senetsmann in G«!rma''ta Mur 
dccli in Gran Bretagna FhiliK in 
CHanda Canal Plus e Tfl in Ran 
eia) e amencani (Time Warner) 
Sia chiaro perù pnma di giugno 
difficilmente ci saranno ‘matrimo¬ 
ni* Ovvio i partner pnma di firma 
i« assegni di olire duemila miliardi 
per acquisure il 30-35% del pac 
«hello Mediasei vogliono ai«re te 
idee chiare sul quadro normativo 
di rtlenmenio e quindi tanto per 
iniziare sapete come finiianno i 
lelerendum 


.jMiremi a sjHN«iB-awrem ni »»»i i l^ tH A^l l i ^ l l W<ìa^llln^rtrrI,T Jll »ta ^ '^ ^ - v 


dalia preisiona alierà moderna 
Certo la Rai e una realti impor 
lanieenonvasmobiliiaia Cdiqui 
nasce la proposta di un disarmo 
biianciwo una rete in meno a te 
sta purché ci si aprano i meicaii 
dei nuovi media 

E Ib tea eut c esM n . una reto a 

teetoebietot 

Non condivido il passaggio sue 
cessivo c è una dimensione <nli 
ca-da conservare e poi quella del 
numero delle reti e una falsa que- 
sbone Semmai il problema e che 
Rai c Fìninvest insieme rappresen 
lano II 92% e queste lascia poco 
spazio all ingresso di terzi AllaR 
ninvesi pero interessa poter lavo 
tare SUI nuovi mezzi sateUiis ca 
vo pay Tv eie Tutte queste c^i e 
melate e cosi non si puo tare iT»l 
tu che tutto II mondo rfelldcomu 
nicazione europea sla facendo 
Ecco perchè un nuwo assetto 
può essere addirillura oppistluno 
Ceno veglio sperare cne I even 
tualc -disarmo» non ci porti ad 
avere menolelevisione Speroche 
quakos altro cresca perchè si de- 
Imisca uno scenario con pii) tele 
visione e non con meno televisio 
ne 

1 IMI» «eU» Rta perb sartMw 


«Mitatato.- 

Il molo pubblico deve essere ca 
raitenzzato dalla Ionie di finanzia 
mento Al canone corrisponde la 
funzione di serniio pubmo non 
la concorrenza ai Mvali sul loro 
teireno La BBC e finanziata solo 
dal canone e non corre il nschio 
di inquinare la sua natura per nn 
correre gTi ascolii pur restando 
una fv compleTa e popolare Men 
Ite 1 prwaii devono trovare il modo 
di farei concorrenza tra loro 
Ma In taghMWra la t* privato b 
ncenmrttt h an «MMHe, non 
apparmw • un ani» «dnere. 
Anche la Rninvesl si avvia a diven 
tare un azienda con molle prò 
pneU Molte cose cambiano a 
partire dal latte che una parte del 
fa sinistra abbia abbandonato la 
sua idea di -centralità della tv pub¬ 
blica- e della contrapposizione 
Irontale alla Fmmvesi Meorntano 
mi sembra che i referendum siano 
lespressione piu netta di questo 
vecchio mollo di vedere le cose 
un arma puntala corniola ivcoin 
meiciale Se passasse il si avrem 
mo una Rai a 3 reti e tarili nani ir 
capaci di farieconcorrenza Sene 
avesse il coraggio anche la sini 
stra dovrebbe votare contro 


Al via la commissione presieduta da Napolitano. Il Polo punta a nmandare i lavon. Dotti apre al confronto 


Antitrust, sul tavolo le proposte progressiste 


■ ROMA Ci hanno provate so- 

e ttutto I posi missini a ritardare 
dopo la preoccupala retoione 
innoduima di Giorgio Bogi (-De- 
mocratic» ) I avvio del confronto 
di mento nella commissione spe¬ 
ciale per il riordino del sistema te 
levisivo Ma alla Ime di una breve 
melma (che ha rivelato ancive 
qualche i-silazione e differenzia 
zione di Ioni nel Polo) il presiden 
b. GotgiQ Napolitano ha date la 
parola a Mauro Paissan con la sua 
Illustrazione delle organiche pro¬ 
poste dei ProgrusisD N è dunque 
in praUc.i incardinato concreta 
mente il coiilronto che dovrà por 
tare all ek boraztone di un progel 
IO miralo v fromeggiaie quella che 
ialini Bc^i quando Napolitano 
liunno definite una duplice urgen- 
Z.I di tradurre in nuove norme an 
tllnist la sentenza dclU Corte costi- 
luzkmalc ihc ha comestiito la le- 
gillimllfl delle norme-chiave della 
kSjc Maiwitii e di twiédlate ed vitv 
grave rilatifo tecnologico del siste¬ 
ma televisivo Italiano 
A dlffon-nza del Polo fche ha 
pn-aiinuciiito solo per la prossima 


L esposizione da parte di Pais.san delle proposìe dei Pro 
gressisti segna l avvio dei lavori della speciaie commissio 
ne della Camera per I antitnisl televisivo Preoccupala la 
relazione del «democraticov Giorgio Bogi urge lar fronte 
alla sentenza della Corte costituzionale ma arKbe rime 
diare ad un grave ritardo lecnologico H Polo vorrebbe 
guadagnar tempo ma il presidente Napolitano ammoni 
sce ili riordino del sistema esige speditezza dei lavori» 


aiOMOIO niAM* POkAfU 


selliman I se va bene un iiroftno 
Mooclio) i Pitrtiicssish h-vniio «là 
le iJee cosi chiare sull una e I ahra 
urgenza che apiiena -.gomlx-raio 
Il campo da quali lie lentazionf' iti 
laloria dei lavon il luto capogrup 
po in commissione ha potuto illu 
strare nel del lag Ilo una puirulorma 
non solo programmalica ma già 
concretamente operativa Segma 
mo it Ilio del raqioTiamentodi l'aic 
un 

H. DUOPOLIO. lai spartizione Ira 
sog^clio puliblico K.II c soggetto 
privalo Finiiivesi è -il vero IjIikio 


all inncA’dzione- Va supcfala pn 
Il Aitpdune «rmislt di concuffervza c 
ireaiiviià maarahriierspalancd 
Il le porte alla iv di oomoni Quin 
d •l’iu tetevBiotjc da sccKlèir- 
p u plurdiutno dal punte a visi ■ 
pruprielano tecnc»ctocu disoddi 
slxcimente deite nuow: domande 
Puniate su queste -e dccMro an 
cita per render possibatee uralica 
bik. nnd-tarwestsicniiegolatnwr 
laziunc antitnisl- 
L'ANTITRUST LaUennune fi 
oggi concentrala sui numero rieh 
K li I Jfertiviimenli è g pnMema 


ma csMj risrhid d tk n trovare m 
luzKMìL iitrovamcun-icnicnla ve 
non SI nuBcino in canipu nuore 
opportunilj d pao-a rza r di attivi 
lasucu ihnrttareiMrterltlleanuah 
liolcnziiliIddpidiK pobdonunan 
U A regimi 4 SBIiin I deve pRM 
rfm chi ciascun sr^getli* noi- 
pov>i iren ICOI inill»rb pilid u 
na cmnciia hoth i ih egciierali 
si II ai Un MaiiiHslodpvcsscri 
il punk d iriiVD uru v-otta nv «i k 
OH ompahbilila Ira b cart-islsm 
pila Iti II iiiii temi \iai is^ sin 
zac, ru IR ivdtelliu 

U TRANSIZIONE IWe reti ilh 
Kai ilnvUante otta tKinwiVi cv> 
im Im iN-qiOSto Vtlhiini‘*KKi es 
MIT <L -Siam id xriifdo-) un-ni 
( c-Aano passaggi lonunasnl 
/ 1 ITK tklmlAi cL bnrazriTU r si 
iiHild/iDiii mdnoniiclH cuntiso- 
kizinni Za2 idw gnnthpoliti 
s|urininlibnu su t -4 |Mia rb 
r|iunh pinfercUKii Jii mavì 
vm/adiNctnium. ut itindciuu 
lite 

U PUaeUOTA. F m-civwi I y 
ftvst/isK dilin ptnri ttJilinknU 
MialtinliR miiiahi iNiUiliirtann 


r siv m Ogni sargolo iiczzortico 
mumcazteiK gromUi iinnpresi- 
A queste poni ipio sa kgi b stesso 
ruote dii servrio piiUiliio he un 
privalo ha snki ima lete • imhc la 
Rai deve areme uri i sol i rriii pub 
■•bilia e cih che ha in |«u (per 
i-spmpo un siete non gr neralida 
ndr) devtsscn fviaiizialri irm il 
i mono 

r< rweiglure iMivsilial su questa 
pultafonna' Paicsoi m h i inda a 
ta ima iiirssirak. i ri .olisi la i giup 
pidei si aleowUHi pai Riirmda 
/ani Liosii iHisshlciaFi flia 
putaupprv rki PRH.IT-SS II non ha 
i-Akras viite Sinqis un «itngiodi 
nbnm I subito pu lirer le prupna 
uterina dd sisu ma 

IL CONFRMTO 1 A.r lui li-gge 
ijiiidni th leali p s <ii espresso 
piui imini (MirgiiilVa.i R.lati>re 
sii<a>qiC|Hni,ini|iui|ii vtedel 
td in igiufrtanza ) già ili reljm ilei 
HioiTio dcB 1 irannuss onp Bogl ha 
snunl tkajlci l mtenz-v sH t reirare 
al una nuovi imisira unmaliva 
sotiobnr indomikartKolaR Icnor 
nK g ip kxiuih gii-o al luin lato rii 
Uiba i pnMKdtri hi lirglussima 



GiocgloNapoltm 


Alberto s 


misura dalla k^ca spamiona ede 
voslanle della legge Mammi -Al 
tenzione a far presto - aveva insisti 
te fornendo unpressionanli dab 
sul nosbo nlardo rispetlo a tutù gli 
ntln Vieesi europei - altiraventi l ut- 
tenore progresso dei nuovi sistemi 
travolgerà ogni nostro sforzo rinno 
valore- 

L appello a lavorare rapidamen 
le ha lascialo piuttosto freddi gli 
esponenti del Fblo Che appena 
conclusa la relazione di Bogi han 
ihicsie di rinviale alla prossima 


settimana I inizio del conlronlo 
-Non mi sono potuto concentrare- 
ha detto Cusfawi Selva (An) che 
non aveva ancora approntalo la re 
lazione sugli effetti clella sentenza 
delle Corte (-che ci imponeva di 
iegifetaie entro s trenta guarnì sue 
cessivi - ha chiosato Napolita 
no) rBisc^na nfletleie sulle tante 
cose inlefessanli che ci ha detto 
Bcgi» è stalo il controcanto del 
pannelliano ETio Vito spalleggialo 
dalla post missina Adriana Poli 
Bortone -Espedienti- hanno repli 
calo la popolare Rosa Russo fervo 
Imo e il picgiessiqa Fabio Musai 
Più possibilista da suoi alleati il 
loizista VittorioEtolli ecoslsièevi 
lato un pericoloso braccio di Icrro 
un Napohlano deciso a «non dire u 
rere del sesso dc^li angeli dà la 
parola a Paissan die avvia cosi il 
dibattilo Dotti aveva anche diiiiuii 
ciato Imminente piesenlaziimc 
acche da parte di forza hatia di 
una proposta Ma lorse sareblx 
meglio dire contro-proposta .An 
zicchè ridurre le reti Rai e Rninvi-.! 

ha anticipalo ai cronisti - sipos 
sono aumenlare le frequenze e al 
fora II problema si risolvo - 
Asciutto Veltroni a chi gli I.kcvi 
notare come l.a sii.-i propósta «pi-r 
ce a molli* -Regi«sro dwvaoni -.n 
Forza Italia e m Rninre-st La posi 
zionc di Contalonicn icshmoiua 
per esempio della volontà di non 
andare ad uno scontro franta te- 


r 









«La Flndus offéada 
la elllà di Napoli: 
ei chieda scasa» 


Nw M «!•»<• CMl Hipat. ■ 
c«mlÌfce«mimtoMe«telMfo 
cMfntdcMm fMm 
FMm. I* |Mi 9«n»* MmMì 
inilaM«pio«MI«wsMI.U 
iMHkmanMnHMeMMkMlM 
«MNto MoMè d porCM* I* 

Iw—dite iMm dilo ipM 
pabbMterlo Mt QMli dcwri «Iteri 
kitetetetan* H iMted tedi dt 
•»p«rtiiMnto.MpilmtadNlki 
«tmte «UMIto ««iMmpm. Con 
tei ndM dd Homo iHMiiteto «il 
eoMlflIiii d Mndteleni 
•Mmnitte, AteMO 01 MMf» I 
MMifito Ila Impipiate H «MdMi 
Mteato ■atiillMa «fanl 
MtenHateteiteiple H i ri im l 
timpMiiillPiinnd pi idoiiild 
ettteddnapatetent-.'Tali 
Mppiiiiiittdaiii - 4 aedm adì' 

oiwne Qoi venie ^ppiOteMO oa mo 

IgTippl-èliih i ddl'liiiini i tei 
*llaillUdN«dl,ded 
liiiipiWioailmptei M lllidiBO 
il’attMtt dar attuate 
ammWilmkiniiddTteteii 
CaaaWlo «ammate d eoBiirti 
««■tutti li lii tei iiiiipteduwiti 
plWlitl IWlIi BMiFi citte •. W 
Maun hi iadtti pnpaito 41 
bdeatlWladi>P>Matllddl' 

«diadi iiniiivlifi teli a duaadi 
totpotiwn tate tubato-. 



Bimbo vìoletitato in 6iini^ 


Cinque sotto accusa: tra loro madre e bisnonni 


Allucinante stona di violenza tra le mura domestiche, 
consumata di generazione in generazione, dove le vittime 
sitraslormanoincamefict La catena si spezza con le con¬ 
fessioni di Leonardo, 8 anni, che aveva allarmato i suoi in¬ 
segnanti per gli atteggiamenti «estremamente erotizzati» 
in classe II bimbo ha subito violenza da cinque familiari, 
mamma e bisnonni compresi La sconcertarne vicenda di 
una iamiglia benestante del profondo Nord 


ddMNHAMMIUJ 


m MILANO A soli ono anni ha su 
blto vi^te carnali da cinque la 
miliari bisnonni compmi Leoriar 
(lo 0(10 anni non è sialo nspar 
miato nemmeno dalla mamma 11 
suo coma quelli degli altn piota 
gonisu di questa insiissima stona ai 
limile dell inverosimile sono tulli 
nomi corivonzionali All Ottava se 
iione delta squailca (notule di Mila 
un direna dalla doKoiessaSlelania 
De Bcllls quella che si occupa di 
reali conilo i minon sono inflessi 
bill Sono disposti a ludo pur di 
proleggeie 1 anonimato della pit 
cola viitima anche a modificale 


qualchepanicolare pur di depista 
re I cronisti Solo la trama i vera « 
ha lascialo di stucco gli vessi inve- 
siigaiori Una catena di ainxiia 
che ha maichiato la vita di Leonar 
do e dei SUOI tamilian carnefici 
ma a loro volia vilume di violenze 
carnali Una spirale che nella nco 
siruziunc della i^oìim amva fmo 
allaquanagenerazione aiinsavoii 
del piccolo Leonardo Un nucleo 
familiare di celo medio con un i 
siruzionc supcriore utiecoiKapiu 
di un laurealo a iniziare dal in 
snonno di Leonardo e poi il In 
snonno e anche il nonno luiii da 


pane di madie Una famigba che 
ha origine in una locaMS di moMa 
gna dal nord che la polizia non ha 
voluto rivelare echesivasfectscea 
Milanoediniomi Osonovoiunsei 
mesi di indagini per meuete insie¬ 
me lutti I lasselli e chissà se sono 
davvero proprio culli 
La nona segreta d> Leonardoco- 
mmcia a venne aHa luce nell armo 
scoiastKo 1993/94 quando il pK 
colo chi frequenta la quarta ek 
meniate inizia a manifesuieaneg 
giamenil -esiiemamenie erotizzali 
e beessuali net conlionii dei com 
pagni* racconianogliinvesiigaion 
Kr lui come per le alhe piccole 
viiiiTie di abusi e violenze da parie 
difamilian avere una v«a sessuate 
aquelleia.4del lune normale Ma 
per gli adulti alens 4 un chiaro in 
dizio Le pome a reccpulo sono te 
ms^nans che tnenono n molo il 
meccamssno 4no ad arrivate alte 
segnalazione atte pokzia passan¬ 
do attraverso lassiuenza sociale 
la famiglia di Leonardo viene mes¬ 
sa sotto osservazione I piccolo v 
ve con la mamma Caienna che 
dopo te separazione dal manto 
conviie con CennaiD II (apporlo 


Ita Leonasdo e Catefuia 4 un ahio 
cibalo indizio RO che madre e fi 

gko sembrano Aie nnamorae 

Si decide lalonunamenio del 
bambino dalla (armglia e m una 
suuHuia («owia mizia a poco a 
pocoadapm ma per farlo ha bi 
sogno di avesi accamo a se un 
■spenore II pudore di Leonardo 
inteili gh impedivce di confidaiu 
ccMi la pohna temmimle II pomo 
episcidio che il pKcolo raccunla 4 
quela vacanza a cava dei bisnon 
ni nellesiate nd 1993 Grovenni 
ed Emma i due anziani coniugi 
sulla sogha dei TU anni abusano 
«nnombiAlui Lapotiwncosnui 
SCO latterò genealogKO della la 
migtia e scopre che la spiate A 
violenza sui mincn inizia dalla 
quarte generazione Anche Emma 
e siala notenlaio da --uo padre La 
donna e 4 marao Giovanni hanno 
un ligbo AMonio che 
zte a 19 atiu perdio «cinta 1 due 
hanno ire M Caicnna madre di 
Leonardo Giacomo cd Eleonora 
La temala presto a slascui Anto 
nio sparisce e passa riKiHo tempo 
A4b sua vHa ah esimi I Ire h^i 
per un lungo pcnodo sono ospii 


dei nonni patemi Giovanni ed Em 
ma E il <^fa casa che conosco¬ 
no la vvotensa sessuate dogli aclulii 
Eper la logiiidel piove sempre sul 
bagnalo anche la viia semiinente 
te di Catefite ed Eleonota sarà 
bunascova Liiuco chi- sembra 
condurre unesisienza tranquilla 0 
Giacomo Le sorebe dopo alterne 
vKcndo di liiHitH AHicili cnoam 
be madri una A l£ori«dci 1 alita 
A Painzia una bimba <h fi anni 
negli uhmiannicoiivivononspem 
vameme con Ocimato e Giorgio 
Anche quest uUimo du ime te «l 
ute A Leoiwido alta zia gli usa 
violenza e (inivce aminaneiiaio in 
Sterne a Catenna e Gennaro Gior 
gio e accusalo pure di ani di libidi 
ne suite piccola Pamzia che resta 
con la madre seguHa rialte assi 
stenn sociali Scrnbra infatti che 
Eteonora fosse estranea alte azioni 
dd convsaente e quando ne 4 ve 
(Mia a ounuscenza « scalpata di 
cova insienK alla figiioieita Gio 
vanni «d Emma gli anziani bisnon 
ni sono nvece uufagati in sialo di 
libertà Per molivi di competenza 
termoriate dicctepolizu lAmco 
tuugi intero nonabionoaMilano 


La Caritas: «Don Tonino ingenuo». Silenzio deii’«Osservatore» [ Roma, bimbo muore nel campo nomadi 


Caso Orlandi: il terzo uomo 
è un ladruncolo di provìncia 

NOSTRO SERV<2'0 


I genitori accusano 
le strutture sanitarie 
di aver rifiutato le cure 


m ROMA Ca.viOrlandi richiama 
FiancescoSbrcicchicha 36 aiini il 
ptcgiudii dio (odiano nccrcalo 
per il Icniaiivo di esiorsione da 40 
mili-irdi -il ValiCdiio e per il quale 
meri nielli suno finiti in caiccie il 
dire-ltorc della Canlas di Foggia 
dell Tonino Inliso c I avvocalo pu 
gliece Malico blaracc Sbrocchi è 
stalo III passalo arrcvtalci c denun 
ciato piu vigile pel ncotlazioiie 
linda talco o reali contro la perso 
111 r insomniii non e il boss della 
niin meglio precisala -Org-inizz.! 
/loiM - 1 III quali uno si ostina a Lir 
rilcrimoritn ma daw-cro C un por 
sonaggK- minore anonimo uno 
itic simlita SI sia rivolto allaCan 
t.is iniziilrninlc per un pasto cal 
do 

La perqulsldone 

(ili iDvcsiigatori a quaiilo si 0 
ippri-so li.inno pcrqnisilo a Biiri 
gli ulliii (ioli avsrKaio Staraci i-il 
iv-nhlnio soqiKstr.ito d(K.uinon 
ii/iiiiK -onsldorali iiurnss-inic 
Il I lUi irtiK II sul caso Orlandi 
pillililii.iii in qui SII giorni dal quo 
lidi ini 

lorii.iiido.i sbroiihi gliiilvc-sii 
gallili l> nino iKli naioilK llll•ll^ 
i..sLsiiiiiik lliil ini isilit-uggM- da 
olili un inno MI uigiaij i doMiiiVii 
in II I str itlnr i din tl.i d i don Tom 


no che anzi consuieraia iin suo 
punto di rifenmonto Agli invcstig i 
loti risullcnlibo chi in measKme 
di viaggi a Rom.i I uomo si s irob 
bc presumalo come jl sogrctanoiii 
don Tonino A quanto si e appri 
so saiubbc stalo luia diL achi ire 
tenere al dirernte della Canlas di 
Roma monsignor Luigi Di Liegro 
che se CI fossero sl.iti inio|)|>i -lot 
ganizzazionc avrebbe (aito trovare 
moria Fmaniiila m piazz.i San Fa 
iro¬ 
si sospcMIa che a fan le lek foni 
Te -nonirni all avv-txato la in ir 
Egidio legale della (amigli 1 1 >rhi 
di sia slato |>ro|iroSbrcii I hi luir 
Ire il sacerdirfc c 1 awix aro *ivn b 
Ix-rodoviit id.irc c ri dito c .uiton 

voli//a allinlira iKiildi l|-> 

I alilo si indo .1 imliscicziorti du 
ranir il lungo libim-gilixio lUi i 
sialo siitlorsislo dalla ni III'di mai 
Ini) I miAolcdi [xxncnggm itori 
Tonini- ivnhiM inizi ilincnli leu 
lato di II igii-i rs io vrslciu nikr di 
aversa|nil<- inionfi s.ssrni q wn 
to gli I III «1 Ilo ittlibullo 111-linai 

(Inno roniami » Wr-vag^ni mi 

liiiicnist.i i-iJailiciii inenik-dr 
I he SI gnu I h- scix-|i -klgr-an- 
prilli I IH l |it ik ippiinr-- v ui 
iiuiK t IV i 11 Ir ili iliv 1 Ir - 1 1 Siili 
Sdì I ii-ijiiti-n 

-Kileiigi-1 1 n d-Hi iniiv susig 


isevote scio di essere sialo cicuuo 
da pi minaggi amb^i nel suo ite 
sdeno A salvare uiu voto e quan 
lo afferma 4 direlloie deff-i CaiHas 
lUhana monsignor Giuseppe Fasi 
m m un mtemsia che compare 
oggi sul quotidiano Anemn- 

-Conosciamo da armi Am Toiu 
I lo-spiega mons%r>oi Pasini-e b 
sappiamo impcgnaro siKeiamen 
le m favore dei poven e degliemai 
ginaii forse e siab ingenuo > 
Ma ceno non nurciomo a unmagi 
nailo ' prosegue -- come il ccnelb 
drun urganizzdztoftecnmnate 

Il direitore esprime pcn 4 suo -h 
morr che questo c illn comvolgi 
menti dette Canlas m viccndt pe 
usti suino il siniomn A un -malce 
loto IcraKlm di sehon dellupiuv 
MI iHitibhcdVersul'jpcraAquesla 
orgainzzazimcc-rtlirlica 

•L'0«seivatoto 

Viicgisiiaii pmchclaldKadiii 
V.Aii una ha nicnio m una nunzu 
iliiKgi-ia lavxendaAdonToni 
no Irono lomrtteiilehaiacconlato 
iklli alluse comi» 4 soieiAjlc 
ma II I nporl.ilo anche il cummen 
■t-ifcll-inivrsiiiiniiliFoggia muti 
signort>ruscppeCd.sale chcuAcc 
-|»ri>li-ss<>c vipn.so» per I arresi» 
iliAHiTriniiMi 

ì rKscrvoirii termanu ikhi ha 
invici ixiUltecalo neimiciiu una 
rig .1 sohavnenda 


m ROMA Un hamliino rum A due 
mesi mono pt i cali -i ancora sco 
noscMc n un ■ mul ith A zingan a 
Roma I dm eetnam g-munisami 
chcaccus-ino h stnithiresanilane 
<h over idiitalo k curo al piccob 
porche non aveiaxi te poche mi 
aliala di tei ncccssincixn pagaie 
llncliet la pi liznchcinoagd bom 
questi ^1 ckimnl pruKipdli del 
lermeswva Ir odiaci» sAconsu 
maid neBd none ira nanotedi i 
fpov-cdi in umiAiluitican^a no 
maA di Ibxn i li ii maltma pcKO 
dopolesPic innii lirzanHroib 
VK 14 anni I lainza Kizvailonic 
IS anni u snn> pn-scntaii alio 
spedak-buil iiiiiPiicoiiilliabodl 
due (Itesi Est ■ m nnirli ' medici 
mm h-iniii-I" ni' •“ dir» che 
constatale il l<i< '« lucnlrr la 
nidgisirauii ' I' ' likl* I -lunr- 
psiiclHVsn < H ilii II I • agl » A> 
mani 

Gli.iaini Al iinnvsuiih-t» 
bmbr liiiiii -aiviK ilr Kn |»i 
ns.iu>!tiii>itf ni 11 liliwicik-Fsia 
per m nm iMniud icsponsj 
InIiM Izii I i-rniki moslnm nc 
AHaii il ' I izini Cu nza CI 

ma klmriMi in ( ri Uiii(<iic,i 

nani Al Monn rognii dmid 
mciHi nsn 1 n munlampumm 
ilLaiini<< in> ■ 'da iiiiklnguir 
misciani uiskniiiiHiliiin-iini 
nnikilk riniiili di it-nriili Ruma 
sulli ( lisi )">■' VI bit Ini inr 
imnihn I nk d mi riAu» di 
mmiaili a "C' I" ' 


Ebbene n» ree tedi Gonza oc 
cumpaanat-i da sua inaAe tegoda 
SI era recateci ii Fu ivi rv> te nove 
dA mathiin al reiuno A netm^i) 
bau dcllosxdalc ban Giovanni 
chiedcnAi una vroli pediomco 
per 4 proprio IiAk* che accusava 
dei prówi mi irte VK n s(i»tóiie 
Alla nchiesli Al (ntganirnlo Al 
ucket A (ili 1 1 lue Hidispcnsdbite 
per mufuioc A i u is-izi arnhidalo 
nali k dm Axim. - non nvciiA» 
soldi - haninidnisu di kim ire al 
campo niiniad aiHlte perche - 
da quvnl» hanno ihihioralri alla 

IKlhZI 1 - USA UHI glIKlKalO pOCO 

diami inti k iikhIizmii Al prco 
k) Ma pm 1 1 nMtima scguenH 
verso te ui Eu lei igtemono Inr 
soperiini|vd iHmiIr 
J Gtm ri hi m all h i ililluv mi 
comunicdli ikiiiinciiiiA che d 
giimo I nii I Mkqnsl ik Soli loiv 
vomii Ilici nfnitili* h ciin al 
bnmlnno II lirtnoresarui mvi loti 
vinni Mmh 1 hi reidicilo iren'» 
cA itiKsiiiii non C si Ito portalo 
a |q?Ilio UHItiui drwesirebhi 
sloioviiaiAiarahjUiinenu mane 
ah imbilalon <Iks iHikggi t ne 
<issaiK*d I aaum rio Alinkil li 
ilKlsani iMosigiriK StamiiK d 
lumcspom Hi AIIMs iliKikHKla 
ziiK I A lenii 1 HitlucriniH*un 
uairalliiogi sul i unpo rum iklla 
CiAndIri iiKiitn t(>|Ki-i knan idi 
oiiiisa I IIIniuiislii/K IH lonin 
nih A lisiiik R ssirud i]urd>lcmj 
rei Itivi iir un 


H parere di esperti e di Telefono azzurro 

«Vicende terribili 
ma non così rare» 

NOSTRO SSRVIZIO _ 


■ -Sembra una stona assurda e 
mostruosa, e invece 4 più comune 
di quante si pensi- Cosi Mannaia 
Maraclea neuropsichlatia mfanhle 
del Centro per n bambino maltrat¬ 
tate- di Milano commenta il caso 
del bgimbino milanese che avreb¬ 
be subito violenza da cinque mem- 
bn della sua famiglia compresi i 
bisnonni 4 casi di abuso sessuale 
SUI minon sono in aumento affei 
ma non solo sempre più spesso e 
calpestata la dovuta tutela del 
bambino dalla vistene dei rappoih 
sessuali Ira i genitori ma non é in 
fi^uente il coinvolgimento del mi 
non nei giochi erotici degli adulti- 
Secondo la neuiopsichiaira mila 
nese non deve neanche stupire il 
buon livello cuiniiale della famiglia 
m CUI e avvenuto I abuso dtecénli 
studi hanno messo in crisi lutto 
quanto é state scatto sulla famiglia 
a rischio di abuso Si è accertato 
che I incesto pud avvenire a qual¬ 
siasi livello culturale e dunque che 
qualsiasi famiglia può essere a n- 
schio quando subentrano fatton 
(teine la mancanza di meccanismi 
di inibizione la caduta di lutti gU 
argini familian e sociaU lapossfbi 
lite peschi abusa di superare le di¬ 
fese della vittima facendo piessjo 
ne sulla Apendenza affettiva' Se¬ 
condo Mannella Maraclea su que¬ 
sto fenomeno dasempiecopeito 
a staiute conunctanlQ ad «prue 
gli occhi ma la reazione dell opi 
mone pubblici a notizie come 
questa e di ntiuio Si mia convinti 
che questi faro siano lontanissimi 
da noi- 

Rr il sostituto procuraiore della 
Repubblica presso il tribunale dei 
minon di Roma Simonetia Mato- 
ne la Aorma del codice che vieta 
di parlare dei procedimenti che n 
guardano i mmon ha impedite 
che nd esempio net confronti del- 
I abuso sessuale si creasse una co¬ 
scienza colleinva- -Gasi come 
quello accaduto al bambino A Mi 


lano SI verificano spesso siapeithé 
sono aumentali i livelli di violenza 
nei confronb dei mmon sia per 
I aumentato disagio sixialee men 
tale Aeh adubi e quinA anche dei 

? !niioiu II commento A Emeste 
affo fondatore del Telefono Az 
zurro riarda il futuro Al bambi 
no vittima dell abuso -iJn bimbo 
Che arriva a npropoduire nei con 
fronti Al SUOI coetanei gli atteggia 
menti erotici sub® 4 stato i^gètto 
di viotenza a lur^ Net suoi con 
fionu è necessario un inlenemo 
che percosldire umetta insiemei 
cocco -Sarebbe stalo importante 
invece prosegue Caffo ainvare 
puma a sotlevare il bambino A 
queste segrete dalla bamera invi 
sibile che progetleva gli adulti cA 
lo Anno circondalo Per questo è 
necessano che chiunque abbia 
notizia di abusi sui mmon li s^a- 
li- 

Fiancesco Monlecchi neuropsi 
chiatra e responsabile Al servizio 
di Psichiama dell'Ospedale Barn 
bin Gesù di Roma invila alla piu 
denza -La frammistione tra realtà 
e componenti fantastiche è fre¬ 
quente nei Ambini cosi come la 
oisteiaone Al ncordo e la sovrap 

K isizione di immani» -Nei barn 
ai coinvolti in indagini gnidizta 
ne poi prosegue Montecchi il li 
velló d ansie sale tante A creare 
confusione Ira le espenenze reali e 
te sntoaztem famaslithei Potrebb* 
essere dunque che non tuA te per 
sone indicele Al Ambino di Mila 
no abbiano realmente eseicitaio 
forme si abuso su di lui SeconA 
Monlecchi comunque >4 evidente 
c A 11 minore A vissun una condì 
zione di abuso in un ambiente c A 
ha lesfualizzato le sue faniasie- 
•Non mi sento di aifeimare cA si 
assista ad un aumento Al fenome¬ 
no prosegue Monweehi sono 
cerio invececheci siamo messigli 
oechiab per vedere meglio e che 
nei confronti All abuso sessuate 4 
cadutalomerU- 


n Salvante vi renala 
il ‘‘Mangiar srao” 


Q WMt* MttiBaiHi, con 
*11 « alvn g utn", avra- 
t» in omncpo II pvInM <N 
tr» IIM dnAcnlI nNn eo^ 
ratta nllmnatotlom. In 
•PRnntfIen I» *Tnl»*ll» 
nutrlslonnli” eompintn 
41 canw- pM«», uova • 
latto o tutti I daH au 
“ProMno a colaalarolo''. 


(Vi edicola dal 23 marzo a 2.000 lire 
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Corcione e Incisa attaccano ta legge approvata dal Senato 

La Difesa: «Non d piace 
robiezione di cosdenza» 


»lOgT»0«B«VlW 


I MMA ll<laegno<lilegg«$ullo- 
bi«2i9oe c<iKtenu approvato 
(naoMtadl dal Sanato ^rancaman- 
(atronmipiaita Lociwcopaicitaa 
aMnamanta coma quatto dia ho 
crtilcato a suo tempo abbondali 
limante peggiorato' L'anaeeovla- 
nadalmInistrodallaOiiaaa Ooma- 
nko Corciona. che olne a nccada- 
re di aier (ano da molro tempo 
ablazione alla legge tufrotuezlo- 
n» afiaiTna che a sjoavmo SI na¬ 
ta di un provvedimento ncosniu 
atonale 'Laniculo S2 detta Costi- 
tuziona - aHarma - ranie obbliga 
tono 11 segnato militare, menrie con 
la nuova legga divantarabba lacol 
lativo Non «olo ce un avicolo dal 
dlsa^ di legge che prevede il lav- 
VIZIO civile per chi e m sonannu- 
maro Quindi il servo» ernie dv 
vernerebbe quello vemnania ob 
bligatonc avremmo cioè un dop¬ 
pio nbaltamcnco della CosIKUZio- 
ne> Il ministro pensa molile dia il 
provvedimento sarebbe coslasBSi- 
mo peroM mentre oggt i gnvam 
in sovmnnumero ncevoi» diieita- 
menie il congedo Hina decisione 
pie» par nspariniaie' quando la- 
tanno il setvtuo CMtts «demanno 
essere pagato 

Soslanzialmeme suga stessa 
lunghezza d ondaè il capo di sialo 
maggiore deleserono il generale 
Bonifazio Incisa di Camerana 
•Lapprovazrone della legge sull o- 
biezione eh coscienza - ebee a sua 
volle - non ci anilerà di cerio per¬ 
ché al di là degli otnelton di co- 


snasiza ven del quali dibiaino il 
massimo rtspeno cl saia genia che 
approttnetà di questa legge par la 
re un servo» mollo piO coanodo e 
semprepiùvicinoacasa Vedremo 
cosa succedeig ala Camera e se 
««ni adottato qualche ememla 
mento a noi piO favoievoi» 

Con tt passagg» a un esercitodi 
professione - tagka comunque 
cono il generale • il problema non 
a poni pi^ Ber la migkose uiibz 
zazMoe dette morse I esercito-al- 
fefflia II generale • puntert sula 
•egionaliàazione e dovrà essere 
perfetarneme addestralo sia per 
poeaiarelaguemsiapeiiMeive- 
ne« n compai di pcotezNcie ernie 
o. come accade ui Sardegna, e m 
misura mag^ore in Sicilia e n Ca 
tabna mausdmatteioizedelc^v 
ne con compre di vigilanza e pre 
«enzmoe sul lemtono 
Iferinlanlo Ieserciiodeve lare i 
cono con problenu come quello 
del nonrasmo. che sarebbe atta 
base del recente suKidro di un pa- 
lacadullsla di leva. <U norremm' 
-ilasuaopmione-éunteiKime- 
ilocheadKe sia dell «selcilo Ga 
sie nweee in quabwa organizza¬ 
zione credo die alla Bai ci sia 
ijualche lorma di nonnismo cne 
operai anziani tanno fare a quelli 
pu govan 'qualche servo»' piQ 
pavoso e pesante' Riferendoa 
agk uttml epcudi il generale ha 
sottofeiealo die «piando imo dei 
nosin soldati muore aamoiprun 


a «sseie dispiacimi Al di là dei 
dare doloiosi - dee per* - biso¬ 
gna considerare che siamo un 
grasso orgamsmo unorganizn- 
aone che lavora con migliala di 
soMan ui ruoli anche non sempici 
ensdtiMi Nonostante lune le pie- 
cauzioni, le dispose»ni e le misu¬ 
re ptevenuve qualciie incidente 
puO capitale 

«Quèndo accadono queste ccee 
elafi) gravi -continua il generate •- 
luM si allarmar» edébenechesla 
cote Noi stessi abbiamo nominalo 
dette comimssic'ni che alliancano 
la magistratura Buogna pero stare 
eanquitti e avere la certezza che si 
la il posabite pei eviiarh Certo ab- 
brarno anche delle limitazioni 
LmiroduzioDe dello straordinano 
lendelavHadiaicite Lostraordina 
trae un concito die nella vna mi- 
Mare non puO esoiuc Quando 
dcbbiMTio pagaie il lavoro sbaor- 
dnano e ci accorgiamo che non 
atibian» i iddi sulkienti per retri 
bullo, va a Unire che qualche vol¬ 
ta. determinati conlrotli non ven¬ 
gono lan Al di là di tutto - e la 
conclusione di Incisa di Camerana 
- credo dve la genie pissa essere 
■asstewera perché nei oosln re- 
pamci sono una meniahià e una li¬ 
nea costante dazione tendente a 
sconfiggere d fenomeno del ' non 
msmo Mi auguro che anche in 
questi ultimi tre incidenii emerga 
alla fine che tutto quello che si do¬ 
veva (are é stato latto Siamo sem¬ 
pre prordi ad accettare le cnliche 
quando sono giuste e ci aojlano a 
mi^mwe* 


■ NAPOLI Forse l'ha laccoUa Irai 
rHniU ammonticchiali lungo le stra¬ 
de di Secondina Almeno a 
senilw la madre Sia di fatto però 
che il piccolQ Giovanni, dieci anni. 
Vaino 0omo te è preeencào m 
classe con una pisates II cui calcio 
spuntava dalla aniola dei panlalo- 
nl, seminando II panico tra i com¬ 
pari Per lui die ha remore ama¬ 
to fe armi giQcatialo, quella calibro 
$ dalla oomatura KinilHante co¬ 
me nd film anrencani era solo ino- 
llw di vanto Eppure i carabmien 
Chiamat dalla ditennce hanno ac- 
cenale che al trattava tediunaia- 
dela (iprodiulone ti punto tate che 
qualcuno ne amva modiflcaio il 
caireHo lendendolo seoiievitea e 
quindi In grado di ipamie. Chi ha 
adattato la piMola. per molivi <ta si 
cunst», ne ha tuttavia otturato la 
canna con una goccia di piombo 
da ttmuovm facUmenie ui ca» di 
neceaatià Un'operaaone btiiaca 
mesa a punn da nam«spe(te,e 
non da quelte di unragnsvio 

Cioviinni é esile, non moliu aliu, 
icapelVUondlegUocchiscm Ha 
la mano destra (nuillau Due anni 
la, nel festeggiare il Capodanno, ri¬ 
ma» vWlma detto scoppio di un 
petardo che gli portò via due dita 
in segui» a quell’episodio lima» 
traumaUzza», non hequentò pld 
te teziuni e perse Vanno scotaslico 
Per aiutarlo ad Inaerinl netta nuova 
cIssM la direttrice dei decimo cir¬ 
colo dMallico, ^ Ruggiero k) ha 
CQitwotta in un programma di le- 
cupeiD lenu» da insegnanti di so¬ 
stano che prevede leslensrone 
deU’oiar» scolastico anche al po¬ 
meriggio, per due volte alla kHI- 
mana Quando I carabmien hanno 
chiesto al bambolo di consegnare 
teno l'iuma, Giovanni non a è fatto 
piegare ed ha obbedì» senza dire 
nulla Un po'stupì» per uno quel 
putiieno scalena» inwlonlana 
mente, ha capi» però di aver fatto 
qualcosa di sbaglia» e ha balbet- 
lau «Non » dite a mamma e pa¬ 
pà* Dopo una pausa durala un at¬ 
timo ha alza» la testa e con un piz¬ 
zico d oigogl», Indicando la divisa 
del capuano che gli stava di fronte 
haagglun» «Dasandevogliolare 
il carabiniere- 

Secondigllam è uno dei quante 
ri piU degradali della periléna na 


poletana ed è no» anche per I alta 
densità criminale Di bambini a n- 

schiocenesonoafroHe Uaigeni- 
»n di Qovanni sono incensurati 
come » sono i suoi sei fratelli II 
padre è nettuitiino eia madreè ca¬ 
salinga Uno dei figb, tossicodipen¬ 
dente, à soepelia» pero di aver re¬ 
centemente commesso alcuno ra¬ 
pine m zona Ai carabmien nsuha 
inldtti che il responsabile sia un 
giovane maMrenie arma» di una 
pis»U cromata mot» simile a 
quella smata m te mani del bam¬ 
bino Secondo questa ipotesi p» 
irebbe essere sta» il fratello ad 
avena donata a Giovanni Ber i) 
momenw e solo una pista se^jita 
dagli uivesiigaion che hanno invia 
le un'informaiiva al Tribunale per i 
mmorenni la madre pero smen- 
iisce <iIon sono mai entrate anni 
in questa care replica decisa re 
non quelle giocatto» Chissà mio 
llglip.dove lavitt trovata. Iona per 
inda, n l cumuli di monnezza 
Eppoi Govanni non «wleva spv 
v«M» Tieaauno, twn ha mwiatcìa- 
nnasauno Non 4 un bambino v»- 
tetiio* 

Anche la direiDfce che in un po¬ 
mo moman» ha avu» un gran da 
fare nel tranquillizzare gli alunni e 
successtvamenie i gemion accorsi 
In mas», concorda. «Credo che la 
decisione di Gureanm di venire a 
scuoia con la pisula sia stato un 
modo per attirare su di sé I atten- 
lione lamenomaironefubAaaHa 
mano » fa sentire diverso e psKO- 
k^camente fragile Sono tanti qui 
1 bambini che hanno difficotà ad 
Insenisi prosegue Èva Ruggiero 
e noi cerchiamo di auilarll con dei 
colsi spenmeniali di sostegno Ab¬ 
biamo bisogno che anche i genilo- 
n SI impegnino Peiviò conclude 
ho consiglia» al padre e alla ma¬ 
dre di Giovanni di non nmprove- 
lar» eccessivaiitente e di seguir» 
m futuro con nu^giote attenzio¬ 
ne» 

La situazione é tomaia alla nor 
malilà len il ragazzino é anda» a 
scuega regolarmenie e i suoi com 
pagni dopo i pnmi attimi di per¬ 
plessità e preoccupazone hanno 
hni» per sedersi ai banchi per se¬ 
guire la lezione 


Napoli, era un’arma gioQttolo trasformata 

Diedanni 
A scuola 
conlaiHstola 

Si è presentato m classe, una quarta elementare, arma¬ 
to di pistola. L’aveva infilata nella cintola dei pantaloni, 
bene in vista tanto da scatenare un fuggi fuggi generale 
Quando i carabmien hanno chiesto a Giovanni, 10 an¬ 
ni, di consegnare l’arma si sono accorti che si trattava di 
un giocattolo trasformato m una vera calibro 8, anche 
se con la canna ostruita. L'episodio è avvenuto a Se- 
condigliano. un degradato quartiere di Napoli 


L’«Osservatore» duro con la proposta del ministro per Veducaàone nella scuola 

Profflattìd, Vaticano contro Lombardi 


Polemica deH'Ossezvatore romano con la proposta fatta 
l'altro giorno dal ministro della Pubblica Istruzione 
Giancarlo Lombardi che ’vonebbe introdurre nelle 
scuole "l’educazione al profilattico» per battere 1 Aids 
Per il teologo Gino Concetti l'idea ha già uscitalo rispo¬ 
ste negative fra le famiglie e, a suo dire anche nella co¬ 
munità europea Di più «Il profilattico non è un ele¬ 
mento decisivo per evitare il contagio» 

NOSTBO SERVIZIO __ 


■ ROMA -Parole infelici» p»omi 
date in una «sede moppoituna» 
Sono (greste per r-Ossyvatore ro¬ 
mane le aftermazroni del ministro 
della pubblica lstmz»ne Giancarto 
lombardi a proposi» dell inlor- 
muzlone sul profilattici falle pres¬ 
so la sede dell'Unione Industriale 
<li 'Torino laliio gromo Naturai 
monte sol» accusa c é la lra.se del 
iieomlnlslro favorevole ad una 
-corrdlè inlonnairone ai giovani e 
al ragazzi nella scuola sull uso del 
prolllattico- «Il mlnlsbti scrive il 


leologo padre Omo Corivclii die 
comunque m tul» 1 articolo non 
la mani nome di Lombardi èseii 
za dubbio al conente della vivaio 
protesta che una proposta del ge 
nere ha già sollevato nelle lami 
glie • 

Enonèliilio «Cèdasupporre- 
coiilinua il leologo - clic il ministro 
non Ignorasse loneniamemo dei 
I Untone europea la quale consi 
tìeia la distribuzione dot protlotu 
co un "metodo da non consiglia 
re per la ragione che non è un 


ctemen» de isa» per evitare il 
contagio deli Aids che rimane »n 
damenlalmenie un probtema dr » 
loimazlone- 

Secorkio Conce» imecc «i de¬ 
ve chiaramente dire ai r^azzr ptr 
quali vie siconttae il vmseche i 
rapporti sesuab liben sopralliitli» 
quelli con persone dedite alla pro- 
sliiuzlonr conter^ono un grave n 
schio che SI deve decisammie m 
lare per la propria dignilà e per la 
sahiie degli alire 

liisomma standosempreaquH 
drererrvet^llssci\a»re- «brsojpra 
due ai ragazzi che ri vmbconduce 
alla morte c i malati di Aids som 
una sofferenza atroce per la taira 
gira e pre la società che Mmcnofii 
no ad oggi é iinpcttenK a cuiaHe 
Poi Cimi etti arriva a nbadac la tra 
dizionale rrostznme vaticana 4Ai 
gli ambienti dtquella cuttrira lazio- 
iialistiL.il lacachrcsakanonlan 
lo la libcfla quante D hbrelaiBmn 
nmr tanto la sessuablA quanto d 
scssuatisipo cdonolicu e Lonarnu 
slKo ugni mvi» alla conlmenza 
viene ntenu» una mttMnone im 


propria che sa di maralEnro itir 
gioso medievale di tipo monatei 
co» 

telm quindi dti VaM-ano tifa 
(«uposla lana dal mmbho Patta 
peraltro come aveva del» » stes 
so Lombaidi I dira si ra a Tomo 
«on la nidezza di uno scout» Ma 
per un «x» prevedibile c e anche 
un te convuHo E quelu naturai 
mente chLupnAttrerto & sta par 
landò deJlarniai lamoassm» fu¬ 
metto che sarchile doso» servire 
all educazKne sessuale netta 
stuoia qudlchi ira» la ma che 
I allora munsiro Icrsohno melò 
Ora inwte quripn^rtto in qual 
che mudo sembra lornarc d ,111110 
làà Ed il disegnaloro di «Uipo Al 
berle» Guaio Sitvesin (im^n no 
ucotneSiher) sidKt proti» Lu 
pO Alrcrto è pronte a ^baie an 
cera <|uesla causa Se Lnmbairli si 
dovesse faro vmi per nlanuaie il 
riecchw progetto dd fumetto sul 
■ uso del pri^Hiio TuBc siude 
Lupo Alletta » aci o^aebbe con 
una caloiosa teleria di mano» 

beomtna iltehbieliiinpnonun 


è nmas» scolla» più di tanto dal 
I esperienza negativa di qualche 
annoia «tepensochelafervolino 
s sia prettilB - dee Sàver - ha ceno 
capito di avere sbaglialo* Periau 
uve «isonrnra «questa presa di 
coscienza tardiva di lz>ml>ardi vuol 
dire che qualcosa é camUato che 
Cpialoosa SI muove nel modo di 
pensare della gente- 
iter questo Lupo Allrenoè soddi 
slatto dette parole del ministro 
Certo - commenta - quanto c é 
vote»- «fi himei» aggiunge an 
Stola aWei - sarebbe pronto a tot 
naie m prima linea per la proven 
znne an Axh anche se nnii e la 
sua principale attisrLi Mi sembra 
comunque una quesUonc di buon 
senso- In che senso’ «Topolino 
Snoopv o attn andrebbero bene lo 
stesso pcndié si deve porre nme- 
d» ad un dramma che vede 2% ra 
gozzi girano inlellali dal virus 
itene monvazioni moralistiche co¬ 
me hanno btto in passato 1 vecchi 
maushr a questo dramma é sem 
phcementeii^le* 


nero Polena a Giovanna PugNese panaci 
pano al dotore di Marco per la perdita dei 
padre 

CMWANMFUHUMU 

Roma 24 marzo 199$ 

La Sinistra Ciov4nile nazionale è vKina a 
Marco Pumagalli e lairdgild per la dokinosa 
scomparsa del padre 

CIOVANM 

Rcitìb 24maRo199$ 

La segreiena e I apparalo Pllcams Cgil di 
Milafìo e Lombardia esprimono il biopeo 
(ondo cordoglio a Marno Funiagalb per la 
perdile del caro papi 

cmmtm 

Milano 24 mirto 199$ 

QOVANNIRINAGAUJ 

dopo una lunga Mia dedicata aU ane e aL 
iemincipauoitt dei lawratcn ei ha la¬ 
scialo Esemplo di ngore e di tamasia crea 
hva. Ur nconiano cpnimossi EmeAo e LL 
dia Treccani e paiteeipaiio al dolore di 
MarcoeNora 

Milano 24 marzo 169$ 

ftobvNO AmoniettacPraiKetca Viali par» 
laciF^no commossi al grave lutto che ha 
colpito Nora e Maico per la dolorasa 
scomparsa def padre 

CWVANMRMACMU 

Mibrn» 24 inalzo Ifteà 

Cniilio AnimnllaeSielaiioZiJoeazoiioa' 
leiiuQumenie mini a Mara a Koia pt' h 
pOfUiiadel padic 

UOVANHinMACAU) 

Milano 24inarzo19é^ 

Oiirtida a Luca wno Mcbii a Mareo po' I* 
Kompanaél Ilio putta 

CIOVANM MAAGMU 

Milario 24 mauo lEipS 

IJ Sindaco a la auna comvnala di Sano 
Son Gicnanni ncoidano 

CNnMMniHACAUJ 

tm II lavoRi arano con unio impagno o 
proltiaicahauia naita ttraziore dalla Soi^ 
la cima dlpnnin 

SaUoSanCioranni 2dniaizo1Sé5 

1 Fl»re ttmalli a iviio il Grappo ragionala 

1 dairerpanacipanoaldolonaiMaRoFu 

1 reai^ipaflapaidRadalcaraaiinopadra 

CIOVANW 

Milano. 24 inaiietSSS 

ànaa Saota Cado la nipoti a i nipoii. n 
coidano con allaiio a grenda nmpianio il 
10,0 caro 

RIMA 

a con kii 1 Iniaparahiia aniaiHinia dulia 
na 

MHano 24 marzo 1995 

ViHoAo « Luce sorio vcini con eltetto e 
emicrsd eli «meo Meteo nei giorno delle 

1 scomparse del pedre 

ommfwwMU 

Milano 24 mano 196$ 

BertMn PoHesmni e Pietro Mediano sono 
elfeauostmeràe vicini s Nora e Merco per 
la perdile dH pedm 

ewfmnmMMìì 

Milano 24meiso 1995 

Laiim e Alberto Rodngues partecipano al 
Inno di Marco per la perdita del pedm 

QOVMNiniWàAUJ 

CemuKOsul Novizio 24 mano 1995 

1 compagni del Pd» delia sor>a Briansa 
e^pnmorro a Marco le pm sentite condo 
giMfue perle scompanadel padre 

<ÌIOVANMlHIHMMil 

Milano 24mer70199$ 


t compii delta sezione der Tds -fioielie 
panecipano al billochehacolplioilcoin 
p^no Multo per le scomparsa del padre 

CMMWNMRmkCNU 

Milano, 31 maizolééS 


I compagni della sezione nord-cnesi espn 
mono al comparto Marno le più sentile 
condoglianre per la scomparsa del pa^ 

CKWNWRMMMUI 

In $iionccw*So$oiiMcn«cno per fVftild 
ftK> H mano 199$ 


U t-ompagne e 1 corr^agni ddia sezione 
«A. Qnimsci* di Vaiedo sono vicini al coni 
p^noMaico M questo viste momenio per 
la pefdiia dei padre 

QOVMNRIMMMil 

Sotfescrtvono per/terffd 
Mibno 24 mano 1995 


Le compagne ed I componi della Udb «] 5 
Udrlin*25 Apule* si slnngonocoi) ditello a 
Maico per la perdila del suo papà 

OOWNMRMMMiJ 

Milano, 24 marzo 199$ 


Andrea Marghen «d i compagni dell Icos 
partecipano COI) afleiio e solidaneià al dcN 
loredi UaKoeTioraFUmagalli perlaper 
dita (kl padre 

GtOWNNI 

Milano armano IMS 


Sergio Mele pssreclpa al dolose di hone 
Maico per la scompona del padre 

«WnMHNIHINkCUiJ 

Roma Zr marzo IMS 


Paolo Ciofi panecipe al dolore di Maivn 
Puinagalll per la scomparsa del 

PADRE 

RonULMinaiZOireS 


Zveniiioa mancare ilenmpaziro 

AtBEITO DONATI 

Il Pdi di pluiniciro espnme al faralharl le 
più fiaierna condoglianze 
npAie Ze marzo IMS 


le Compaq e i compagni dtllUlUune 
PttiS Paolo etpnrncmo le più Mntllecon 
doglianze a Rna e Renalo Amegllo per ta 
peójiiideilsleiocart 


I lureiali n vraltririnp lonedl 27 mano 
alla ora lùàO nelli eliiaaa di Oaiù Buon 
Pastora «iB Maulde àtiw 3V Seuoicilvo 
nopailUnni 
Tonno zemaisolWà 


l,a wmoiia Ctleoo dal ?da a Ben ùuWid 
M ara II unoce il dolora dalla moglia odai 
figli par taacomparudi 

■PIATO WNttANTI 

Riccrdaridolo con alteuo wiioacniie par 
IVmlà 

Rnini Mmaiiol99S 


La Coop CkoIo ncraaiNO oparaio di San 
Ciunaho Mara aapnma II cordo^ da le- 
cipeiiaiCDmoeRadi 

«PIATO MAMGIAMn 

Rimen 24maizo 19» 


M/l/ZnZ 34/l/lMS 

MàUÈ 

^ due emù H luo •perlemeniCteàchtusD e 
ptùlonee in quelle giomAie iJnmpUnto 
per ie vwre diaCLasioiu catorae Irrtermi* 
nabih. untcM Ci rnanchi Wende. Paolo 
Sergio 

AUonsneCRe) 24rnarzpl995 


Un ennoof »onoci he lasciato 

EUAOOMMIQZMM 

e sembra len cara mamma^ I figli Ulterta 
e Daniele >1 nipote Qiorgk> Capucci e le 
ptonipoti Manna e Chiare nel ncordere 
con grande nmpianio II suo tornio indrv 
mabiie conno ogni ingmaiiz a i 1 vuo cf> 
raggio e la gionde generosiia mooKrrro 
no per il suo glOrT>file 
MUeno 24maiaoì995 


Ì4* deìia scofnparvi del 

compagno 

AGOS1MSTAMJNI 

I SUOI ean io ricordano con nmpianto e 
I alletio 01 sempre aj compagni ed agli 
ainrci In Mja n)ernor>a soiiosi.n'rvno pt-r 
lUntìó 

Milano 24 rriar^o 1995 


L'Associazione di Volontariato per gli 
anziani Filo d'Argento si è trasferita 
in via Buonarroti, 29 Roma 
Tel. 4460421 e 4453396 

COMUNE DI CARPI 

ESTRATTO DI N 2 AVVISI DI OARA 

5t rende noro ch9 seranoo mdene due Qtsimte UcrrAziof* enivATg leialltiamenie s 
I ) 'Lavori d reaiauro ed adeguarnento lunzloneie dalle saie espositiva Dai Carvi 
Dagli Siammi Atehrwio Noiania Delea Poeta e marrutanSona euaordlnQna al 
cortile d onore a codila nord nai Caeiaiio dei Pio d Savoia i Siraldo Opere da 
muratore ed allin * (baia dappatto L 636 76t SIS » Iva con il elsteme cu 
eli ad I len a) Lagge 14/73 

8)'Lavon a racvparo dal ev Macalio Comunala ubiearo io viale E>a Amos n 59 a 
Centro PcHifunzimla II Stralcio atiuaifvo* (Base doppaho l 9S9 664 I35 • 
Iva con il aistama di cui airart 1 leti c} ed an s Legga l4/?3 
Le ncNesta d invUo m cane legale a con allegata fotocopia cediflcaro Ar« dovren 
no pervenire al Comune a Carpi Sonora Fi 6 UHIclo Appalli Coreo A Aon 9i 
4l0l8CARPI(Mod6nBl antro a non oHra il U apdle ipas 
I band ntegraii di para sono esponibili in visiona e ctiirablB anche via lax presso » 
a>j4laHauifiao(iM0S6«496u fuQsqrsssaMv 

Il dMganta raapoAaWle dM aattora fn (Or AftK 
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Venerdì 24 marzo 1995 


in Italia 


l'Unità! 


MANI PULITE. Il difensore, Spazzali, chiederà che gli atti vengano accorpati con Brescia 




Comincia oggi 
il processo d’appello 
a Sergio Cusani 

■ MILANO. QueMa manina rtcomlncia, In appallo, il processo più spena- 
colare dell'eia massmediale. Se^o Cusani. l'impuùto numero uno di 
Tangenlopoli, si prepara ad aflroMaie II ^isio dì secondo grado, que¬ 
sta voha si spera, senza lelecamefe puntate e senza viituosistici duelli tra 
accusa e difesa, ette trasformarono il primo processo, In una specie di in¬ 
tricato serial televisivo. And, è probabile che oggi stesso il pioceM si 
apra e si chiuda con una lunga sospensione, se vena accettata la lichie- 
sia di rinvio defilata ieri dall'avvocato GiuBano Spazzali. Il protagonista 
del memoiabiii duelli combattuti In NI di spada con Antonio Di Pieiro, 
questa volta non sarà sola Cusani si è scelto un collegio di difensori, del 
quale fanno pane l'avvocato Giuseppe Bianchi e due professori del loro 
di Bologna, Nicola Mazzacura e Gaetano Insolera E ^ questa mattina, 
oUie alla richiesla di rinvia Razzali soOeverà un eccezione di competen¬ 
za territoriale: in pratica chiederà che il processo ver^ accorpala quel¬ 
lo di Brescia o in subotditre, che venga sospeso tino alia corKkjsione di 
Enlmonldue. 

UiiwiManCMila 

Cerchiamo di chiarite la compfessa geografia giudiziaria della vicenda 
Enimont, quella per cui Gaidinl,comeenota pagò la maxi-tangente di 
170 miliardi a politici e laccendierC La posizione di Cusani, fu stralciata, 
per decisione di Di Plelta e l'imputato, dopo cinque mesi di reclusione, 
lu rinvialo a giudizio, con rito immedian e giudicalo da solo. Il tribunale 
quindi, emise una sentenza, che necessariamente non teneva conto, nel¬ 
la distribuzione delle pene, del ruolo degli altri imputati. La schiera dei 
Craxl. FoTtanI, Sama. Garofano e il lungo elenco di politici e faccendieii 
coInwHi nella vicenda, fu giudicata a parte, otri processo Enimont due, 
ancora In corso NóproesimigiomidovrebbecQncludersiconlasenten- 
za, ma già adesso si può riaconirate una palese disparità nella richiesta di 
pene: uisani è sialo condannalo a fi anni di reclusione, menire per pro- 
lagonisll di primo («ano, come Sama e Carolano o per i destinatari della 
maxi-tangmte come Craxl e Forlani Antonio Di Pietra chiese pene deci- 
samenie più blande, di tre anni o 
poco più- Un altra sttakio di gue- 
sto processa fu trasferito a tesela, 
quello che riguarda l'ex piesidenfe 
del tribunale Di^ Curid, ma Bre- iM ■■ 

«la, assieme al giudice, ha rinvialo 1 

e tfudizio anche tutti i principtìi “ * 

Inpuleti di Enimont, tie cui Cusani. 

AMIIanosonoaccusatidìfinantla- —, ... 

memo illeclio al peiitb. nella città / ri-, . ^ i «I 

delta leonessa di corrasione. <Lo I ril^vTlI 11 
slesso reato - he spiegato Ieri UV'OLV./ U 

Spezzali - viene afframaio in tra se¬ 
di divane, con ire fetture dhene II 

processo Cusani rappresento la li- La Procura di Milano ha chi 

psx «“ <"■ ‘li f 

Bresclaéunarfisadeicofttlecono- 37 persone, indagale per U 
mica e ha una valenza motto attua- presidente della concessio 
le; in ^za aditela tesi del- Dell'Ulfi, Urbano Cairo (M 
l'Enlcherivuoleisoldiiborsatipef j.-, -i. 

la maxl-tangen«-.Pw«^ iat 5?^*° 
zall:<Afrontedlunacondannaso- Giampaolo Prandinelll. Al 
liiarla e della impossiuiuà di arri- Hard! di fondi neri, 
vare alla verità, à possibile fare 
l'appello? No>. 

UbattagHsdlSiMaall 

Comunque, se le stanze di ■ MILANO. In un colpo solo, la 
Spazzali non verranno accettate, procura milanese ha chiesto il rin- 
l'avrocato pramelte battaglia. Me- vn a giudizio di tulli gli uomini del- 
diobanca è il suo primo benaglio: 1'» presldenie del conssiio Silvio 
■U tlieremo in causa tutte le volte Beriu^i. Una lista di 37 imputati 
che se ne presenterà l'oppoiiuni- ^ teri à al vaglio del gip: si tratta 
là.. Battuta al cianuro anche per 
l'attuale amministratore delegato 
dell'^i. Franco.O^i- 

moni sa tutto quello che wnv^ all'appropiazrone indebi 

sapere e quindi nwi ha r^omato lattuSionI, ricettazione e 

mente». Cusani, che ien era pr^ bancarotia, Il lutto per un gito di 
seme alla conferenza stampa del quarantina di miliaidi di fondi 
suo l^ale, ha evtótó come sem- neri.cieaiicon Iatture falsee utiliz- 
pie di far trasparire le emozioni, zati per voci non coniaKlizzaie nel 
TranquiJIo? dii, certo.. Ma questa bllancldelgruppo.lnieslaairelen- 
volta ha schieralo un esercito di av- co ci sono Maicello Dell Litri, presi- 
vocali per la sua difesa. . ..A dire il dente della concessionaria di pub¬ 
vero sono io che sono davanti a un blicilà del Bscione e Giancarlo Fo- 
plotone d'esecuzione.. OS/?, scale, Uasonalisslino ex presiden- 
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«IVocessate ^ uommì Publiblìa» 

Chiesto il rinvio a giudizio per DelFUtri e altri 36 


La Procura di Milano ha chiesto ieri il rinvio a giudiziodi •* 

lutti gli uomini di punta di Sitvio Berlusconi. Una lista di S^ubSomni^ 

37 persone, indagale per l'inchiesta Publitalia, tra cui il clan, ovvero m ooo componenti 
presidente della concessionaria di pubblicità Marcello !?**)* 

Dell'Ulfi, Urbano Cairo (Mondadori pubblicitA). Gian- SHlSSia^PuNSS rSgh 
carioFoscale (Slanda), i latitantiRomanoCominciolie rodei*falsefanurazionidesiifmie 
Giampaolo Prandinelll. Al centro della vicenda 40 mi- 

liardi di fondi neri. MaVaSoGhiiaiiMi.«xdtteiio- 


MtANMA meaawMfi 

I MILANO. In un colpo solo, la te di Fublllalla, attuale amimnisva- 


lore delegalo della Sianda otre 
che cugino di Berlusconi La Usta 
continua con gli inaHerrabiN Ro¬ 
mano ComincToli e Giampaolo 
Fhandinelii, lalilanll da quando le 
procure, rispettivamente di Milano 
e di Tonno, hanno emesso ordéii 
di cattura a loro carico Conéncioil 
è un uomo della prima ora di Sgvio 
Beriusconi, da sempre suo fedelis¬ 
simo coltaboralofe e ptestancate. 
U sodalizio tra i due inizid con It 
dilnocd, negli anni sessanta e at¬ 
tualmente, era consideralo il nu¬ 
mero due di PuUitalia. anche se 
suUa carta Ngurava come coibbo- 
raloce. Plandinelli, vicedirenore cS 
Pubblilalla. à accusalo di ricetta¬ 
zione. Attro nome di lutto rispelloè 
queHo di Urbano Cairo, approdaM 


compsesi. Assieflve avcwanocreaio 
un'azienda, ta PubMs. Unita nel gi¬ 
ro dette false fatturazioni destinale 
ai biland oocuH del Bacione. 1>a i 
penonaggi eccellenii ci sono an¬ 
cora V a i a lo Ghdaideli. «x dvello- 
re genesate di Tefepiù e attuale di- 
renose della Rusconi. Fianco 6os>- 
sio. l'uomo che 4 Areniato iemoso 
con la concessionaria italiana dei 
mitici Stvaich e Romano Luai. «n- 
iiaio nette grazie del Cavaliere co¬ 
rsie suo maesao di tennis e passato 
a mcanchi più dellcaii, nella ge- 
siione detta tua conlabiliia illeg^ 
Compleia la Usta un lun«o elenco 
di personaggi minori, titolari di 
aziende fantasma che fungevano 
da uraruere» per conio della FMtv- 
vesl. fViducevunocioè ararle., tal 
Iute fabe. per giuslriìcare movi¬ 
menti di deiréroexIiacnnlabiN. 

Questo è solo il primo stiate» 
deU’nchiesta PiMiilalia. uii'inda- 
^ne che si è latcosamente dislri- 
cala in quel meccanismo a scatole 
cinesi che 4 rassetto propriefario 
detta Fnlnresl. teorasisonoindi- 
viduaD i piincipaN prolagqnisU e le 
cane che provano la fatoTicazione 
dei bibnd e lacieazioiie dei fondi 


neri. Non si sa inquak lasche siano 
NmiiqueiAOniiliaKN accenaiiL'ui- 
dagine era panila tra mrite ditticol- 
là nel mazzo delio scorso anno, 
con una richiesta di arresto («i 
àtèfcello OeliUiri e alm cinipe 
peisoriag^: n questi Romano Lu- 
zì. il pomoregaia LcaenzoOnoraii. 
n atte Lawtóvte Weber e Chilar- 
deli Prima ancora che ri giudice 
per le indagini ptehminan lirmasse 
ri provvedimento. Berlusconi rnise 
in moto lutto il suo apparalo televi¬ 
sivo per vanificare ri provvedimen¬ 
to. N TgS decise <tt late i nomi dei 
candidasi atte manette e con que¬ 
sta scena, che Morave ri tavoreg- 

E mento, bloccù l'troenzione. 

(grado mille ricont, perOell'Utri 
e soci le pone di San Vfiioie non si 
som mto apme il tempo ha fallo 
il resto. L'uttimo tmmunciairienu 
sula vicenda stabiliva che esisteva¬ 
no 9 avi indizi di co^sevrriezza a 
suo carico, ma che oimai aveva 
avuto lutto il lengiodl inquinare le 
prove. Dunque non si giustitteava 
prùfa de t e t u ione. 

Nel giro di pochi giomi però, la 
magistratura aireva ind^uato 
fondi neri per 20 mitiaidi, setac¬ 
ciando fa conialiililà della 
Valcat. una carriera di cui Ghilar- 
deli 4 liufate. in questo sottobo¬ 
sco soctetar» spunto un'alira 
azienda fantasma, fa Conaia. vir- 
toalmenie iuesiaia a Romano Lu- 


zi Boi SI scoprirono inspiegabili re¬ 
gali a manager di grosse aziende 
ricompensali con assegni millonan 
a londo perso e uno strano giro di 
quattrini passali per le mani di Lu- 
zi piùdi9miliaididiprovvigionirt- 
cevun da Publiialia senza contrat¬ 
to, quannni che pariNano da Cc« 
naia per omaggi a questo o Quello, 
oclie rientravano in casa Berlusco¬ 
ni. come Iatture pagaie per capi 
d'abbigliamento e generi di lusso 
destinati all'ex predente del con¬ 
siglio e sigrtora. 

Finito questo primo giro di inda¬ 
gini si sono formulale le accuse: 
bancarotta per Comincloll. ricetta¬ 
zione per Prandelli e Bosis», falso 
in bilancio per tutti i nunager di 


i le porse di San valore non si 

i^jpetteeilrempohafattó ?£■ 

- . r . r.lrLrvia'Ti^rsa inr^Kià^ i-iof Ttoll'l lln 


piopriazione indebita per Dell'Ulri, 
Cairo, Ghlfardelll, Comincioli. Luz- 
zi e Raffaele Fallica, manager di 
PubiltaHa. 

ieri la Rnlnvesl ha emesso un 
comunicato: in sintesi si accusa la 
m^islralura milanese di cercate ti- 
loV in prima pagina ed effetti scan- 
dalislici, -con spettacolare scelta di 
tempo, (le^ielezioni Imminenti), 
•mettendo insieme personaggi e si¬ 
tuazioni che nulla hanno a^e fa¬ 
re con l'azienda-. Sicura della cor¬ 
rettezza della sua azione, la Flnin- 
vest annuncia risposte roalme. ma 
di estrema fermezza-. 


CasoOl^ta 

Somme ingenti 
scomparse 
dopo il deKtto 


«i ROMA. Centinaia di milioni 
giunti dall'estero in casa Mattel nei 
giorni che precedettero il delitto di 
Altaica Filo della Torre: di quei 
denari non si 4 più trovata traccia. 
E questa l'ultima scope^ degli in¬ 
quirenti. Nelle scone settimane I 
magistiaii romani hanno nuova¬ 
mente intenx^ato la madre e la so¬ 
letta della contessa uccisa all'Ol- 
giata nett'eslate del 1991. Le due 
donne hanno confeimato la ciico- 
slanza In quei gloinl Alberica era 
turbata, non era tranquilla, appari¬ 
va nervosa e preoccupata. Per dare 
una spiegazfone al delitto, come si 
sa. gtt irtquirenil seguono la pista fi¬ 
nanziaria che porta, tra l'altro, ai 
conti conenli svizzeri e luss^bur- 
ghesi intestati ai coniugi Mattei. 
Una ifchiesla di rogatoria intema¬ 
zionale 4 stata avanzala aJleauiori- 

là elwliche e tussemburghesi ed è 
stata sollecitala nei giorni scorsi. Il 
soepetto è quel» che quel conti 
siano serviti per coprire fondi neri 
dei setvèi. Tra i primi ad acccnreie 
airoigfala fa mattina deU'omlcidio. 
lo 007 Michele Rnocchi enttalo 
nell'inchiesta sul SIsde e condan¬ 
nalo al processo di primo grado. 
Ieri i magisirati hanno voluto risen¬ 
tire Kslijnoni già ascoltali all'Indo- 
mani dell'omicidio di Alberica Rio 
della Tolte. Questo nel quadro del¬ 
la verifica dei diversi passaggi del¬ 
l'inchiesta decisa d^ il ritrova¬ 
mento di documenti top secrei a 
casa del supeitesilmrme di via P» 
rr» - snventtto poi dalla Cassazio¬ 
ne - l'austriaco. Itoland Voller. Il 
procuratore aggiunto. Iialo Orman- 
ni; Il sostituto Settembrino Nebbio- 
soerlmaggloredelcarabinieri Vit¬ 
torio Trapani, hanno interrogato il 
ptopeieiano e i baristi del cafìà che 
si irora all'uscita del centra resi¬ 
denziale sulla via Cassia, dove la 
manina dell'omicidio si fermò a la¬ 
re colazione Pietre Malici, il marito 
della contessa ualsa nell'estate 
del 1991 La verifica non riguarda 
solianto gli orari degli sposiamenii 
forrriil agU Inquirenti da Mattei, ma 
anche quelli di altri personaggi che 
sono entrati a vario litico nell'in¬ 
chiesta, tra questi l'imprenditore ci- 
nese che abitava all'Ólgiaia e che 
era In rapporti d'aflari con II marito 
della contessa. Il bar 4 un luogo di 
liiravo molto frequentato da^i abi¬ 
tami del compleréo residenziale al¬ 
le pone di Roma. «Un'appetvdice 
del comprensorio., lo d^miscono 
gli inquirenti. Tra gli altri sono siati 
sentiU ieri, l'amministraloie del 
comprensorio dell'Ol^ta e le 
guardie giurate di nimo al cancello 
d'erbata e d'usclla. I loro iìcorII 
non sempre coincidono con quelli 
dei personaggi enbati a vario titolo 
nell'inchiesla. Nella sostanza gli in¬ 
quirenti tornano a verificare la suc¬ 
cessione degli orari e degli sposta¬ 
menti. Mattel affermo che quella 
mattina, dopo aver timbralo, la 
carta magnetica d'uscita, prima di 
reCBisi al lavora si fermò al bar del- 
l'Olgiala per fare colazione. Boi si 
avvio in macchina verso II suo uffi¬ 
cio all'Eur dove poi raggiunto dalla 
notizia dell'omicklio della mt^lie 


Ancora guerra di mafia a Palermo, il morto aveva rapporti con Contorno La vedova Borsellino accusa Gianimanco: «Sapeva delle minacce, non parlò» 

Ucdso e Wdato nell’atito «Pàolo poteva essere salvato» 


m PALERMO. Nel hingomare di Villagra- 
zia di Carini è slato abbandonato l'ultimo 
tassello di un mosaico mafioso di sangue 
che si Infittisce diventando sempre |riù 
misterioso Quel che restava di Giannan- 
ionio Soie, 24 anni, dipendente di un’iro- 
presa edile. 4 stato riiravato dentro una 
Croma lubolà il 23 febbraio scorso a Pa¬ 
lermo, completamente biuciata in via 
Amerigo Vespucci dai carabinieri avverti¬ 
li da una telefonata anonima l'alba notte. 
Si ripiomba nell'Incertezza dell omicidio 
Inspiegablle e difficile da collocare nella 
nuova guerra ba cosche, nel rosario di 
morii uccl^ dalla mafia e sconosciuti co¬ 
me 1 nuovi killer, dal voHo mai schedato, 
c dalla posizione insospettabile. Ecco 
perche dal tetro e breve dispaccio Ansa 
delle 00.08 di ieri che annunciava: 'Il ca¬ 
davere bruciato di una pei^a 4 sialo 
bovuto dai carabinieri a Vitlagrazia dii 
Carini, alt'iniemo di una Piai Croma di 
colore azzurro data alle fiamme. Sul po¬ 
sto si sono recali i carabinieri., alla sco¬ 
perta del nome del cadavere sono tra¬ 
scorse i>iù di dieci ore, perchè gli investi¬ 
gatori non avevano avuto nuove aegiala- 
rioni di .scoiiipnrwt. non sapcvai» a chi 


attribuire quei poveri resti mangiali dal 
fuoco dopo che l’uomo e stato sicura¬ 
mente tonurato e assassinato a botte o a 
colpi della solita calibro 38. L'albo ieri 
pomeriggio era sialo prelevato dai suol 
boia sotto casa in via Cataldo Parisio. non 
lontano dal centro palermitano, dopo 
che aveva posteggiato la sua auto. I geni¬ 
tori hanno denunciato la scomparsa ieri 
mattina. E sempre i suoi genitori lo hanno 
riconosciuto dal pochi frammenti di abito 
risparmiali dal fuoco. Dopo il riconoscl- 
menlo ancora misiero per chiarire chi e 
perchè aveva wluto la morie di quel ra¬ 
gazzo, 

Alla fine è arrivato uno spiraglio di 
chiarezza per capire almeno in parte: 
aannalonlo Sole C il fratello di Angela. 
21 anni, promessa sposa - ziro in coso si 
dice da queste pani • di Marcello Grado, il 
giovane parente del pentito Tolticelo 
Contorno, assassinalo il 3 marzo scorso 
con l amico del cuore Luigi Vulto. Mar¬ 
cello era figlio di Gaetano Grado, il cugi¬ 
no di Controno, e suo uomo di fiducia 
nelle scorribande di mafia. Ecco un colle¬ 
gamento con la mattanza palermilana. 
ecco la prabile irisia. Da ixjtarc-ma a Pa¬ 
lermo non 4 difficile che due persone 


verino ammazzale netto stesso posto 
anche a distanza di anni perchè le fapkfi 
del moni sono tante - che fa Croma 4 sta¬ 
ta iiKendiala a poca dófanza dal punto 
tn cui alcuni mesi fa tunmo uccisi FÌttppo 
Romano Monachetti e sua ntogke Eira 
Lucchese. Storie di droga SI disse al'epo- 
ca. 

Collegare direllaroeRtp la motte di 
Glannanlonio Sole ad una vmdella tra¬ 
sversale diretta a Tolucc» Conbono é n- 
schioso. Ma un fegame bai defitto di ieri 
equellodiMatceDoCiadoècertaGliit)- , 
veÀ^alori gettano fi rìpotesi che a caldo ' 
non sembra da eschidieie: fi giovane po¬ 
teva avercominciafoun'ofieiazìonedìirn 
itUigerice per cercare di scoprire cM aw- 
va ammazzalo Marcello Grada Qualche 
domanda di troppo qui o là. qualche pe¬ 
dinamento notato e la trappola mortale 4 
scattala. Questa rimane solo unlpotesi 
una delle prime. Rimane l'uiMno ntotto 
misterioso in una citlà che poco a poco 
sta rienbando in un inctd» antico, die 
poliziotti, carabkiìeii. magistiali. hanno 
leniato di esorcizzare. re^Àigendo l'idea 
di una nuova canteficma. Ma in meiw di 
bemcMìnioiliscinogiàdiecL nftP 


MIMMI» FAMI** 

■ SulbaitcodeitesbmonLneiprcxresso 
per la saageche uccise suo marito, il pro- 
cinatoie aggiunto Ifaolo Borsellin». e 
quattro agenti <à scarta. Agnese Piramo 
Leto, limasia zitta dal 19 k«l»'92. capar- 
biainenie ancorala al diktat che lei stessa 
si è data, si sloga per un'ara e mezza, 
senza dite nuUa contro quei quattro k^ 
che sono bnputali e che non conosce, 
ma accuSBixlo lermairrente Piclio Giam- 
manco. ex procuratore a ffalermo, ex ca¬ 
po di Falcone e Borsellino, li maguuato. 
ora consigliae di Cassazione, indagato 
dalla procura aisseiu perchè un pentito 
lo accusa di aver preso soldi per ammor- 
lótfire un processa guarda la televiskme 
airovende da I te accuse da Agnese Pirai¬ 
no Leto e ris|xmde c<m due cartelle e 
mezzo (BspiegaaonL Negando 
•Se fosrèto stali p^ promeditnenb 
seri per proteggere mio manto ogg) non 
mi troverei in quest'aula., panfie che 
^lacdatu Rsan»» a bitti. Il jxn Carme- 
» Peoalia annota le parole detta vedwa 
e ala fine del'udienza chiede la liasiiùs- 
sione del verbale per rapprotondoe talu¬ 
ni aspetti, per vedere se esòtono ituuvi 


spunti d’indagine", perchè, dice il magl- 
sbato .una cosa 4 ascoltare le paiole 
un'attra e rileggeile con attenzione.. 
Spunti d'ind^ine? .Mio marito rimase 
mollo conbarialo quando alla line di giu¬ 
gno 92 ha appreso casualmente, Incon- 
baiido all aeropoito di Roma l’ex mini¬ 
stro della Difesa. Salvo Andò, • ero anche 
» con lui • che alia procura era arrivata 
una lettera contenerne minacce di morie 
nei suoi confronti e dello stesso Andò.. Al 
[bicuratore a^unto non era stato detto 
anche che in un rapporio dei carabinieri 
del Ros era indicaio come possibile ber- 
sagliodiunatleniatomafioso •Durameli 
coUoquk) notai che si faceva scuro in vol¬ 
to Quando gli chiesi il motivo mi spiegò 
lutto e nlerendosl a Giammanco a^lun- 
« domani mi senlirà ".. Come andò il 
chiarimento Borsellino disse alla moglie: 
•Ha farfugliato qualcosa, che poteva dir¬ 
mi .- 

E poi ancora accuse: l'isolamento, la 
dele^tllmazione. i processi su Cosa no- 
sba palermitana affidati ad altri. Raccon¬ 
ta Agnese Rraino Leto che quando Bor¬ 
sellino si precipitò dal suo capo comunl- 
candc^li che Gaspare Muldo voleva par¬ 
lare con lui e cominciare a collaboiare il 
capo k) gelò con un «decido io chi deve 


ascoltare Mutolo, non è il mafioso che 
deve scegliere». «La mattina del 19 luglio, 
il giorno della sbage. mio marito ricevette 
a casa, alle sene, una telefonata del pro¬ 
curatore Glainmanco il quale gli comuni¬ 
cava d'aver rifletmto a lungo e d'aver de¬ 
ciso di affidargli le inchieste sulla mafia a 
palenno. Fu una telefonata sorprendente 
anche perchè tra Gammanco e mio ma¬ 
nto non c erano rapporti di confidenza 
lali da giusbricare una telefonala a quel¬ 
l’ora inusuale di domenica- E poi la ve¬ 
dova ricorda arxxea una volta l’agenda 
rossa su cui il marito annoiava tulio: non 
è mai stata ribov-dta. 

Pietro Giammanco ribalte di appren¬ 
dere con -grandissimo dolore e sbipore 
quanto la vedova Borsellino avrebbe det¬ 
to.. E su Mutolo dice: .Allorquando ebbi 
notizia che il malioso Mutolo intendeva 
collaborare ho disposto per Iscritto che 
aHintem^tono procedessero I aggiunto 
AliquO. i sostituti Lo Forte e Natoli unila- 
menie ali'a^unto Borsellino*. Sul mes¬ 
saggio anonimo: -Ho provveduto ad in¬ 
viarlo per compelenza alla procura di 
Callanissetla e al procuratore generale 
della Corte d'Appello-. E sulle inchieste 
■Le del^he erano state disbibuite di co¬ 
mune accordo». 


» 
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Costantina Frau, «nonna coraggio» e la sua battaglia per Francesca che ha cinque anni 


r, “Sono(inemesuho 

VIVO qui iri 

^ l'JKo li giorno 
i)o7mo nulla sfossa stanza della 
Irambina su un lellinci Ormai nel 
reparlo inicoiKistonu luiii medici 
e inlerrnii n sono brave persone 
Ma la siluazioiie c ilramniatica 
senza speranze dii oro Prancesia 
C siala malissimo nei giomi scorsi 
avevo adrtinllura inxpararo lulli 
ino weslilino per lei Poi |>er forlu 
n.i SI e ripresa ma C sempre sotto 
flebo 

I soldi Quelli sono quasi iinili 
Ho iiochissimi amici su cui conia 
ic eiieiqueslochcallalinehodo 
villo chicrtero un pieslilo a quegli 
strozzini Poca roba ma a quelli 
non gliene Irega nicnie se mia ni 
potè sla morendo Non mi hanno 
mai minaitiata ma por capire ba 
sla il mrxlo in cui li guardano Co¬ 
me Il trovo ve II do gli ho deno 
ma ora devo pensare a Francesca* 

Una vita dURcile 

Coslaniina Frau e una donna 
bailagliera c aiu ora giovane Per 
lei la VII I nem C mai siala facile 0 
almeno èdivcrlata ancora piùdu 
ra da una quinrlicmadanm dopo 
il divorzio dal manto quando la 
donna SI e trasicnia in en quartiere 
come Nuova fJsna p«"feria nella 

e ifena della capitale con cinque 
I a carico Ma Tina nongstanie 
1.1 stona di soffe ronza c ho si porta 
appresso sembra dura come il 
granito Si capisce subiip che par 
(are ihieden aiulo non è stala 
una sedi 1 tranquilla 
Da due mesi per Tina e sua m 
potè Ftiincesca - una bambina di 
cinque min maiala di Aids fin dal 
la naw, ila - il repado di laolamcitio 
prdiairco del Riliclinicb Cemelli 
di Roin I ^ divrnidtd una miova ca 
sa b mcglKi un eatreirib nfugiu 
contro il m.ile II loro viaggio però 
cumincin tra i (lalazzoni di un 
quaitieiedilficile dove lumcaeco 
nomili e qiiulla di II Ubina La ma 
dre e il p.idredi Franccaca si comv 
«.unocusi lunicducgiovaiii lussi 
codiptndenli tutti c due di Nuova 
Ostia 

Mia figlia SI botava già quando 
hd iivccinlrato qtitl ragazTo • rac 
conte te signora Frau - si sono 
messi insieme e poi i! naia FVancc 
sca LabcimbmachcUsubitorisili 

I Ila SHimpositiv I I ho alfinnla in ri 

padre non Dia mai loiioKiuld la 
madre ' mia figlia - d muda poco 
d(i|)o SelepnrtMivialAids lutile 
due- 

Coll duu figli semiclisuecupali 
ancora in casa c una hanibind da 
iirciTi' su Ini mille fireccupaziuni 
per la tua taltilc jici nibiina co- 
ragRKr -coiTiclhaiiminbaueiZd 
Id gli abitaiih di I quiinicre - d eo 
minciala una battaglia dunssima 
Iffima di lutiti ciuiini la paura dagli 
àlmperuucllàmalattia chenNuo 
va Ostia nu latto già multe vitiime 
anchi'trnibamlimi l'ut per leniare 
di prolungare- il t(m|xj o almeno 

r m-nilcrKipiudukc piu sereno 
anche iier vndem neonoti luti i 
dimti di lirincesta fino a IXKhi 
mesi fa inialti la bdmbina Moneti 
sreva nuora pi r il servi/io sanila 
no na/Ksnalc p< iene mancava 
I inditpi usabile allo Ji tiiiela giun 
ilKa iiffulala .illi nonna ^osi 
menu im-cliciiie nienle issiticnza 
diiiiiKlIiaic ne|xiision. 

A ri.im c -x i ho se mille pmwc 
chilo Kr spicua (iiKoi.i ruiu - k 
medicine i sestili ludo il re-sio Va 
quando e iiat.i m non ho piu liof 
nulo iliiriiUi (a i"li< SI sssglinva 
atlaiM it.i ma iii.ingi.iva solo un 
pi. (Il mine strini o ilirr cose 



us-csSwcsnoviiMii» 


In mano agli usurai 
mentre la nipotìna 
sta morendo di Aids 


Alla fine e stala costretta a rivolgersi agli 
strozzini Per garantire le cure alla nipoti 
na di S anni, maiala di Aids «A loro non 
importa mente se mia nipoie sta moren¬ 
do Appena troverò i soldi salderò tl into 
debito ma ora devo pensate solo .» 
Francescas La diflicilc battaglia di Co- 
stamma Frau, che da due mesi vive afi o 


spedale Oenrelli di Roma e non laKia la 
stanza dove è ricoverata la bimba Lavila 
nella dit^regala periferia di ()s(ia Nuova 
alle s|>allf un divorzio e cinque figli da 
mantenere La madre della bimba tossi- 
codipendenk* c moria tre anni fa di 
Aich ‘Non posso acueilarc t he se tre va 
daviaaiirheFraiuesca * 


All iniai^’r>usi 

anche alavco-irc svndcvvtripiri eh 
gr.vfic 1 nella galleria Hih lanS 
FiàiKCsca liàciinlinil.ikiad.iggrd 
sorsi c lunon hopiu Idviiruiii 
vc> ringraziare'qnolch. iinxir tra 
CUI II pilKiic Ijiiiio l àlalm.i v< m 
scir ohi uro a 'irorc ivanii F |kh un 
giiimoli ks Ilo clic Ilo ipcKiHiiki 
vinose nzKiiK |xi l.i binilM- 
Nell ultimo alino pj icinilHii ib.i 
lonriiuiaro i . ritr.ire c ijvin stef 
IosjKsi.ik-OihM Hi Menili gli ivi 
lui nriilic.iii iiKsliCi lacconlos ino 


MAMàINUANOMMOMI» 

nTu s» mpa piu gr-m 

nonniccir.itpi» hiconluiualoail 
aggrapparsi ni poi Ih TjI) di spiran 
2.1 II UcIlisMni 1 somsn di Franco 
va I co»! di illii bambini vipriv 
vivsuhIitMi.ih Id.mni 
Una none (k Ho «oivi vlK-iii 
Im fiom ani Ik quella Icnuc spr 
idiiza ana p.i svaiun* Fn il IH 
spilimbre un IH) .kviio il niezzd 
noli) munaiiaikdildiliiHHiiniali 
' Jl iH.iii R r-ino sk Iti suini n 
cin ibil.i 11 signoCj Flou vi<i>trii 
un mcimhi •ìokHsi lliiiimdnsi 


inaV-nalHsirali' li WilfaalleOui 

■ iiioz oni Mibiii) M mah) dollr m 
‘lagmidoNd polizid da parte di un 
(HI gnnlic ilo ven/1 -amplili (cove 
nniscliiahi in un iraAico di droga 
Pe I |iiic hissinni hi evitala la liogi 
dii unc-giknHHii tol|Heome im 
III Higno k. muri dii isilozzu c il 
liHRo ■j pRi|sign 111 un ivioiilc iia 
gli d|H<.uiamonti oli inqihlNii ce la 
<as cnmii um qualche tenia c iin 
Umliik sfMuciHo < moiri IR II pò- 
cn ni neiilrire >s isa |R.rsciiima 

■H 


uCosì organizzai 
la rivolta 
aN'ospoilale 
Cotugno» 

<aaaie malaUdlAMsiMinàuna 
celp». Cm Marta Rourta Vaniate, 
33 ami, itlmiit*il -capo- deNa 
pMrtmia ette H la mafia è 
dteampata al ^Mugn^-dl Napoli, 
Trama malia mtearaa nqguadro 
t'oapadate, bKéftMando ina«*rasi 
alata, lerapanòollnntroe 
MppoltonaipMelitedaN dbo 
mlgltefo, pkiautetwuao 
ooprattune piu MtenOone da pane 
Mia unuztenlaanRari». 

L’DiganInMiuteaonapralaMaS 
mwamm con unpatedi latefonaM 
frali repartoMmoaquoNodagli 
uoMnI, ,101 Ranànere-iHco Marta 
RourtaVanlate*cbeclaiaRw 
ta^tatf M aracela 0 M laSbia par 
minaceten I madeloon II eangiie 
Man». Orai pazteMI affala da 
Alda aapattana che la premaeaa 
lana hi quail'aceaatwte te 
t p m ii Uzi ltieatha inMio aalte, 
maMcInalla else aceatlaUte. 
d.'oapadate<a KhHa-ha 
danuNctMe tedoana, maiala da 
aetta amia Mia al -CotafM ' ba 
caaoacltno H aoa compagno Enzo, 
anca'agl ileavaraca naHa aWaaa 
atiunin-iiabctaanaliilaniiàaria 
mèdici aaumctetòa. mancano 
pallina un 0 Mtolage a un 
danOMa ilspaana culaie I 
piaMamlapecHtel M paziantt, par 
quaato abbiamo prtrtaatata a 
atema prona a farti aanOia anoaia 
aa la eaaa non earnbtoranna, 


<Xie*a (inni- < ouaiitiiia ftau era 
ancora svvgba Lnoda d ulto del 
Icvploviiinela«cilOa(eiTd mala 
donna fu pnmlivaima presa m 
brocCR) U livmliind -tKirind ecirail 
g» sicac le vale dal Krzci al gm 
nio pnirt" uivavi Mie lunime c 
dal IcuiHi Riuscita 1 < iilratc in un 
oppanamenio Tma non ci pcnaU 
cluè volle con Frai>ce« a oggrap 
pala al conci vuh, gul dii batccHo 
Ritk pc*r ingipa ■•vura terse pii 
Uoppc-iiHagguj nud «allo le cc) 
sin CUI nciivcm «llosjK'd*' < un 
buslotortclhco VI i talMiiiliuid lei 
c-rasàKa 

Unaitonnadapiamfo 

aviso iievuin .ritiri gioMu 
<kng andare - loecunia Tma che 
ki ««so H nuiRo e siala inuitiiilv 
alla cirensenzuiiH eli Ostia de! 
fhvinKi bellina ciKnc- iiieiragciiii 
va dellannu - a neanche vikli 
COVI Fiochievki un lacvnii pci nag 
gmaait' là cova Un i gHceUla dira 

>lH tra Idlwi imu .* m.incbe Im 
votapcrlirnieilaviin Maglumo 
tesvviftcìàlKvvinu nvgielhjat gite 
■uiKi liikiHlalin 1-v.nMnana Ntai 
ho piienziiHM di dmuueidic ne* 
sunii iMglKni ilmicidclHkiqiian 
dOsoiapiiVsilHle Uacaaixaicc la 
farei- Fpngmnre-nifci mniissoiid 
■udiOUMhaowiriok iHiiiie'ind i 
gnu gier ncostiunc Id svedul I < m 
disVjMàrgilgiiqgHidiu uroi 

dn que-vki iiumienro lanuavgie 
r mia ei he vw «-da un mu icohi 
conchiilcladcHiii I i Ih laliainlii 

IMkimi ... IH r gai 

ehimCM FiaiHOiiaiantaie insili 
gita Nonrnivrirei mIoh-H diediv 
UsuascocngMivi inelK jierehr 11 
tiHa (Huvocal i dqll i crKOh di vw 
iiiHin non V c uhch i nnsugiisi 

il- 


Mary aveva 14 anni, temeva che l'uomo, ex convivente della madre, tornasse a casa 

«Hanno liberato il mio stupratore, mi uccido» 


liii.i h.imbiii.i di i 1 anni si e toiui in utu in (ìran BretuRn.i 
pcrelic I iiomci che 1 aveva stupr.il.i t-r.i stalo rilosc i.iln La 
piccola Marv Furnell I anno scorsei era siala violi mala 
daUiiiiM'ente di sua madre Makolm Conev di anni 
Liiomo 111 dlltsa di giudizio era stato posto in liberta 
prushisona Alla notizia del rilasciti M.ir\ jx-r l.a p.iur.i tri 
Higf-rilii un ttacone di barbilurm 1 ,i iragedia e avwimt.i 
un mese fa .1 ('hes.singion nella i onle\i di Surrev 


^ L* iinnu • m 

^ » sItlUl Sllipteìlck dell 

• finvf\<nu di siM 
Ih i<It< Iju < rà liiiitn in « iirc(.n < 
In ikii t r iht h v»li M nniii 

kVff il prfiv fio diiiK iiiH m qmi 
in lini nli i>rtitiili di II i >111 \\\t\ M» 
(|h indff 1 liofili f « nI<i(o V mi Mio 

1 1 |>H 4 fil I Mrirx hindi II non li 111 1 

K» hlln lUfli.'iii (xriMiiiiK'M il Nilo 
sdipriNm MiriiisM ,is,i si 0 KfIIiI 

Ih vit«i 11)11 liti fi K >MK fli iMrbiliinf.) 

Iki IMUK k Niori li u I idiiM il !'> 


klMHilHi M OCX) K iH^sl|ltft'H» l|) I 

M uHik I < 1 ) b<itixv rilk* 1 » rtt di 
IìmhIm krind^iiislKi cKIHiIhhm 
h di Umkh ho ri( iTslitjiN itilluL) 
V.111I1 ili iMiifoiidi 111! UimUitbi hn 
Ir I n rinit if fi vki ih Mcirv h* » mi 
vi(o il MsU n> I i^iudi/i irif) ItriUiiiMi 
LO di 4 ssi n TniFjM in« IkiH dk 
s( IK < 1 i/H IH -I AH 11 tkli hki nk niM 

li^liik [k mIi (III li tìkf \ 1 1n ilsiHk 
\10k niellikFI IcHlkiSV f 1 IS f I M 
f»n iulf s'»* .Ili khkisriK )iki Si 
V uni 1 S4)l i 1 >I i i l|>ii ' k ii(hkIh I 


1 ht inniitiiiH» III IiIm nA issili <<*si 
ihilh 

Nt»kobii< ktfkA {''<»iini «risii 
II» RK ami I Ilo Ibisioryi mno |ni 
1114 lU sia si*ssii Jl ii|)inii 4 i laisiu 

rk«i' t)i dioiii ih Ih iMirdan 1 I n 

L,KKÌKl, 1*4 h M.XMlMKLS'd II 
iih< (fri iHdsvmifu III itH'VMk I i^r* 
itssi»has( MMfcfa«iiKfiiiciqiM 
stt i 2 H«rN ifi liihim ik k>ai 

ihn < inUlHflN lVL\tAHl|l 1 

hiiuv di h»niir lalh 1 r«i U 
< <H* 9 -jr 4 »t< 4 i !• VI iì il n uh M ir\ 
1 U iibulrc Mi «ilh ImiiJniii uahb 
i|iHs|ii «Hai t sitili» s|ml!ili k 
h iiirni sii|(»(kn >4 Ik iImiomii|»««i 
hm ITI siiK)iiLiHki 1 c»t ikiihi d 
h I M < M III n iki im 11119 11 iiih 

lui 1 Ctei |hiui i<li\tifcivi 4 ini|>um 
d IN iiki? A ^*0 va 4 i nMkm di «1 » 
virnMiniicKim oMvtn iiiskhh i 
U n I1.1 |)n^ iN» sull 1 v^a^i 1 k vini 
r» Ktni lai s<i|Hil 1 1 1 iHki/i » 
M il 1 eh Ri iILi sii I III k shr 1 « la 
ilk>aiHMlct|i)iTKinMnU k imiti i 
kSMnkkl <I 4 M 1 («is<l sigilli 


|Hiss('Mi 1 ilei so«mitc n ii*«tti «UH t 
m utn 4 SI 4 4 liiiis.1 in c 111»ri d 1 
hlh l»hiHii9akl4 liilh iIÌLhihk 
di mmU III Jl ik pi» IVI I sLiHk un 

IhidH 1*4) JhiTì li mi I 

tori m ali* M 4 H 4 4 in \ di II Hi I 

4 hll<» SokUlH) M llllllllll 4 lll|MF 

ipiiiMl FI (iiirti TH Iisl m/idcUI 

llljk I p 4 1 s\t t Ikl ( ItlfV i 11 sft s 1 
sili h II » M ulU i I unissi ii>vi 
44 111 ua Tl I i 111M lt( ni RihIt 
hi •rsMM'^H I A Ihia^H ck ILi 
fiL, I /DI ) M 11^1 j Insili F I I imabi 
ihMifv ilisfHid t hi issiLiM itoik 
iam4>sirsi kiont ikH») «Jili yi 
4 1114 11 saai iH^h» Il Sili imai 
N m ihiitv I tkjKissi < l«i «Hdcai 
In 1 Hiiail iT »Liik luiit hk|H)|i/ii 
traini I sui II i |a n|iiisih» 1 1 

si III/ k (h lU ran i//m I UtIV imk il 
UH ss>it!i9i>ilH ^tkl^ mxiLiHiiN) 
|K I I i 111 t'n II 4 t iii 4 liuti» 4 kl hi| 
kjli 11 > 4I ahla» j» i » lani * stiUF 
nsoiHdi» A KinlHk histlkJi 

IH II » NO II4IIKIK4 IHlMnHINl» Il 

sloni 4IK Lk|>ibk JI si SIinivH 


unsISiJm Kri)au'/)(i iihijHIM 

Li viti II c^cKia <k I siw «da» 1 1 |H» 
lk /11 ktia\t kVhS I .qait »uik uh Un 
stisuiti \ hmhI I clic IH a»iuiiksi 
4 lomliisi I «laiiiuHpH M it(» 
4In«uhi« kllI |a li/hT «Ih siuilli<k 
siikkIi» ^llu>la||| I osta.tiii< dm 

Il IVI»! Ih|iH(()LiM«a\ nc4 

in J 4 *> il jjlMlIib» si|jj f 
siiakfo Iti |»ai l»ikrii SI invia ua>|N 
iiiHMrc hniiiid 4 |»ili(i>ii»isaT 
A ih in I>ahM\iii Ik I |Ht m III il • 
\Un (IT4»1N»*J IkUh mi HllllKll 
U» |h n la u iiijpi ikiliiHl 11 I h 1 1 
slr i/H m |N r ijli siiqir don Un 1 fMi 
si/NiiK ila mm Inna il h( mli» 1 
IJainsli dil4 UN Klia Niithuidrm 
alili li <Hill ikr I «1,111 SI 4 (lisiaiiM 
fHi miri |Mi|iih 1 4I1 III isf a lini Hit» 
iklh ]HIH akihla IH ukmfrsailì ih I 

niiiioniiui ( Ik 4i^ I tkssiUH 4sv 
Fi ijihIh m MKia IHI'J m wl i)h 
Si Miai un 4M im ih i UH)v«kj|i is 

S.IV>llkl4ll i hi I|Hh UIu kMlluhiM 

umi MiHitiFKi mn 11 iidiimi «il 
|4 n»is4i»fti (Hf \ iKk isHaa k I |/«i 
I4tk» IIIIMS 


LETTERE 


•Una gkwaM mamma 
abbraccia a bama 
Emran a Sangui- 


( arai iiili 

, he UH,, (lire che cosa e co 
nu fan? gxr ndort i sogni t li 
siviin/A aEmrint Scngul’Lot 
reire ih ijuaiili) gh c ciicces^ de 
»v laici g,rovarc wirgi-gna cciiTic 
uotinni donne c .oinu ilaiiam 
Oi froriic n Ijnld creidellA laiiu, 
ciiiivTM] non SI pub gion-vire ad 
un v)k- colpc-vulc Clve cosa 
-giurge od anndre la mami di un 
uomo di una donna o magari 
diiinrag.izz» ni 1 pHj vile dei mo 
ih ime-llcre ordigni nei giocatloli 
Il iic" libri di f ivolc) v non una 
qiKrixii Iiid diflus.) capillnit dc- 
Iiliiiosa iiicnlalilA lolma di odio 
por c hi ( dn-eico’ Dex-e iJivervj 
1K1II iKc-vviriamenlc vuoi din* 
•111 grco ma aliene- -zingaro 
-dracckinc -drc^lto -gviovi 
rollio' £ vu su jiiH) ,1 rollili eli 
•diiizioi clicpon.iiHi igiudK.i 
re ve n maixon londisprczio 
cc d iriicnic-1 on ciictanzd aiKhi i 
fillili I divetup.iii- quelli 
l>«ni di problcnii- i -màteii, 
ecc Quale viu|)idHà regna nella 
ninrita'iiavKialc- ik-i novm jm 
jiKiiii iilavoio di vludio Jl Wd 
<liioUi!iaiid per .jmcaa a ter 
ciannii ik-ir un • inniiic covi orri 
bile quasi nsjxinJcssc ad un sol 

ii-itoiuo volere cofit lUvu’ Mi |mi 
ijid Jitnnn qu.ilibi-commenti) 
li|>o -nc là xiMoiereate* -cosi 
imjidtim- -1 venire ivi nodro 
IxKsc- -COSI noli chic-deianiic) 
g» IclenKv-in I brultumciosi- 
-egualeuno dece làrglnzlu c aixn • 
vnoiiciuciis-iiKilc iiKnnnat 
lor.iuiiiui iRiisa dd se- Qlu<vntu 
vdliF imji lutti abbidmo «ciililo 
coiniiienii dui gonere’ In auK) 
iHis neilicoli ixrslrada nei set 
vi/i dei lelegiornàli nazHMtali c 
reeRRMli dove m iriicrtesteno gic 
Villi di fàniiglK cosidclcttc -per 
Inm.s-stjpriTdtnii di razzismo C 
iiiicoiiiiinio MIora qiiilimiidoi 
Il iiiocinHoi stiamo ro-lruendo'' 
Oliali iiKS-iggi iriniin<ili ira 
viKlhinKir licei uni) |irov irv a 
re'Uiialieomntetiiijml)Oi iHi lai 
cHicfiri/ziaiiv «minodivulgali 
elei (nediii ulti Trogipi Qcecrrc 
pcreio nagin Non dnbiviamn 
ixii pemiciti-ii ctv tiiialtiin,i m 
Kvm) a mu ni nostra prrw iizn c 
In gli iliri guiuiijiii I riunir di di 
gacazoi con Imii i gKrchic di 
versr (KlIaigKllo Oli coiiipor 
||■■tcl1(l <1 siRgiliii inc'DK gxi 
cutgsithllavirli Fciii,HlclK'|)cr 
iliRisheic gxi il Uni <li Fmr me 
ùngili (he atihracem r bocKi 
ceuiiiinii t.inmrc di lirvi gtov.iiic 

Iildllllll.l 

lubatisVaiikMkPVb 

Roma 


e mi duciti-re 

tl rnigrazio ix i la LajbbJic-izio- 
I« etili in«elo Slllli liolltlclw 
■hlliiiinugr.izioiic di>parw< sul 
Itooo Ih giiAcdl l1irtroi)|Zi i 
stalo .itiriUuie, sotoa tu» imnin 
♦ -adii senno , lire tire eia ine 
eliMoi FimiccioPisliirt 

luefano Vhilanta 

j XKCpnaidcnic 

I lini eadcilKpiil.iii 


•Dissento da Srilk) 
par quanto tiadatto 
adAnconasn l'Unità”- 


( in 1J1' U «K 

\s t ili 1 rii ( SS 1 n Uh I 
«jiKkiiUkiki H 1(41111 niL d(l i^ior 
knk «h liiiliKlIf* i>ki«h}>|m/ 
/illihili4 j K|ft it( i ]/ LOflIlKIX 
JAFCr li s-fluln |kri ft. K l'Khkì" tl 
niNa <]kN IhImIH» rlLlIkkfk |NM In. 
Ih tl' X kl I iiMkU<T iiiKr< svkhU 4 

i HIV4 IH) ilio 11111 / Il I W ,1 'h^lA>ri 4 f 4 h 

fKfi 4s.M«T <4 fin 'MITIri,T 1 trisi 
* «kk kfk hk M pt Jliilii) i kllkk v 4 (i.kt 
I IdiNUi « ih I fllllk Hi) ( KA k 1 r |H r 
I ( )(Ki i>K»li 4 r f NKfuk khn tuli II) 
I '•pMn.iih ilu fh f )|4 iFhllotio 
H nuf • HI vi Ah» "li I il I ut HYi) 
I M HM» fVÌSM»lf« cLNhIft II Itk 
I k \ inni li jhi*(iiii kiKk piki 1 k( 

I iH u T»j» 1 n «hìm < F\l i H inikh li 
I n is| 4 fk>«i 1 >sltm«v I ►inrikt* 
I ik Hi^iirJ»» »li 1411 Vkifk n \kis|n 
I ICH LIm LOnI 4 4)41 nulioilk 1 4 )ll(» 

I 14 i(<m 41 1 hn Ìii 4 f ih/i fiiMi» s<i|r 
i frirtVrifv fWi i|nnmifjit m 
I In \ k 4 4 \i min 4 kiK Ik 1 iik //" 

UH stipi iMIli 14 » blkUi) 

, IMI U 4 I iMlI r 1 ilKkTIK N Ik li 

VT kh 4k A rth tlekll II 4 ,iv.4 (l,| 
A<ts I SI fitkll IK4 si II ] 4 mUim 
A 1I1H 4tl4 tl sii tl k 1 1 U 4k4 1 fu 

iKSMkiHtvts, ii< I iH)l Iftf ili ni k 
I p'f'kuVi VllUtUteir hnilk un 
I I MU » iL mU IHk' lift 

I 44 I ill« hiàT r4l'ikk** iL m li II 
ImU ili shh I 4 1 slr f]i|Ml4 1JI4 n 
|4iUM4 4U |>Kj IHMI sniHi 1111)1 
' sjaffsjFih {Ki A 4 iisi»/iihf 4 fin 
j Nvnlt{4* S4K SS4 h ITI Selltlck 

I S^‘'>Jlf’h(l IH li IhLil < Olili 
f ]lkllll4l41 Ajf Ulto AkVI IhLi I )SS.I| 
s LUì)4 111* iIlsIIIÌI IIIM/k rlM l 
j M* nuTo 

I MariA Pia Capozad 
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•Il 2S tarila 

dlMn^ 

ftatadUntliH 


Cara fin Ila 

te Resole n/a non In irtoiji q , 

Ilo di nessun partito c di ncssuiui 
classi- Tu un farlo di unita |H,pi, 
hiie na 7 RN)die o patejolu i F 
qiiesioun pone ipiofoiidaniinn 
le da fidllennarc nell i rKoircTiza 
ekl 'iiV iintiivcrsano della l ilie r,i 
zinne Fu intelti lumia .vntitesci 
sl.uhe I giailih di allora acc.iiiio 
nando i molivi giolitie 11 d idcsilo 
gKI eli divisione seppi-ni tnivan 
un comiitie eli'iiomiinu re por 
poin line lite gucn.i Milute rial 
faseismo e icstaurare in It.ilia 1 ,i 
lihc-ila (• la democi,i/ia ijiic-sii 
calori fondinienlali che is|)iTaio 
ni) la noura Cccstiliizioii»- re gmli 
blicana jicniiiscro .n j/iirtiti c allo 
foizc [sotilichc di svogiTc un a 
ziom |)usijivdmciiti delcrnuii.iji 
Ir C derejsiva nel 2 i> mesi eli lolla 
partigiana tese ullim.idella Ri si 
stenzd Lalluiiiaridmciiioiiaddi 
rimira il Iradiincnro eh qui sii 
prilli ijii sono stali lac.ius.i |irin 
cipjli della ilcgenc'iazionc di i 
sisti-ma domoeritiio ,hi h.i 
prudiio te p,irtiiixrdzia teiiKon 
loiifl) 0 fu sf-siK) ft tdhimx e-sii 
iMk.- in CUI vive eiggi llteli i Fi) 
bine nel Hi della I lUrazinni- 
iicanioiiiaiiio anche oggi sip 
pur m un momento molto diver 
soct.i Su anni fa !inotm|)iiliti{ u 
ideologici chi ictivuloiioi ime 
■i.inioTa forza per nnitui.ire i {m 
ncnilu al cciilrei dette nostra alti 
Mia [lolilica I intere s»o uiiierik 
del t'oe-st i non qui Ilo cfl p,irti o 
(|ucllo |« isonale di gnjgigvoili 
partito In una rinnuvali iimi.i 
nazicijiafe c rwtrHiflca s aqisi i 
per afliiinlare e nsolvxrc i èraM 
girevliicmi th» a-sttliaiio I li lite < i 
gli itelteni 1 la gravi 'ilUiiZnmc [ 
c-conomKa con Iniomu eletuto 
pubblKo laitifivic loscilupgii 
dt I |)osti di lavoro sogiiatitilio 
|)0i I gli vani te difesa r I iMc n 
siunr rie III lUiliizioni ikiiicxiili 
che nate clàlliResisiinza liw.ii 
darista e I uguagli inza fri tulli 
eiiiddini) listi' creilaI iboi.izioiu 
sia psicio li<caaiUTiT ituiiiiiiiti 
gli iiàliaiii possano trlihraio un 
grandi ntvt'niniiiiio cln In 
(limbi ihiilgiircorsoileliistorii 
Il Jb Apule iliveuii la lesi idi lulli 
eome in hiancia il H luglin ih 
pres,! della Itesiigtiii che idi 
stanza di gnu di itili anni Piiiiio 
ravwj nclciiorec nell i melile<li 
iigii itiairecsi 

Emilio Dfllibnil 

rSind.icodi BuragodiMolgor I > 
Mila Ile 


Rtnaraziamo 
qu^ lettori 


Nevio Palma di Roni i i-itegu hi I 
(1 le spese dilli ilegcntrazioui 
ilelteciicidilc Ite piimii Ki pubbli 
ca e lidia stessa di dciniKM/i 
inrniri furoreggiano rlijuagogiu 
c dissicril, ri ,KioMi|>aeii ili il il 
cndri/zo Ik gli eterni o|,|a rtuiiisii 
ehi- SI gl nano dalla p iik de I gsiu 
forte 1 Emore Gwnbaralll di ' 
Noe, llirs Reggif-Fiiiili I léleii i 
In il t <0 ilier, I ni II I di dii, u I 
ejcii collie lire I oli I SUOI priei I 
k-gi isuoie.ipil.ili II ivoi.itori ili ' 

[Old ogei kill.itlo |ier III iiiU 1,1 re 
il posii di I leore. {urli lilml i, 
tedi Miocn/i.i dieii lui. Il (Il Ih 
c-ssi re un dileiiaore iii, iilir i 
lllJo.lUISI LI 11,1 voli 1)110 il,. „ I 
pire 11 tiiaiii i lede ,k gli il hi I 
III I eV tl Giovanni A ^rghesl I 
di File lire isV vi ei e » Mli i mi 
j, irli II ,li ,i,k eli II 1 l.iTchr SI I > 
irricllcilii ili ’ tu e lOM II I II I LI I 
gik 111 dii, sa di ll.i di iiiis 1.1,11 
ev II iiTiii e hi la Uk eli i < t i -1 - 1 ,- 
tiorgliL SI 1 insie mi i ] nii, j m, 

,h III 111 LsM ]i ig ni in soni ( n tk 
piidadi-Ui tiis]iie.hi , dii SI fistili 
di (mliiKcuiii son/I senij-ili l i ' 
lotiii S.II 1 eJeii I |H e k k.i/i icj j 
iik rie II (II. s r [In (il Cfaizi 
iourdan di Mil m , A ehi u im 

I Ile non e I S11 mi i di-un i iM n 

II / I ile II I siipie IH 1 1 rti t I si, 
lil/ioii ik III qui sto ilitlii ik in- 
iiieiUi p ISSO Slievi un nu ii i 
Hit I illusili eos 1 ilM/i< li iltsl i, Ih 
iiisi all I ili t'iiieiisil I di Fi n in 
h-it 11/ i t il is'.ir Hii I min 
1 1 lite Sii I mi Alili iM \i iiiu/ii 
Alllll.l 1 ] L I illilii < 1.11 no 1 1 - 
si iiiliii I Minili doli SS.I 0. 11 
Milli ili Filino M.USI il i 


ScrivetsleRerabrevi chepos | 
sibitmante ivon superino lo 35 i 
40 righe (sla dattiloscritte 
erte a pernia). Indicando con ! 
chiarezza nome, coenorne. In 
dirizzo e recapito tekefonico - 
anche se Inviate per fax (quel¬ 
le che non II conterranno non 
saranno pubblicate) Chi desi 
dern che in calce nere compaia 
Il proprio nome lo precisT U 
lettere non firmate, siglate o 
recanti ftrma illegglbtre o la 
sola IncHeazione -un gnipiM) 
di . non verranno pubDllcat^ 
La redazione si riserva di ac 
cordare gli scritti pervenuti. 


Immi/razlone! 
l’ailiSMoefa 
anche di Pastor» 
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le Storie 




I Dniia paeina 


AL MiRACOLO^a. Tra i fedeli di Renato Baron, cattolici incuranti degli anatemi della Chiesa 


- anche la luna 

sianone llucxopar 
>e all fmpfowso 
^'^all^a M idre deh vch laie che le 
piaghe del Signore siano impresse 
mi mio cuore* Ai>puniamenlo al¬ 
leai |jci salire fin lassù sul Monte 
di Cristo un tempo Monte Bello 
Via Cnicis di Quaresima con un 
(rcildochp|)ela Machipuòpenle- 
rc un occasioiie come questa’ 
rjlgniwncidl lassù sul monie-qui 
da basso si vede già una croce rllu 
minata a giorno - appare la Ma 
donna Cosi assicura Renato 6a 
ton 62 anni che é stato casellante 
di auiosuada consigliere ed asses 
sore della defunta De da dieci an 
ni (‘satlamente dal 25 marzo 
I 'gi5 - e drvr malo "il Veggente* 

Il paicheggio è pieno con pulì 
man arrivali dalla Polonia e dalla 
Qnnnania rxl auto da tutta Italia 
Millo fra uomini c donne tutti con 
il rosario in mano Si va a comin 
dare la salita Sara lunga -Ave Ma 
ria* imma in italiano e poi ut terde 
*co per tarsi capire anche dai le 
dell amvali da Prancoforte Un im 
piamo di amplificazione - poftato 
a spalla - [icrmetto a tutti di scan 
din all unisono passi e giaculato 
ni «Nel pnmomisierodolorQso • 
KonaKi Baron il Veggente è già 
lassù salitoconun luonslrada De¬ 
ve prej^ararsi 

Sfaspsttaf'vvtnto 

Iverchiarcsimano ifìatisembrar 
nociniiniere Meno male che ci so 
no le •Stazioni- della Via Crucis 
per iiiaie fiato (Jnora di salita ed 
oucii 1 1 metà S vede mezza pianu- 
r I bixianà da quassù con le luci 
(Idìcciiiécdellcsirade Ma tulli gli 
OCX hi sono per Renalo Baion il 
Veggenic già iruinocchiaio da¬ 
vanti ad un grande altare con a 
fianco un glande crocefisso ed una 

S rande statua della Madonna 
desso t lui a parlare al rnicrolo 
nri con voce profonda Impoaiaià 
•Ave Marta • 'Sta lodalo e nngra 
nato ogni momento • Si aspena 
I evcniti A finnco dell altare ci so¬ 
no due ragazzi con bomber e ba 
se hello - sembrano ultrà - ma reg 
gemo un |j.igliardeuocon laserMta 
ATiva Maria* Venticinque minuti di 
pregli ere ed ecco il colrw di sce¬ 
na innuntialti Renalo Baion sta 
cliicndo I Ave Moria e si ferma di 
eol|x; iiiivlddiunapdiola iperla 
cmnaei -luseibenedet ■) Come 
nei ( iiicma di una volta quando si 
bliitt iva U pellicola e I audio spa 
riva Tutti cadono in ginocchio lut 
Il guardano in alto sopra I altare 
dove il Baron guarda con occhio 
lisHO hi vede solo il cielo nschiara 
tu dnlM luna Quattro minuti di si 
lenzKi assoluto nemmeno un bi 

sbollii 

Si riprende il Barun Alle ID29 
tiiitia a scandire le preghiere poi 
Va Itoli altra parte dell altare Vesti 
tu di nero sembra un prete 'La 
Madonna ci parla ci ama tanto Ci 
invit 1 d meditare le sue parole 
Se riza Du e e la morte peichè c i 
la innizoiina Abbiate fiducia la 
qr izià scende abbondante anche 
Ih qui sii tempi di Satana Ho parla 
loeoi la Madonna le ho racconta 
III le vostre preixxupazioni Le ho 
nnMiralo le lettere e le fotografie 
cIk mi av II dato Ho chiesto gra 
zìi |ier tulle quelle malattie che 
Il nHomi dal peccato* Chiude con 
una hi nedizionc A-hecibenediea 
il Signore come ci ha benedetto la 
M rflii 

Aii'xv) cf lassano -Toccalo 
Riti < In 0 un santo- -Senti che 
pniliiiiK loscnh' -Èluieheema 
Il 1 qiie-si I grazia* Il Baron benedi 



Ma slfiisc a dalli Madannateillinfe ss» «tSÉgnadal -veggente* 


lìaMta Baron dwauMuAaMllasaevIsIen 


Le viàom dell’ex casellante 


Una none sul monte con la luna e con il V«pg«nte «Vedo 
la Madonna è gKivane a bellissima'' A Polso <tt Schro il 
•miracolo^ avvien« da dicci anni Aumentano i fedeli ed 
anche gli anatemi della Cuna vicentina che invita a ikki 
esser cosi creduloni Ma I ex casellante Renato Baron con¬ 
tinua e predicare benedire abbracciare In privato tiene 
anche comi 2 i «Ci sono troppi nen troppi beduini che 
sconvolgimenti Eroi con gli aborti « 


ce disegnando con il pollice de 
Siro una croce sulla fronie dei fede¬ 
li iMamma mia che profumo dà 
quas alla lesta* Il raffreddore del 
cronista impedisce un immediaia 
venfica •Sicapisceprapnochcve 
de Is Madonna Dove iroveiehbe 
paiole come quelle che dee’* 
•Torneremo lomeiemo anche se 
don Cjildo non vuole Qui c à la 
grazia si sente- Scendilo a grup 
pj verso ta pianura recitando an 
eora I rosario 


Dieci anni <11 repllctie 

Sireplicaormaidadieciannni il 


ascHoeTrto uvAfo 

JMNMaWlJtVtl 

onice de «mifacolo cb Meo di Schro* Pro 
ideifede- pno domani 2S marzo ci sara il 
fumo dà decimo anmretsano della pnma 
Idorc del apparizione nella chtesa romani 
nmediala cadiSanMartino *1-0 513108 di Ma 
locheve riddivenneviva nasonire Hosen 
oveiehbe Iko il mio corpo morve e b mia 
e dee’* anima useae luon di me La Ma 
anche se dorma m> parlo ma mi ihsse d 
fui ce la non dire nulla per olio mese Leu 
oagrup assessore comunale ai lavori pub- 
andò on blici assicura di -oveie laBo una 
Toc e di *cssere ondalo dalb psi 
chiatra* prima di laccimlaie a 
quakimoqueiie •appanzrone -Mi 
'laminili liannodetbcheeionormale* 


•Ti preparerò degk amici an 
nuncia la Madonna • degk aposio 
h che amano Marta T« h maindeiO 
e farai molla strada con loro Ck 
amici amvnno owiamente Inizia 
no sono la guida di Renaio Baion 
le veghe i rosari le Vie Cwcis Si 
cosinnsce Ulpeia dell Amore- 
che xquisia una villa e la nasfor 
majn<Ceiva(oli> lon una cappel¬ 
la una enpra gli uflici * negozio 
( MarecelhaitacoioiKina’*) il 
presepe pmnanene La Madonna 
chiede *11110 grandci asa per gh an 
ziani gli abbandonali ■ soh ■ sa 
ccidoK* FjI ecco pronto il progei 
ki Serie miinrdi di costo mera dei 
qual già lafooRi ^ chi vuole 
runlnbrnre a <)ucsu opera il costo 
di ogni maiionc e di IO ODO lue 
Adesso I-Opera dell Amore* ha 
drecmilasoci ecax in Brasilecd 
uiAfiica Ceslaiaunmiiiieslagiu 
diziana fuMaiim un assoluzione 
Ma il «nVixe e qui dove ovien 
gono -miraciVi C 0 un ^mbm 
tiesii* lite ha panar due vote c 
sopratlutai ii v mii profumi Pro 
InmarHi rtelloidiitc la chiesa 
dellapnmaapparzamc lacasad 


Baron ta croce della seconda sia 
zKMte delta Via Oucis una lurmel 
ta in corto (con Madcmna) ucriiaia 
voneitata n un bosco I aó)ua che 
esce da un lubineno davanti al Ce 
natolo La genie «tene con butti 
gleeianiclK per portarsela a ca 
sa 

I Man non obbedtocono 

La Cuna di Vicenza all inizio 
sembra quasi credere M miracolo 
Viene dato d peimessn di tenere 
I Eucarestia un pro-ie puO dire 
messa Ma d nuoro vescovo Retro 
Nono nel 1930 lUita luRo -E 
sironsigkMa la partecipazione ad 
atndiculHipnvaa Sunoso^sela 
messa e I aulonzzazioni- per iCu 
carenila e quanto altro fosse stato 
pcmievio dopo 1 «laio delle ap- 
panzmni • Le vHgolenc sono stale 
messe dal-rescomNoois La stessa 
chiesa di San Man IMI lur^dellc 
pnme appanZKini* vieitcchiusa 

Nulla da foie I -fcdcli* quando 
seMu m profumo di miracoio non 
oblmlisrono nemmeno ai vescovi 
Vanno sulla colina del Cenacolo 
od annusare i prcdumi («Come lei 


non seme nulla’’Ma non si sentono 
mica sempre questo si 11 >) a pre¬ 
gare nella cappeHaenclu cripta e 
soprattutto ad ascoltare I ex lasel 
lame diventalo Veggente Ecco un 
pullman che arriva da Asti con 
donne ragazzi Oicioueiini anziani 
c qualche bimbo Una lunga sosia 
nella cappeUa poi •! inronlro* pio 
pno con lui nella grande sala nu 
moni 

Cfteemozione EeioilVeggenic 
teduiu dietro un tavolo ora e in 
maglione siuc Misroni - anche qui 
fra un Madonna ed un Crocciisvo 
C e la possibilità di ascoltarlo men 
tre parla a ruota hbera ai suoi de 
dell* Salta di palo m frasca ma su 
alcurii punì e mollo chioro -Oggi 
lami erettemi si impegnano per i 
ttiogali gh ex carcerali le ttuiine 
incinte Tutti palliativi se non ci 
metti Dio dentro Ho visto in tele 
vistone una mamma che tliceva 
'orni preoccupo sempre che mw 
figlio abbia con se il F«evervativn 
Ma non e meglio che vi impegni 
per la purezza c casula di suo li 
glio’’* -Dobbamo essere inielli 
geni perchè i tigli delle lenebre 


sono ùsiiiti- 

Madri e nonne se lo coccolano 
lOii gl ixclii I ragazzoni sembra 
no piu dillittenii «Ci sono cattolici 
che credono che portare oso e pa 
sla nell ex Jugoslavia sia suKieien 
te E magan si dimenticano della 
messa E le parrocchie che fanno i 
campi da calcio’’ Il primo anno si 
dice la messa nel campo contuttii 
giixaton poi piu nulla E dovreste 
sentire la domemea a messa (e 
bestemmie dei calcialon che ani 
vano fino in chiesa- -Non ci lascia 
no lare un grande parcheggio per 
le auto delta Via Cmcis ed a Pado¬ 
va per lo stadio hanno asfaltato 
trenta campi Questo vuol dire che 
il male ha superalo il bene* 

•QumU negri* beduini..^ 

Nessun tema è fuori dalla porta 
la del Veggente -Avele visto il go¬ 
verno che banjfte’ Presto non ci 
sarannopiùpaitili maduefazioni 
due poli (Jno per la vita I altro 
conlrulania che voiràl eutanasia 
e tutte quelle cose *10 sapete che 
a Parigi la mela sono musulmani 
ed anche nell altra metà ci sono i 
prolestanli ecc ' Noi cattolici sia 
mo la niinoianza Secondo un rap¬ 
porto nel 2 050 in Germania ci sa¬ 
ranno 10 milioni di ledesclii e 60 
milion di afroasiaiici ’Tulti figli di 
Dio per canta lutti fratelli mapen 
sale quali saranno gli sconvolgi 
menti’’ E in Italia’’ Pensale che que 
su negri questi beduini questi fra 
teli' possano lavorare per le nostre 
pensioni’ A noi mancano tre o 
ajattromilionidigiovam Ed allora 
laglieianiio te pensioni e fantino 
una legge peri eutanasia Tanto i 
vecchi drvvrannomonre diranno 
Perche laili soflnre’ Ed aitata *i 
prendeunasiTinra evie* 

La voce si alza e si fa tuono 
quando il Veggente parla della 
botto 'Un bambino UCCISO con un 
aborto non è un bambino ucciso 
Un aborto uccide dieci mille ven 
limila ixersone Pensale ai figli d 
questo bambino ai ligfidei figli dei 
figli Con un aborto si uccide una 
generazione e a uccide Dio* Le 
previsioni del tempo sono nemen 
de *1.8 Madonna miha mostrato la 
pianura dall alto delle colline Ho 
VKio I acqua della laguna amvare 
finn quasi a ^chio Avete visto che 
vltiMoncir C>l irda’U hanno fatta 
per pnmi I eutanasia Ci saranno 
nel mondo grandi sconvolgimenti 
ma non tutti moriranno Ceno do 
poli mondo sarà divereo* Parla di 
bombe atomiche dei russi «he se 
liugaiMi con noi mandano quattro 
aerei e si muore lutti- Alla fine be¬ 
nedice abbraccia i giovani si la 
scia fciografare con loto Anche 
qui I assalta per stargli vicino 
•Mamma mia che profumo tasen 
fi Catinella’ -Ma come si può 
non selline Anna Ecosidolce- 

Sgnur Reiioio Baron ma lei chi 
e’ *^no un fortunato che ha nce 
vuio una grazia grande e la vuole 
dividere con i fratelli* Prende in 
mano la penna delcronisiaedice 
•Tutu mi irogliono toccare ma *8 
glianu lo sono soiianto la penna 
turo della Madonna Sono le Sue 
parole quelle che coniano* Si 
gnor Baron scusi il ralireddo- 
re Ma è vero che lei profuma’ 
A hi iir Ma chi 1 ha detto’ Non so¬ 
no mica Padre Pio sarebbe una 
bestemmia* Equellaslonadellafi 
nedci iraitiii dèidue-poli- -Quel 
che penso ho detto Ma quando 
p irlo di partili sia chiaro eh’ - 
sono IO che parlo ni n la Madon 

iid- 


' «iNon mi avvisarono neanche della sua morte» 

La vedova di Miran Hrovatin 
«La Rai non usi il suo nome» 


J *Non desidero che 
il nome di mio ma 
nio irenga occumu 
Il Ilo I q II Ilo dell Ente felevisjvo 
Min <11 iiii llluro prulcssionisla 
I iKi I 11 iiiilililolraitroppi mori 
(Il II inli mi izione salixi poi diffe- 
Kiii-iin nel concreto le sue [xasi 
/ III lji serve P.itnzid Hrovatin 
1 1 VI ihiv 1 (Il Miran i rciso assieme 
1 II ir 1 Alpi un .limo la a Mogadi 
V o III UHI oirumialueonscgnato 
ilii sliiiipa al temine della pre 
Il ii/i. H ilil Conierò per Mi 
iiii <11'< i ciesiia i-olulo t che SI 
su Igni I’T marzo al Teatro Mie 
lini piiToiiiuu del Comune <li 
fu sic -Niesililo-SI leggi ncico- 
111 iiK Iti SI 0 SI nt to n dimiri ili 
ivMs in II 111 iiiorc di Mirar (no¬ 
li/ I uiiiiii I Ir inule un .iniKacche 
sii ;<r ISO noti e ciitril.iiiella 
III sii II iMioii j lologr immidiiiii 


telegiornale) nessuno lia sentito 
I obbligo formale di laici visKa 

La denuncia dellaveilnia del 
giomalisld SI spinge olIte 

-Spella ilio automa prcpusic mi 
sene ilarlucPsiillass<iasHiHidiMi 
ran c di liana Alpi seme aix <x i 
P lincia Hrovatin c mi auguruhi 
la gmsliza lacci i il suo i orso ii 
mento ix-rsonalmcnti noi ho 
mollo da amiimgere Mi ingiisl i 
poro pensare ihr di altri iqKlii 
della more di Mnan non s su lur 
télo Collie so M - prosc-gi < - lo 
me tosliinoni ino gli ainxi Mirali 
era convinto thè la parentesi so 
mala los.se una siwcic di i.Kaii/a 
dopo I miiiK-rosissmii viaggi i n.i 
raievo D<m vi solo ripicndcri li 
pantiiz.i dilioiitigiiili Uih.iiio II 
Mogailisi lo* 

Quatisoiiok rcqionsal-il II di I 
I.iziuhJ I raiìKHik-visiva’ Ni 1 1 no 


di Hrivalin -nessuno gli aveva oc 
cennaK coruimia la dnfiiafazKi 
ne di Painria Hrovabi» -1 tie potes 
se trafi irv di un viagipo a nschm 
Ira I altro organi^oro m pochi 
gKmiie iniiiiiatieiia miMreoiuii 
tiarlciiza per I rx JugorJavi) era 
qudiati con i iir.i niefiiolirsa Mi 
r-Mi amava la sita ed er < eshema 
iiicnir prudenk- 

Nessuno |Hjr> preveikrx I imo 
I no rk qmo ma u la rose nii la 
scMimirlessa Qualiunu ha vx Ui 
lai» 1 qailèsi c Ik 1 1 Kal -aa ornvold 
a Mirali dopo infnrli deicicituf cr i 
lon cktl tzkiirta Se <081 0 stalo 
IK-nlic iMUi dmilxki piKhf non 
.iivcrtzki E mai Mita fbh ngo clx 
a M r HI c 1 ILina non siano stali 
gir.iiiiik II ifowrox misin iJis.il 
V gii.irdi I (H r |N » r sMifgiR in si 
i tiri/z 1 I taro lavoro ii oom il 
gin na- 
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’ISTRUZIONE. 


Riforma della primaria, quattro anni dopo: ancora molte 
le differenze fm gli istituti del Sud e quelli del Nord 


m ROMA. Sono pauabquatiroan- 
id da quando la scuola lamentare 
tw detto addio ^la maestrina daia 
penna tossa di deamicisiaha me- 
moda. Esulo l'aspetto più iolldon- 
siico di una lifottna che ha investi¬ 
lo a 360 gradi lapdma scuola nuo¬ 
vi programmi «Mattici, nuovi ordi¬ 
namenti, nucwo sistema di valuta- 
Aone. n I99S sarS l'anno detta veti- 
Bea pimentare. Il mmiOD della 
Pubblica Isinuione. Giancarlo 
Lombardi, ha gii annuncialo che 
Intende nspeture al più presto 
quesu scMenau 1 «uomento 
predlsposio dallX>tseivaiorio na- 
atonale è agli uIBnù rùoahi. ma I 
dati su quante clasn funzionano a 
tmxlulo. a tempo pieno, a tempo 
tradizionale, sull’lmoduzione del¬ 
la seconda lingua, sulla spesa ci 
sonori tutti. 


Nelle daeel si studia In questo modo 



Lplono 

no rientri 

Sgternl 

meri. 3/2 

ripotena 

al/d 

ITAllA 

15.1 

46.1 

9.0 

82.1 

0.60 

16.80 

NoiM Ovati 

42.6 

2.0 

30.0 

80.5 

0.42 

15,91 

NoMEM 

16.5 

19.0 

6.0 

77.1 

0.35 

15.08 

CiMra 

23.1 

48.7 

12.5 

81.5 

0.37 

16.61 

Sua 

11,2 

73.8 

1.0 

83.8 

0.69 

18.06 

Itola 

4.7 

80.3 

0.6 

85.6 

1.16 

17.98 


MMMtmtUlWofP 

Il maestro tuttologo che insegna¬ 
va a legete, serheree lardi conto, 
è stalo soedniiio da un team di <ìo- 
ccMl, speciattnati per aree diK>- 
plnarl: chi la haliatto motto spesso 
u anche educazione all'immagt- 
ne, chi fa malematica fa anche 
scienze, chi fa storia e geografia fa 
anche studi sociali e molto spesso 
educazione motoria e musica. In- 
aonitna e li cosiddeito modulo: 3 
insegnanli su due classi o, addiril- 
luta, 4 su tre clasd. Un tannine in- 
comprensibile, tispm alla vec¬ 
chia immagine tasaicutame della 
maestra a cui si aflKbrano i propri 
Ma non finisce qiB. Al gruppo 
del decemi Molan si demno ag 

f htngent: l'mMgnanie <11 sostegno. 
Instante di llnaua straniera e 
quello di religione. S arriva cosi ad 
un numero di sei insepianll, se 
non a selle, che ruotano sulle clas¬ 
si. E li cosiddeso rlKlito saoonda- 
iltzailoiia e oofi: Insegnanti che 
entrano ed escono da una classe 
airattia come nella scuola media. 

E fadle p revede re che piopdo 
•ul modulo si aecendennrto le p» 
lamiche. AniM Panebiance, èdl- 
loriallMadelCbmeredrlIsSen, ne 
Ita già messo In luce punti deboli 
ed eccessi, pravocarula un efim 
dlisse da pene degli addetti ai la¬ 
vori. La vwlAca non potrà che pro¬ 
durre due moMii: la tHorma Icom- 
plessa e diiNdle. meglla tornare in¬ 
dietro oppure le suede * quella 

J ttuta. senza enfaiiziare. accen- 
letno ■ rtfleiiari sul punti deboli e 
aggiustiamo II Ilio. 

^quattiD anidMno%n!nuiti I 
bambini per cHeito del calo demo¬ 
grafico 09%); sono diminuite le 
clami I-IÀ) e I pl^ (-16%); so¬ 
no diminuiti inm gli insegnami 
(- 1 , 6 %) seppure tn misura motto 
pterlore, grazie si moikili. Ma so- 
praUuBo f dimimitta la spasa, sce¬ 
sa di ne punti lispello af I9^’90. 
La ilienna ha prodotto, dunque, 
un elleiio razionalizzazione, i 
del decreto tagUaclaisI della J 
Ino. 

Degli olire due milioni e mezzo 
di alunni Iscritti alle etementare 
r84% frequenta classi che funzio¬ 
nano a modulo, Il IS%ciaesi a tem¬ 
po pieno e solo 1 ' l%claazi a tempo 
ttacilzicmale. SI pisi dite perciò che 
In «luaUio anni la iltonm funziona 
a pieno legbne. Un punto a favore? 
Cenamaiie milita a vantaggio del 
non iHomo Indietio, ma la veloclil 
di attuazione ha crealo anche pra- 
bleml di fatica e un effetto delusio¬ 
ne. 3S0 erano i miliaidi che deno- 
vano servire a formare gli Inse- 
gr^l a lavorare in grappo. Solo 
90 miliardi sono alati spài per fare 
ktrmazlone ai diieilorl e twi Inse¬ 
gnanti <11 lingua straniera. If resto il 
ministero non è riuscito a spender¬ 
lo ed è finito in avanzo di ammlnl- 
ttrazione. Ma gli Insegnanti sono 
tanti per classi povere di alunni. La 


Quanto «i «pMid» 
par ogni alunno 


Storia deManfigioM 
Chafliwiiatotto? 


■ nuovi pn 


ildtlaaeiiahi 


NiM’d Ovest 

6.153.000 

Nord Est 

6.376.000 

Centro 

6.657.000 

Sud 

5.233.000 

Isole 

4.917,000 

ITALIA 

6.092.000 

C^SCyòié 


attmsntve ewÉtBMae 

eaplMacMaaiate-HeBgMn»-. Un 
tnaagamnant» Woo da nm 
eesifmdaie cea qatda ratlgloe» 
eanIsaMoMla, Ma asso eattolM. 
atnlce e «Msuttnmi». VI al la gge 
sha 4a aeaala rteenatea I valere 
della «aallùiefigiMi coma dMs 
sltrlesreaBt a, iMl W iiMBieata 
biMndts negl isakù saelab In cM 
I bamHaa uh*.. Ma a «remau M 
MMpaitelds», iiatsune ae ha MB 

pdilMa. t scenpstaa dal daerate 
ohemmi>ilaedltmmailatttgt 
vanWat ere setaniMl. É 
sstniparid arrena dal da n man ta 
dlvalelazlMia.liiMv 4 amgmaimldadaas<i 6 laslaiivaMare 
mesi mau atiedi a tl puma datnmmauawieaMnueve 
latfina ceMwdmia. Evidmittindiita qualaiad Ita ittemrte, 
•Ma che la magtfsreMd dagl M«M aeatfla di Mvalat*l 
dMilMgaiiiiama latttfdta. ehd atta tidasfima d iMglaaa a 
diadgSBlnorwIalapirmnaiwahapfae. 


Pochi ahmiiì per troppi maestri 

Scuole elementari, si spende meno ma me^o 


Sta perpaitiK la wrlfica parlamentare sulla riforma del¬ 
la scuola elementare. (I documento predisposto dai- 
l'Osservatorio nazionale che per quattro anni ha segui¬ 
to la sua attuazione è sul tavolo del ministro. I dati su 
come funziona la nuova scuola ci sono già tutti. La rifor¬ 
ma razionalizza e diminuisce la spesa di tre punti. Bam¬ 
bini del Nord più fortunati di quelli del Sud. Ancora 
troppi gli insegnanti per classi più povere di alunni. 


media nazionale è di 16,8 bambini 
petclaire II cTk significa che nelle 
cittì si possono avute classi con 20 
o 2S alunni, mentre net piccoli 
cenln classi con 8 alunni, il che 1 
un fattore di tmpovedmenio. 

Morde sud pMtonlani 

I bamUnl hanno diverse oppor- 
lunlll in base al hK^ di nascila, il 
tempo pieno ù cocKentrato preva¬ 
lentemente nel Ceniro-Nofd con 

S uniedel42%nelNont-Ovesiedel 
.2% nelle Isole. Non va megi.-o an- 
d p^ilo. nelle grandi città meri- 
dionàir Per I brunbinl dj Napoli, 
Bari, Palermo e Cagliati l'ofteita <fl 
tempo pieno è tanto rara che ad 


MMIAM* M ttUUMhO 

usulnuime sono solo rum o II due 
per cento. U situazione non e piu 
lelceperinerrei pomenduni 
Si continua corv la scuola <lel 
mattino (<loveva essere Fectezio- 
ne da superare). cinque ore «il le¬ 
zione per s^ giorni della settima¬ 
na. Un vero e pioptio saess pei 
bambini ed InrégnanU, dal mo¬ 
mento che l’impianto Idrietneiile 
ccgnillvo <lel nuovi programmi ri¬ 
chiede un tempo più <flsieso per 
poterti assimilare. Ma la carlina di 
tornasole della dillerenza Nord- 
Sud i la spesa per ahjnno. Un 
bambino del Centro-Nord costa <11 
più allo Stalo e agli EnS iocafi «fi un 


bunbmo del Sudedefie Isole Una 
carenza di ^esa ctre si uMuce in 
meno aule e meno bidelli, in as¬ 
senza di laboiaion. metoe e na- 
sponl 

la lingua straniera si inselva a 
partire «Mi secondo òdo. è stala 
mirodott a nel 38Z% dette tea» e 
nei39,9%deilequane Come al s» 
Uro le peRenoiali sono più atte al 
Cenac-Noid. La kngua più inse¬ 
gnata e l'inglese, siretta nel 73,2% 
del casi, segue II liancese presente 
«Mtattriiu a Suda «velPieimnie. fi 
tedesco prese Me pnfva teme ment e 
a Bobano ed a Trento, la la sua 
comparsa lo spagnolo con uno 
05'fc 

C>l»e a tornile ■ dab <|VHnliUlm. 
la «eivfica sulla riforma doreà «iare 
dare anche «tsposte sulla «piafilà. 
Come evitare il rischio sccondariz- 
zazniR? Le ore «li compresenza si 
tanno o reng«>no uliliaate per sup¬ 
plenze temporanee? Si sla più «sre 
a scuote senipie nella stessa classe 
oppure ci SI <mn<fe in plccott grap¬ 
pe e per attivilà <li lafacralorio^ Da 
«ma ricerca ettettuala dala rivisla 
■Ploleo «iella Cgfi in Frtuli lÉutta 
che nette scuole ci sono più sale vi- 
<leo che lab«walixi. -Siamo ancata 
alla scuola «Jeiriiniiaraie - oom- 


menu Rallaele ksa. «peiiore mi- 
nitteiialeecomponenie dell'osser¬ 
vatorio naaonale • con troppi 
bambini che ascoltano e pochi 
bambiniche fanne». Non solo, una 
Mura sbagbau a troppo produtti- 
«Wa dei nuovi peegramma sembra 
avet prodotto una sorta di •eHeiio 


giapponese- nella Kuola elatnan- 
tare. -1 maestri si sentono cribcati e 
cercano di lare lanio - alfaima iosa 
- la famiglie hanno sempre meno 
figli a enneanhanosu di foto aspet¬ 
tativa t»ù elevale. C’ù una frenesia 
del lare. Lo slogan dm diventare. 
Invece, fare meno a fare meglio-. 


■ ROMA. Li scuoia elementare 
che fri^ueniaivo i nostri i figli non è 
quella che noi abbiamo conosciu¬ 
to. E più diflicile per gli adulti che 
per i piccoli orientarsi nella nuova 
realtà. Ecco un pkxolo glossario 
per conoscere per capire come 
funzlcma o dovrebbe funzionale la 
prima scuola. 

fitodulo. Il numero di classi e 
quindi di alunni cimdotto da un 
giuppodi docenti. 

TMm. Il gruppo di docenti che 
gestisce un modulo. Tre insegnanti 
su due classi i il modello prevalen¬ 
te, quattto su tre classi è il modello 
difiuso nelle scuole più picele do¬ 
vaci sono solo cinque classi. 

Ambili. La modalità in cui sono 
accorpate lediveisediscipllne. 

Ofùrtù. 27-30 «ore nel modulo 
con tianui o peimanenze per uno 
o più pomeri^ la settimana. L o- 
raiio lutto antimeridiano è consi¬ 
derato un'eccezione da superare 
dalla t^e di riforma. 

Tttfflpo ptsno Orano scolastico 
di 40 oreche si svolge per cinque o 
sei giorni la settimana ed è com- 
piensiio deH'orario di mensa. E un 
nuxlello che non si espande, no¬ 
nostante la folte rischlesia, perché 
la quota ad esso riservata é rimasia 
ferina (fissata una wha per tutte) 
all'anno in cui ù entrata In vigore la 
riforma. 

C ormwatttt uz h c ont ù mpor tt 

itttltù. L'orario in cui II team di do¬ 
centi gestisce piccoli grappi di 
alunni per attivilà di laboraiorio o 
di recupero didattico. 

ftB ptt iiHl llHla ntt. L'attlvilà con 
cui il consiglio dtclicolo, il collegio 
dei docenti e II leom traducono i 
programmi nazionali in specifici 
progetti e peiixni didattici. Due 
ore di cstreM del mm più 60 di 
monicore sono dedicate alla pt» 
grammazlene 

VmMm • vtthitùMentt. Opera¬ 
zione di controllo «toll'attlvlù di¬ 
dattica. tinalisaia alla messa pun¬ 
to sistematica delia programma- 
z)i|m a dei percoisi Indlviduallzu- 
li. fornisce gli elementi per la valu- 
jpzifine quadnmestrale 

CttritbiuKA. Il nppoRo tra la 
scuola che vietia prima (la scuola 
del'lnlanzia) e la scuola che viene 
dopo (la scuola media). La legge 
di rifoi^ ha, ihlatii, enfatizzalo II 
ruolo di cerniera della rcuola ele¬ 
mentare. 


Come cambiano di nuovo le pagelle e i criteri di valutazione dei bambini 

«Mamma, ho preso E in aritmetica» 


■ ROMA. Prima c'era la pagella 
con I WDil per ogni materia. Banditi I 
voli dalla scuola <iell'obbllgo nel 
1977, è arrivata la scheda di valuta¬ 
zione: profilo psicologico, discipli¬ 
ne, consuntivo dei percorso sc<}la- 
silco. Fno all'anno scorso ai geni¬ 
tori dei bambini della scuola ele¬ 
mentare veniva consegnala solo 
l'uhlma parte della scheila, molto 
discorsiva chea gli obiettivi rag¬ 
giunti da ogni singolo alunno. Da 
quest'anno si cambia. Alla fine del 
^mo quadnmestie, in febbraio, le 
famiglie si scmo viste consegnare la 
nuova scheda divaluiazlone:41 in¬ 
dicatori divisi per otto discipline. 
classUkall dall a A alle E in base al¬ 
le maggnri o minori abilità rag¬ 
giunte da^l alunni. 

Obiettivo: trasparenza I genitori 
devono rendersi conto del livello di 
apprendimento raggiunto e del¬ 
l'impegno del propri figli. Alla 
scuola II compito di segnarti ogni 
lilmesire. Il nuovo sistema di valu¬ 


tazione. elaboralo nel 1993. à en¬ 
trato in vigore daquesi'anno scola¬ 
stico, é l'ultimo ano della legge di 
rifonnadel 1990. Edèsubilodiven- 
lato un vero e proprio rompicapo 
per ^ insegnanti che si sentono 
oberati da obblighi burocialici. 
•Perdiamo più tempo per compila¬ 
re che per Insegnare e pit^ram- 
mare- è il lamemo che viene dal 
docenti della scuola elementare. SI 
perché il nuovo sistema non preve¬ 
de solo la compilazione della 
scheda, c'è anche l’agenda della 

B rammazione (strumento col¬ 
le con II quale si documenià 
ratlMià<ieldocenti del modulo): il 
giornale deirisegnanle (strumento 
personale con il quale ciascun do¬ 
cente documenta la propria attivilà 
e registra le osservazioni sistemati¬ 
che sugli alunni): il registro di clas¬ 
se per tulli gli aiiMtl amminisirallvi 
della vita della classe, dall anagra¬ 
fici degli alunni, nominativi dci<io- 
cenll. orari delle attivila. 

Sono sopraltutio i primi due. 


agenda e giornale, che stanno 
complicando la vita degli inse- 
gnartti. «Siamo diventati ctei piccoli 
scnvanl llorenfini, ci chieiicHio non 
so quante velie di scrivere la sles» 
cosa*. Rossella Mac! è trBegnanle 
dell'area linguistica in ut» scuola 
elementare «fi Roma, critica gli ec¬ 
cessi burocratici ntm il maggiCtte 
carico di lavoro. Altra criirca. il non 
differenziale Ua il primo ciclo e il 
secondo. La stessa rcice vaie per 
un bambino «fi prima e per uno <iì 
quinta, mentre I nuenv programmi 
questa dIEferanza la tanno. Per la 
malematica si parla di vrima co- 
norcenza ed uso dei Ilngù ^9 logi¬ 
ci. probabillslici e inlonnaiiri«. R 
pedago^sta Aldo Visatieighi è fe¬ 
roce e loialmenle sondale con la 
rcazkxie negativa degù insegnanlL 
•Si tratta spesso di veri c propri 
guazzabugli *■ afierma -. Queste 
ctassiiicazioni secondo aitnenu 41 
parametri difleienti dcMebbcni es¬ 
sere effettuate <^i biine^. àfi 
pare che si sia ai limile della fnlia* 

Il ducumenlo adotta le forme di 


vahilazione rfettate «tata dociino- 
logia, rial giego ^tokimaan é la 
scienza <leUa réhilaziixie. D'accia 
<k> con rintenzime. Vtsalberglu 
punta l'imfia sul drencchóino 
pretenzioso e peiditeinpo COI cui 
si cerca di alttiaria». Si impone ma 
vatutazione ht^qio giutficaMe è 
l'attia obieàone mossa riagli inse- 
pianlL ^ guarda più agli esU che 
ai progi» - (fice SttlKn^ Sala- 
erme, diieltticedidalica-, L'aspel- 
iD posilivD è Taver KsodiiaKi llrti- 
P^no ddia scuola, ma il docu- 
merito rìsclùa di esere soinmalK>. 
se cmiliene tulle E» tutte A i bam¬ 
bini e le lam^ie li fagotto ome i 
volé Non solo si rischia di penaliz¬ 
zale 1 bambini pKi lenti o i più 
svanl^gialL ^ un bamUno entra 
ccn livello uguale a due-spiega 
Rossella Maci - e finisce «ren sei 
vuol ilfie che ha lavorato motto di 
più di chi enUa con sei e fiiisce 
con otto*. Una cHrcrsttà (fimpegno 
«liflicile da re^sliaie sul documen¬ 
to «lai momerùD che i efircutaento 
unifica cmnpelenze e inpe^xi. 

Non SI appassiona afialoal di¬ 


battrto supciWo. l'altro pedagegi- 
sla Oomenico Verlecchi. uno del 
m^gkmespmi itatimi dì docimo- 
lo^ che «ri rintraccia -«l’enfasi 
spropotzionata alla rilevanza delle 
cose», d-'ailenzione su documenti 
e ceniiicazioiù - afferma - é un 
clamoroso eirore prospettico. Il 
proMema valutahvo si pone all'in- 
lefno<leI'attivttàd«lanRa, la certi¬ 
ficazione poi si può fare come si 
vuol» Insomma l'attenzione per 
Verlecchi sì «leve concentrare su 
cosa 9 fa durante l'anno E il docu¬ 
mento «Nm è fatto nè bene né 
male*. ì.iLÙ.M 


k llcatoOrittano 

I ] dqv» Il tMHto pieno 

batto la bnrocrazia 

Ut ladMcraSi dttla nuova ttcuola 
’ ttlstt m t « ra,ltgB»dstl»ttlenn»,«l 

dktt HM voHa di più chtt ttMsto un 
Nord ttd un Corrtra rtccN II ttorvlzl 
•d un M • Itt Httitt eh* iitt tono 
pomlulmL nw non à un dsttttne 
f feitv«t«lblltt.rttSttmplodttlltt 

provtoeli di Mtttsno mMtra oh* 
«nclitt a Sud 11 può. Ntti primo anno 
di Wdòttilono dttllt rifórma IIS 
okooV dMiafel dotta ptovtticli 
avavano tatti adottalo l’orario dal 
avaUno. oinqiia ore pai sai 0 oml la 
aaWnmna, triottradona: nancania 
di stiuttura. l’nlfiiit ptewtdRwa. 
dett Canapa, dociso dio la 
ottealam mùiMsilala n,271, la oui 
si anùrma otta rassanza di manw 
non gtisWlea i mancati risntrf 
pomaridMnL dova vi s i aara 
appHeata sansa dlsoanlonla 
paivra dal auoeaaaho amo 
todaalic«,lllSS2-'93.Ua 
paaaagtfa tauteo par docantf a 
goniM, dal mofflonto otta non 
o'aranoatatoatpartanza di tempo 
plano. A quatto punto feitMvtoaa 
radono dal attidaeall CgH a Ul clw 
corcano di ootrtwatgara gli End 
locai porotgtalizamll aonrizlo 
montao rondato più-rnotùMo* Il 
paaoagglo ad OM tcuoio non più 
tota dal mattino. Doiudenti io 
riopo ito. -riWatanonenùl’tmilao 
la Lembanla; noa d oeae ooiiP a ao 
d f eo a ar o non potremmo aaaumora 
Il porsonalo! aeppure avoashno 
•efitt 0 pwaomrto non peotodiamo 
lo atratturo ndoguato*. Che ImaT H atndacalo rioddo di 
calcare li aotadono. Natta normativa ragtonalo tono stati 
travati Itddi par la monaa: nattanomva^ sugtlappaM dal 
asrvtd alètiovataladapoitsal Mecoo ridia ataaaziom ad. 
kifinaiadrutUlizo dalla atralturaaiMeiillfauloinnie, 
amhonl. pataatra) lo apazlo per aroganll sorvldo. Aquel 
punto c'waM tuM gl domanti per confomlonare un 
progetto di <atllblinù.Minitotrasmoaao ài TSalndid della 
provhwln.qaandocloonolaoldileonnail Smuovono,Il 
prima a portlro è alato il conil 0 lo comiBMlo di Oristano ohe 
ha ottenuto unlnanztmmntodlSOOinlllenldalla Ragiono, 
tenteèbattaUperprodurrounaffatloaoaMns. Nell'anno 
ocdastlcol»94-'9Sl'8S%ddlo scado adotta l’erario 
dMooo, (Il quoate II 3e%dlsponodlaaivltiomonsa. ondato 
al42%daltotalaiMbainMnld«ofioquanteno lo scuoto 
dalla piovtnela. 
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KhasbuhrtovMiico 
M glappoMM? 
Bufera a Mote» 
per la setta 

SIM«|M*a*totcal*poiMnich* 

«Mltotttmi u pwwii»*—I 

«•cani di atanip*. fn cui facinda 
■Mm-IM»'. hMM dMMiclàtn 

conMll tra II ^ 

■«•M. L’acwnla ha ilMnM» In 

ranrauakMantw, Mi arano dal 

lM 2 .frallltadardolla aatta 

thtko Aulran a ratton 
pnoMaata dal partaaràala tatiaa 
Wiiraulitoo.alra pattato di 
aantatllco» ptraaanJlattMaatl 
doW’aaiiaWattattoni 
ntittilinilli ItQiinHItini 

•KaanaBMittiala praod» ha 
puMkaio la pttaìa pack» rara 

Macnila eha ilttM bnlMM ■ 

aagratattadol c oaoHllodl 

oraanm anaoOltg tabao « 
AtahM. Coatta n aapa anaadMIa 
aatta è la eana a Moaea aa 
praaaaaa par platfa. La radto 
■Mtlal», aattNoata di oMa, tarb 
pracoaaalai ogjldanoaarira 
raaoaaaaaadiHBffhiaBniattl 
anaho «Miein (aola. U wdtt par 
lNattaaaal.dal-«tl‘H.ira 
oaplMo otal 0 aaia, aa'ata di 
liiiiittiilianiittii iittaialia. 
par ui hKMlla a ttaaadattatradl 
dMOiallaMM, allea MO atta 
dottali raaaa. Alla f«lB al aaaa 
dHoaldteaadaaliattWattaMdIaM 
ipatto par rara tittjnai aaaii 
rai'attra. Oa tori io ipado è OMO 
oappioaioi 



Tolo^o scopre il tesoro dd santone 

Nel COVO oro, miliardi e veleni. Caccia al guru 


Un santone carico di oro quello delta setta so¬ 
spettata di aver usato il Sarin nella metropolita¬ 
na di Tokyo. La polizia ha trovato dieci lingotti 
d'oro e 700 milioni di yen di proprietà del guru, 
e una montagna di sostanze chimiche. 

_ __NoaTuossavifio_ 


■ TOKYO far il pnmo anno del- 
l'dn ShinrI, parola unKilia che a- 
gnIHca venti suWlme, Il capo delta 
sena «Auin Shlnrtkyoi ti «ava ai- 
treuando con una montagna di 
oro e denaro. L'inquietante atten¬ 
tato alla metropolttana di Ittico 
con 11 letale Sarin ha rappiesentato 
con tutta proPatKim la pnava gene¬ 
rale per II 1997, indicato dal santo¬ 
ne Shoko Asahara appunto come 
ùl primo anno deU'èra Shlniì*: po¬ 
ma di queUa data cl dovrà essere la 
Hne, la calastmfe mondiale, ma il 
2S% deU'umanKà al salverà, ira cui 
tulli i membri della setta. £ coti per 
l'occasione II paffutissimo santone 
aveva messo da parte dieci chili di 
lingotti d'oro e 700 milioni di yen in 
contanti, pari a circa 13 miliardi di 
lire. Turo questo ben di dio e stalo 
trovaft' dalla polizia giapponese 
durante le perquisizioni nella sede 
centrale della sena, nel villaggio di 
KamIKuishiki vicino ai monte Puji, 


ifttienM a solttdcatlislml laboratori 
chimici per -gasaiei il 1S% dell'u- 
manHA. 

AIMnNprM 

Scruttuie imponenti che raffoiza- 
no i sospetti sulla sena e fanno 
pensate ad allari mdustiiali miliar- 
derf. alno che praiktfie refpgkne. 
Anche un elicotlero di fabbricazio¬ 
ne russa, un Mii Mi-17, paicheg- 
giato sulle tituie di Asa^ in un 
tenerlo di 1.000 metri quadrati di 
proprtelA del gruppo: l'^lconeio C 
stalo acquetato In Austria per 30 
milioni di yen, dica 600 milioni di 
lite da una socielA di Tol^ affilia¬ 
ta con la sena, ed è giunio in Giap¬ 
pone via Ronerdam, smontato, nel 
giugno dello scorso anno. 

1) santone è ikacalo dalla poli¬ 
zia giapponese. Forse e a Tokyo, 
loise in Russia. La sua limousine 
americana - degna deK'unico Illu¬ 
minalo del Giappone, come egli si 


delinece • sarebbe suia vlna mar¬ 
tedì sera, scortata da quasro auro 
meiiire scendeva dall'autoeiiada 
del monte Ftiji verso Tokyo: aU 


pelale. Mercoledì Assire aveva 
diffuso attraverso rado VUdivQSiok 
un messaggio mvitvido i suoi a te¬ 
nersi pronti a morire, h un altro 
comunicalo « sua ftrma diffciso a 
New York, datato martedì 21 mar¬ 
zo. egli accusava il gotemo giap¬ 
ponese di prepararsi a massacrare 
I membri del suo gnippo facendo 
passare l'azione come un suicidio 
di massa. GU inquirenK probebil- 
menie sanno pio di quanto voglia¬ 
no far credere e hanno deno che 
Intendono inietrogarto al più pre¬ 
sto. 

ijiwrattHtGhInilct 

L'awocafodel guru fra detso ien 
in un'intervtsia alla radioche Oca- 
poi pronto a rispondere nel modo 
pio esauriente a ogni quesila Sa¬ 
rebbe interessante sapere a cosa 
dovevano servire i note prodolli 
clanici, alcuni dei quak poesotro 
essere usati per prod urre if gas ner¬ 
vino Sarin, scopeiti Fiele sede deOa 
setta. La polizia ha sequestralo tre 
camion di prodoui, hacu ISboOi- 
glionl di acetonilnie. una soslanza 
motto veleixua che paòcausan la 
mone istantanea e che viene usata 
come sohenle per USarin. e lOPIa- 
niche dick>iolonnk>.elanoloecia- 
nuio. Queste quattro sostanze ba- 


stesebbeny da sole, secoiido Hied- 
nori Waiaiiabe. del diparranemo 
agKOhure detta Tokyo universiiy. 
a produne compoA chimici e 
coMuttp.esgi«lmenil su larga sca¬ 
la. Ma netta siede cenvale gli agenii 
in assetto antnenorismoe munndi 
masch ere antigas hanno anche 
trovato un bkkine di acetone, cia- 
fHttO di soÀo. etere e cioturo di 
ammotiio. Sono stati ideiuittcaii 
una decina di composti di cui 
ouano sono basilari per pieaJune 
il Sain nkloniiodl imfoeo. luoni- 
to di sodio, soptopdene. acetoni- 
•lle. 4 inimmaginabile. - ha com- 
ittemaio Waianabe - « dUTcile 
pensale che questo enotttte quan- 
liia di materiale chimico, spesso 
pericolasissinio e sbultobile per ar¬ 
mi chimiche, possa essere stato 
necessaria per svolgere alMU reli' 
giose-. 

Non sono ceno stregoni o fanuc- 
chiere cokMO che si occupano di 
miscelate le pericolosissime so¬ 
stanze. Un ei membro detta Aum 
Shinriliyo ha laccomalo al quoli- 
diano'y'oniw'i che la setto aveva 
un suo team chimico iormato da 
dnersi espera. Mti laweali in Chi¬ 
mica e Fisica alto Tokyo uniwersiq' 
oTsuluba unrveisiiy. Gli esp^ fa¬ 
cevano paste di un istilulo dì ricer¬ 
ca sulla scienza e la lecnotogìa 
Shinri che aieva la sede centtale 
per le ricerche a KamikulttiiM e un 
alto dentro sperimentale a Tomi- 
zawa. netto prcmiicla di Yamana- 
shi «tcttio al monhr Flig. Come det¬ 


to il ittorvtsto della sena doveva 
etoborate i prodoiii che servivano 
ad accelerare la fine dell epoca ai- 
kitte per poter accedere a quella 
futura. Il cuore della icerca era.il 
super segreto •Seinmo Satya>. Nel 
centro cerano 12 Saiya. parola 
sanscMA che si^'itxa venta. Qui 
potevano entrare soliamo lauieab 
in Chmiica organica. Per lun gli al¬ 
ti era severam^ c^ bmlts. Nel 
luglio I9£M c'erano state due lughe 
di Sai» da questo laboratorio. Co¬ 
me si (a ad ottenere il 3aiin combt- 
itodno vari piodoiti chimici viene 
spiegalo in deiiagl» da un mem¬ 
bro della sena già tiudente di chi¬ 
mica al'univeisita di Tsukuba, In 
un libro pubblicalo tlaMa cara edi¬ 
trice iirtetna dal molo eioQuenie, 
iWiRiittMe. ddisasiroeviciiio. 

MMSttlt» p 1 » attttgto 

Dunque, la sena u era più che 
pieseeuaia al pubblico giappone¬ 
se, e at tutori delt'ordine pubblico, 
la polizta, perora, ha arrestalo un 
membro delta vAum SbinriÌQro>. a 
Shiga. Viano a Kyoto, dopo aver rl- 
uovato nel'aiHo imesiata alla setta 
una masOieia antigas e del pro¬ 
dotti chimici L'lm|>ulazjone per 
l'adepto e di aver ignorato un se- 
maioro tosso: in Giappone non 
«séte una legge che vieta la deien- 
zknie dd Sarin e di altri prodoni 
pericotosi. U governo ha annuncia¬ 
to la decrskuie di coprire la caren¬ 
za al più presto. 


Le saveriane lasciano la Sierra Leone 

A casa le suore rainte 
«Ci hanno rispettate» 

«I ribelli del Ruf ci hanno rapile per fare vedere che esì¬ 
stono. e per chiedere die nessuno venda armi al gover¬ 
no che ìì uccide». Le sdte suore saveriane sono tornate 
a Parma, ed hanno raccontato i loro 56 giorni in mano 
ai ribelli. •€! hanno rispettato, come donne e come suo¬ 
re. Ci sono stati momenti drammatici: il campo fu bom¬ 
bardato, e loro ci dissero che noi eravamo 'spie”, che 
avevamo avvertito i soldati con la radk». 

OOLMOkSmiWillATO 


«■HHM 

■ PARMA. Sono contento, di ave¬ 
re rissulo quasi due meti in mano 
ai ribelli della Sierta Leone. «Abbia¬ 
mo Hssuto davvero assieme al¬ 
tri, come ci dice il Vangelo. G poi 
abbiamo dato voce a penoite che 
non sono mai ascoltale. Dice un 
pioueibio oAveano: iQuando un 
pesce piange, nessuno vede le la¬ 
crime'». Fiori ed abbracci, per le 
suore arrivate ieri nella «asa ma¬ 
dre» della Alissionarie di Maria», 
dopo II sequestro e la pt^ionia in 
Siena Leone. Hami dei paranti, ab¬ 
bracci che non finiscono più. 4he 
festa, che festa. Dio è misericoi^ 
so, siamo qui per miracola». 

E' la più anziana, Lucia Santaral- 
11, erigi nana di Cesena, a racconta¬ 
re il Cttamma vissuto. «Sono arrivati 
all'lmpTOwiso nella missione, vesti¬ 
li da saldali. O hanno detto : 'Vo¬ 
gliamo liberarvi da) potere centrale 
che vi opfttime". Cl hanno latto sf>- 
taie in paese, avanti ed Indietro. 
Poi la lunga marcia: sei giorni e 
mezzo nella giungla, nei campi, 
nelle paludi Cisgridavanopercni 
noi ■ IO sopraniRo. che ho 6S anni 
' non avevaiTtoun 'passo da guen 
ngfien'. Abbiamo peicorao circa 
duecento ciùlomeni Al campo ci 
hanno spiegato perche cl avevano 
penato via. 'Doi«ie dare un mes¬ 
saggio a> Tutu I governi, che non 
dewono più vendere armi al no¬ 
stro governo diuatoriale. U armi 
che %i tvilleil senonc^ iteci- 
derenol'-. ^ 

Camereite di zinco, cibo quan¬ 
do c'è. -Ma anche loro non man¬ 
giavano certo meglio. Ci hanr» ri¬ 
spettalo. come donne e come suo¬ 
re. Mai una minaccia, nemmeno 
con te pelote. O avevano lasciato 
anche un piccola radio, con la 
quale cercavamo di comunicare 
con te altre missioni. Ma un giorno 
il campo dei ribelli è stato bombar¬ 
dato, e loro hanno pensato che 
loseimo Siate noi, a dare la petizio¬ 
ne del campo. "Spie, spie', ci dice¬ 
vano. Poi la tensione è diminuita, 
hanno capito che non sapevamo 
nemmeno dove eravamo. Poteva¬ 
mo anche pregare, ed arx^ alcu¬ 
ni dei nbelìi ci seguivano nel rosa¬ 
rio o nelle lodi. Tanti di loro sono 
cattolici» 

Con te suore c'è anche monsi¬ 
gnor Giorgio BIguzzl. il vescono di 
Makeni. ^anno rapilo le suore - 
spiega - per attirare l'attonzione in- 
tormazlonale. Per questo hanno te¬ 
nuto molto arKhe alla ioio "imma¬ 
gine'. Hanno rinuncialo al riscatto, 
per non apparire ricattatori Non 
hanno ucciso, per non diventare 
assaseini. Nel momento stesso in 
cui hanno aniralo iallenzione di 
tutti, avevano glè ottenuto il loro 


MBUm 

scopo. No, non è stato p^aio nes¬ 
sun riscatto, nè in denaio. nè con 
albe cose. Alla fine della irattahva 
la Croce rossa si era detta dispCMia 
a consegnare medicinali non ai ri- 
bel», ma alla gente che abita nei 
loro toiritori, ma non è stato neces¬ 
sario». 

U vescovo di Makeni è originario 
di Cesena. «Quesia è stata una for¬ 
tuna - racconta - perefiè con il dia¬ 
letto romagnolo abbiamo depista¬ 
to tutti coloio che ascoltavano la 
trattativa in corso fra me ed il capo 
dei ribellL Parlavo con suor Lucia, 
anche tei di Cesena. Per fissare le 
frequenze, in dialetto lomagnolo, 
te chiedevo di mettere gli stesti nu¬ 
meri - giorno, mese ed anno - della 
morte del nosbo fondatore, monsi¬ 
gnor Cenfoitl. E sempre in dialetto 
le ricordavo i comandamenti. "Va 
a messa te domenica', te dicevo. 
Lei capiva che era il tetro comari- 
damtsito, per cui dotreva usare, 
nelle frequenze, il numero 3. Era¬ 
vamo preoccupati delle 'Intolle¬ 
ranze' soprattutto quando te suore 
sono state liberate. Dovevano rag- 
glungeie una località che doveva 
essere sconosciuta wpratuiRo al 
soldaii dell’eseiciio regolare». 

Le suore sono giunte, con un ae¬ 
reo militare senza insegne, olTae- 
roporto di Bologns. Da qui in auto 
terzo Parma, dove tutto. In pasuto, 
hanno vissuto almeno come novi¬ 
zie. Sono duecentovenii venti te 
suore savcriaae impegnate nelle 
missictol. *0071 noi i guerriglteri ■ 
racconta Agnese OiitettI ■ avevano 
attegglamenii diversi. Cerano i 
prepoienu, e c'erano te persone 
getinli. Cl hanno consegnato nelle 
mani dei vescore, in un’area segre¬ 
ta, perchè avevano paura che II go¬ 
verno ci facesse del mate, per poi 
fare ricadale tecolpa su di loro». 

Non tanno le -Mbimi!», te suore 
liberate. -Quanilo hanno rapito noi 
• racconta Maria Angela Anelli - 
hanno preso altre centocinquanta 
persone. Per loto era peggio. Cera¬ 
no ragazzi ed anche donne incin¬ 
te. Sulle loro spalle caricavano tor¬ 
to quello che riuscivano a saccheg¬ 
giare. Ma alta fine, nel bene e nel 
mate, questa esperienza è una gra¬ 
zia di Dio. Ci eravamo chieste, nel 
nostro ultimo incontro in Italia, co¬ 
sa potessimo lare per condividere 

più da vicino lavila della gente che 
andiamo ad aiutare. La risposta è 
arrivala. Volete sapere se vogliamo 
Ksnaie nel nostro cenno di assi¬ 
stenza ai poliomelitici? Noi non vo¬ 
levamo nemmeno venire in Italia, 
una volta liberale. Ma dovevamo 
rassicurare le sorelle, le iamiglie. E 
meditare su quanioè successo farà 
bene anche a tvoi>. 


Vitaliano Bregolta, di Padova, dovrà scontare anche due anni di prigione 

Condannato a 10 frustate in Pakistan 
italiano sorpreso con due etti di eroìna 

Un italiano è «alo condannato a due anni di carcere e 
dieci frustate in Pakistan. L’uomo, Vitaliano 
stato fermalo il 28 gennaio dello scorso anno all’aeropor¬ 
to di Peshawar con indosso 210 grammi di eroina. L'am¬ 
basciata italiana sta cercando di ottenere la sospensione 
deliri pena corporale. È la prima volta che un occidentale 
viene condannato ad essere fiustato. La legge pakistana 
prevede anche l’ergastolo peri trafficanti di drc^a. 

H08THO SERVIGIO_ 


Ferito il comandante, fermati tre marini 

La marina croata 
spara su nave italiana 


■ in^tlAWAR Un Italiano. Vitalia¬ 
no Bregolta. è stato condannato da 
un tribunale pakistano a dieci hu- 
slBle c due acmi di carcera per itaf- 

iico di stiipelaceiiti. Lo ha riferito 
hirl li quotidiano locale /Veus 
l.'uoino era stalo arrestato il 28 
gennaio dello scorso anno all'ao- 
nipoiio di Peshawar in possesso di 
2111 di eroina naacosli nel 


doppio fondo di una val^ia. Quan¬ 
do la polizia lo ha fermalo Bregolta 
slava per prendere un aereo per 
Karachi da dove avrebbe dovuto 
pioseguire per l’Otenda. U tribuna¬ 
le di Peslvawar ha emesso la sen¬ 
tenza l'altro ieri. L'impuiato. porfi. 
presenterà ricorso in appello an- 
ehe se le sue possitMliià di onenoie 
uno sconto di pena sono piuMoslo 


scarse, tn compenso il lempo già 
passalo m carcera verrà dedono 
dalla pena. 

È la prima volta che unocciden- 
lale viene condannato a dette Ini- 
state e l'ambasciala itaiiana in Pa¬ 
kistan è già al lavoro per cercare di 
evitare al nostro concittadino una 
tale umiliazione Vilafiano Dregol- 
(a. 38 anni, iinpiegaio al mmblefD 
delle poste, è originario di Padova. 
Secondo le noiizìe raccote dal re- 
.spcnsabilt- consolare deTainba- 
sciala Italiana a Islamabad. Ckiiu 
Alaimo. I uomo è anche tossicodi- 
ireiidenie *513 bene anche se n- 
serile psicok^aincnle detta de- 
lentione-, ha detto il lappiescnlan- 
le diplomaliro Altimo coieuHato 
lulelunicamciile dafTagenzia An¬ 
sa. 

Nel carene, dove è vanto due 
volto alta seitimraia tfalTagente 


consolale italiano die lo ha visto 
anche l'aRio teli, Bregoila è in una 
cameiàtta insieme ad una lienlina 
di detosMiU. L'ambasdaia spera di 
riuscire a lar revocale T'abenanie» 
condanna a dieci ttustato e onene- 
le una rìduàone deite pena, ha 
dello Abimo. specificando che gli 
avvocali stanno onrora valutando 
se ticon uc in appello, i cui (empi 
sono molto lun^. •VonemiDO riu¬ 
scire a tarlo rtenbaie in Italia entto 
maggito. ha aggauKo Pochesono, 
pesò, le sp et anze di cvntaie le dieci 
frustrate cui è stavo combimalo. 
Bi^olla. comunque. 6 staio fotto- 
nalD perchè ha avuto sottaMo il 
mbilmo della pena. La legge paki¬ 
stana è motto severa in tatto rS slu- 
petacenb e prevede Feigastoto per 
chi sia trovato m possesso di otlie 
11) grammi di eroina. 



BènazIiBhiitIo atcBunasn/Ap 


■ la guardia di costiera croata 
ha aperto il luoco ieri notte contro 
un peschereccio italiano al laigo 
deile costo croate ferendo il co¬ 
mandante. Lo ha reso noto l'agen¬ 
zia croata -Mina». L'incidente è av¬ 
venuta al largo di Sebenico (circa 
7D chilometn a noid di Spalalo) 
( altra notte. La guardia cosbeta 
croata ha aperto il luoco contro il 
peschereccio «Marisella primo- 
con quattro Italiani a bordo. Il co¬ 
mandante Ezio Baslianelli è stalo 
raggiunto da De proiettili: due k> 
hanno colpito alta mandibola e al 
braccio, il terzo gli ha atlraveisato 
la spalla. L’uomo é ora ricoverato 
all'o^iedale di Sebenico: non sa¬ 
rebbe in pericolo di viia. stando a 
fonti del ministero degli Esteri ita¬ 
liano. benché sottoposto a tra¬ 
cheotomia. Gii altri tre marinai sa¬ 
rebbero in stato di termo alla poli¬ 


zia dellacinadinacioala. Il coman¬ 
dante Baslianelli, SI anni, è nativo 
di Maitinsicuro, in provincia di Te¬ 
ramo. Oltre a lui. sul -Marisella pri¬ 
mo» si trovavano Ezio Fieddi, <17 
anni, Filippo Viscioni, (51), di 
Maitinsicuro e Antonio Valentino 
Resini, (22). di Alba Adriatìca 
(Teramo). La capitaneria di pono 
è stala aweriàa dell awenuto se¬ 
questro daH'armatore del pesche¬ 
reccio. Alessandro Tommolini, di 
Alba, informalo dai comandanti di 
due motopescherecci che si trova¬ 
vano nelle vie inanzu. Secondo fon¬ 
ti della Farnesina, l'equipaggio non 
ha saputo dire con certezza se i 
colpi, sparali ad altezza d uomo, 
siano paniti dalla stessa inotovr^ 
detta delta guardia coslicia o dn 
un'altra imbarcazione .Sullo scalo 
del peschereccio vi sarebbero nu¬ 
merosi segni di pallonole 
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IMa iiwMnlHlon» di 


lÉMCy MgSiMMcrf «0 


n Montana scheda i gcQi 

Altri 21 stati preparano leggi analoghe 


■ NEW YORK II rwubbhcano 
promotore delle tess^ Bob Broun 
ceiCA di mitigate il aenao di queato 
peiu di legislazione eietale appe 
na approvalo dal SenMQ rl«l Mdn 
lana cht dKei.heigay<>OQOcome 
all aiaaasini o I violontaiurf E dice 
•vedieie die alla fin (ine nessuno 
sari schediito lealmanie in quanto 
gay> Ma la legge 6 li presente 
CON tutu li sua canea Mcnmm' 
Iona Tix( a alla Camere la sanzio¬ 
ne definitiva che viene data per 
scontata dal momento che anche 
n la maggiorensa i repubblicana 
C altri siali sono pionii ad appto- 
vaifa Menoiedl centinaia di gay 
guidali dal greppo <Piide> manife- 
siavano soiio la sede del parla 
mento locale ad Helena la capila 
le dello stato 

Il senato ha passato la misuia 
martedì con A 1 voti favorevoli con 
Ito 8 coniran 11 governatore il re¬ 
pubblicano Mare Racicol non ha 
ancora latto dichiarazioni in pio 
posilo potrebbe pone II veto come 
è sua pren^iva ma molti dubita 
no che SI esiponga tanto Neanche i 
ra|)|>icseiitami democratici pie 
senti alla manifestazione di pròle 
sta hanno mai messo in discussio¬ 
ne I ultra legge drehiarala coslitu 
zionale n« Il 8i3 che considera rea 
lo la sodomia tra adulti consen- 
zienli Maschi naluialmente Per 
quanio rguaida invece gli etero 
sessuali 1 1 sodomia nenlra nel di 
mio alla privocv e nem é peisegui- 
bile |)er legge 


Il senato del Montana ha votalo una legge clw 
obbliga gli omosessuali incappati nella legge 
contro la sodomia, ad essere schedati. Analo¬ 
ghe proposte sono state fatte in altri 21 stati, 
tra CUI rOhioeil Colorado. 


NSWINi NICeOMHO 


Sono unniche nessuno viene ar 
resuuo in Moniana m baseaHu ieg 
ge sulla sodomia ma la sua esisien 
za ha fornito le base per quest uli 
ma assurda misura ami giy cosi 
come ha impedito a> greppi mifi 
lanii la piena rivendicazione della 
piopna sessualità 'Viiolleiiamna 
malapena pereiO non uscite aHo 
scopérin questo è U senso dtl 
messaggio agli omosesMiaii 
espresso dalla legge - ha detto 
Sandra Hate di'Pnde enicredo 
che mellere sullo stesso piano 
omosessuali assassini c vmleiila 
lon sia solo il pruno passo* Un re 
pubUicano Al Bishop durame la 
discussione al Senato ha afferma 
lo che il sesto Ira omosessiuiLi va 
considprato come il peggiore dei 
onmini "peggio vfell assalto scv 
suale e dello slupnv Akn come 
Bob Biuwn smorzano i ioni e duo 
no di essere spinti ir, questa rhn 
alone dal manoalo dei loro eh non 


il Montana è uno stato agncolo e 
motiocon-^n^Uore urtodei pochi 
nel Nord Ovest a comminare fa 
penacafMiidc "Inosmetenon ha 
detto Uniwn • voghono che k rap 
preseniiainn soprattutio sul piano 
dei v.iiof) ed II pomo che ci sta a 
cuoreequolkitMalamigka" 
"PndO" ags mandestazione ha 
tornito II quadre generale deflot 
iensnci repobbhcana contro ■ g<qr 
NHIo stato sono esclusi dai pub- 
bliriuffici sui piano nazionale una 
legge per quanto latamente appi 

cala peimetKr ad un datore di la 
vorod licenziereundipendeniem 
b ise alle sue preferenze sessuah 
Solo in olio stali questa leggeèsia 
la abul ta e dove e in vigore gene 
rvktKnle un omosessuale che vie- 
in kcnzialomquantolaleolliene 
giustizia m una coitecosMuzionale 
bcik NeUcscrrgoepassalnlipo 
rnl I misura di protesone dei gay 
b-i-Hil sul negl chiedere e non di 


chtarare» ilchesqnficache se un 
mteare dichiais la prepna om» 
sessualaa puO eseni licenzialo 
«npunemenie Moto stali hanno in 
predi movailveana gay suOacoso 
luzionahu delle quif seti presto 
chiamala a decidere la Cune cosii 
luzionate nazwnate Si nata di 
norme che pretoocono ta nrendi 
cazione diomosessualgida pane 
di gruppi agenzie corsidisludiik 
breneecoslvsa 

Eae na sondaggi nazionali ri $2 
per cento degli amencani e conoa 
no a dncnmiMie ■ gay sul lavore 
nelle scuole e nerie iswuzloni wl 
piano locale misure ann gay onen 
gono II lavore diottre ri W ^cen¬ 
to dei ooadim Come si spiega 
questo g<g>’venia e - ha deno 
Sandra Hate - che c e una piofon 
da diNerenza nel movimenio per 
la driesd dei deira cnah iraigave 
^1 atoi greppi socwli Fteichè lo- 
mosessuatrii ha a che lare con ta 
definizione di se stessi in una re¬ 
gione «motiva ancoia compMa 
mente comrottaia dai tabu E Ua te 
Stesse [reisone disposte a tonare in 
lavore delta meiorarea afro amen- 
cano ispanica o a favore dele 
donne cèchinontiiienecheidi 
nW enrii siano tali < nebe per gk 
omosessuak" 

E un taHo che m una cntaduta 
del Ohio la scema estate ri cuna 
glio comunale aveva dekbaalo di 
logbere ri volo ai gay È derreia ut 
lenenae per lenneuma volta ta 
CcalecuGl razionale bicale 


La troika chiede la fine deE’attacco contro i curdi 

La Ue strì^ Ankam 
«L’Europa si allontana» 


L'Europa invila Ankara a porre fine all operazione mililare 
nel Kurdistan iracheno «il più presto possibile» Lo ha del¬ 
lo len il ministro degli Esteri Mancese Alam Juppé m visita 
n Turchia a capo della troika della Ue L'Europa ricorda 
che la strada per la ratifica dell’accordo doganale con la 
Turchia «è ancora lunga» Danielle Milterrand ricorda al 
Congresso Usa «fa sofferenza dei popolo curdo» Prosegue 
il dispiega mento dei carri armati turchi 

_wostao senviiio__ 


• WKARA L’Euiopa SI sveglia. A 
cmque giomi dall inizio delta mas¬ 
siccia c^ierazione dette tnippe tur 
che pei stanare i guen^ren curdi 
nel md dell Irak la Irmfez dell U 
Mone EiuDpea ha fallo sentire la 
sua vott chiedendo alta Turchia di 
metere Ine «1 pin presto possibile» 
all imztalIVB farikare 

Non SI tratta tuttavia di una con 
danna del bliiz buco anzi per dn 
la con ta parole del capo della di 
ptamazia francese Alain Juppe 
i Europa reomprende* I esigenza 
di sicuiezza delta TUrehia e «cn 
<lanna"il toronsino. del Pkk. ma al 
tempo steso espnme -preoccupa 
ZNMie" per 4 caradere massn;» 
del mrevefiio che va ben ohre il 
semphee ta legnuma difesa per u 
dami causali alla popotazprn cwi 
k» 

ruppe ha guidato ad Ankara 
una delegazione delta Ue (con il 
rappresentante di Parigi c erano il 
mmisiio degli Esien tedesco Klaus 
Kmkel e lo spagnolo Javies Scria 
ha) che ha mconiraio la premier 
Tansu Critei ed ri presidene Suley 
man Demiiel e ha quindi promos¬ 
so una coirieienza stampa psirna 
di lasciare la Tmcliia Juppte dopo 
aver etencaio ta -preoccupazioni» 
europee ha loccaio largomemo 
che più amra lanenzione dei rur 
due cioè I accorto diunior»Oo. 
ganarie che ri partamenio di Sire 
shwgo deve o me^io dovrebbe 
raaScare m autunno E qui vengo¬ 
no ta dotafib note pei Demirti 
ruppe ha tane sapere al governo di 
Atìliaia che «a> momenio la que- 
monenonsiptesentabenc eseci 
fosse un votodomani non sarebbe 
posMivm £ pei calmare ulienoi 
menta ta fretta dei turchi il com 
musano europeo per te relazioni 
estone Hans van den Bitek ha 
agguMoebe pò ta rauiica dell ac 
corto ^ strada e ancora lunga- 
Una prectsazxKte che i teado lui 
chi non hanno colo accollo con 
sodcksfazione 

Il bfclz nel Kurdistan uucheno ha 
del cesio suscitalo dnene e discor 
dann vatutaZKUu m Europa e negli 
Set Unni ta Casa Bianca pur 
esprenendo preoccupazione per 
ta popoiaziani cnrii coinvoUe nelle 
opoazion mriitan comprende- te 
ragioni che Ispirano I iniziaiiva mi 
kere di Ankara L Europa invece 
consideia ajche te ragioni dei cui 
di e len DaneOe Mitterrand moglie 
del prea d en te Mancese parlando 
davanti ala iximmissioiie per i di 
ntb umani del Congresso amenca 
nohafalloappdIo-aRjni i governi 
«HuKhe sia posta fne alte soffeien 


se di un popofoche ha gli sofferto 
troppo- Ma il segretario di Stato 
Wanen Chnsfoptier ha nbadilo 
che ta Turchia sta tegithmameiHe 
agendo contro un greppo lenon 
sta- V segreUno dell Céùr Botdras 
Citali dal canto suo si è limitato ad 
esprimeie una crescente inquielu 
dine- ed ha mvitalo Ankara re 
prendere rane te misure per garan¬ 
tire ta sicurezza della popolazione 
citale e dei nfugiati che si trovano 
nella regione- La Russia infine si 
augura che »! operazione uirca sia 
limitala nellempoe nell iniensili» 

* Il gousmo di Ankara che sa di 



HHlMyaiutni k t nsnvSinMi 


Mistlon* Pakistan 
par Hlllaiy Clinton 

HUtay CtoNun p«1U aggi pai UM 
vrieMu ullhftaa to dnqua paett 
«eB'MuiiMdtonilKMdettn. 
to«a.B«n|to««tai.HaptoeSil 
Ijnka-41 vfattto Mnln naie 
storie Mf'tormbMngtone df 
leirerate le retodeel le queele 
•empie pn bepeitonte piste M 
msndm. he «munelple le Cete 
•tanca Mltvl^ delle ptateni 
drte-FkellPdp PciHHtare*d 
dabvlle In se neeve mete, depe le 
pieve gsmsale 11 vifitoe Orai di 
Cepenhifin esle iHtoppe, 
ambaeditstoadi bMnevetaaU e 
di fdaell hi tona deve I teedmMill 
■nOiinsftoMl sene aenpse pii 
•llMl.Dtactgtonl,dta24maneto 
g pprle. panPtnee ■ mtaiy pei 
Jsie eb iroche-p s lW c ee 
taptoeiitai hmie uae dtoianstone 
umene-. HTItaij CìiiUiiiet 
Imkta ch iiteull'eesee 
piaeldiiatale etn ta Agita Chelaei 
Il su» vtogjge nen teli tele 
c p i l m in ta li fsdctaalwimieiwto 
«idd lm i l e» detto pei tal dp^ 
sPetegM delta Caca Bltawe vtdrti 
tutte le dwma al pcteie ta queeH 
pand a cembidire de Benèdi 
•tanto. 


potei contare su vaste simpaUe in 
lemazionali si guarda bene dal ras¬ 
sicurare chi SI preoccupa per le po- 
polaziomcivili e chiede una rapida 
conclusione delta spedizione mili 
lare Le aulonià politiche tacciono 
e fanno partale i rnditan li capita 
no dell aviazione Ismail Guner 
kaya comandanie del base aerea 
di Diyarbakir ha detto che i piloti 
non hanno mai coipito obiettivi ci 
tali perché conoscono mollo be¬ 
ne» la regione I raids intanto pro¬ 
seguono ed anche i rastrellamenti 
Secondo (a tesilmomanza di un 
anztano di un villatmio vicino a Za 
kho raccolta dall agenzia francese 
FroKX flesse» turchi hanno preso 
tutu I fucili degli uomini Ne hanno 
sequestraQ più di cento e dicevano 
che non vi è alcuna difterenza tra il 
fUc e la gente perché siamo tulli 
curdi» 

in quanto alta durate dell op^a 
zione I turchi non danno alcuna n 
sposta alle esonazioni della comu 
rati mtemazionate e secondo al 
cum osseivalon la presenza dei 
militan nel Kurdstan iracheno po- 
Debbe essere prorogata per setti 
mane oaddiifaura per mesi 

Sempra secondo ta tesCmonian- 
za dei pochi giomalisti che seguo¬ 
no le operazioni militan le troppe 
di Ankara controllano oimai una 
vasta parte della regione curda ira¬ 
chena fino ad almeno quaranta 
chilemetn dalla frontiera I blindali 
avanzano e si appostano net punti 
strategici senza che i guemglien 
curdi del Pkk tentine alcuna resi 
sterni, be si presta fede a quanto 
affermano lonu ufficiali turche te 
vtiiime curte sarebbe 12S ed i 
militari uccisi sarebbero 14 Ma il 
bilancio appare approssimaiivo 
Fin dalle pnmeore dell operazione 
il ministro della Difesa turco Meh 
mei Oolhan paifava gii di duecen 
to tararne e di 89 corpi recuperati 
Da len il disptegamento delle iiup- 
pe d) Ankara appare ormai conclu 
so Nella cuti di Zekho (che conta 
circa 200000 abitanti) i cam ar 
(nati turchi sono omiai padroni del 
campo e controllano i punti strale 
gici ad eccemon» del centro In 
tutta I empia fascia che cnconda 
I unpoitante centro di Zakho i mili 
tan rachi hanno isuiuito posti di 
blocco e conciollaiio minuziosa 
mente i veicoli La presenza dei 
soldati e parucolarmente massic 
eia nella cifladina di Sindi a circa 
venti chilomein da ZaHvo dove i 
guemgiten del Pkk avevano te lem 
basi più importanti Più a sud mdt 
lezione di Baghdad Ankara ha ih 
vieto troppe corazzate che viagg a 
no SUI carri armuD M-60 che gli 
amencani hanno trastenlo ai turchi 
all indomani della guerra del Gol 
lo 

L Irak intanto continua a lamen 
tarai per I imziafiva dei turchi ma 
Saddam Hussein non può certo 
aspettarai la soltdaneti della co 
munita intemazionale len Bagh 
dad ha nuovamente chiesto a gran 
voce il miro delle foize turche -Ora 
sono gli americani che uccidono i 
curdi» ha tuonato len il governo 
iracheno 


Preso a Copenaghen il presunto leader di una ramificata rete di propaganda 

Blitz nei covi neonazisti in Germania 
Arrestato il «supertedesco» Lauck 


I Bufera neH’intelligence. la moglie della vittima accusa il governo 

I Guatemalteco uccise americano 
I La Cia lo coprì, era suo agente 


D«i NQSTuo eoRrcsaoi«P6N»e 

toAOLOSMMMt 


uosrno senvizio 


• QRRi [NO Colpo grosso della 
polizia tedesca e dei servizi di pro¬ 
tezione tteKa CostKuzione contro 
la |>iù ramificata organizzazione di 
uropagmidd nazista scoperta In 
c-ennani > negli ultimi decenni 
(on un I ridala di rierquisizioni or 
dinata dalla magistratura di Am 
biirgo gli uomini del Eluridesérirm 
nofomr (BKAt luHicio di polizia 
Icderak in collaborazione con gli 
iteonti di I ferfossuniisschuta il ser 
wioseoitlo interno hanno seque 
strato in oltre 80 aupaitamenli 
spufo un po In tutta la Germania 
la/inp/ltile eh maKTMie di propri- 

? aiida nonché aimi e munizioni 
•in questa operazione al BKA n 
Il ngone* di aver messo m ginoc 
eliv) una vedictiile -Organizzazio¬ 
ni |>or h neasliluzionc divllcslcro 
liti ixiililo Iianoiidlsoeirilista dui 
Livotiilon icKlt-ihi- clic giù nella 
Mgli (NSDAJ'i M nehiomddiletta 
mi nk >1 |>ii1ilo (Il Adoli Hitler 


La ciliegina sulla torld o I arresili 
a Copenaghen di Gaiv Lauck Cu 
(odino amencano lesideiile nel 
Nebraska tlquaraniuneniie Lairck 
era nceieato in Europa da alnicno 
14 inni sullo base di un indine di 
cattura della magishatura lidi se i 
la quale nr-cne 0(10 la I organizza 
tote di un gisaiuesco liillieo I 
malotkile di propaganda le lorse 
di altrn) clic dagli L'sa vnm I ilio 
arrivare ctandesiinainciile in t» r 
mania Di Lauck il quale s - msi 
dora un-«liperledesio- mgli-iiili 
Uniti é nolo il fan uismo sp nto li 
no al limile della |)sieo|wlta Nel 
I -ufficio eeiitrak- del su 1 NADAI’ 
ranno m America ircrlrItaineiik 
egalc un fiungalow ,ilta |H nlvtiri 
dcllaeilladinad Syracnv lulNr 
braska il ssuiKrlodcsio" h i 111 
grandenlnllod Hiilcr alqii-k hi 
da rimproveran pirrt di csserc 
sialo Iropi vili nero con «li ri vii 


l.aui k. secondo gli niresiigalon 
(od- sehi sarebbe de apodi una oi 
g iiiizzdZKXK r imriirdia ihe mon 
da I riiropa di matsute nazela 
dall 1 puliblK azione -NS Kanqrirol- 
^ grafo <t banasha naznnalsoeia 
lista ) < he diffusa in rnra iOmita 
e-semiilrrti eaiolonli ampwinente 
in Ih. Ili (-cniunis dove pure e 
proibita Hieiid alloggrcssione féd 

I I dr-gli owcison pnniici e mdca 
-,liolaiKnipae-spperpacse aseni 

II I izzisii volarli MI di propaganda 
tisiiiuvi svasidie t cosi ma Uno 
rk ■ I rim g>a]| < cren di smslamcn 
Ir rtiqm-rioenr imefknsodinulc 
n ile I Li Donnian. a |i lese che a 
c Kisa di una L gvJazione mollo li 
) c lah in makiid di kggi suite 
si inqi ò els molto Icin^ uisk- 
iiv ton la bliMiM una ^lecie di 
-Kintiuiriti» im 1 1 propaganda na 
zisi ideoaiveisoteOcnnaniaeal 
In |VK SI ciircgiei 

i.t -alluri dellamcncanu e il 
Ivion-silo ikfh paquiwmiu du 
HI inii veorsi u no considerate un 


successo impotante d^ nqui 
renn tedeschi rarche per un atou 
meriivo La NStMkF' AO sarebbe 
struiraiate infoiti percellule costi 
luiic e wcuna da du » o He posone 
conosciute agi akn medrànte dei 
numeri e mai dei nom Una vera e 
propndaganBzazionc segrete gii 
preparala per passare all azione 
(tn I melodi dcri terram» (ehe 
Liuek nrenrhca apertafneme co 
me mezzo di tetta ^Kriinc») e in 
grado eh fornire appog!» k^dico 
c. matenale altn fluppi dette 
galassia dell etoema deàra lede 
vcd quelli ploriMi come b FAP e 
tehPO ma anche quelhtegah co¬ 
me bClVUoiAtextoUoner Lope 
razione dei gMrm sensi avrebbe 
permesso di smanlHtere ahieno 
ui parte questa piramide cospuah 
va rtttoniandndopcrunpo iinpe 
neoio che inquieta non poco la po 
hzu o I semn sr^reh tedeschi te 
nascite di un (eminvmo di destra 
organizzalo e deca > ddl osicmo 


• WASHNGTCrit LaOe I agenzia 
di spiona^io ammeana è di nuo 

10 sono accusa Un cohnneHo 

gualemalleco che figurava sul li 
oro paga dei -servizi» Lisa ordinò 
I ucernone di un cittadino amen 
canone! 1990 e di un leader della 
^len^a crai un awcca 

tessa americana 1992 

Ui ha rrvuteto it Nefv YoiP Times 
preceando che te Casa Bianca e il 
bipaiMnento di Staro erano a co 
nuscenza dei fatti mentre a Wa 
shs^on te vedova del guemgKero 
slava tacendo lo saopeio della fa 
me perchè voleva conoscere noli 
zie sulla sale del manto scompar 
so Cjh episodi srato stati denuncia 

11 dal deputato Rcriieit Tomcelli 
inembio dette cranmisstone seivizi 
s^eh dette Camera che in una 
tetterà al prendente CItnion ha ac 

cosato ri governo te Cosa Bianca ri 
Dipanmcnto di Staio e I agenzia 


per la sicurezza nazionale di aver 
insabbialo le malefane della Cia 
La melanorte anwa in un momerv 
to m CUI la pm grande agenzia di 
spKinoUio del mondo sta attraver 
sando la cnsi più grave della sua 
stona -La diretta responabililà del 
la Oa in questa vicenda - senten 
zia Tomcetli - porta alla conclusio¬ 
ne che I agenzia é sfuggita a ogni 
ccviirullo e che elementi cnminali 
VI SI sono infillraii- 

U notizia ha ovviamente colpito 
Jenniler Harbuiy I avvocatessa 
laureata alia Harvard Urtiventy che 
da mesi slava -bombaidando- il 
governo Usa per avere notizie sulla 
sorte del marno Efrain Bamaca 
Velasquez 

A tale scopo la donna ha effel 
luato sciopen della fame sia m 
Guatemala sia davanti alla Casa 
Bianca 


Secondo le rivelazioni Vela 
squez tu ucciso mentre era detenu 

10 dai mililan gualemalicchi nel 
1992 -01 ordine dei coloniielto lulio 
Roberto Alprer cheave-erappor 

11 con la Cia Fonti anonime del 
lAmmmisBazione citate dal N<m 
Y ork Trmessi sono dette -angoscia 
te- per mesi dall impossibilità di 11 
velare alla donna notizie sul manto 
a causa della legie die tutela <me- 
lodiefonti- della óa 

Alpitez era al soldo della Cia 
quando due anni pnma ordinò 
I uccisione dell americano Michael 
De Vme guida tunstica c propne 
■ano di una locanda in mezzo all 1 
foresta tropicale del paev. <eii 
troamencano Per motivi amora 
mislenosi De Vme 49 anni da 20 
residente ind Guatemala lu rapilo 
legalo e quasi decapitalo dai mili 
tan LavedovaCaiolvwcaiKorain 
un vitello isolalo delta loredii 
senza lelefonoc senza conialticoii 
gli Uva 
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Ettsln Chiede 
più femiezza 
conUo 

i fascisti rassi 

BwItERtInhaMntnatoMun 
liMMtocheinUmaataMtt 
autorità oanpotantl di pana(ultt 
con maUhiio ftnntzia la lotta 
coatto lo toimaileni di attfona 
dotti a. Il pmUonto moto ha 
ancht chiatto tlI’AceadaiBlariaHa 
a d oaaadUamltonaiadtllBltloaa 
tdaatlflea-dtlMnnlnoriatcM»-. 
In ri tta di una modHIea 
aUnMcathfadallaCettitarione 
attuaUnento kiv^oio M Ruatlt. 
Unlnlzalhia cha coincida con un 
momento Inculati cantrturiianl 
■Mia Ituaala. con la capitala 
MoacahitaaU.dllagaia 
crindnalltt «canizzata, la nta(a,a 
laptoaantadluntdattta panica 
(Ortamanlaatlhfanalpaaat II 
pronadimtnto di Elttin ha coàielto 
conll rtlnado, por «dine iMIt 
mtflatnrtiiia, di MoJial VadanMn, 
noto aaponairta dal movfenonto 
unità nailonala tutta. l’atlàiMa 
naolaacIMafuarrattnollmaat 
tcotio, dopo che In tv annunciò 
chetali tuo partito fotta arrhato 
al potare avtaiibe thittlziato con le 
tue mani II dHontora del diritti dril 
Sor(lialKoval|fovall perlamantart 
Sargal Vuthenkov. tal di ettari 
oppotU eH’Maivtnto dalla tiuppa 
rutta In Caetnia. 




llndnlsIiodaclllaiatnlhaneataClitrlttPatdua 


Berli Hwvai Ap 


Coisa aweloiata all’Elìseo 

Spunta dossier sulle armi all’Iran, bufera su Pasqua 


Ancord tulle da romanzo di Le Carré nelle presidenziali 
francesi A colpi di dossier avwlenati passati alla stam¬ 
pa [I settimanale I Express denuncia missili spediti al- 
I Iran dal ministro dell Interno di Balladur Pa.squa per 
scungiurdie dllentdt] 'No eiano destinati a Cipro tutto 
regolare erano stati venduti nel '90<, la nsposla del mi 
lustro della Difesa Leolard, balladunano mentre tace 
quello degli F-steri Juppè chirachiano 

_ OAt tgQtraoconnitaowotuTt _ 

•IM«UN*MIIMMI 

■ rAKIU 1 II ulKibre 1904 un loScin ShoputSaklUiiii rhusiso 
Hnniiks rii Irniijonci algerino si robbe aperto tre soiiiinant dopo ri 
l>os.isiill,ipi«taricllarcuponofflili 2 novembre a Parigi Sul baino 
Inn. iliCTialinoniiix Dcois exbii.M degli imputali >. 150(10 un ni|>ol( rii 
Naiu Imbarca uitcaniotopieeret Khomum 0 iin ripistc (3>H pn.» 
(iii«iti lina volti riiacnltalo anzi ckiite Italtaniani Patiiui elicle- 
ilio viT-o I Alairia si dirige verso me alla vigilia dellacaiHiagiia pte 

I iviliriKipro (jui ha un -rendez sidcnzialc anciii.iii lomo qiicDi 
vtiiis Coll un lareo iraniano «ucui che avevano mvaiiguiri.iio la ia| 1 
ili.iniiivielK travbonlaio in bai tale frane* ve nugli anni HO avnl) 
1 m all tinlwigo iJiKrii aionale sul 1* mveniai» il ilialiriko manhm 

I I vxukIiib di armi al r< girne degli gegnocomo puliaz.ii^avsii, uranio 
ivaliillali Covi inui.i laiMnlmZiO ne 


iM voi w llimaiiiile IvEapresa- in 
rdiiol.i in ilii^iicllui he vuiicric 
tmiKmii-li mg Ile .ill.ilriiKOvc- 
Aii'Ue ikllopiriziciiic saieb- 
III VI nrpn vuiondo 1 ] sctliinanale 


MIsBiflperTeheian 

Aci>IKluri<r< ItKi»l<1oa Ile rra 
Pangi Tihcini e Algm vmlibc 
«atouiicaimodcr Miviai vi gioii di 


i' iiiiiiivlio ililltiiionio di Balladur rcllamcnli alle vue >li|ieiiiKi>o il 
i liailov laM|ua I niisaili sarelibero piclelio JcaiiCliaricv Min Inani 

110 n'g.ik) |X 1 raliboniie Teheran ehi-ariUisinsuoiKilniliwi-a wiBe 

111 I ngilii ilei imnusbo agli asiiis- la vixila Ira la ia|>Hal (rikiv i 
ani ikll iilliiiKi primo minivlro del qii< Il 1 iraniana t uno v|xv lalivta 


in matena ha gig negozialo tàn 
accurrii segreti cwnc queOu che 
nell KS aveva pedalo alla bbetaz» 
iic >]egii ostaci li«iK<si<le(efluii ut 
Lihanij <j4l parino rii Allab Ilio ua 
m>n>e<)iiello ani»<an«curr> che 
VI saicbbo concluso nel 90 con la 
grana e I ripulsione di Ams Macca 
che un agenic itaraano counoho 
m un pnmo lenuiivu lalhm di al 
leiuaEii a BaUiliar esule a Parigi £ 
uiivcne conosce personakneme il 
mmisirti riegh Esteri uamano Ve 
lavane ilcapo dei servizi scgien All 
Pailahyan hib coniare su rapporti 
sinmi col prisidenic algerino Ze 
ruu il E quel che piO eonu n 
v|xmde duedamrnie al suo cupe 
cMe PdSi^ua senza dover lendere 
lunki a nessun alno nemmeno al 
prcmioi al minivuo rh^ Es>en a 
quello della Diitna oall Ekseo 
llseliimanaleckediesteietnol 
h> snuiu rielli* sue lonii e di aver 
•liuto conletmc dal mmisicro degli 
Csicn u dal pese la Cia hancese 
la- pome reazioni alle anticipazio¬ 
ni su quel ihe aiiebbe pubbliialo 
/ £rpr<-e n criicota icn sono un 
lisiazzale |>alazzo Mdlignoii bse 
de del pruno mmnlio due di non 
av-err oilonnozioni e proposdo il 
mniistnxlogliEsltnJiippA alcaro 
polSAodil nvak diBallHlur Ctn 
COI eark dalle nuvote Pasqua non 
( luiuniiila Passa amiva Imirra 
niairnala d> u-n pnmae hoouninei 


ad amvare qualche smenua Prw 
queste diventano lonnak caiegon 
cheecucoslanziaie 

È già tardo pomeriggio quando 
■1 Mnisiru della M'sa Leoùrd al 
Ical» iioluico di BòBadur e Pasqua 
SI presenta dnanzi alle iclecameie 
a conletmaie che elleiuvamcnie 
un aereo algerino ha liaspurralo S 
misvrii icrra mare Ijiocet a Cipeo 
Precisa che sono stali scancan a 
Larnaca nella pan • greca dell iso 
laenonaNKOsia quella turca co 
me aveva senno l£xpns> Ma 
smentisce caiegorKameme che 
stano liniii m Iran -b vedrete sfila 
re sabato m parala era una vendila 
regolare Imito di un accordo con 
ckiso non da Pas<iua ma quattro 
anni la nel I99li cùl governo <lel 
I alura picmiet soeiaksla ftocard 
due 

Uanehio dei senimanale che » 
limila a lepàcare he -pmaeguua 
Iinchtesia'Seanhehisve Imi 
demcnonsieliiudcoui Anzi ap¬ 
pare solo come volo uno dei capi 
lolidi una vera V ptci|>na gwrrradei 
■sloasief awelenan- che sta scan 
derido una «anipagiia presidcii 
naie n cui aliiiundano Hutiidiv 
maiKivrc un riiHiRO senso ih iiHn 
gu accuse inunxiale c sorelli 
che lasciano il veipKi nell opmnne 
pubblica 

Pasqua 0 il portavoce di Balla 


dur Sarkozy harmoconlraliaccaio 
denunciando una deliberala <am 
pagtsò di disinliMmazione- un 
nuovo colpo basso- nella campa 
gnapresuteiiZiale annunciano mi 
sure conno il setiimanaic etw si i 
presiaio alla manosa Si erano la 
iicosameme spenti gli echi della vi 
cenda <iell spie Ciò di cui Pasqua 
aveva chieslo il Miro a Washing 
mn che nspsmta addmiura la tesi 
di oscure manovre da pane dei ser 
vszi spreti americani mierassaii a 
creale diritcolla ^ Plancia sco¬ 
modo conconenie neHa lolla per 
mcapatrarsi i meicaio d^li arma 
menu 

CblplbBBBl 

Appena il gioino )»ima era toc 
ceto propno agli uomni di Balla 
dur driendetst dall accusa di aver 
giocato sporco passMido ai gire 
nsà ntorinazicm su meienn guada 
gni arahzzan con una vendita di 
tenoni dala moglie del suo rivale 
Jacques Chiiac rinlammiie e 
inammissibile- aveva defimlo U so¬ 
spetto barin»)- che m quanio mi 
nisoo deàe hnaiize era in grado rii 
accedeie ai dossier dd fisco llche 
non ha pero impedito len agli uo 
mini di Balladur di lasciar aleggiale 
il suspeOo <Jvv la luga di notizie a 
f£>zvess potesse venie dai Ilio 
chtracluaru 


i II segretario dell’alleanza in difficoltà 
dopo le dimissioni dell’ex collega belga 

Qaes traballa 
per il caso Arista 
«Lasd la Nato» 


DAL, NOSTRO COBBISPOMOeuTe 

•maio SIIMI 


■ BRUXELLES lln ex ambasciato¬ 
le bnlannico presso la Nato Slr Mi 
chael Alexander ha dello aUaBbe 
papale papale quel che tutu a Bru 
xdles pensano ormai ad alla voce 
vSe 1 inchiesta sulle tangenti si pro¬ 
lungherà Willy Claes farà meglio a 
dimettersi parecchi dossier si irò 
vano sul tavolo dell Alleanza e hii e 
una personalità pubblica- Willy 
Claes. per I appunto I attuale se 
greiano generale della Nato si ag¬ 
gira non mslo per gli uffici del quai 
licrgeneialediEvere DaquaiÙJoè 
nesploso lo scandalo delle langen 
Il pagale dall italiana Agusia per 
ché andarne a buon hne il contrai 
lo di vendila di 46 elxxXlen per le 
forze armate del Be^ Il capo 
della Nato evita di farsi vedere in 
pubblico Eien mattina dopolan 
nuncjo clamoroso della sera pre¬ 
cedente sulle dimissKMii del mini 
SUO d^li Esien e suo successore 
alla guida della diplomazia del re¬ 
gno belga il giovane e candido 
Frank Vandenbioucke li sempre 
pià uaballanie Claes é enuaio ne¬ 
gli ulfci della Nato per un ingresso 
segreto La sua vettura non ha jm 
beccaio come aveva fatto in tutte 
le precedenti occasioni il cancello 
pnncipale e Claes non à apparso 
davanti ai cromsii magan per au 
gurorgh il buon maiuno Chiamato 
sempeedi piu in causa nell «affaire 
Agusts- (ilsuoexcapodigabinet 
lo Johan Delanghe é ancora in ga 
lera insieme al lesonere del panno 
Etienne Uangé all avvocalo me 
diaiore della langenie Allons Pue 
linckx e si funzionano delta Com 
mnsc-ne euicpea Lue Wal^) 
Willy Claes ha rareiano Sempra ài 
più le sue appanziom E la stampa 
viene vista in questo momenio 
ci»nefumonegliocchi 
U situazione di Claes dopo le 
dimissioni del -nail* vandenbrouc 
ke il quale nella sua veste di presi 
denie del panno socelisia fiam 
mmgo ordino di -bruciare- 1 soldi 
scoperti in un tondo nero deposita 
lo presse- una banca vicina all Sp 
SI c fatta quasi inaosrambile lui ha 
sempre negato di aver preso pane 
alla sporca faccenda della langen 
leperglielicoueri Ma un passo fai 
so compiuto non piU di un mese 
la e pubblicamente ha spianato 
la ria a decine iZi sospeni sul suo 
njolo ai tempi in cui era ministio 
dell Economia e con una voce in 
capitolo decisiva per la conclusio 
ne del contratto con 1 /^sia 
Qualcuno ha deito un minisno 
non puO non sapere di cosa si oc 
cupasse il suo capo di gabinetto 
una ligura chiave oltre che di pro¬ 
vata liudicia di un ministro Ma 
Claes SI è latto male da se quando 
Ih un pnmo tempo sostenne di 
non sapet proprio nulla dei fondi 
neri dell Agusta Fu lo stesso teso- 
ncie Mango una volta hmlosono il 
lordilo del giudee Veionique An 
CMC del consigliere di Cassazione 
Fischer a racconiare di un abbo- 
camerio tra Claes Vandenbrouc 


ke I attuale presidenle del pamio 
Louis Tobbàck durante il quale 
annunciò la disponibilità dell Agu 
sla a pagare una tangente Claes e 
glialm furano cosi cosirelli a npa 
rare II segrelano generale della 
Nato scavò nella sua memoria 
ammiselincontiomagiuròche in 
quallasede si decise di lespir^ere 
I offeita peithé in nello conlraio 
con le regole mleme del partilo 
Tuttavia 1 soldi (1 famosi SI milioni 
di franchi belgi) arnvarano egual 
mente e lasciarono moke tracce 
che a poco a poco 1 giudici slan 
no ncosuuendo 

L opinione pubblica be^a che 

sia seguendo con partecip-zione 

tulb I pMsxgoi clamorosi delia vi 

cenda anche in vista delle elezi-oni 
anticipato del 2 1 maggio s aspetta 
le dimissioni di Claes Fonti della 
Nato hanno smenlilo che gli am 
bascialon si siano occupati della 
successione all uomo politico bel 
ga durante la nunione del consi 
gito atlantico tenuta meicoledi 
Ma SI da quasi per scontato che 
pnma 0 poi vi sarà I avvicenda 
memo len la -Demiera Heure- ha 
detto che Vandenbroucke pur sa 
ingenuo (hno a che punto') ha 
avuto la -qualità di aver confessalo 
ceno lardAamenw una parte dei 
SUOI erton- E Claes’ -Di fui non ai 
può dire altrettanto Da lui atten 
diamo ancora la uontessione > 

Immobiliare ingloM 
alponaionati 
«Lavoelracasa 
par villa in Spagna» 

VnewriemeBto Baol» uo BilB 
lire a MMmarie Mrila OeMe •Uno 
h Spagna In cimM» 41 una pa*à 
pepeiarep H e rtt mwe, una 
cSWndinadelesBirebiigMttena 
dura ia eiW degl altoggj al * (fltP 
PMttpoàvmpnle acuta. E 
l'atigbtple prvpnta di barane fatta 
M pcmlenall locali dalla eocMà 
cSte geeOsce gn adoggl conunal 
Due camere de letto 
convaMaawnto lUBmoblRtte.pIù 
oolirtum, pltclnpeMarilBO,ll 
tutte eotte B Mio dota penisola 
Iberlcp e con un eosM 
d MJci r n pilc conveniente £ 
un'offerta -onesiae alMUnte-. 
hanno gluratoqieM 
ded'-AMOdationeper 01 aUoggl- 
alIMlyMbror hcamblol 
penilonMt devono laeclire la cesa 
devo vivono • cM Ma già bi tata 41 
attesa preoM R Comune, mt dopo 
tre armi to le deiMerano potranno 
riontramolnposseeee L'elfertaà 
vendi eolopor quel panttonaUche 
non ueufraleconedl sussMIstatal 
a che sono In grado di pagnre di 
sol l'affitto. LmizMIva ha però già 
snscitato lapiolestsili quakhe 
aarismentarosecondoculeosi 
ticMido slama unasortadi 
•aHpvattento di anziani- oltre 
conffna 


Christopher respinge la richiesta russa di partecipare al «G7 » a meno che non («ssi IWensiva in Cecenia 

Mosca: «È finita la luna dì miele con ^ Usa» 


NOSTRO SE'TW^^IO 


■1 Sf iitmi Nt il i niUnM |Hxo < I 
11 11 K 1 n |K r US tu li nict itora 
riiNk’'<l Anitre i Koryn V Ui luna di 
Mii il I kmiinrkti nij lumsiimu 
niif>n il «ll^'t)n'M>- Invjmnn J in 
il nero ili ( ifH*vTj ira il rniniNtmilc 
b'Ii Hk ri ruvsej c il ai grr» irKKh Sia 

10 Usi W.mi ut lin'iloplK.rh lavij 
In il m> nk f il) i In mn uHc norme n 
u I I MN jmiitf rii «livxrgi ii/ri oggi 
L siaI ni r> k k chie <lipk>in i 2 k( dal 

i I e (H iki I kit ili krgftmcnio «Iella 
N kU* ul'ie^M klle K iMkpi.r(JS(>vif^ 
iiu k\ì raiHHmi inMosL il Tthe 
r ti) ili irihi n«‘l1 k tx lugoskai/ia 
I • »stk InkntMc rniK^lo cillt 
isjie lUkiivi ili II k vigile I 7ariloV. ora 

11 kflisi kkUre i iMigtuo riu'Kozvrcv 
f I. IknNtoplir r ImikPko prcle nio h 
uirctin il |>ku |K)smI>iI( illi)fo<.e)l 
liHjuio liikili^7..iio «klLi pfep<kr<i 2 K> 
ik( itiUirtiK < tiMion nisirulic sk 

svolgi r k a Mosi ì ilrd '' aU 11 iiixg 

g» 

Ik uKoiUro lirivri. suUiceuUe. 
]ki m'' h ( e osinure Unkernlora non 


ctrTeitx rk augurknk ekli 
1 1 dipkiiu i/id niv-a lAn 1 k «gni 

elici LOCK ili kliiri hllMM f t llllTl i> 
non Stiri Uk ik Mloin nii p»iIii 
nionK> 4i yKi2\ (I lungo vk^iKo 
delie lartu irii In pane el.u eap 
p«4iii nu( k<in*tr<i Hiissi i< Ir in K**- 
7 \T(A lo hti dkiwv IO te'ni.itr toni jx** 
C(>ilv'iTKe n e lirkslii|elie I ihi h 
ecH)per.i/k'iK imi k'jri le ii Ih o 
non 0 DM pmltk Ilici i Ih 
non sU n.irin indo il regimi ikgj 
avalollklk Ma In sne> rissKMi i/Hmi 
noi t hanno t ilio tmxiidmtk gii 
niliLhc cemvinzMHii ikl suo mU rk> 
eitlorc slaUilikli UH l<e fxiiii i iti iU 
Illudi <' gijkii ad amiur lilierm 
ik1 eainiH* del innkare' ovili t 
niilil ire V i 0 sm F rt un KoATev i he 
yiiiMVd sull I l>ntma kHk riissei 
I impljedtjik ( hnslejpbrr hi pre 
scniaii > un vi>liiiiiin« imi demn r r h 
colto dal lA ntagoikCk siilk Ih Uh om 
mie IV «HH de kl ir m 
U ee>se iHin vino iriiglioiUi 
(lu indo dal iiiH h ire MOptkvs.iU >d 
estnnrum ileciiMiok) (•? Li n 


ihicvU eJd Crpfnlmrv c sempre U 
sTotftoi e KoTvirv Iha iipi«ipo»ld 
unì iun > nell ineontfu ijimMino 
MiiMavu«)le ^Mrtccipan pniatlivd 
(licnk olh prcf> h* izK>nc dd piob 
rtH c liri PcM'si imi imtusirw 
lizzali m im^grdinuna <mJ Habfax in 
( on td j Nixi M »M p irla neppuir 
( il sm IO delld dr thnsin 

l>her hfh> 4 «lUiindo lArnidti di 
zar Bons* non hiìira di Lompi^ 
iihinimihinCcc stilli |] stipe imo 
di Si Ho aritLne rin si i dLlto <11101 

h |m(ii(u|>dli> |KiIIniKMiestdt 

roiKH» (b vRilefva oc^b 

irli inu giorni A (jfoznn 1 Imtomi ^ 
hi Unrau» <101 lino doii< mlvitii 
riienli e uim sohrzmrK poblKi* 
defili cnvcccona M 1 m s«i che da 
<|ULSioi4ct\hiu I lalihickK remb 
iKMKmvughgrxiscnIiie l)«iqii>li 

diin ionLlirsHKM di WWiimptiti 

- 1 -^ n rfta - dnhi ira siwo ai 
iiahsii - à il fxeMdeiùc Qbin 
inrfcegKM al summit di Halrfitx 
itririi slova tprniou dei preti de nb 
rniooiti i diiiiqiio non rù 

iFe tkscusAMMiioionomvJiO" 


Parole duro acci^conevidcn 
tc flnbaffd/ 2 o o malLdata stizza da 
Koi^rev M mmisimdegh Esteri non 
ha incasMio m hIotuio la «scnien 
za di ChnsùipbcT ma ha nbaamo 
if)^>siicolpo *Nonnii(inudinO' 
srittotaned noiwsimcnlc - ala no 
sira nchiosladi una piu lanpi parlo 
( ipazimo al prossono vertice dd 
G 7 m iKvtiLolarc sul krru d cHo 
lolaTioni is.onixniche mlemazio 
naV Kozvn^ iwm nega che 1 o 
ImOmi finaù di Mo%a sia quello 
(b passdix dal «<i7 itdiiS pus 

saamii dee Mere 1 tempi di quc9o 
iNargaiTKiiio conOanaie le condì 
TKini - è d mos&aggKiche Elbm ha 
fatto pcmnire a Washin^on 
Gmevra ^ ma la Hussia rKin inten 
ik nmam re ferma al mob) di ^ 
renne invitalo al tavolo dei Oramb 
L attenda dei «mcrasii* rHH) ter 
minaqui non menopiobkmalico 
infaili c d lapnolO'Ndto KicvHa 
IX cbdoi^elciKan unnuowinui 
U di Catto Ma Clirraophcr che ku- 
zytn, hanno dato foiido a mOa la 
biro abilih d^rfomatiL i non esi 
slrmo •luirwi < anali hanno affer 


mato ma «stiamo lavni^ndei per 
raflortaie queUi csBtenU- m parti 
colve quello noto come «Partner 
shùr per la pace- dialogo conti 
nucf» hanno concluso <dt un imj 
no Chnstopher e Kozvrev e questa 
dchiarazioiic di buona volontà 
rappfesenia in definAiva Umica 
noia Hicoraggtante eme*rsd a Gine 
via Rsrse troppo poco d«.ooo gli 
o»seivaton dipkxnaUc 1 piu possi 
mistt per poter ^commctteie vkl 
buon esdodd votticcdi maggni ita 
BIsn e Uiiiioti liilanio per v.on 
giurale una 1 lamorosa ronui a Ch 
nctapher e Ko^i^ hanno aimu n 
ciaiolacreazinnodiuo gruppo di 
laWiR^chednnjiofa siapurintpr 
mini generali iprol^lem piu spino 
SI ancora sul tappeto a paitirc dal 
crmienziosu nucleare del 
I incontro tra Qt^n c ( InTnn vi sa 
rb un nuovo inconiR» ira il m 1 nisim 
degb EsIen russo e il sdraiano di 
SMo Usa ima sortei di ^ultima 
spiarla chplonìalica per evitare 
che a Mosca a maggio vdda m 
scena il Oande fahmìenio> 


Decalogo di Blair contro il lassismo 

Il leader laburista aH’attacco 
«Multerei i genitori 
che trascurano i loro figli» 


■I LONDRA II leader labunsu T» 
ov Blair auspea un dravtico girò di 
vile contro i geiiiton che chiudono 
uno o entrambi gti occhi quando i 
figli niannòiib la scuola vorrebbe 
trascinarti m tribunale e condan 
rvarli a grosse csemplan multo In 
un ampio discorso il leader della 
sinistra britannica ha sottolineato 
che dopo seijici anni rii -indivvlud 
tismo ihalcheriario- vanno nsco 
perii 1 londamenlali valon della so 
iKlaretà responsabilità e comuni 
ta in questo contesto le automa lo 
cali dovrebbero denunciare alla 
niagisiralciraiuhi igcnilonchepoi 
lario la prole alla rovina permei 
tendo loro di saltare le lezioni 
-Bisogna awertirli che la manca 
la frequenza scolastica porterà ad 
un azione giudiziaria F parte di 
quella cultura della respon-sabililà 
che voglio vedere all opera in tulle 
k scuole 11 dovere è la pietra milia 
redmnasocielàdecente- naalfer 
maio Blair 


Nel corso dell ultimo inno f 688 
gemion sono stati in cllell- pmees 
sau nel Regno Unito per aver la 
sciato che i figli mannasseroin mii- 
do sislemalico la se nota ma a del 
la del leader labunsia si traila sol 
lanio-Jellapunta dell iceberg Blair 
ha anclie prop-ssln piu rapide pro¬ 
cedure di siraflo per j w ini che 
fanno troppo rumore nono iihol 
lama i figli o gli ammali domi uici 
non SI prendono cura della loro 
immondizia Presenlaiidusi come 
Il guardiano della legge e dell nrcli 
ne il leader laburista coniiiuta una 
siralegia di conquista dell.i -middle 
class» Blair SI e dello c-onvmio c he 
prima della linedel 9'iiconsciva 
Ton defenesheranno jl pnmo niim 
SUO John Maior Se si andasse 
adesso alle urne i luburtsli - all cip 
posizione dal 79 - viiiccrcbljen' 
alla grande avrebbeoo il ST per 
cento dei consensi si-indo ad un 
sondaggio pubblicai» icn ciil Ti 
ma 








' I Unitó 


M MERLONI. La Mcrioni elutlrixlome 
5(ici haUiiuso il 94<.onun uDleneliodi 
53 miliardi (-1 02 ) che consonlirà di 
proporre all assemblea la dislribuzione 
di un dividendo di lOU lire por le azioni 
ordinane 1 80 nel 93) e di 120 lire pei 

a uelle di nspdimio ( lOU) Il bilancio 
elio scorso esen 1210 approvalo ieri dal 
consiglio di ammtiiislrazione della so 
cielù di Fabriano evidenzia inolire un 
(aliuiaiodi I 948 miliardi (r- I l".rispel- 
K> al 93) e SI le^ m una nina un mai 
gine operativo di 177 miliardi (163 nel 
93) pan al 9 l'i del lalluralo 
■ FiNSIEL. La Finsiel sbarca a Cipro 
prima -lappa- nella rolla verso 1 mcicaii 
mediterranei La società del empoo Slet 
ha in/atti ai quislalo j| 309 della Novasys 
Inlotmaiion Services una sociela costi 
luna dalla Cypms Developemeni Bank, 
che occupa una posizione di rilievo nel 
follerla di prodolli inlormalici alla pub 
bliea ammimsirazionc cipnula L intesa 
Ita però astilo >11210 nel 92 quanto la Su- 




la Borsa 


Wi Uklk O i 044 < f brh 


Venerdì 24 marai !995 


S CI (gruppo Rnsiel) ha iniziato a colla 
orate con Novasys per lo sviluppo del 
sistema inlormativo delle imposte diielle 
diCipro 

■ MCDONALD'S. La McOunald s Ita 
lia apre le pone del capuaìe ad uO un- 
prenditore italiano Mano Resta Icen 
ziaiario della McDonald s per la Lom 
bavÀa Rese* ha nlevato per circa ì mi¬ 
liardi il 20% della società che in Italia ge¬ 
stisce 26nstar3nti <83,7 miliardi di fallu 
rato 94 piu 18% rispetto al 93) Nel 95 
SI prevede una crescita del 30% del lallu 
raloconlapenuradi l2nuovinsloranli 
FINARVEOI. Ancora conti in rosso per 
la Finarvedi la holdmg del grui^ sioe- 
turgico di giovarmi Arvedi 31 il marzo 
prossimo i soci sono inlalii conwacali n 
assemblea ordinaria e straoidmana per 
discutere olire all approvazione del bi 
lancio al 30 settembre la situazione pa 
tnmoniale al 31 gennaio 1995 la ridu¬ 
zione del capitale sociale e deHa nserva 
sociale per Ardite e un aumento di ca 
pitale per 5 miliardi con sovrapprezzo 


Piazza Affari cede su lira e pensioni 
Scambi al lumicino, cedono i bancari 


« MLJiKQ Non ce tregua per d 
mercato azionano uabano die ha 
archivialo I ennesima seduta negali 
vaenemsa (nflettoncb Piazza Ai- 
fan suno puntai» sulla nforma de) si 
sterna premdenziale e propno i U 
mori di un uiasprasi dei coelioiuo 
Ira sindacali e Oonfinduslna haiuio 
trascinalo I prezzi al rdicdsosin dalle 
prime battile II munmo delta gior 
nata (Mibteiincatodel2%aquota 
9332 ore 1539) d staio peid rag 
giunto sulla scia della loa tomzaa 
hanno delloghoperalon m-preoc 
cupante balia ib maico e doRarc» 
DÀoh contunque anche le albe 
Borse europee Come spesso acca¬ 
de neUe gtomale di lotte lurbolenza 


la Borsa si e -itatesa- con la cooira 
znne de^i scamb (scesi a cRa 
556 imbardi <b conKvakiie) NHIa 
prima parte della seduta le ventMe 
hanno Dovalo scarso assortumeiuo 
mentre nelle ubane laa In flessMtie 
devpreoisiAndiniiennonM Lubl¬ 
ino mbee Mtuel ha segnMo un calo 

dell I I6X a «hiota 9-119 ( IIS il 

HM>3I)) TtaitnobguKla ancomn 
anoDamento i pmcipah bancan 
icoridfzioiian anche dalaumento 
dele soHeietize di tutendo) e nes¬ 
sun recupero per ■ leMMici le Te 
lecom dopo lo scnolone di len 
hanno ceduto un zbioQ a 3 888 
bie seguite dalle Siet a 4 345 I 
080) le Merbobanca hanno leiim 


nato a 11460 ( 177) le Comit a 
3200 ( 250) 

Nel resto del settore bancano in 
loire calo le Oeduo «akano di n 
spaimio a I 655 ( 2 93) menile le 
ordinane hanno contenuto la lles 
siane tU’l 87 a i 565 Pesanti anche 
leeancadiRomaal280( 236) le 
Ambiovenelo a 5200 ( I 72) le 
BzmcaTiWiana a3220 (-1 il) In¬ 
vasale nel finale le Banco di Napoli 
al 1^< 009) dopounapeiturain 
rialzo Sulhoréeindustitale leFialst 
sanopoita'ea6 240 ( 1 34) in lieve 
conucrendenza le Monicdison a 
toso (pu 027) m ione arretra 
meMo le dnem a I 726 ( 3 68) de 
bob anche le Pirelli a 2 030 ( 2 40) 
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Earaniadavcro 



La debolezza della moneta americana toma a spostare capitali verso la Germania e la sua area Dal Gatt al Wto 


Dollaro e penàoni 
tormentano la lira 

Avanza il marco, cade la Borsa 


La lirii è di nuovo in caRive acque. Ieri è tornata a per¬ 
dere pesantemente nei confronti del marco. Ma ha ce¬ 
duto anche rispeRo al dollaroe a tutte le principali valu¬ 
te europee. Le incertezze politiche interne, legate in 
particolate alla u-attativa sulla riforma previdenziale e 
alle divisioni che sembrano affiorare, riprendono a in¬ 
fluenzare in modo preponderante i mercati. A dispetto 
di ogni notizia positiva su economia e finanza pubblica. 


■ ROMA. La lira toma a soffrire. 

a l i recuperi dei primi due glor¬ 
ila selUmana, la moneia llalla- 
na é di nuovo In balia d^li umori 

S iivi del meFcatl. La coaiajiie 
iQzra del dollaro, ancor pia 
accermiaia dalle negaiÀ« notale 
sull'andamento del commercio 
eeieiu americano, anche ieri ha 
spinto ingenti capitali a rifugiarsi 
nell'alea del maico. Ma se la lira, 
come era prevedibile, non poteva 
che seguire le sloitune del biglieiio 
verde, continua pur tempre a pa¬ 
gare un prez» aggiuntivo rispetto 
alle altre principali monete euro¬ 
pee. Sttirllna, franco e peseta sono 
in affanno. Ma non quanto la lira 
che si deprezza anche nei toro 
confronti. Le componenti inieme. 
legate alla situzione di incertezza 
politica, hanno In altre parole ri¬ 
preso a far sentire la loro pesante 
influenza sugli orientamenti degli 
investitori. 

La causa più Immediata della 
diffidenza dei mercati e dltenuia, 
stando agli operalon, l'Incena na- 
vigaziorie della uattaUve sulla ilkti- 
ma del suicma pensionistico. Le 
divbiooi che si intravedono tra le 


diverse pani sociali e la po»blliia 
che li negozialo si allunghi oltre I 
tempi siabilili non sono certo un 
buon tonico per la moneta. C ciO 
nonostante non manchino notizie 
poslllve sugli equilibri finanziari di 
iondo deW tconomia italiana. Le 
anticipazioni sulla situazione di 
cassa del Tesoro, che mettono in 
eddenza per il '9S un avanzo pri¬ 
mario di bilancio superiore alle mi- 

E ' Iti aspettative, non hanno avuto 
iniKienzs pari agli «chi delle 
tusve rtae nelle quali poriebbe 
awitaislIapolnKa 

OelUroaltiV^ 

Secondo le indicazioni di meta 
pomeriggio della Banca d'Iiaiia. la 
moneta Italiana ha perso olue 30 
lire nei contrond del maico. pas¬ 
sando da una quotazione di 
1.202,2$ lana reglsiraie metcoledi 
a 1234.04. Maancheildoliaio.che 
in serata a hew VorK ha mecato un 
nuovo minimo del suo valore con¬ 
ilo lo yen (88.20), ha guadagnalo 
sulla lira, passando da 1.699,14 a 
1.727,08. AAdamenu analoghi ha 
avuto II cambio contro lune le pnn. 
cipali valute europee, a loro volta 


come si e dello mollo deboli nei 
confronti del marco. 

La frsrsa di Milano ha s^l'o a 
ruota la nuova llessiom della mo¬ 
neta. Per U secondo giorno conse¬ 
cutivo l'Indice delle conirStlaziQni 
si e chiuso al ribasso teri.rlc^usi 
minimo in cono di seduta di cm 
il 2% in meno nspeiio a meicoied), 
il Mib^ ha latto segnam in chiusu¬ 
ra una pentita media defl.K per 
cento. Sob la rarefazione degg 
scambi ha in leaicS impediioche la 
caduta fosse maggiore. Andte ìBpt 
future, i buoni poliennali del Teso¬ 
ro quotali a liùeBo Iniemazioaaie. 
hanno ceduto leneno: i titolo de¬ 
cennale si e portato a 92,30 corvo 
le 93 lite della chiusura del giorno 
pnma. 

Su tutta Europa continua per U 
vema a gravare rmeenezza telaiiva 
alle prossime mosse delle autorità 
monetarie tedesche. Come a Mila¬ 
no anche nelle arile prtndpah Bor¬ 
se condneniali len la gioinata non 
è stata felice. Dopo le dichiarazioni 
del minisiio delle finanze tedesco, 
che e peno non «scludeR um n- 
duzione dei tassi di interesse in 
Germania, anche II presidente del¬ 
la Bundesbank ha affermato che il 
prossimo giovedì l'isMuio centrale 
potrebbe prendete In considei»- 
ziooe un'iniziailva in tal senio N» 
tizie che non sembrano per alno 
aver paiticolarmeme «ntusiasnuto 

r i operatori finanziari. vrijoipeicM 
braemoUa in proposiioOda an¬ 
ni un classico della poutea mone- 
tana tedesca, vuol perche rinten 
verno potrebbe essere di dimertsio- 
ni esiretnamente modesae. Per ora 
altnerio lutuco passo che paMb- 
ba in grado di tianquglizzare In 
qualche modo i mercati e menera 




un (reno aUa bulera moneiana in- 
lemazsonale non si puO dare agal¬ 
lo pet siculo E tulli continuano a 
muoveisi sul vecchi bnail. 

BpgilB HI pnike 

In Italia inianio /«paiono sem¬ 
pre pio stanchi gk ap^ ai rispar¬ 
miatori a non latsi tascàvaie da 
una coiRflte che per quanto impe¬ 
tuosa potrebbe ala line riveiatsi in- 
Oda. Ieri esQQOsegKtario alTesoto 
Giania ha desolaiamenie consiaia- 
10 che gk italiani sembrano aver 


preso fusto a «commeiefe coniro 
se sies^ dando cosi fisio anche a), 
la speciiazione degli altri. Lo stes¬ 
so Giarda conwnque. ben consa- 
petole che l mercsAi hanno biso¬ 
gno di qualche punto di riferimen¬ 
to ceno, ha annunciato s nome del 
governo che la nioTm.i previden¬ 
ziale swa pronta -enuo il 7 spnie- 
Un'indicrizione che. » spera. evlK- 
ra un nuovo venerdì nero. Che da 
come si sono messe le cose negli 
ubmi giomi non sembrerebbe per 
nula da escludersi. 


Confliidiistrte: 
pericolo hiflazIOM 
finool SyS% 

U Canflndiitiila è preoccupiti par 
leoetcHariMrMIattone.^o 
eoanailo al» eaiMando: I auCMll 
neguM sninno dal prezzi allt 
pndiulono che Mnim tuporSrit II 
SKIptotzlIndolMilani motorio 
primo s—ooliti dot aOMniW 
iwi».UtUi«o«atnuttittltwip»olo 
ttoll.nMvniotpeniaMloM 
canho studi dolio CetiMupMo 
(ho Im M O tt iWuflIolo studi dMlo 
Boaood'WlioccupMAMtf 
d«lHnozlo nanoMo od 
oeonomlMl.dlsnetidecho tutto 

10 tonstesd si sino 1 » oetrteolo 
sid dori di m«im. auW Ipoibto por 

11 19H uno cnoctto del pNdtf bri U 

4 0 U S nuche kt lolaloM 001 

ottiodlhnlldUinb lo. tutto 
d«oodo doll’olMsMtMtruioie 
sccAoslo pOMhnMo od HI oonlliie 

dnueom. 

Poi damilorl g gmdolotUOiW 
capooccnoMstu della 
CenfloduoMaeiedocho- 
0usMeoio I ottuso tMIoottd 00(0 
ccnl'Mdsmontotttubomodsl 
dsllato» rtdiiWn. EaSsMno gMdSd 
autoncml tri dsbeSsEea par lo 
nostro mcnoto che neopuscri B 
ossorotmsouroll-. Un rapporto 
worcc m» rosll min i p s C osssis 
soUocotoMsraoaoiiotoMri- 
LODO. Quanto ano caduta dolio 
li8«M.Oallha4etteclio» 
Indobclk» I cantio sono Man 
ooprottuWoletitototstattwddat» 
da^eponteridolmoiemiittMI 
diSgleinillllolanloalocnllHepor 
la riforma doH ponolwd. 


SFIDUCIA. Rapporto riservato della MerriI Lynch: titoli di Stato a rischio, i prezzi voleranno 

«Non investite in Italia, sono soldi buttati» 


Una tjrande banca d'affari americana, la MerriI Lynch 
aweùe i suoi clienti: *Non investile in Italia, il fattore di 
rischio è troppo grande». Perché? La crisi italiana - dice 
la MeiTlI Lynch • non è passe^era e nei prossimi anni 
l'inflaiiione riprenderà in grande stile. Qualche speran¬ 
za? Sì, due: che un buon rapporto governo sindacati 
eviti un eccessivo rialzo dei salari e che l’inflazione fini¬ 
sca per aiutare la battaglia contrìo il debito pubblico. 


■ NEW VOKK. -Non investile in 
IlaFia. b |x?ncoloso. L'inifazione è 
pninia » ripartile e nel piossimi 
due anni menerà a dura piova il sl- 
vii-ma economico nazionale. La 
Banca c.l'ltalia può lare poco: non 
c'6 una politica monetaria che 
posiKi esseve risolutiva, a questo 
puiiio I guai combinali da chi ha 
governato l'Ilalla negli anni passali, 
c sopraiiuiio da ima poiilica fiscale 
davMTo K:iagurdla. sono cosi gravi 
che pei risolveili ci vorrà comun¬ 
que mollo tempo e molla stabilllà 
poiilica. Per ora non conviene bul- 
laie dollari nel "beljiaese'» In pa¬ 
iole SUI tirile 6 esatlamente queslo 
il messaggio che la -MerriI Lynch*, 
lina delle piò imporlarili banche 
d'nllari .imericane. da ai suoi clien- 
II. Izj la con un lapportodl 14 car- 
Ictlc. ricche di dati e di grafici, pre- 
[laiaic- da uno dei suoi economisti 
diiaini.v Darren Williams Èundo- 
eiimenio riservalo, mollo allai- 
niantc. che ù sialo consegnalo al 
rlingcnri della banca ginsio una 
selliniana la Forse mal gii ameri- 
eani si erano diraosirali cosi pessi- 
inisli sulla iioslia economia. Basta 
pn-iidi-iein inano li lappone e leg¬ 
geri. il iiioio III e()|)crtina: -No way 
Olii... Non e ò via d'u.scila. Non c'è 
•saniim 

U Merrill Lvneh appena in di- 
l eiiilm- aveva vjggerìlo al suoi 
(lieiiri di metlen- i propri rispamii 
pai avvetlendochc la siiua- 


QAL MOSTBO COORaPONPtNTe _ 
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inveslile in zinne economica italiana non eia 
.'inflazione è brillante. Ora ha cambialo opinio¬ 
ne! prossimi nej anche i buoni del lesolo sono a 
la prova il si- rischio. Meglio lasciare stare 


-Nouiaybirt- 

Il rapporto della Menyl Lynch 
parie dal principio che le variabili 
dalle quali dipenderà la prosperità 
economica o la crisi sono due: si- 
luazlone politica e inflazione Men¬ 
tre il problema fisso è sempre io 
stesso: il debile. E può asgravasn, 
0 invece alleggeriisi. a seconda di 
come si modificheranno le variabi¬ 
li. La Merrill Lynch non crede pelò 
che la simazione politica possa mi¬ 
gliorare mollo. Il giudizio che dà è 
questo: il governo bini ha lario del¬ 
ie cose buone ila manovra-bis eia 
indispensabile) però si è rivelalo 
un governo polilicamenle debole. 
Ri^ionevòlmente durerà poco e 
quindi non da fiducia ai mercati. 
Cosa succederà dopo? Ci saranno 
le elezioni. Chiunque le vinca, m 
ogni caso, non sarà foriis.simo. Vin¬ 
cerà di misura e si iroverà a Iton- 
le^arc un'oppos'izionc agguemia 
te risolvefe il problema dei debi¬ 
to. e per meiiere mano ad una se¬ 
ria ixillllca fiscale, cl vuole invece 
foca politica c stabilità, in assenza 
delle quali tulio lascia credere che 
l economia andrà luoii coniiullo. 
Se le cose andranno 'ocne, iroverà 
un modo pei auloiegùlamc-ntatsi 
e queslo potrebbe con.seiMiie un 


non-qggravamenlo della c>ioi Se 
Invece le cose non andranno bene, 
allora la crisi poirebbe diveniaR 
mollo grave, anche se atiualmeiue 
non < prevedibile un complefo 
tracollo All'economia Italiana* 

C>sànli3 ali'iniiazkxw. non c'è 
dubbio sul latto che si naccenlerà 
Il rapporto prevede che net'93ans 
verè al $%, l'anno successivo, se - 
come è probabile- cl saià un relali- 
vo migllorainenlo poUKosi lernte- 
rà al 716: sennò andra olke. E pao- 
babiknenie condmetà a sabe. o 
comunque non scendeià. dusame 
lutti gli anni '90.1 motin di quesra 
preiisione sono semplici. I laiMri 
fondamentali che in questa fase 
spingono all'inflazione sono Me; 
svalutazione, e quindi auocnto dei 
piem defl'impori: autnesrki dei 
matglnl del piofino, aumento deka 
media salariale. Negli uBicni due 
anni il primo fattore (svalutazio¬ 
ne) ha spinto mono forte, ma è 
stato compensalo dafl'atrestodegk 
alili due fattori. Mei '93 e nel '94 i 
profMi sono stari fermi e gbsbpen- 
di hanno perso addirittura saiore 
In seguilo agli acccsdl tra sindacali 
e governo Ciampi. Questo ha per¬ 
messo li blocco deirinftazkme. 

-PKicanfltttMlHè- 

Che lo sccrao anno, se non ò 
fosse stala la svalutazione della laa 
( 18 per cento sul maico). s sareb¬ 
be temala al di sotto del 3 per cen¬ 
to. Cioè sarebbe stata unadefle piò 
basse del mondo. Ma nei '93. men¬ 
tre la lira dovrebbe restare in una 
situazione di Ione debolezza, sicu- 
ramenie si concludeià la fase d 
depressione dcH'economia itato- 
na - come mostrano luki 0i indei 
economici e quindi aumenfeiaiv 
no i consumi e anche i protìni (b 
fine della depressione spingr sem¬ 
pre a un aumerMi del piDiKtt).G 
sarà anche un'impennata dagl sti¬ 
pendi e della ronfliliualità sàidaca- 



WH Stroet a New York. $edi^Ui0MeM 


C. WsraeNoros 


le? Menyl Lynch prevede che a 
sarà. Anche se su questo punto 
mofeo dipenderà dalia suuazione 
poilica e dai rapporti governo-sni- 
dacali. È pnba^ che i zapponi 
saranno migliati o peggioii a se- 
cmda che il gowmo sia di anisMa 
oddeàra 

Cune uscirne? la Mend Lynch si 
KmOa a segnalale il latto che la cii- 
9 non è passeggera, acuta, ma è 
sinmaale e cunpoita «n masac- 
cio aumento del Utare di rischio 
in a«u investimento in Italia*. L'u¬ 
nica speranza è che, paradossai 
mente, ilnflazicnr Inisca con 
Taiulare tot govenioche decidesse 
davrero d aH io nui e la questoie 
dei dUririx eiodendure il iraloee 
reale. Uno sfart^g» fsccolissana 


Dini: nei *95 stop ai debito pubblico 
Obiettivo deficit a 134mila miliardi 

ll(alilrisogna<lelT«ton>perill9M,slleggelnimanota 
dlHuss lori dalla Rrestdenza dsl eoraigllo,-è risultato pali a 
lS6.2O0nykardi(9.35%MPn)odestlmMi>lnlMO0O 
mlkank(7.59K) per R1998. l'avanzo pibrurlo perii 19986 
previsto bi 89.000mlKardl|3,27bilelPH)eontiol20.024 
mffiaRlI perii 1994(1.21K).Q«ooti dati di lillanelo sano 
sUOesanrlnaflno) corse d una rtuirjoatthonptaitdOBto 
Lamberto Olnl ha avuto cani ministri flnandari aeon H 
raglonlsregsnaraladsHoStato.lniineamunloatost 
sottoloas coma -tal dati coofarmano etra naiaatto dal 
1998sarà ottsnirtal'lnvartlonadal rapporto daUteW coma 
0à hNkeato ki soda di presantaztanalo Bortamanta dalla 
manovra catrttttva-.il dattaglio dtllocllia sarà camuiqiia 
cantanrito natia rsliztonadi coeaa dllmodnanta 
presantaiions In Porlaniento da parte dal ministro dei 
Tosata. 


Oggi 
si insedia 
Ruggiero 


m Renalo Ri^ieto sarà tormal- 
mente nominato direttore generale 
deli'oiganlzzazione mondiale del 
commercio (WTO) nei corso del¬ 
le riunionr di oggi del constilo ge¬ 
nerale del WTOOATT. L'annurKio 
ufficiale, che pone fine a lunghi 
me» di diflicrli negoziati, è staio 
darò dall'ambasclalore di Singapo¬ 
re Krishanàswamy Cesavapany, 
presklenie del consiglio generale 
dd Wto. e dall'ambasciaiore egi¬ 
ziano Mounir Zahran. presìdenie 
del GATT Ruggito assumètà la 
carica dal primo maggio e, cosi co¬ 
nte previsto Italie tratlative finali tra 
Stali Uniti e Unione europea, il suo 
mandalo, della durala di quattro 
anni, non sarà rinnovabile. Il suo 
successore non sarà europeo. Ai 
vicedirelloTi già nominati in lap- 
prtsenlanza dell'India, degli Siati 
Uniti e del Messico, sarà alliancaiia 
Il 8udi»reano Kim ChuI-Su, ritirato¬ 
si martedì scorso dalla corsa alla 
direzione generale. Quest'ultimo 
punto è (lato uno dei |»0 discussi 
nel cuso delle ultime consultazio¬ 
ni e alle critiche espresse a tale ri¬ 
guardo da diversi membri. Il WTO 
ha risposto sottolineando che gli 
inuressj e le preccupazioni di alcu¬ 
ni paesi, in paitIcoiaK africani, sa¬ 
ranno presi in consktarazlone per 
le nomine future. SI è ceicaio cosi 
di raffreddare le critiche di vertici¬ 
smo avanzale da diversi paesi In 
vis di sviluppo. L'accordo sull'Inca¬ 
rico a Rullerò, 6 aerino in un co¬ 
municato ufficiale, è «alo raggiun¬ 
gi con il largo consenso espresso 
nelle consuUazIoni condotte da 
Kesavapany. 4)uale ex ministro 
del cnmmeiciocon l'estero del suo 
paese • ha dichiara» Kewvapany 
nel corso All'incontro con in verti¬ 
ci delie delegazioni della WTO -Re¬ 
na» Ruggie» ha. una lunga espM 
rienza di problematiche legale al 
commercio intemazionale, com¬ 
presa un’amva partecipazione ei 
n^oziati per l'Uruguay Round 
Ruggiero he chiaramente dichiara- 
» li proprio suppor» pei un siste¬ 
ma ccmmieiciaile apeno e li b eieie, 
cori come II proprio impegno a 
servire il GATT/WTO-, Subho, Rug¬ 
gero ha chiari» il suo programma: 
•Libertà di commercio, ma nel 
Comes» 

delle regole e discipline che sono 
«ale accertate da tulli-. Tra i primi 
obietivi. <la sconfina della povertà 
nel mondo assicurando le migliori 
condizioni di crescila che pennel¬ 
lano anche una migliore ledislri- 
buzione delle risorse* Secondo ri 
direuoie generale del WTO. la lira 
■è troppo sottovalutala: dobbiamo 
Stare ben attenti, dobbiamo pensa¬ 
re che questa situazione non dure¬ 
rà e dobbiamo pensare quindi a 
mett«e ordine nel sslema pcriilico 
e a rendere pril competitiva la no¬ 
stra economia*. 
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Lavoro 


C AAJL 


Davanti ai cancelli, dentro alle polemiche dopo il «gran rifiuto» della Rom all’accordo sui 18 turni 


FIAT AUTO. Mirafìon, negoziato sospeso 



■ PONTBDERA. •! sindacali locali 
e provinciali lirmeianno I accordo 
raggiunto am la Raggio se dalle 
assemblee veni confermalo il 
mandalo* Sono calegonci Moreno 
Bertelli c Giovanni Fenan segrelan 
provinciali di Rom e Cgil DallaTo 
scana giunge insomma una nspo- 
sla dura e cniica a Claudio Sabba 
Uni e alla segreiena nazionaledella 
Rom che hanno dichiarato I indi- 
sponibiliia del veiuce a fumare 
laccordo II sindacalo locale noni 
d accofdo e lo ha nbadiio con for 
za 

Inlanto proprio ieri la Raggio ha 
annuncialo I assunzione di alni 
207 dipendenti con contratto di 
(oimaÀsne c lavoro Si aggiungo¬ 
no ai 17S gi 1 assunti dall inizio del- 
I anno e agli 800 entrali in labbnca 
nel 1994 £lelletto delle mime mi 
z>atn« della fabbrica integrata* 
commenta 1 azienda 

Lipoiesi di intesa raggiunta la 
selUmana scorsa dopo sei mesi di 
roiiinttazKine delinisce per il 
week end questo schema d orarlo 
I bnoiaion ettenueranno due lumi 
di sabato 6 1230el2 30-19 euno 
tra la mezzanolK di domenica e le 
6 del hjciedl AUraverso le S2 ore di 
ndiumne previste nel contralto na 
zionale di lavoro si poRa la pernia 
nenzd in fabbrica a 38S ora e a 
366 oro di prasiazione efietuva 
Che diventano 36 per chi giolge il 
turno della none tra domenica e 
lunedi retribuito il TO^s in piO Ma 
IncenbM aalarfalf uHenonx/nQprv- 
visti dall ipotesi di accordo La sigla 
dell ipotesi « stata apposta la setu 
mana acurw a Pisa dalle rappre¬ 
sentanze sindacali locali prcÀnn 
ciali e nazionali con 1 esclusione 
della Plom che proprio en ha de¬ 
ciso di non limiate-pen-hia Irunto 
del 18' turno non i prevista ncssu 
iianduzinne dell orano* 

Il sindaco di ft>nMdera Enrico 
Rossi (Pdsl i inlentniM duu 
mente dtliiiendo •intollerabile- il 
modo di Agire del segretario nazio 
naie della Hom (che si sarebbe 
•comportalo da esponente dei vec 
chiocelo |»litico non darappro 
*ienuinte dei lavoraion*) solicvan 
do il dubbio che la Rom si voglia 
mendicare |ier il mancato uastén 
mento nel 92 di raparti Piaggio a 
Nuscn secondo quanto concila 
(0 dai sindac w nazionali con il mi- 
nisliTiLinncPomicino* MaRossii 
stalo nmlH-ccato subito dagli stessi 



Aumenta il capitale 
ma trattativa in crisi 


iJMraUcI della Pia tfs di PoMedera. In alte, OaMiail Agnall 11. 




E^lode il «caso Pia^o» 

Pontedem, nella fabbrica della discordia 


Cntiche alla decisione della Fiom nazionale di non lir* 
mare I accordo Pianto I sindacali locali e provinciali 
invece sono nelle assemblee per chiedere il consenso 
sull ipotesi di intesa Macritiche anche por il sindaco di 
Ponledera al quale secondo metalmeccanici e Came¬ 
ra del Lavoro è *'mancatn la capacita di farv carico an¬ 
che delle ragioni dei lavoratore Intanto I azienda an 
nuncia 207 assunzioni Le reazioni davanti ai cancelli 

_ BALMOSTPOitOSBiSAiXedMrS 

LUMAMOUIONdlO 


S isenianii sirxlacali locali 
amo di sver ascokaio rara- 
menti giudizi cosi antismdscah 
hanno aKernidio Fiitan e Bcftcìli 
- Rossi dimentica il doveri di 
iquilibno i a lu comi ad altn i 
mancala lacapacna di laisi carico 
olite c'ii dille ragioni dilla Fiag 
gio anchiunpocodiqucKcdriU 
vnraoln- -È cultuiii dizl sospilto 
cultura inquinanti - gli ha nspovin 
anche Susanna Camussu che ha 
condono la naitatna per la hom 
nazionali - Mon i od sindacato 
lidia della rivalsa c ncmnKnu 


quella della conir<i|>posizione per 
campanài Suggeraco a) undàco 
di Pnniediie di ccHisidereie il suo 
municipio parte di un ntondo va 
sto amcoloio con urne fegmime 
rappresentanze' 

Ma ulm il locale la polemica i 
di sostanza «Anchi secondnadia 
mu la 9 Cc Ita pohiKa di chieiiera la 
riduzione dell orar o ohre ■ 16 lumi 
dice PetniR cniichiamcilascil 
ij di porla ora m questa uailaliva 
iniziala sd mesi addieno e che u 
«la coneludeiuto «Abbiamo otte 
nulo la massima rduzione ddio- 


reno pravssu dal coMiaiio - nitca 
laFraiKoMaicheni delaRsu- la 
Rom nazKnale ha segiwoogniia 
se eraconnoi Noicisiamoassun 
h le nosve raspoftsaNiii' I salda 
cab locali hannoclbiao un aicon 
no db Rom nazionale menne le 
as s emblei ai corso da mercoledì 
dureranno Ano a oge pomeriggio 
Le assemblee eaoilaie e com- 
baame sono siate votme proprio 
da rapprcsenianii sindacali locab 
perchi il mandalo nccisilo nel re- 
letendum (conolueilS 8 %disl su 
caca 4mib voianb) prevedeva tre 
tumdisabaio iaioaÌlc24 diAore 
ciasLuno e b npresa del lavoro al 
lunedi manna alle b In presenta 
di alcune moddrche nspeno ai 
conienuii del mandalo vouio dai 
bvoiaion sieradecisodinprrnde 
te b discussione 43 ualcunc> aveva 
annuncMlo grandi prceesie e inne- 
ce non c i siab dura cntica alb 
nosn azione - ha delio Beneb - 
ma SI ragiona nel menio ognuno 
parte delle proprie «scienze* 

Nmi mancano comunque ddle- 
rcnzbzioni •Laccoid*>valaiioma 


bisogna chiedere di più all asen 
dò- dice un gil 4 M di giovani da 
vannaicanceAi «sialo modihca 
10 in p^K> ma nebe assemblee 
non c e opposizione pera hi c e sii 
ducia- diconoRilnoeunanziano 
bvoiaioie lucano delle meccani 
Cile d reputo dwe il mandalo 
chiesio dai smdacan lu bocciato e 
deve e pu Ione <1 ncono alla c ossa 
iMegrazsone In labbnca ce chi 
raccoglie le hnne per prepaiaie un 
conno releiendum organizzato 
da un <omiialo promotore per 16 
brogazione del accordo» Ecichi 
raccoglie Arme di protesta di iscniii 
ala Rom <a nduzsone dell orano 
non i per «rm-dice Angela Ree 
cedeIbRom O scuso problemi 
e almeno l accordo va spiegalo 
meglio- 

Adduunna mercoledì sono am 
vate leMonale mbmidaione alb 
sede deHa Camera del Lavreo di 
FOMedera conno laccordo Che 
non hamo avuto I effetto sperato 
d.votesisrglaiaibuona bpode- 
lemo avanti na i la>«ra)on- com 
mentano Ebilelli e Fnrtei 


DALLA NOSTBAIlEOaZICWE 

■lOimcotT* 


■ TORINO Dopo un intera noRa 
la di trattative I accordo non i 
sbK) laggatalo Anche il pài tradì 
zionale dei ntuali sindacab quello 
delle intese che maturano all alba 
dopo eslemianli ore di veglia noi 
ruma non i stato nspetlaio neUa 
lormenbta vicenda dei sabati di 
straordinano alb Rat II negoziato 
è stalo sospeso perchè Rat. dopo 
alcune positive aperture sul nentro 
dei cassintegrati e sulla possibilità 
d) procedete na qualche mese a 
nuove assunzioni i tornala ad op- 
pceie un muto di nfiuti sui proble¬ 
mi delb condizione di lavoro nelle 
labbtiche II conlronto nprenderi 
lunedi dopo che i sindacali nelb 
giomab odierna avranno verifica 
H> con le Rsu di Mirafion e Rivalta 
se esistono le condizioni per con 
eludere b vertenza 

■Tempi inMle«iil> 

Non t affatto un aspetto secon 
dano quello su cui si i arenata la 
nattaliva Le condizioni in cui sono 
costretti a lavorare gli operai della 
Rei e di altre indusoie ibliane so¬ 
no ormai un problema drammali 
co (anche se spesso sottovalubio 
negli stessi sindacan) e sono il ino- 
tivp pnncipale delle clamorose 
bocciature subite d«li acconii sur 
sabsb bvDtativi alb Rat di Termo 
h all Oliveto e HI altre aziende Alb 
Rat in paiiicebie lo stnjtbinento 
dei laioraKin è ai limiti della resi 
slenza umana Dopo I allontana 
mento di migliaia di dipendenti 
con b nsirunurazione di un anno 
la agh operai sufersiiii seno siati 
aumenbti i carichi di lavoro e b 
ghau I tempL In labbnca si i toman 
ai rami ossessionant descmu da 
Chartol in *Tempi moderni- La 
maggior pane delle cadenze sono 
inlenon al mmuio il che sigmka 
che ogni 40 60 secondi un operaio 
ripete heneticsmente gli vessi ge» 
senza che gh rimanga un solo se¬ 
condo per tirare il ha» L insoste- 
nibUib di tali condizioni di lavoro i 
la ragione per cui mohi gioieni as 
sunii nel nuovo siabilimenlo Rai di 
Meffi SI sono dimessi anche se vi 
vono m una regione dove i Inelli di 
disoccupazione sono enormi Ed i 
bvoraion di Miralion e Rivalla m 
lervisiaii dopo il pnmo nnno di 
siraordmano hannodetiochenon 
ce b tanno a reggete quello sfrutta 
memo per sei giorni alla settimana 
linoaluglio 

Questi problemi di condrzfone 
operaia owiamente alla Rat non 
interessano In corso Marconi si 


preoccupano di trovare le nsoise 
per far fionte all aumento delb do- 
maada di amomobili sur mercatr 
europei e sudamericani il coni¬ 
glio idi amministrazione nunilosi le- 
n sono b presidenza di Gianni 
/^nelh preso ano che nel pnmo 
bimeslte dell anno il fatturato è 
cresciuto del 30 2% e quello della 
Rat Auto addirltUiTa del 39 4% ha 
deliberato un aumento di capible 
da300miliardiperbRat Aulo ol 
tre a ncaprtalizzazioru da 200 mi 
liardi per heco e New Holland 
(iratlon) Forchi rielle fabbnche 
^1 impbnti sono sottouUiizzab e la 
psoduzione procede a rilento per 
scarsità di manodopera b Rat si è 
dovuta occupare seppure tardiva 
mente anche degli organici ha 
comunicalo ui trattativa che fati 
nentrare entro giugno 1940 cassin 
tegrati lonnesi e che procederi da 
settembre a nuove assunzioni sia 
a tempo indeterminato che deler 
minalo di^ aver rarificalo con i 
sindacali in giugno che le condì 
zioni di mescalo nmangano posili 
ve Ma sulb condizioni di lavorob 
Rat non ha concesso quasi nulla 
solbntobnduzioneda I 6 a 12 dei 
sabati di straordinano previsti per 
b iDedia» e da 6 a 7 di quelli an¬ 
nunciati per la •Lno* Si i itfiufeta 
di modificare le nchiesie piu gravo 
se ben 18 sabati bvoraiM sulle li 
nee della *Puitto> e 16 su quelle 
delb«Tlpo> 

•WMiHMdeiuteiitt. 

La scorsa notte quando gii al 
cuni segiebn nazionali erano pro¬ 
pensi a concludete su quesb basi 
I delegao di bbbnea cd r rappie- 
senbmi defls Rom hanno chiesto 
ed ottenuto una venbea con le Rsu 
delle fabbnche interessate pnma 
di procedere oltre lAbbiamo rag 
giunto un nsulblo positivo ha 
cominenuio il segreteno ptemon 
lesedellaRom GiorgioCremaschi 
• sul nentro dei ceuintegraii ed un 
segnate politico nuovo con te di 
sponibilib della Rat a mettere in 
campo anche assunzioni nefb ve 
nhea di giugno M« questi nsulMii 
hanno come contrappeso un dato 
deludente sui probiemi complessi 
V) della condizione di lavoro visto 
anche il nnvio a giugno di una ven 
fica globale sugli Organici sempre 
più necessana Resta uisomma il 
problema dell enorme lanca che si 
richiede ai lavotaton Rai per rea 
lizzare ruuliaiisuJI occupazione di 
questo bisogna discutere serena 
mente* 


fT'" FTiT' f Claudio Sabatbni, segretario generale dei metalmeccanici Cgi! 

«L’ultima parola alle Rsu e ai lavoratori» 


■ HOMA Un sasso gioanlesLu 
nello stagno del -normale corso 
delle onnai numerosissime trattali 
ve SUI VLOCk end in labbnca’ "Per 

a uanio riguarda la Fiom nspon 
e tranquillamente Claudio Sabai 
tini segrciano generale dei metal 
mOL-Lana i Cgil - la sevlla falla alla 
Raggio ò «cmptKemenIc lespros 
SIO ic dvlla volontà di gestire rigo 
nisjmcniL una lase imduslnalc c 
siAiu le mollo dillic ili 

Oeooire capire di piu E, soprat 
tutto, occorre rteordaro che co¬ 
sa sta concratament* accadm 
do 

Omwi ovunque lulNord due si* 
no le nchitsu foiidamenlali dii 
padiuni o maggior uiilizzo degli 
inipianl attraverso nuove luina 
zioni adi'rf'miJiocondpassaggia 
da 15 d 18 lumi o valanghe di 
«lriL*rditiari Mail*!* aicadc in pio 
senza *li una riduzione sena del 
Ioccup.izioiiL speculmente mi 
Il midic grandi imprese rjnble 
malico comi ajiuarenle parados¬ 
so 0 I caso dell Ansaldo (Il Geno 
va drm da un lato si chiedi il 
proluiigamenlo dilla nslrultura 
ZKini vd un ullenoie luglio «cu 
/wzionafe e dall altro conicmix* 
taniamcnte si propone una 
ciuaDlilà .oiisLsli nte disiraordina 
no I- lai oMzioni delli loiilropii 
Il padronali 0 sugli obiellivi di ri 
stnitlniazioiu non si di*AUlo le 
qui suoli ilill rtiimcnlo dei liirni 
pri li imprese sono qiicsnoni di 
priiAipm la riduzioni dorano (- 
violi ninni III! i-siliis.i 

U aMscato, allora, cosa donob- 
b«faie7 

'>'< Olili* quivi 1 logK a ili (impilo 
ili! 111*1*1 Ilo s.ir(ubi qiKlIu di 
(ollalHiTin aliglum l<KLiip.izio 
iK < inig.iridipnimn sulgover 
no .idilli 111 vr ngrtiio dall stai 
mi ni pi r (iiiisii l.igli Tulio cif> in 


Chi decide allaPiagsio’Selosonochiesli proprioien la 
voralon e lavoratrici che già (al42t>) avevano respinto 
I ipotesi di accordo SUI nuovi lumi Ipole»iche contempo 
rancamente la Fiom n.izionale sceglieva di non sottoscri¬ 
vere consegnando la decisione finale alle R‘u e ai lavora¬ 
tori Ma che cosè'’ Un inciderne una rrvotuzione uno 
«stop» ai week end in fabbrica’ Risponde il segretario ge¬ 
nerale dei metalmeccanici Cgil Claudio Sab<ittini 


BSiANUBUI teltrUII 


assenzi di (fualsiasi iravpiTLiiK 
-gidlcgia indusll lU Tipiio lai 
legganirnUi ijj r-niiKxcaoi i 
che noiiwilaiiiiunii chìki ih* 
vele aiutaiLi 

Neasuns diffeienza tra Noni e 
Sud? 

Net Sud vengmu* liqiiidaK -.(nilu 

miidiislridlidecisive ncii ilwiri 
cxcupazioiiali sono diMis vor*i 
losamirilt senzi nc-auna ilici 
nativa e in cui scllori import inii * 
id alla tecnologia veiigiHio (eie 
Il nume mutilali Nonaiasopd 

I Alenia alibiimo eliiivto un c »i 
Inulto eoa il luesKlciile dell ohm 
glio Detloquevio parecheoggi 
il pruble ma *icl lavun. ( eh II i s c u 

piZlonC sia (il IS(.|UMVI C( llltA 

II nza sindacale c almissinu di 
Ciuccila n ciucila isilii/iiuic locak 
Cosi gli cgmeni di vdidaiKi i n 
schiano di mdara in trini uni 
imnirt gran parie del celo | olili 
(O iliii.ile deeide cfu noiiaffii 

SUL) 

Ma qtele antegb ai di II ainda 
ceto? AiKfie per quanto si ri 
guania come categoria lembia 
eaaarci alato un bai rlbaUona tra 
TarmoliaPontadeia- 
Noi ( redicini > che di Im ik di ii 
m( Illudi liirnisiiicbbini coiilril 


(ara k eondiZMiru rh lavoro c b ri 
duzKuic d Ulano e che di liOMc 
olii iHhiesic di Miaocdinan (radi 
Fial ò Tiuinu) si dcbbanocunlral 
lira isvunzioni Tra lahru nelle 
(alibi» Ih c i già spesso un nten 
si(k azione spavi nlosa dei ritmi di 
I iriuu F le n>| tese quando il 
ni( le Ito rn i rgiscuno e.on k> 
sii K rdm ri ( ruiondo «I alfevok 
u( iiKIKUK’I IrviHalun in cassa 
iiilograz ofu A me pare ette un 
s nd.i( alo che ubbia come suo ui 
le lesse cssenzMk queDo riella di 
ft SI et 1 lasoratuii non possa ac 
CI Mail un paradigmi (Usierude 
k I > p u inenli* secondo motti i 
livoi.iion dovfibberu arare a 
eiH II gir tnieassi gcneroJi le im 
[rese VI mni II Mi inno .irai! 1^ 
non mostrano ak-iin inlrresM ìlle 
srlu izii misi» rati HI (ui opeiaiKi 
E una rinaailoiie quasta ha I di- 
ritti daga occupati a qnaHI di cM 
un lavoro non co lira dia I me- 
talmaccanlcl corcano di affion 
lare almono dal •c»o Tarinoli- 
Ma con qutH eaW? Con quale 
•modello-? 

Iiiiii -Auviikv* inircssPK penn 
ITM ht > ih fraituie s Hiali meco 
[K-rgiih Lt nnslir lonlmparti di 
qui si inibkiniiionsioirupam 


Eppure gh esempi ron manche 
rebbeio Volhswageii di fronte a 
iin generale processo di nstniltu 
razione ha considerato la compa 
libiUa Ira quel processoe il conte 
sto sociale I nsullali a conoscr> 
no Comunque miparecheilsin 
dacalo gallano nel suo complesso 
abbia stello I occupazioiK (non 
dico nemmeno la piena occupa 
zione) come asse shalegico della 
[Mopna azione Mi pare pero ne 
tessano constdeiare che ni in ha 
ha ni in Europa questo obienivo 
può essere raffiunio solo anrarar 
so pohticrie mdustnah pur indi 
spensabih Una stniegia per l oc 
eupaznne non può ciré combina 
re un diseqno <n crecciia con una 
forte ndiiMne d orano ed una 
qojhli del favoro che peimeaa il 
massima ubbso di tulle le nscrae 
d spruiibili Per queiOo la crescita 
non va miesa sempheemeMe co 
me aumento di questo o quel vo 
lume produllivo na (ome mo¬ 
dernizzazione oualit^iva dellap 
paralo mduslnale dei servizi rin 
1 ■ pubblica imminisirazione In 
yjmma I occupazione ha biso 
gno di un diserto generale E la 
stiategia deOa riduzione d orano 
come tedeschi a insegnano i 
puma di tutto un farro poetico so 
cede 

Mià. agni «ulta. (Mte aziende al 
aha II grido- -CI bufertema al- 
trovo- EcredUa? 

Se k imprese mandonuneie naha 
m ed europee dove ueio eumpe 
Im sul mucalo loondialr sulla 
base del eusto del lowro dovteb 
htru iMslecnsi rune nel Sud Esl 
isianeo o m Oodz 1 In lealrà li 
pniduziunL mamlatlunera mmlcr 
n mone fallasolodi «spetti mole 
ruii ma ha bisogno d quei setvizi 
oddllovalurt agunioche posso 
n > sviUipp irs roto n comesU so 


eia II al lame ole quahlicali 
Tamtemo al imntart dali 
Raggio. Can quaata gacitlaii a 
dalla Ram nnnala ai rigava- 
■remapli autanamle ali iMn 
Nw meialnKa;anK:i abbiamo de 
Imito un sBtema democialico per 
affrontare e nsirivera questi prò 
Menu in modo preciso e valido 

E lutti Dove CIO che conta alla 
i propno la valulazione delle 
Rsu e il consenso dei lavoratori e 
rielk lavorolnc Questo significa 
anche che ciascuno deve ossu 
mers le proprie responsabihta 
l^iò I unma panda sia alle Rsu 
e ai Igmraton della Raggio dato 
che SI tratta dei foro dnlti e delle 
loro condiziom Capisco che n 
spetto a quest ulumo deceiuuo (j] 
stona sndacale lutto ciò possa 
dppanie luconsuelo ma aix.he 
un sindacato che non facesse rife 
nmento ai lavoralun e alle loro 
loppiesenlarue sai^dx incon 
siieio E poi non si pur) avere un 
olle^idmenlo paternahslico vei 
so le Rsu i loro d potere della 
contrattazione n laMmca 

Fen*l che inehe da queste sb 
tutilonl, e tensioni, stieno ere- 
Kendo (g nuovo protegoiiitnM e 
tomepevolezze dei levoratort? 
Credo ctie anche tra le nuove ge 
neiaziom sia mobo sentito il terre 
no dei dumi c della toro difesa e 
CI sia molte attenzione alle condì 
annidi lavmo Ed il ncfumno che i 
dirent interessati fanno va mieso 
anche dalle imiirese Se pensano 
di gcsltte m modo semene più au 
tonlaiio I processi produttrvi de 
votai rendersi rximo che sempre 
di im questo non Sara possibile 
Ma quanto è destinata a pesare 
questa nuova -llaminata d orgo- 
gVo- del mataknaceanlcl dentro 
Il congresso della Cga? 



CfaudloSalMttinl a PAUnvEtng» 


Noi pensiamo che il documenlo 
congressuale dia nspotlù alla 
contratlaziooe indicazioni toppo 
genernhe Vegliamo invece ap- 
prolondire e mollo questo tema 
Che consideriamo cenirale per lo 
sviluppo di una linea rivendicali 
va 

Sul waeh end In fabbrica, co- 
munqua. amnMstiatorte geiar 
dite acclasfastiche liannq detto 
la loco. Avrebbero fatto magio a 
tacere? 

Penso che queste iJituzioni ao- 
biano I diruto di esprimersi Sen 
za pero pretendere che il loro 
punto di vista divenii I unico In 
somma i] confronto va bene ma 
a dceidcre devono essere i lavora 
(ori Ho m<>llo apprezzalo la (ran 
nhezza del sindaco di Ponledera 
Noncidubbio io (aecio parte di 
un ceso sindacale un po reto il 
quale pensa lurtora che le istitu 
zsooi locali dovreWiero tener con 
tu degli uni e degli albi nteressi e 
che se (decidono diveisamenle 
que-to pud arare due spiegazioni 
n ritengono di essere onn.potenli 
n hanno cambiato funzione Le 
tmprcv. [anno gtà al loro inlerno 
chi SI occupa di pubbliche relazio 

III 


Telefonia 

Installatori: 
oggi 8 ore 
di sciopero 

■ ROMA Sciopero generale di Ol 
lo ore oggi per i lavoratori del sei 
loie delle installazioni leteloniche 
La mahileaazione nazionale si 
svolge a Roma con cixieo da piaz 
za Esedra intorno alle 9 30 Imo a 
piazza SsApostoli 
■Sono dica 42mila - spiega Gio¬ 
vanni Contento segielano nazio¬ 
nale Uilm gli addetti di questo sei 
loie die negli ultimi quattro ann 
ha già subito un taglio di oltre- 
ISmila posti di lavoro Maleazien 
de del comparto hanno annuiKia 
lo per il 95 nuovi esuberi pei qua 
SI èmila unità di cui i due ctizi al 
Sud Gli mveslimcnn per il seUon. 
per I prossimi ne anni sono di soli 
8mila miliardi annui conto i I2iiii 
la investiti sino agli inizi degli anni 
90 Con lo sciopero vogliomo sol 
lecitale il governij ad iixlnoduaie 
veloci mente unautlioniy che 
coordini le lelecomunicazion sia 
nella delinizione iJegli iiivesiimcnii 
per il multimediale sia per la icic 
fon laalarga banda- 
oli Sud - conclude il sindacalisia 
- recita Ira I altro pesantemente 
penalizzato da queste cmblem iti 
ca e paradossale situazioni h le 
letonacome servizio non sisviiui) 
pa per carenza di un solido lewulo 
indurtnale ma il rilancio mdusUia 
le non awiene per carenza di scivi 
ZI Un circolo viziaso che oaonc 
spezzare puntando ad esempio 
propno sullo sviluppo delle lolcco 
miinicazioni- 
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Abete toma a palazzo Chigi, insieme a Cgil, Osi, Uil 
Dini recupera Fisa. Oggi si sigla la seconda intesa 


Previdenza: accordo 
sulla riforma 
entro il 7 aprile 


Riforma della previdenza entro il 7 aprile alla vigilia 
della chiusura delle Camere per le elezioni regionali La 
data fatidica alla quale aspira il governo viene dal sotto 
segretario Giarda, mentre si annunciano giorni convulsi 
pergiungereallameta Oggi a palazzo Chigi prima uno 
«scambio di vedute» a tre Dmi Abeteeleadersindacali 
poi vertice a due per completare la seconda intesa II 
governo ricuce lostrappocon i smdacati autonomi 
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■ ROMA Ormai sembra procede 
re a lappe lorzaie i aHannosa corsa 
verso la r 'orma della previdenia 
Un paletto una specie di imguai 
do I tiii messo len il soilosegrelano 
al Tesoro Piero (aarda «Una deci 
siono sari cena mente assuma - ba 
(la hianilo m una intervista • eniio 
il 7 aprile pnma deila sospenvone 
di I lavori partameiiian pei le eie 
noni arnminisnativc* Intatti il ca 
Icndano di Palazzo Chigi dove or 
mai SI «volge giicsia iaae liliale del 
cimlronto con le pani sonali ehi 
iissimo Épci evitare munii intoppi 
diplumatici il irresidente del Con 
siijlio Lambeno Pini ha incucilo- 
ir> slr<ip|xi con i sindacati nutono- 
nn mionirandoli ieri assieme ai ini 
iiuir cxonomin Ed ha recuperato 
il disi,K co della Coiilinduslriii alla 
guaio per slamane ha oileno una 
losii molto simile al tavolo tnan 
golati’-chiesto da Lu«i Abete ap- 
piinUimciiio alle ci wianno an 
(licCoflorali DAiilcxiu Urirza L 
fKii Ilei pomcngiiio digio un con 
siglili dei ministri nuovo vertice 
1 Oli 1 sindacati per siglare il secon 
>li iiipiiolo della nfunnapunsiom 
siK a 1 iiniioriizzazioi'ic insalidilA 
siipurslili) 

Formida segreta 

Passa II wcvk < lid C lunedi Cgil 
{ is] i Uil SI iiuniscuno in concLiic 
l>i'rscci(lii're il metodo da profssr 
o pi icaliularc I importo delle fu 
tini pinsioni II nnloduioiilribuii 
IO appare ilpiugelionoiu tsirecial 
imore niJ nui Ji piu 

pini nel snidai aio ce irrenccuim 
zioiii pif gl' otfeiii civ. potrebbe 


avete ima sua applicaaioric troppo 
dtnslica Pur non parlare deli ostili 
li a sotKsscriveie un progclio che 
non ha piecodemi tranne quello 
presentato dai Proatessisii Però i 
compuicr degli unici cconomat 
delle confederazioni hanno quasi 
pronta la magica lormula segreta 
che incltcri tutti dacxordo Dal 
citnclaiv dovrebbe mmih aiiclir 
una piksizKme su quel milione e 
mezzo di lavoratori che nei piossi 
mi anni avranno i tcquisitidul pen 
sonamentu anlicipatii Una |soei 
zionechunH'tia iiissIII* insilarmi 
per 1 ^iXm miliardi mi iiicnnioi il 
dmlio n pensione con anni di 
c ontributi e il rendimi mo ni 2 * 
Superalo questo seiiglio jl gw 
no do)K> - niarlfdi Jh • il governo 
prcsciilera il suo progetio di nlur 
ma Uìhdiinoanminci<iioira|>t>io 
«enumi dei «uiclacati aiitoiiomiCi 
snal usaleLonlsdlitutiincUlsai 
uscendo ieri matlHia dal chiari 
liiciuu iiai Unii lA |a> lo un ili ti 
scudi dilla notte iirecudmlc «11 
dissidio sembra rKompocKi- aflcr 
incisa il minisi ITI del Lavoro TiziaiU' 
Tieu menile il h.adcri.isnal'ltaur.i 
Nomila sinegava ilie limonlm 
avevi •nsoMo akun ;iroblin» li 
sciandone ajiini molti aiin- Uivi 
si‘IMmiUW di lenipo/ic/ losialloh 
iMk I ili all)a il<lTa|>nli Li nini 
maòlKHi jimnla PcroMonlcs Uo 
rK )0 l’rilozzu Madri ni i avraiKKoip 
pi Ila ciiiirsii I lAitlcimi II I he Id diri 
cilMcgiC'l iisidcli t llilPicinil,anza.i 
che solliniounmirK»lii |>umici 

tcrrlrU ili ivii neri lihMi sulla o 
torma il HI qiugnu consiikiaivkr 
laura pausa |)Oi I nfcnmiiiin Aii 


che CoHeraU taccontanda cautela 
SUI tempi ma per rttadae che il 
sindacalo ha un solo vHicoto quel¬ 
lo del 30 giugno appuMo F«i il re¬ 
sto iiempidtnendonodalgiadocli 
consenso che si raggiunge nel ne- 
ghziaro 

CdffantloflMO 

E a pruposDo de) «tavolo mango 
lare-diquestamamria cnlrambia 
tengono a paectsaie che non SI Irai- 
U di un lavoki «oegoziales «Alni 
meno avremmo una seconda con 
trupaite- spiega Unzza Pn Colte 
tali poi non C u caso di ttauaie con 
la Conlindusma quando il gnnsalr 
atei vscino-il5ote2d ore lo aveva 
accusalo di «rKardace- ri risana 
mcMo deRa presidenza - ai un 
•boa velcnosn non evita «quakhe 
■ncuHo c una puma di volgama 
Nonusiaiite osserva-ri negoziato 
con il grivemi stia tacendo passi 
rtvanti He e comsnio pure ri iMiiie 
n> due detta Osi Rahacte Momc 
-Siamo a meli del guado» 

Anche I Piogimtisn guanlaiK> 
con ohimismn al pnieeom dette 
cose «La ntomta delle pensioni an 
comrninando in unmodoesnema 
mente inKi<es$anie aHermava ri 
piesidenic del kiro giuppo alla Ca 
mera Luigi Berltguei laieodo no 
tate che bnogna piSKeden-«passo 
passim perche 9 nana di un |xo 
btema «inKKaK» A desna si puma 
invece allekuoia'o «lei pnriessiv- 
nisti e qutndi ecco il panneiuanu 
1 jtiHJash pit ndeiscla om -Li >c ip- 
PO- di Cotteraii D Anioni c Unzza 
alle ( asse auionome Di scippo 
porta pure il iscepiesKteine dd Si 
niMi Rumano Missemle (Ani 
menile aria Camera il suo gruppo 
proiiHxwe con Oreste Totani una 
luctnrcla sul painnionici immobi 
Ilare de gliFnii previdenziali 

Iniamo gli mvalKli dell Annui n 
riutanoi'iteaeiodicumukinapen 
sHine dinvalidita e rtndria Inai! 
pnipno perche questa ha una na 
Una aSMCUBiiva con caianere ri 
sotchonodiundannocubiin eco 

me idk’ non pud inmtviimmere 
alue iiresiazroni a quakuci ihoIu 
pcrcepne- 


LE PROPOSTE DEI TECNICI 
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U rUanalizzzBtr» » guMin puMr acctrtiBiinlQ liscite dilli tomlizioni raiMlhiill dii btMiciarl di 
Ortsauoii prHidtfitliil I mItiMtiah. ciiurtlli (inette incroelilll sullo stalo di tinalidiU. nuoiri 
itwittinin' mi utu4 di «tigni i pulsioni il mnliditt e inaPNite con grtsiailoni hitri. ilHIitniM 
garziate dti eumitii dal iratteniMl m Imiiditi con i itiMitl da lavoro 

Pettctonl divKdilal* » di antianlig con i medtsimi regusili. senza diflarenza tra pubblico o 
privato. Maggioro otnogindite delle condizioni di aeceteo alla pensione sta in materia di 
vecchiaia [al oontpimanto di una certa ali) sia In materia di anilanlli (con un certo numero di 
«onlrlbaU. tenta vincoli amgiallci) Aectianzibne del procatso di equiparazione 
dal dJ(iendamipibblici ai privali in matarla di pensione anilelpata (in pratica, 
abollzlona dalla pmtloni baby) 


■tiJgmiiiiiCTi 


Ridetermlnailofta dalle pentiaM di reversibiltiP coMigata al Itveilo di reddiio del 
btflctrctaiib. UievenlbUHl veiiibba poi umtiata a coniuga e tigh escludendo dal 
leseticio I panKorl ad i tratalh GII Importi dai iranamenli pensionistici a (avoia dei 
aepirtUti. « vtgore nell'atticutaziot» obbligatone, 'hon sono comulablll nella 
flilsuia dal 50% CDb leddlil dal benadciano suparioil a tre volle la pensione inttgrala al 
mmune Inpt (latto, i SOO.OPO al ma») Le iidiutnni *non si applicano guiiiin 11 
benthdatielaRla parta di un nucleo lamlgliare con (igli di minora eti owiro Inabili 
rnemreleeattlutatn, l'aliguota pteeenluila della pensione l elevata al 70% 








Si irstta mpsitlonl partitoisrr n disimia pratso l'inps aidottiroiranvinn. 
posieiWoiici, alallrlci atc Aimonizzazlona gnSuale con II itgime ganarale Inps, 
oat gnalo i tendi Hhlliiinnno dopo aver individualo a appllealo te mituia 
•ecoswie a mantanen l'equilibrio iinanziariD 



Le Hchieste de^K KaHanl all'estero 


Met itUHnentotncul inette invio ellBiiloima 
Me peneioiH. U governo non «oneaoe 
a meri llnnl di Odone AUonL pemtenoto 
(teUeno di IhertSI. hi Svizierò, che II 16 
novembre *9} tee vieto ewegnere Ml’bip» un 
conUbutomontetedllIreSOIcInquental llwo 
paro non oMdfO un caso Inboquonto hai 
SOOmuaponteonaU Italiani bM bvIoio. so dtllB 
40n«apanalonldellnltanBlBacondoeoniBetia 
dal'Oe.Uan SmUatrBnosI di ietto dolio 
S^MWIIro OanchapormottorenBoaiiuBBn 
paradottechoD ContegUogonorteo degli 
HaMaMBU esSsro ICgta) Iib preiontsto al 
governo qaattfo documetiU con un -pacchono 


dlrlchteito AnzttvttD.-rovWonodoU'anuala 
moccanltmo di caloolo doUo ponaionl pagulo in 
cotivonilono intemslonteo-. poi «ooporaislona 
IM Umili InglmU In matortadl kitemiilona te 
nMmo dallo ponteorri In laglmoIntomazionBle 
a partho dNla leggo 40T/90-. laUOca dello 
convenzioni kitomazlonall già tottaocrltto In 
matorta. aaaogno aodala por l dttadlnl 
Indlgantl ratldonUaU ostoro o un'adoguata 
autstonza lanltarta noi Paoot te accogUanza 
le richloito, die amsnno pre s entate net 
prooteml glomi al mMWro dal iproroTieu. non 
dovreOParo comportare, secondo il Cglo, un 
Impegno flnatiztelootorUtanto 


Banche, più 
sofferenza 
calano fdeposftf 

ROMA Contemia siaiWKa alle 
[ireocciipdZKini del mondo baiica 
no per il crescente livello delle sol 
fererice secondo i dati resi noli len 
dalla Ranca dllalia nel suo sup 
plemenlo al Bolleilino I aggregalo 
a (ine IW ha skindaio il icllo dei 
nnmila miliardi avendo raggiunio 
esatiamenie i SI 198 miliardi Si 
itall.i di una crescita del A 211 n 
spello agli S7 *18 > miliardi del mese 
ih novembre c del 29 9“ olire 21 
mila miliardi nei conhonli della li 
nt del 1993 Prosegui inclite la fa 
se di stagnazione nella domanda 
di Liedito e nel livello di risparmio 
A gennaio secondo i dall diHasi 
dalla Banca dlialia la consistenza 
dei dcposiii Cani ari ammontava a 
881 218 miliardi di lire il trend su 
Ivaso inmestralc e in flessione del 
4 3 ma sopranullo per la prima 
volla lanriamcnio t negalno an¬ 
che nell arco dei dodici mesi con 
un (alo dello 0 Ti 


Ambrovcncto 
acqpista 
Banca di Trento 

MIMNO 1 Amtnwenelo pcquia» 
la Baine di 1 renhi c di Bolzano sul 
la basi rii un.i valutazione com 
picsciva (Il 239 miliardi L acquisi 
zinne del controllo della banca 
«erracitliisia subordinalamenical 
le necessarie autorzzazioni con 
lacguuto della niaggiotiinzir del 
I apiialc di una •ocicia che verri 
cosiiijita con la -uissinne delllsa 
I Ismuio Aicsinu di bviliippoche la 
capo alla Cuna a dicui I Ambrovc 
nero possiede il 21 I 


in aumento 
le vendite 
al dettaglio 

ROMA È crrp-iiitu dello 0 8 per 
civitu nvpolio III crzmspciiideiiie 
pvnodbilcllaniiii piocedeiite Im 
(lue delle vendile’ al dettaglio rcn 
lizzale a novi.rnlin’ dalla mcidia c 
grande djsinbuzionc Italiana 1 au 
mcnio e staio maggKuv nella ma 

dii «lisiribuzioiiH I • IT I che Jii 
rjiiell I eh giamh dimcnsKuii 

i iiJ ) menno gli articoli che 
hinno r(>gisiiaio un incn'nienio 
ii.iggiore sono siali i casalinghi o 
ferramenl i i - } b > articoli spor 
Ijvi gioieilerid c giocaltoli 
I 18 lomiibilipcrnrtedamen 
lo ( 285) NcvpnmiundKimtni 
94 nlcnallslai Indice delle wn 
dite 11 1 Litio regbUiic un incrumen 
tu ito! 2 8 rispetiii allo stesso )io- 
riixlo del 1998 ma in questo caso 
lapporto maggiore alla crescila e 
sialo dato dul 1 <i gi.indedistribuzi'i- 
rin ; 28) cvnint I» incdw rhc> 
ha loiitrbiiiio con un anmriiio 
dell I ‘I 


"Rosso» per l.s598 miliardi. Indebitamento a 23.125 miliardi 

L’Irì abbatte le perdite 
Fabiani riduce i debiti 

NCStfiOS 6 flVi /-0 


Cofferati sulle privatizzazioni: «Stet alle banche? No. troppo poca trasparenza» 

Telecom aH’attacco di Giuliano Amato 
I «Turbative in Borsa, Consob intervenga» 
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(rfMitk «Il M nuli ir«k( uh iihk i> 1 
•1 i fi (mI uh if* k I vin; ; *7 kii» 
nutei, ink« I ( i«iii|Jt« (kI U niKA» 
si/i« n«ii «k II I drl( *< > 1 ' 1 liti» 1 I r 
I IM fu I \ l*«'fU I 

i r ss r( i/H M s1 i kirk>| p «vimii 
( I « I kl (nt v«< k rii* I ste MUm ' Hik ini • 
dilli iiiktiiiurslritnrr M « >< 1 
fif HHt ^ ifn itii f rM( V g f ti/ 1 *b f 
niin«lk1»i vi Me> rinate>i1 n h fU 
ilritr nt (Ila 1 ^ 1 * tH f « un hi 
vj li 1 rni k IH 1 i di II I ss ■ u t T k 

vi kl(» p>c( it(> 'npiMulil»} «IM 
llMIiriHln 1 |rll)h iRk ih// kt* sud 
I sM (iNteN (Ir tk •- te M r I Ih I Imi 

\jHjhl j Mto \i. fn Ite .1 mÌ 
i(||< (H r< nre iki rh,h,H r « «pirjil tu | «1 

(rulli MI )(( 7 ^ Ini u «, xiw ri(< n i 

111) //r |i1’t * I V itili (kfMl»/MFI 

d kil tl" 1 I nli v fi ' l»* b» end* k 

l|is ISIS« 1 /M ni p I 11 Is rte MI < di 
( M n/ « I 1 (kiiifH )ilki(i 1 Ih ()* » in 
IH (t k«lijrhi (1) nn 1 s|» I SM n ik I 
k^kh ' « i dt tn I k H « r kMmi » 1 


ozumi MtmrvMie a quelle iitdustii ih 
Vctfak <k> IMI»’ sul werMink. Alciiw 
Ite 111 qunic M mud a e oncvntr ire 
* s|iecMli^^an isilipi(¥tiillivi per 
lìicKnm» iHvi HnmrecaiM «1 di 
piintare «ivanii («>n ottiinc>m<> 1^ 

t efii2ii»ncui«i iKQalivgi tviciHUBiiM 
ioainieiess«irc«iTKhcitel M iLu 
MI scth^idtl gruppo sterdnliiH « 11 
vnnM mi nefliiltjmi pane(kl 
1 4 sen uvì 4XH* einnv v.*gnali di 
inifflHtT tffMixM) I amlvinHiik» (k gU 
inrlim 1 cmbcnii di guiidair ]kn 1 i 
> sUnitiu .^lesolei7K> ni <<jri* < 
sn|/f.iniil1n 

( Il nnliiii ai<|iiisrti ^>iu» rtsuh Ih 

11 1(0 nuli udì t lo 1 «I m 1 11 

«lei cpMli li tiU riill esh n» ì«ìii im 
iMiiu iihj del 18 Al ^1 dKcmlm 

il ^Ktridloglio ctfifaiH ita «Il 
JbtzVinulhifrti |2I Temivi lli( il 
ItlUiritn era '•diln <l«i IOTI 1 

12 117 milufdi Min iiui Mmifx» 

(u iiic « sa rdckl'l 
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dt irv.Mili d di 1 < < ssHtnc di [tuirtite 1 
pi/HHii itnnn «fiKft niHi fiiiizH 
mli «»1 MMiimUi» di Ansikh In 
s|«»rlMMl( Il I (CHntRmi t im(TH«i 

Il 1 ih I i«H|ani|)ium( nii> ris.H« Ku 
hi ( r«Miiio i/kmlv MkiliiH eh 
UNI il guggRi MRUrtV i un ntg un 
libili i\M\ irhklhtMtiUu V th" 

mi pi^H» ((ini|tii iiik odi» un In 

i{fxRi(klk i/B ndi ( xIìhii 


Anehte Unittel U ritollt 
vCamWane I» regole 
Aiiofa si temi e posare» 

E aUaaso tu» uanskateMi Umisb a 
falloaocSiaihaktuS Omnll«lno«v 
accatta la cooil II mite 
conconenza voi IMafoalMi 
ceUalaraT C ateara te aMmW la gaia 
ote iteonfocl tea caga, la artasma 
MmI« «etri, ex prateUanla A 
Unital U «ooooRla cha f« scoofltta 
da OawHte notea comgoUzkona par 
nsa cu ateog o s t oKCiia NaMte 
rtia ad ateuM tecklaiatewil 
date amnriaMialaaa daiagalote 
OnwHal Fnnceacd caia, cha tea 
laltiaeairtaatai-achal' 
te kagmaa 17S0 RriNafte) a la 200 
11(0 A «nulo cha dava pagaia 
come (aiSHa d actaato atta (OM 
•asateTolacam «lacoMlilanlte 
gwaarana ban caaoaciuto tea lutti 
) raocananU ad a ma tampo tea 
tutti accattale a conshlanila 
alainanti fandamanUR par 
laimiafa la offarte-. psalatlB n 
cagateal cansafzia cagagCata da 
FkaiaFlirinvaat -Eavteo- 
^gkmga-eba fa la caadizleni 
varcano w esa a la A s ca tte onaaii 
paatel tntafapracaihnete 
a aaa g w u ilon c Bv c iritl Bll c l ala non 
te daMBUben cambiala la «egole di 
una parlila ^ gtoculB a elsa ha 
«Ma oaclute aM cancarvarM 
I AlIrtBsaaU. la partita andfabba 
I ftttet» AccuaaatmiBantall Mai 
I p(BillBBsaalilateattodelbante>, 

' rapUcaOmnHA 
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WEEK-END • Per il turista che viene da lontano, una gita al 
'Castelli Romani» è una tappa d obbligo. eellezze naturali e tradi¬ 
zioni storiche si tondone in maniera armoniosa, cose che consen¬ 
tono di trascorrere una vacanza, seppur breve, mollo gradevole, 
specie se a tai da contorno ti sono prelibatezze gasironomictie e 
vini di grande livello. Corniciamo il nostro tour dal lago di Albano, 
sovrastato dal paese di Caslelgandollo. residenza estiva dei Pa¬ 
pa Il lago, che ripose nel cratere di un vulcano spento, si può co¬ 
steggiare per intero, quasi lutto in tnacchins. Quindi si sale a -Ca- 
slefto», cosi viene chiamato CastelgandoKo. per ammirare la 
splendida piazzetta antistante il palazzo papale, dove fanno belle 
mostra di se la chiesa di S Tommaso di Villanova disegnala dal 
Bernini, che disegnò anche la bella fontana al centro della piazza. 
Percorrendo la galleria di sotto ecco che si arriva ad Albano, no¬ 
me che deriva dalla antica Albalonga. Qui ai può visitare la lussu¬ 



reggiante Villa Doria, la chiesa di San Pietro con il suo campanile 
rornanico. l'antichissima chiesa delle Rotonda (ò chiamata cosi 
perchè è circolare), I resti dell'anfiteatro romano, 'a tomba degli 
OrazieCuriazieil •Cisternone» romano ancora funzionante dopo 
17 secoli. Seguendo sempre la via Appia si attraversa Aricela e si 
può amnutare il Castello dei Chigi, riaperto al pubblico dopo i la¬ 
vori di restauro e la chiesa dinmpettaia ornata da tentane entram¬ 
be del Bernini. Ancora qualche chilometro ed eccoci a Qenzano, la 
cittè deirinflprata che si svolge nel glorrvo del Corpus Domini. In 
guasto giorno la strada che porta a S.Marla della Cima viene co¬ 
perta da un tappeto di llori con l quali vengono disegnate delle 
stene. sui quale passa iaprocessiorie VMrria tappa Hemi. Paese 
delizioso e suggestivo arroccato su un grande masso a strapiom¬ 
bo sull omonimo lago, anch'esso percorribile in auto per tutta la 
sua circonferenza. Remi è il raese delle fragole che si possono 
trovare tulio l 'anno e dei fiori. Da visitare il Museo delle navi roma¬ 
ne sul la riva del lago e i resti del tempio di Diana. 



Un festival 
di musica 
tra le Rocche 


ai La musica lieve, melodioaa 
Ira le viuzze del borghi antichi. 
Questo è lo scenario di una ini¬ 
ziativa destinata a raccogliere 
consensi e II meritalo successo. 
Ci riferiamo al festival delle Roc¬ 
che. che a partire da domani cen 
il concerto di Ponzano nomano. 
«1 svolgerà a lina marzo a nel 
primi di aprile nei paesi di Cape- 
na. Plano Romano. Razzano e 
CiviialiaSan Paolo. 

Il fastival propone importanti 
appuntamenti m quesii Comuni 
che aneerii oggi hanno mantanu¬ 
lo tipiche sifutture medievali, 
dominala da castani, rocche, 
luoghi di «ulto, in aniiehi nuclei 
urbani arroccali tu suggasliva e 
panoramiche alture, spesse riiu- 
gie 0 dimora in occasiona di 
gueria. scorrerie, turbolenze po- 
liUbha « alba disavuantura. Molti 
di guasti comuni hanno un retro- 
terra atorioe di importanza rila¬ 
vante. Situali nel Mrnlorle oom- 
preso tra la valle dei Tevere e la 
via Plaminia. In passale hanno 
coslitulie un effisaee aiaiama di 
avviaiamanie e di dilata delia 
valla, tutiara rioonotcìbiie, rea¬ 
lizzato da una rete di catieiii si- 
luati tulio eletto versarne delia 
lascia collinare, coma nel case 
di Fliaeelano, Razzano, tornia 
Tiberina e Ponzane Romano. 
Lintcìeeiedeii'evento spettaco¬ 
lare, guindi, SI aggiungea quello 
siorice e architettonico sia pro¬ 
muovendo uno scambio ed una 
più ampia circolazione tra le po¬ 
polazioni dei Comuni alassi, sla 
richiamando vi si tato ri, speRslon 
ad ascoilniorl dalla vicina area 
melropoiitana 


Il featival della Rocche, oltre a 
suscitare e soddisfare l'esigen¬ 
za di un Impiego creativo ed in- 
lelligenle del tempo libero, in¬ 
tende contribuire a determinare 
un'offerta turistica articolata e 
diversificata, nonché stimolare 
la futura partecipazione di espe¬ 
rienze artiUiche e culturali glé 
attive nell'aree. attraverso la 
realizzazione di prossime mani- 
feslazioni. Nello stesso tempo 
ambisce a sensibilizzare le im¬ 
prese e le aiiivité eommereitii, 
artigianali. Industriali a rurali ad 
una maggiora presenza nana 
promeziene e nane sviluppo cui- 
turale esodala da' territorio 
Il programma musicala pre- 
senla «olisli già affermali, com¬ 
plessi camerisiiei di wsetto sofi¬ 
sticalo. giovani eseeuiori che 
MPirano ad una (elice colioca- 
none ertisiica i modi di esecu¬ 
zione appeiono diverei: dei reci- 
(al pianieiico a' programma mo¬ 
nografico cenfrate su opere di 
uno etesso autore, tino <0 una 
vera rama, guaie può essere 
eoneideraia le presentazione 
del Requiem di Piatti, in sirena 
assonanza emotiva con il clima 
delle Sattimana Santa 
Prestigiosa a suggestive sedi 
di queste prima edizione saran¬ 
no oniese e miarni di oastaiii. A 
queeu spezi, neli'ediuorie esti¬ 
va, si aftianeheranno altri luoghi 
lascinosi, come le piazze. i coni¬ 
li e 'e amiche strade dei borghi. 
Che potranno cosi essere sco¬ 
perti 0 nscopeiTi da un pubblico 
di appasionaii e di inianditori 
che si auspica pcssa essere 
sempre piu ampio. 



UnPKorctoilelCastetIòOjcaIsSIRanoftomeiiii 


U MARZO. CNleaa di San Nicola di Bari fora e RoAztmo Ro¬ 
mano: Quartetlodl aataofoni Accademie 
as MARZO. CaaleSlo Ducete, Sala dMll Orsini (ore SS) a Plano 
Romano: concerto di pianoforte di Orazio Melone 
SI MARZO. CMeea di San Qlacomo (ere Iti eCMIeRa San Pao¬ 
lo: concerto del Setteltc Italiano 

1 APRILE. CaaMllo Ducale- Sala degli Orsini(oreit|a Rana Re¬ 
mano: concerto dal aoprano Barbara LaiioaL al elanotcrta 
Piero NIro 

3 APRILE- CaaMllo DvcalOi Sala degli Orami (orata) a Plano Ro¬ 
mane: concerto per ptanotorle a quattro mani ASabrtna Spa- 
dazil a Sabrina Trolae 

S APRILE. Chiesa di San Mlcttele Arcangelo (ore IQ a Capane: 
eoncarte di Romold Balzani al flauto a di Luigi PeccMa al da- 
vlcambale 

« APRILE. Ctoeaa 41 Santa Maria della Consolazleno (ore a 
Nazzano: cenearlo dal Oruppo di Roma 
g APRILE. CNleaa di San Michele Arcangelo (ore 11) a Capane: 
concerie daM'orchaetra Barocca ItallanaedelCoràdacama- 
ra dal C.l.m.a. direlle da Riccardo Martlninf 




Un boom di carta, mancano i programmi 

Turismo del 2000? 
Parole, parole... 


m Maikabng PstMs magica 
cno SI ritrova aampre piò sposso 
quando si discorre di turismo. 
Ma. a ben guardare, vi é una 
abissale comraddiziona Ira i mo¬ 
di con cui «ielle evocata e il suo 
iiUkzzo concrMo da parie degli 
operatori lurmttcì, pubblici e pri¬ 
vali. 

SecofKMiuna definizione clas¬ 
sica nel marketing mteragisoono 
quattro elemenll. prodotto, prez¬ 
zo. disiribuziona a promozione. 

H saper coniugare questi quat¬ 
tro demenii e fondameiiiaia per 
conqwsiato nuovi segmeni' di 
mercato Ouesto vaie per tulli i 
prodotti. Tanto più per -i turismo 
ette e al tempo stesso prodotto e 
servom Neii'aeaminare if si¬ 
tuazione esiaiexie et si rende 
comodi quanta strada necessita 
ancora percorrere. 

Prendendo m osarne l princi¬ 
pali soggetti preposti sua con- 
quiaU dei mercaii - Snii. Regio¬ 
ni. operatori turistici può va- 
■utero qvame grandi siano i* di¬ 
stanze Ira te esigenze e ■< modo 
di operare ouolfdiaho Si pren¬ 
da, ad esempio. t'Enlt. Questo 
ente ha. pm moiu sspsiii. una 
storia pcoiirva. m asso vi sono 
compeionzo di notevole spasse¬ 
rò. Eppure, per giudizio untni- 
mo. l'Enii non riesce ad essare 
an'sMzza osi compiti che «o- 
vreboesvotgere Vie. mdubbia- 
meme, un problema di riorganiz¬ 
zazione e di ripansamenio stra¬ 
tegico cno pMranno aversi con 
imateggediniotme 

VI e la questione delie ritorse 
che debbono seeer» adeguate e 
cene, per rendere possibile <a 
programmpzione pluripnnpie 
detù anivité. Tutto c/o servirà e 
poco se non SI uscire del vecchio 
vizio iiaNeo di utilizzare questi 
enti non per II ime per cui sono 
stati isliiuili. ma per sitiemsis 
questo 0 quel personaggio ami¬ 
co di quello oqusi poiiiico in au¬ 
ge in quel determinalo momen¬ 
to. ose none, evileiéil ripeterti 
della 'arsa degli anni Olianla, 


quando furono siiocate ail'Enit 
più di un cenimaio di persone 
provenienti dagli enli inutili, par¬ 
sone cha torse conoscevano U 
turismo In rapporto all'ulillzzo 
dada proqria lene. C questo in- 
nasco innaturale fu latto senza il 
pur minimo filtro di preparazio¬ 
ne profesalonale 

Discorso aimilp. sa non idantl- 
Cd. dove asaare tallo per le Ra¬ 
gioni e per gli anii locali che da 
asse ricevono la deleghe in ma¬ 
laria di turismo. E già sialo sotto¬ 
lineato. ma non è male ripeterlo: 
le Regioni hanno avuto il merito 
di taf soppiimerall ministero del 
Turismo promuovendo il refe¬ 
rendum abrogativo, poi ei sono 
dimenheate che tutto ciò com¬ 
poneva nuove reaponeabiiiti e 
nuovi compili. $1 è continuato nel 
vecchio enoazzo. non ei sono 
elaborati programmi e progetti 
adeguati afinaiizzati. Se si aves¬ 
te voglia a lampo, ad esempio. 
Si laggsrs is proposte Si ahiune 
Regioni per sviluppare la loro 
promozione tunsiica all'estero 
CI SI sceorgerebPe che i viaggi 
verso 'e mele piu lontane a sira- 
na. tono au'eiaine de< giorno. 
Che ceca si va a tire in Austra- 
ht. in Ameilca Latina, In Qiappe- 
ne quando si sa m parienzs che 
da qual paesi, lurisii per la pro¬ 
prie loceilte di vineggitiura non 
ne verrenne mal? E ancora, pen 
cne aiieshrs siandt, nelle diver¬ 
te fiere tuiibticne. di grande rl- 
ehitmo esteiico per poi etfidare 
le loro gesnone ed hostess ehse 
vene non conoscono nemmeno 
la collocazione geograliet delie 
Regioni per le quali lavorano, m 
assenza, poi, dagl' operatori che 
dovrabPero vendere ii prodotto 
tue letico? 

inlins. gli opsretori. L'ssaspe- 
rato insividuaiismo che caratte¬ 
rizza il loro modo d'essere impe¬ 
disce di esprimere tulle lepoten- 
ziaiiiapossibili Adonoroeivero 
in questi ultimi lampi unt serie 
di Iniziative tese airassociazio- 
nitmo. alia costruzione di siste¬ 
mi di Impresa sono venute alla 


luce E quesloè un latto positivo, 
ma si e ancora al di sotto delle 
esigenze del settore e i ritardi 
sono macroscopici. 

Pesano sull'imprenditorls tu¬ 
ristica le divisioni fra categoria e 
categoria, quelle all'interno del¬ 
le stesse categorie. La litigiosità 
pere avere il soprawenio sulla 
necessaria unità d'intenti. 

Questo Quadro, necessaria- 
merita sintetico e, quindi, som¬ 
mario. può apparire aspro, torse 
eccebsivamenle pessimista. 
Non è male, però mettere il dito 
nella piaga per tentare di guarir¬ 
la tempestivamente. Al turismo, 
per una sua sicura affarmazìo- 
ne, per urs solido ancoraggio ai 
2000 , servono idea nuove in ma¬ 
teria di organizzazione, di for¬ 
mazione, cultura a professiona¬ 
lità. In un saggio di Nicola Caca- 
ce. recentemente edita da Fran¬ 
co Angeli, dal titolo 'Oltre il 
2000 . consigli per i giovani che 
lavoreianno nel terzo millen¬ 
nio-, si sostiene che nel 200 $ (fra 
diaci ennil le nuove professioni 
(e tunzioni) nel turismo e tempo 
libero saranno 19 Per l'tmbian- 
te. la protezione, il monitorag¬ 
gio. il reeiaure (tulli settori affini 
al turismo), saranno $4. 

Ebbena. se non ti sarà in gra¬ 
do Qi corrispondere a questo 
nuovo che tvtnze. per il turismo 
iliiitne it prospeliive saranno 
tristi. 

Par aviiara oiO vi a un altro vi¬ 
stose rilardo da colmare Clrlla- 
rfamo alla nuova laenoiogia. 
Siamo nàU'epoca dalla muiuma- 
dlalite. della eomunieazioni ca¬ 
nalizzata au autostrade intorma- 
nona, Oeiie Iv via cavo e via sa- 
tallite' il lutto consente la diairi- 
buziena capillare, diflarenzlala 
a Interattiva Oi informazioni a 
aarvìzi. Per moiri paesi tuiieque- 
sio sia divsntanoo una realtà, 
per l'iiaNa il lutto è ancora nebu¬ 
loso. siamo alla faae dai sogni. 
Per il turismo e un grave handi¬ 
cap 

In conciusiena a giusto toiioli- 
natra coma ala naeaasario evi¬ 
tare ei cullarsi sul risultati positi¬ 
vi oitenuii nel '94, etonoamenia- 
la aaaeta coauentì cha la atrada 
per oare prospettive carie al tu¬ 
riamo Italiano e ancora in aaiita, 
e urgente impegnarsi per ulillz- 
zart tutte le potenzialità possibi¬ 
li. 

Solo cosi il marketing orienta¬ 
to al mercato uscirà Oall'accade- 
mia per diventare slrumenio del- 
l'operarequoliOiano. '2.Z 


ITINERARI. L'Emilia Romagna, una terra ricca di tradizioni gastronomiche 

Dove i profumi sono sinfonìe 


■ DaFs’iiaPiacenza, passan¬ 
do per Bulogna. Modena. Par¬ 
ma. la miippa geograiica della 
regione e un eussegursi di varie¬ 
gati lllnerqri che intrecciano la 
stori» con l ane e la gastrono¬ 
mia 

Non un,, ma diversi possono 
essere gii itinerari da percorrre- 
re seguendo l vivaci -sapori- re¬ 
gionali. tutti corrtunque garantiti 
da un consorzio di aziende agri- 
tur isUche che consenlono la pro¬ 
secuzione di certe tradizioni con 
I esclusività qualitativa del pro- 

ODlto 

un -mare- variegato e spu¬ 
meggiante di prati odorosi di la¬ 
vanda e rrillle erbe aromatiche 
ed otlicineli: caaola Valsenio. 
piccolo boigo In provincia Gì Ra¬ 
venna Tra loriilicazioni medioe- 
vaii ed alberi secolari, rigida- 
marle prolalll e lulelali per la lo¬ 
ro rarità. SI distende il vasto 
ijlaiGino ottlcinaie ricco Gl MO 
specie Oi piante che si possono 
anche gustare ed acquialere. Ti¬ 
pico della zona il mercatino più 
odoroso di luna la Romagna che 
SI svolge nniia stagione estiva e 
che atura semplici curiosi ed 
eslimatori delle più ratlinate e 
delicate ricette alle erbe o coloro 
erre dllidandoai ai buoni e sani 
consigli popolari. Si rivolgono al¬ 
ia medicine alternativa latta 0 i ti¬ 
sane. decolli ed unguenti 

Successiva lappa piacevol- 
menie obbligala è Foriimpopoii 
che nell Otiocento OieOe i natali 
aii'Arluai. ratlinalo cultore del 
mangiare «i bere e divulgatore 
della cucin.'i emiliano-romagno¬ 
la ed ilaliana ingenerale Qrezie 
a lui. ira gli altii proiJcmi lipltl 



delia regione, ebbero pariicoie- 
re diffusione ed uso fi radicchio 
amaro ed i famosi -cappeiietli- 
che, con una variante alla ncetia 
ciassica che ii vuole -di magro- 
(eom'è d'uso a Forli), vennero, 
da Pellegrino Artusi, proposti 
con carne di cappone* nell 'uno o 
neii'altio modo, oppure in -pa¬ 
sticcio- (condili con un gustoso 
sugo di lunghi e fegatini di pollo 
spolverali di 'ormaggìo grsMu- 
giato ed avvolti m un guanto di 
solllce paslalrollai. sono una 
preliOalezza da non perdere so- 
prallullo se esaltala dai gusto 


corposo dei nolfssimoSangrove- 
se 

Un sano in avanti e si giunge a 
Serunoro dove l'amore per 'a 
buona lavora, l'allegria e l'ospr- 
talilà sono nassunle rrella tre- 
ceniesca -(^lonita dell Ospiialt- 
tà- Patria del vrrKi. he nell'Alba¬ 
na ri suo vero trionlo enetogito. 
che possiede rnerilalamerile la 
denominazione -doc>. chicca 
del Museo del vino che. insieme 
al monunienlo a> vrgnaiirolo ron¬ 
de questa zona piu curiosa delta 
aure. 

inieressanle, una visita alla 


Ca de SanTves Or PieOeppio. aiv 
nca cantina sociale ed orgoglio 
del piccolo borgo medioevaie. 
nella quale è possibile seguire 
■e vane lesi di lavorazione dalle 
sue uve sino alta produzione 
dello squisito nettare. Non pos¬ 
siamo diineniicare Oovadota ce¬ 
lebre per I tartuh e Sogliano al 
Rubicone per gustare il tipico 
•pecorino di Fessa- càie ancora 
oggi rispecchia, nella produzio¬ 
ne. l'uso antico probabilmenle 
uamandato dal popolo dai Solo- 
naii dadilo alla pastorizia- Dalle 
alte cottine di LÙighirano a quel¬ 
le di Monlechiarugoio, Fomovo 
e Corniglio è un susseguirsi di 
profurni ed aromi intensi che 
sprigionano dai predali cosciot- 
liOi maiale che qui, in montagna, 
riposano per la stagionatura. 
proMlli esclusivamente da uno 
spesso strato di sale 
Il parmigiano reggiano ed d 
giana padano, nati ira le piaiwie 
di Modena. Reggio Emilia e Par¬ 
ma, sono la miglior comics che 
completa questo rapido quadro 
sulla produzione agricola piu ti¬ 
pica detrEmilia Romagna Ri¬ 
cordalo lo zampone e il cotaefu- 
no o il salame da sugo di Fairaia 
annalhali da un buon Lambnisco 
o da un vivace Trebbiano, serve 
ad arricchire quella che polrem- 
mo deTimre una vara e propna 
•simonia di sapori- nella quale 
SI inserisce, in un virluosisliCo 
assolo, l'ecoeUente aceto balsa¬ 
mico nalurate di Modena, deri¬ 
valo da puro mosto di uve 01 
Trebbiano (e non da vino dege¬ 
neralo. come SI tiene a specihea- 

let 



EstraHoda: -in Nagglocon l’ACI-. 

Tutte le pubbikazioni ACI sono acquistabi¬ 
li plesso eli Automobile Club a la loto dele- 
BMonl 0 tramite versamento su c/e post. 
2S374000 Intastato ACITAUA - Roma, 
tatua aggravio di spese per l'Italia. 

Per utterlori Informazioni; ACI - Uff. Infor¬ 
mazioni e Cartografia - Via Marsala, S - 
001 S6 ROMA Tel. 106) 49982344 - fax 
(«6)48982617. 
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Citt^e^are 

HOTE^CLUB 

IN SICILIA 
25 ANNI 

DI PROFESSIONALITÀ, SERIETÀ 
OSPITALITÀ E TURISMO 

Tanti ci hanno scelto, pochi ci hanno dimenticato, tanti sono ritornati 

- Il Club Vacanze sul mare dotato di ottime strutture ricettive e sporti¬ 
ve: tennis, calcetto, piscine, minigolf, maneggio, centro sub. acqua- 
sciwli fino al mare. Spiaggia privata. Tutte le camere con terrazze 
orientate al mare, immerse in un parco rigoglioso di 27 ettari. 5 risto¬ 
ranti con cucina internazionale e siciliana. 

- Il Centro congressi: sale da 20 a 450 posti. 

- La nostra Toboggan Club Viaggi vi organizza splendidi tours della 
Stcilia o Escursioni in partenza dal nostro albergo. 

- Programmi di viaggio con voli aerei in partenza dalle principali città 
italiane a prezzi scontati. 

- Settimane e offerte speciali per tennisti, cicloturisti, giovani fiori d'a¬ 
rancio, famiglie e bambini. 


Scoprì la Sicilia con gli occhi di Città del Mare 

Per informaz'oni lei. 091/8S87111 o rivolgersi al proprio agente di fiducia 
Molti Villaggio Città del Mare - Ss 113 km 301.100 • Terrasini (Palermo) 
Centro Prenotazioni 091/8687555 - Fax 091/8687500 
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Civitavecchia invasa dai peOegrinì. Il vescovo: «La Vergine piange, ora so che è un segno di Dio» 



Miracoli 
di fine 


millennio 
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■ /Vnche la madonna di un palazzo di Tivoli plai^ sangue. La stamina 
in ceramio azzurra sarebbe stala vista bciimaie da} inquilmj di via An- 
lonio Del Re. E sulla stessa parete dell 'androne, dov è murata da 40 anni, 
sarebbe apparsa anche una piccola croce disegnata con un liquido ros¬ 
so. il peliegiin^gio prosegue senza sosta. Aicuni devoti hanno penato 
mazzi di liorl. ceti e candele. Il vescovo della diocesi di Tivoli, Hetni Car¬ 
iato. ha subito inviato sul posto dei sacerdoti. iBIsogna veiiiicare prima di 
giudicare • ha spiegaio ii vesewo • rion ho èlemenli che possano coniar- 
mare la isrimazàine. Solleciteremo al più presto l’esame del liquido». 
Ma I condomini, divisi tra sceltici e fedeli, hanno deciso che non permet¬ 
teranno chela madonriffiav^iga trasportala da qualche altra pane, be 
prime a notare il lenomeno sono slaieS impiegate di un ufficio tributario 
del secondo plano dello stabile dia via Del Re. •Quando abbiamo visto il 
sangue che ligai/a il volto deMa Madonnina-hanno detto le donne-ci »a- 
nxt lermaie a pregare. E proprio tn quel momento una di noi ha visto una 
nuova laciima sgorgare dt^l occhi di ceramica». Da mercoledì il leito- 
meno non s è pKi ripetuto. 




• La curia vescovile di Temi si sta occupando della vicenda, che tanto 
clamore sta suscitando, della statua della Madonna, situala nel behedete 
della cascala delle Maimoie. sulla quale sono compais due rigagnoli di 
una sostanza essiccala che assomi^la al sangue: sembrano partire dagli 
occhi delta Madonna e solcano il suo hir^ vestilo, tino al piedi. Meicole- 
di la curie aNevadeetsodirtmuovere la statua dloenteniodlpiMo.ekacir- 
ca un metro, dalla ^otla In cemento situata lungo il peicono pedonale 
del behedeie della cascata. Ma ci vorranno giorni prima di conoscere gli 
esiti degli esEirii che gii esperti htemo efleitutiiD sui liquido. La statua era 
proiena da una graia di feno. dove i turisti sono solili gettare monete. 
Queste ofleiw vengono isccoUe dal pamxo. ma alcuni anni fa d fu una 
Tue, con nsvold anche giudiziari, con un abitante dei luogo che sosteneva 
di essere II ptopnetario del tesieno dove sorge la grotta e che redamave 
qumOi anche la propneU delle otfene. La madonnina si trova ora in un 
ufficio pairocchiale della chiesa di Sant’Andrea Apostolo, a Matmeie. 
Mimme rtsssmsni/epi («edusa alla vela dei ledeli. 


Cinque Madonne lacrimano sangue 


«La stanno stragiando...». Il vecchio di Civitavecchia, Gi¬ 
rolamo Orìllo, dilende la sua madonnina e conferma 
che ^ sangue quello delle 14 lacrimazioni ufficiali. £ ie¬ 
ri, ai piedi della nicchia, mille pellegrini hanno gridato 
al nuovo «mliacolo': una bimba di 9 anni si è alzata per 
[MChi istanti dalla sedia a rotelle. Un pool di teologi farà 
luce sulla veridicità del fenomeno. Il cardinale Ratzin¬ 
ger; «La fede non è fondata su certi miracoli». 

MAMmU.«NNV«ei MlVIoanAIMMU 

■ avTTAVRCCIIIA Non c'e iruc- lata non presentano alcuna cavile, 
tt), non c e inganno. -La Veigine Ha lacnmaso uthcialmeive U voi- 
piange lacrime di sangue auienii- te. sotto gli occhi di piQ di 40 resti- 
che» DilMiih' la sua madonnina monl.F.ilpianioesiaioradiugiala- 
Cilfolamo drillo, il vwyjvo di Givi- w ben 7 wille-. Le analisi sul liqui. 
Invecchia. Mentre Ieri sera al piedi do lacrimale sono siate condotte 
della nkctiie sacra ai « nuovamen- dagli esperti di due qualificale uni¬ 
re gndaio al -miracoloi'. una barn- «tsHa. "No.no... Ptonhotiroonper 
lana di 9 unni, costretta su una se- evenniali esami che la maglslratu- 
ilia .1 nilftle. si e alzala per qualche fa potrebbe richiedere • ha precisa- 
islanre ftliècadulainginocchioe lollvesctw-. Dubilocheclpossa- 
si è diretta a carponi verso una so- no essere ìsfiiuC più qualilreali del- 
dia vuota la "Sapienza" e del "Gemelli '. InP 

Mon.-iigiwrGnlloinoslraun mal- lialniente anch'io ero scenico, fn 
(ciato ilis.jppunto per l'indagine seguilo ho rmslo la mia pomicine. 
(Iella magislrali/ra. 'La .stanno stra- Sono venule da me numerosissime 
ziuiido. Ma le lacrimazioni della persone, testimonianze qualificate 
mia niailtmnina «mio ■mremlcl'e - delle quali non voglio tare i nomi 
sj.icga - Non è un imbroglio La Sullaslaluetla nonc'eranicnte. poi 
.".laida (' l.i buse su cui era ccmen- si lomiava una lacrima che lenta¬ 


mente le scendeva sul >is> 

UngooldItMiotf 

Ora il tenomeng veni studialo 
da una commissione Un pool di 
IO teologi avrè il cotnmuio di lare 
luce e pronunciaru sulla veridiciia 
degli incredibili eventi legali al ca¬ 
so della statuetta della Veigine. 
Mentre sulle iaczimazionl dette nra- 
donneèinteivenuioancheilcasdi- 
naie Joseph Ratzinger, preli^ 
della congMgazione per la doiirina 
della lede, •la nosva fede non e 
fondata su certi segni e mitaiMli - 
ha dicbiaralo if cardinate • Ci pud 
essere un Inizio, un risv^ho dei 
senso del soptannaiurate. ma non 
dovrebbe essere questa bsiluaz»- 
tie tinaie, la lede pub avere de^ 
aiuti esterni che r^huno unosfum- 
10 pef accdrgeisi nuovamente deL 
là presenza di Dk>. ma oon dovreb¬ 
be appoggiarsi su queste cose. 
Dobbiamo essere motto cauli - ha 
concluso Ratzinger-, perche non si 
sa mai come succedono queste 
coso. Non bisogna soprsnululare 
tali leflomcni. Lascure s) agli uo¬ 
mini questo arreno che pub lóu- 
tarl). ma nello slesso tranpo essere 
mollo chiaii». 

Il veuairte • I pelMgifnl 

Due pullman dà Lucca, da Ge¬ 


nova e Viwitib. decine di auto tar¬ 
gale Grosseto. Temi. Macesaia 
Ulte pertegrini. teli, da luia la pe¬ 
nisola st sono dati appuntamenioa 
SanfAgMino. una frazione di Chi- 
lavecchia. davanti ala viUetta della 
lanuglia di Fabio Gregovt. Uta lap¬ 
pa htìnunciabite pei questi fedéli 
te nicchia dove «sa cusiodiu te 
madonnina di Mtdiugoiie che ha 
lacrimato sangue. Ma al cenvo del" 
l'attenzione Cera sopranuMO Pino 
Casagrande, il veggente di Borgo- 
msnefo. in pronnci-i di Novara, 
che ha eteditoaio I pellegrini con 
te sue ripetute pcifonnanoe alla 
ftjlaioid. Scatti ripciuii versoli sole, 
tra b ressa crescente della fola in 
preghiera, per sbandierale le foto 
con nnpresao - secondo tei - il 
proAlodelto Madonna. 

UUMtambac^ato 

Con 4 Vasconere delle orebau- 
mFnlaloilciinadin<étìcisma.ian- 
toda far sospellare una vera e prch 
pria isleria coHetriva. Par enprÌNVì- 
sameiiK si è gndalo al uniracolo»: 
una bambina di 9 anni si e alzala 
ikéla setta a rotelle pò quetche 
islante. L'oma^io ala nicdiia dP 
vina è durata più di due ore. con i 
pellegnni che loccaiuno te cavila 
della madonnina ed erano conviii- 
ndi guardare aU'OTBZonteevedeie 



il sole che ruotava su se Stesso . Fa¬ 
bro Gtegon. l'operaio dell'Enel | 
piopitelano della stahiìna delle la¬ 
crime di sangue, ha lam gli onori 
di casa, soddisfano e fiero del suo 
•miracolo». E il veggenie fino Ca¬ 
sagrande. sertant 'anni portati mol¬ 
to bene. Sì 6 alkmlanalo sulla sua 
Bmw SW con aiuSSla, promettendo 
che tornerà. -Sarò qui a pregare 
con voi per tredici voHe. Verrò cgni 
23 del mese. Dobbiamo con il no- 
sRo amore ter somdcro te madon¬ 
nina di Sant'Agostino» 


i Parla Giuseppe De Lutiis: «Anche in India le statue sacre sanguinano» 

Molecole trasmesse dalle persone alle statue 


KUONOHAI 

■ liiiisi'|ipc De IaiIii-s. sliidioso 

iv*\( (>n»-. osjierto di set- - 
Mzi s(-Kr(‘li. l(-rr(iri.siiio ed ever.sio- - 
III, liti svilito per .inni allivila di 
mefc.i iin-.v.sii il diswrtiiTienlo di 
.Sixiolimiii (Iclt'ltniven.il.i di Ro- 
iiiii. i/ili-rc-.'-indosi in inoiiospe- 
I jfN'i ,► q.icsii "mislerKi.si» le/io- 
rm-iii A IV teiliis eliK-diiimo 
dune pie liinii siU)iidiiio sin ueea- 

rtl’lldli 

Le madonne ptengonolacihne A 
sangue. Sono fatti cha hanno 
unaa^egazlono? 

1 -- III) ieiiiiini'Vin (■>niii>tessf., svi 
[III SI piis-viii’i l<ir(- lr(- dislinle 
ipi.iesi I..I priinn ri (piell.i di im 
inti-u's.s.vnicdUi (Uviiui- Ma su 
ipi<-siii 11(111 mi prunuiieio C'iwv 
III! ,i|i(»isni iiffKi del Vnlitano, 

. Ili LiM II I In rdilllicleiiza La ,so- 

.iiiid,i è unellu della trulla. Vo- 

..Ili eli, in- un caso sKirk-'U' 

i,i-( iini.seii il(-ll .Meisiiio dell'al- 


Inra eillà di lA’iiingrado erand 
conservale alcune imniagini .sa¬ 
cre. scoperte nel '17, dutaic di 

un pom|>clla nella parie posle- 
none (TK^ianle la quale M prov¬ 
vedeva a produrre In lairinic. 
Inolire. in una recenle Irasinis- 
sione lefevisrva, luinno muslralo 
un apparecchielio che, spiega¬ 
vano. sarebbe sialo fabbricalo a 
questo scopo. Ma io Icmk-rei a 
(lare una maggiore impurianr.a 
ad una lerza ipotesi, più com- 
ples,sa ed articolala, che non f' 
<.la'a suificicmemenie swdwla 
dalla sc ienza iilliciale. ma che n 
it-ngo debba essere presa in ul- 
lenla considerazione. sopraUel- 
to culi studi iinjironiali ad uria 
forte inlerdisciplinfioeU. Mi rife¬ 
risco alla p(>.s, 5 ibilite di un feno¬ 
meno connesso (shi particolari 
.stilli (-molivi 0 palologKi cf‘'IIe 
persone ciaosianli. che vìvoiki 


nelle vicir-arwe deltesialua. 

Non al tratta quindi di Hlinloire 
oMoa 0 di suggootfonq eoltenl- 
va. 

Né I unaeté l'aRra. Sul piano sur- 
lisiico si e "id esempio rilevalo 
che NI moNi casi viciiio alla sla- 
lu.i vt sono persone adotescenù- 
l'onu» sappiamo SI traila di un'e¬ 
ia nella (piale avvengono miila- 
rvmv jKicokMpctre nl^anU. In 
aKrt casi è risiillala la presenza 
di |K'is<rt>e che avevano un par- 
IK oteie sialo di Icnsione psichi¬ 
ca 

Ma che cosa accadiebb* «aat- 
tamente? 

liri'ipoiesi t" che m qualche mo¬ 
do si possa produm» uri Irasten- 
menin inconscio di sangue o di 
tee rime dalla persona o dalk: 
fK-rsonechc causano il fenome¬ 
no .lite slalua. Awenebbe aura- 
verso uno sposlamcnto delle 
niiifecrA' sceondo modaKlà che 
non conosc'temo. Répello a 
qiNsrti lenomeni siamo come gli 


alctiuaisu del 700 nei confronU 
della radioaUivilà 
come al aptega n moftlpflcaral 
dalte statM areiM te wi pad»- 
doAtempotteittate? 

Si b anche osservalo che laJi le- 
nomerù hanno un andamenlo 
cicheo. In questo potrebbe aver 
parte una qualche forma di con- 
lm(io- anch'essd inconscia, o 
una cpiatebie forma di disagio 
sociak". che pobebbe lavonre 
raUargaisidel fenoineno. 

QmI» pud aaaara te tawa Aia 
produca qua Ite oaalatfiiWRio di 
laaifma? 

Un ■nsopprimibde Insedino di 
spmtualilà. di liasiiindeìaii. la 
riccKa di qualcosa d'ahro al di 
là di CIÒ che è diieuamenle per- 
cephde con ì sensi. £ un feno 
meno sempre riconducibile ad 
aree sci^iafiche, sociali c cultu¬ 
rali m frale lenMone spirituale 
Non sono quindi feoomem solo 
iliiliani u non sono peculiari del- 
r.iien callolica. In Indra. ad 


cscmino. vi soiro irtah». a credo 
che CI siano ancora, statue eoe 
legobn mestruazioni. Nel tem¬ 
pio Cliangaiiur netki stelo dì 
Travancore, una slalua in bron¬ 
zo di una dea lorale ha aiuto fi¬ 
no al l93Rle.suenicsln<azior»a 
jicfioch regolari. MtrvVre ha san- 
Rumato (ta una piaga per molli 
anni. (hn> ai 1931. una uatua di 
Siva. pieira coperta di bronzo, 
nel lempKi di Thiiunaltara 
Anche la chiesa oggi esprime un 
parare pieno A dubbi sulla natu¬ 
ra dMns A questi fata, 

C'b siala una pmillya evuhizioiie 
doirallc^antento doga Chiesa 
i irilolKa. che nel periodo ’M- 
l'imnicdiaio dopoguena. a ca¬ 
vallo Ira gh anni 40 e .Kl. avallò 
come fenomeni di origine divina 
luiii o quasi ■ falli che si (>rodu- 
cevaiK allora, lasciando clic un 
Icnninoiio cosi ddiraln venisse 
sirullato a Imi politici, l^i inve¬ 
ce ha avuto una porzione mollu 
ies|>oinaliile e riservata. 


m DiiquidofuorWKSodallsmadonnadìSubIscoùafgani» 
co. EquMUb tienno eccenaio gli esMnloMidotudall'unteeh 
slià di Firenze aul siero ematico che del Ì4 gennaio ai 16 feb¬ 
braio scoiso ha rigato il volio delte «teiua della Vergine con¬ 
servata nella cappella del cottirawo della Madonna dalla 
bercia a Marano Equo, un paesino delle ciociaria. Ad an¬ 
nunciare i risultali dei tesi e siate suor Tteesa Sbarbaro, .su» 
pania deD’asiociasàone teligiose dette suore bandeoìtre 
della misericordia e del peidràio. -Mi hanno appena comu¬ 
nicalo i risultali degli esami ■ ha spiegato la suora -. I medici 
mi hanno contecmaio et» si balte di liquido oegutno, più 
piecisamenie di essudato. In parole povere di pus», iter più 
di dieci gìomì queste statua alte un meiro e dieci centìmebi 
e gala vista lacrimare da dtretsi lesllmoni. ■Predlverae volte 
Tabblamo asciugala con una pezzuola di lino ■ ha continua¬ 
lo la religiosa • abbiamo subito avvertilo il vesccrvodi questo 
fenomeno e portato alcuni campioni di siero sia policlinico 
Gemelli che all'universite di Fhenze. Ui slalua, inlanlo, e sia¬ 
la collocata in un segreto a Roma. 




■ Nel bollino recuperato daicarabinieri anche una madonna che lacri¬ 
mava sangue nel Clnqueceieo. Non e certo che l ladri conoscessero la 
storia della -Pielà», bafi^ate nel '93 dalla chiesa di S.Maria in Piano di Lo- 
reloAprutino (Fascera) . La aadlzlonevuoleche te madonna di quel ca¬ 
polavoro in leiracolia e legno, abbia ridalo la vista a un cieco che chiede¬ 
va te grazia e qualche giorno prima, il I S giugno dello stesso anno, nume¬ 
rosi lesiimoni avevano visto volgare dai suoi occhi lacrime e gocce di 
sangue. Le tracce di quello che te credenza popolare ritenne sangue, si 
vedono ancora sui voho ligneo dette statua che da ierivone^ nette sa¬ 
la degli Aranci dell'ufficio cenbate per i beni ambientali e architettonici, a 
Roma.d(7ve (carabinieri del (romando tutela patrimonio artistico hanno 
raccoUo 90 opere trafugate da abitezàon) private, chiese. gaUerie e aree 
archeologiche. Due annidi indagini che hanno permesso dì restituite alte 
coltenmtà - come ha sodolineaio il minstro del beni culturali e ambienta¬ 
li. Antonio Paolucci - un pezzo <jel museo Italia. L'attiviUi di recupero dei 
carabinieri (che hanno denuncialo 40 personel ha interessato Tinlero 
lernioro nazionale, coinrolgendo in partlcotei modo te Lombardia, dove 
in una abllazione privata vicino Milano è state rintracciate appunto la 
Aheti». 


dgUa Confergnn <M Càiro gHg Conferena <11 PgcMnB 

INCONTRO MBATTITO 

LE DONNE AL CENTRO DI UNO 
SVILUPPO CHE REALIZZI: 
UGUAGLIANZA, DIGNITÀ, DIRITTI 


Roma 27 marzo ore 17 


Sala Agnini (Ex Gii) 


I Viale Adriatico 136 


Giovanna Melandri 

PBtìg*rmtaf9grtjpfcpiogf»$S9ti’l90tfaPvo 

Rossana Rossanda 

g>ern*ti$ts 

Anna Schìavoni 

AKUS-aa Hat CUnrwM/UsvAaM 


PiQimiMenci; etimo Cunnte MtnesaOD - Dcrris sarione Ras teixrao Salario- 
Donna saziata Fds Honissacro - Donna In Ganaia - ‘La Haggnlina' assodabo- 
na Soae-cuiOjrala • Artarfarano; Donne BrasHene ■ Libare . tnstama - Doma 
sireoure nseine - F^ipinb Hbmana CouTK» ■ Cosidriameiilo danna MaboM na 
A<ab()<i0 ' CVpa/vzacao (la fra muriaraa catwvanMne n Hslia - Passa daliadimna 
■ Non som nem-Sema Con line-ccp-Case OO'dm sodali 














Trasporti 

Tocci: «Chiuso 
il monopolio 
Intermetro» 


• È linllo dpllnltivamenle il mo- 
nofMto •Intennetiti- nella conce:- 
dei iwcni pe< ie meutjpoifta- 
ne della capiUile. Lohadecbo Ieri 
Il consiglio comunale approvando 
la delibera con la quale, falli salvi i 
lavori già in corso per II prolunga¬ 
mento della Urea A, viene revocala 
la concessione alla soc lelà. 

-Finisce cosi il regime di mono¬ 
pollo di Iniemieno che ha costitui¬ 
to un brodo di coltura della lan- 
getiiopoli romana e uno dei suoi 
capitoli grnvi - ha commentalo 

con soddisfaebne l'assessore alla 
viabilllì Walter Tocci. che ha ag¬ 
giunto Con questa delibera vie¬ 
ne ahuato un Impano assumo dal 
sindaco Rutelli con gli elettori. Ora 
attendiamo ililuclosi die la magi¬ 
stratura giudichi i politici ed i fac¬ 
cendieri che gestiruno il malaffa- 
re-. Il vice sindaco, mentre ribadi¬ 
sce la lidiicia ji tecnici e alle mae¬ 
stranze della società, che conti¬ 
nueranno a operare nel cantiere 
deila metropolitana, ha senollnea- 
to come per II futuro l'ammlnlstra- 
zione -si allerrà a) principia della li¬ 
bera concorrenza, calpestato negli 
anni di langcnlopoli. assegnando i 
laNud alle imiitese che (aiamva le 
offerte mlglloii a presi pìU bassi-, 
U delibera approvata dall'assem¬ 
blea capitolina assegna infine al 
entrai, che soitolliKa Tocci -verrà 
riqualificato come una vera azien¬ 
da di alla Ingifgnerla-, Il compilo di 
eeeicitare la hmzlone appaltante 
Mo Ieri vi è stala anche un'altre Im- 
puitanie decisnne per il traspone 
pubblico della capiiale. 

Il Senato hti opprovato II decreto 
che consentu, con un contributo 
decennale complessivo di 660 mi¬ 
liardi annui e un fondo aggiuntivo 
par il Lazio di At minardt, 11 rlaana- 
menlo finanziario delle aziende 
del Mffpono locale e 11 rtlaitCio del 


Sulla scheda niente partiti accanto al nome del candidato. Apertura a Prc 


V .-,L- 



n maestoso Torrione 
tomba di un grande 


ii'M.'n ■ il»' 


Fino BadoM «ndldato I ««itmtilotni 


hfiHioFais/S A. PtioiopfMS 


Nasce il marchio Badaloni 

Un solo simbolo per il maggioritario 


Un solo simbolo con Slitto/%rScr(/d/i>zif. È <|uesia la chia¬ 
ve di volta dei centro-sinistra, per avere il massirrto dei 
consensi senza creare al Ppi l'imbarazzo di una vicinanza 
con Rìfondazione comunista nella parte maggiorìiarìa 
della scheda. E ieri llgiornafIsladelTgt ha fatto la sua pri¬ 
ma uscita pubblica in una conferenza stampa all'hotel 
Nazionale. Il Ppi va avanti nell'accordo con la sinistra. Pa- 
setto: «Lasentcnzaci permette di usare il simbolo-. 


OARtOaiOIHNà 


■fi un primo atto di gliuiizia nel 
confronti della città di Roma e In 
partleolàre della politica di rigors 
che e arata Uiimpieaa dall'AmmIni- 
wasione - hii commentato laaaea- 
soie Walter Tocci, che ha aggiun- 
t»-. Ci auguriamo che sia II segno 
concreto di una Invenlonc di ten¬ 
denza rispetto al continui tentativi 
di penalizzazione messi In ano dat- 
Ui precederne mag^oranza. verso 
cui slamo stati costretti a prorestare 
energicamente. Speriamo che II- 
nalmenle lo Stalo si accorga di 
avere una Cupilale e sappia soste¬ 
nga- 


■ .Avrà un simbolo luuosuo: Per 
Badaloni, resta da scegliere solo il 
colore Un simbolo per il maggiori- 
latlo che è la cliiave di tolta per 
evitare le scintille tra Ppi e Rifonda¬ 
zione comunista, alla quale H can¬ 
didato del centcci-slnistra Piero Ba¬ 
daloni nwi ha alcuna Intenzione di 
chiudere la putta in faccia. -Non 
sono un politico. sp«o che H mio 
programma sia condiviso dal mag¬ 
gior numero di Ione possibili - ha 
dello Ieri alla sua prima uKila pub¬ 
blica da candidalo -, Ho vuuoche 
esprimendo apprezzamento nel 
min conhonil Riiondazione comu- 


nisia ha sonolineaio uh punto pro¬ 
grammatico che io ho moHo a 
cuore: la difesa dei dcbolè. Una 
cauta apeitura dunque, che non 
ha disturbato nessuno dei numero- 
ai esponenti del Ppi e del cenno 
che ien oomer^gio afiolavano la 
sala dell hotel NazRxtale dove (he- 
ni Badaloni ha inusitato alla stam¬ 
pa le prime linee del suo progiam- 
ma. 

Con k- mani che si incrociavano 
e scioglievano sul tavolo come in 
un Tg. ma con la voce per niente 
spedila, anzi a die la verità carica 
di emozione e un po' impacciata, il 


giomaksialiaspicgatocireconpo- 
efu som econ l'aiuto di uno stali di 
volonian. <1 suo tàaggio ira la genie 
m stile Prodi comincerà sabato 
prossimo. -AiukO a Poniinia « poi 
a Cassino. Ho deciso di iniziare 
dalla provincia. mconireiO puden- 
ii.proics-'ohcoperal tnlincpa-vsc- 
lO anche al Monastero, che la sem¬ 
pre bene - ha t^iegaio -. Domeni¬ 
ca invece me ne aothO ai Castetk. 
lunedi saio alia Sapienza con gh 
univcisitah-. Ad ascokaic il candi- 
<Mo a piesidenie della Regione in 
platea. Cerano tra «k alvi Rosa 
Kiisto lervokno. Leopoldo Qia che 
ha presa la parola per esprimere il 
suo slosKgno al gromaksia. e poi il 
scgieraho leglonakrdei Fpi Qoigio 
Pueno. quello del Pds Domenico 
Gnaldi insieme al capolisia Lionet- 
lo Coseremo. Eap|>er>a Gioito Pa¬ 
scilo 0 entralo nella sala, reduce 
dalle battaglie in carta bollala del 
giMiio. 6 Sialo chiamalo a spiegare 
cosa cambra nel Ppi dopo la sen¬ 
tenza sul segieiaiio. ueuka. L'ordi¬ 
nanza dice che BuUighune può utf- 
teare H simbolo aB'lmeino di una 
linea ben precisa:quekacheesclu¬ 
de An e RHondazióne comunisia-. 


itflt 


0 e dlomeAtco viem 


ha detto Paseiio. E l'apettura a Ri- 
iondazione appena lava da Bada¬ 
loni'' -Noi per II maggknlano ap¬ 
poggiamo la sua candidaiura poi 
sarà lui a decideie quak altre forze 
lo dovranno sostenere-, aia già si 
sa che il proMema poMico vena rv 
SOM» con un segno grafico sutis 
scheda non cl saranno appreenia- 
menti va i simboli del paiiul. eia- 
roano per coreo suo nella pane 
pfupoizioivile e menire strila irane 
di scheda riservala al m^ionlario 
spiccheia il solosrmCrrio axfulo'». 
niente partili aexanto ai dodici no¬ 
mi che lappresentaiio il premio di 
maggioranza per chi ottiene più 
wrii. 

N pn^amma di Badaloni -la li¬ 
nea ediionale- come l'ha chiama¬ 
ro, ha per liiolo Erogeno Lazio-. 
-Abbtanto un'occasione m piu qui 
od Lazio per fare in modo che ta fi¬ 
no di questo millennio nd se¬ 
gno dela speranza e non della di- 
speiaziorro come hi nel millennio 
scorso • ha deno Badaloni -. Il 
Ohibileo ÀI 2000 oBie che occa¬ 
sione di spiiinialilà puO sanile a 
creare occasioni di incoitao. di la- 
voroedidWogo-. 


rovore 


■ Un cilindro massiccio, di selce, 
soTvegliamuloloscoiTeredeltiaffi- 
co iufla via FtenesUna. Col suo gra¬ 
ve peso resta come impaccialo 
dall'Insolenza gagliarda della so- 
piaelevalae con tutto il respiro del¬ 
la sua antica vetustà prova ad im¬ 
porsi all'indiflerenza clicoslanle. 
Ma il traffico di auto e di uomini 
che lo cosleKia. non riHeUe e non 
si sofferma di fionie a qirel monu¬ 
mentale torrione e al suo imperitu¬ 
ro monito. 

fi del tipo a mausoleo, destinato 
dunque, come le alUe tombe del 
genere, a personaggi di alto rai^; 
e cosimlio, col »e imponente 
tamburo circolare, per imporsi al 
passanti deiia aràita via Aetiesli- 
na. 

Non omnis morior. ma saiO 
morto del tutto: era infatti il concet¬ 
to che Informava l'idea della morte 
nell'antichilà. Un'idea del defunto 
àstretlocolloquiocolvlvenleecon 
lutti i membri della sua famiglia e 
della gens. Il monumento funera¬ 
rio. nelle sue più varie esptesstoni. 
hadisce questo ideale contatto del 
mono col vivo. Dalla forma più 
semplice di stele, a quella più com¬ 
plessa di mausoleo, la tomba ro¬ 
mana ribadisce l'altaccamenio al¬ 
la realtà della vita e al tentativo di 
superare la morte attravento 11 ri- 
curÀ Ài vivi. Non i uncasoche le 
aree cimlieriall fossero collocale al 
margini delle vie piutioilo che nel¬ 
le zone pio raccoiie deirinienio: il 
desiderio di esporle allo sguardo 
dei passanti era prevalente. la pre¬ 
senza quasi fisica nei rtnaiii sculto¬ 
rei del petsonaggl, o attraveno le 
epigrafi che ne rammentavano le 
gesta, ne ratloizava ancor più ri- 
dea di un dialogo aperto, sino ai 
casi estremi in cui si giungeva ad 
apostrofare ilpassame. 

Oggi d) quelle epigrafi che glori- 
licavano le ImpreÀ e il nome del 
deiunio non ri à più iiacela, cesi 
che II riosiro amico toirione uma¬ 


ne anonimo e silenzioso di froiile 
al rumore conriilso di quella pa¬ 
tera. Ma le sue notevoli dimenùo- 
ni (41 metri di diainetio), inferiori 
a Róma solo al Mausoleo di Augu¬ 
sto e al Monte del Grano, non la¬ 
sciano dubbi sulla sua appartenen¬ 
za ad un person^gio Ulusoe, ceno 
di allo lignaggio. 

Tutlaria non pare si debbano 
prendere in considerazione - pur 
se avanzati da fonti auloretoii qua¬ 
li il Canina e Ridolfino Venuti - i 
nomi di T. Quinzio Atta e di M. Au- 
telius Syntomus, polche basati su 
dalie piewe ùrconsisienil. 

Con l’amarezza di non dare no¬ 
me a quelìa tomba, ne varchiamo 
l'ingresio e riandiamo colla ine- 
meifa e con la fantasia al tempo in 
cui il poderoso cilindro di traverti¬ 
no. col tumuto guarnito da un ciuf¬ 
fo di verdi conlrere, salutava orgo¬ 
glioso le spottde di quella via che 
portava a Praeneste (atiuale Pale- 
strina). 

DI quella copertura oggi non li¬ 
mane |Nù nulla anzi, al p&io di un 
tempo la posto ora un molo. Un 
vuoto che tuttavia ha IttKlaio salva 
la cella col suo lungo diomos di 
accesso. Ma le .volte sono per lo 
più crollale, i dunque difficile ri- 
perooncK qu^ spazi e tnunagl- 
nadi peivasi di una densa penom¬ 
bra 0 di una quieta oscurità. A fati¬ 
ca dunque concentriamo I nostri 
umori al pensiero di essere sotto 
una pesante coltre di tetra alla ri- 
cerea di una traccia, di una testi¬ 
monianza che cl psib di colui o di 
colei che, nella dipanria, a pochi 
passi da Aqrta Maggiore, accenna¬ 
va timo rahiio ai wl con l'oisoglio 
di un poderoso e candido mauso¬ 
leo. 

Agwtts U reieWe. dameelee. era 
UdMMI ai Tcfitone «eHp Ma 

^esw e ZÉ ra (a cltca 1200 meni 
uscendo da rema Maggiore sulla 
sinistra della rial. 



ConteslazIoiM Bel glovaiii di An 
all'anteprima di «Sc^frete di State» 

4e«ei1l* non * an Rkn>. <M W** d forare ri Mn tari ha 
dMrthalle peciaeenmle wlnM krttlPWI In queato mede 
di fretta M cAstiM Rmanre entro par la aMeesbae 
dsMltailA. a Sfata praMM» H freir-Sedere di tWn a 
C Mtppa r sir a irol fn nataO re eil Uma ni red e g e tn c hi listi 
mere nsHt esnZre feddaSre dtnMiae eoaire H flkn, ma 
sai «oSsnline aMtadlaM leigevK 4raàe per easWam a aa 
Mbn se sndtlro «t cammaereretro vsnmta qaelcae leeiaM 
me non haatro I tffriii dstMh la colMinalia maftt a 
pamero le sMtf di SMMro non isn» solo an Hau. aae 
psaMsnro che ha and» un panda aueeaiao. ara tMaao 
Mhe N ghtfee annsdodl Piatta. Hit nen è snhrtto. 


ihfl I kOMM 

laute cke vela. 


Aulo che vuliino, auto cW sì agtìustanu «la 
tolf, chf hanno il mulorr ad acqua, che 
viaggiano alU velocità drih Wc c cbt* haniM» 
i gas afrodisiaci. Vieni a scofihr** il siigrHt» 
sahalo 2S r domemra 26 martii a Anna «Ut 

Auto Colosseo 
via della Magliana. 224 
tei. 55261903. 

Aulo Eble 
via di Priscilla. 92 
tei. 86215043. 

Auto Fonun 

via Anagnina, 19 
tei. 7224220- 

Fattorì e Montani 

P.zza Pio XI, 70 
lei. 6637041. 

Servizi Aulomobilislì 
Monterotondo 

via Salaria Km 24,21)0 
lei 9003614. 

c a INimosìa <Ih: 

Auto 2000 

via Caelelli Romani. 5 
tei. 9106222. 


DAEWOO 


Pi-r «n iriilililii’» in tTi'sr iia. 


























vi mvita s pantclpar» Sabato 25 alle ore tbOOaliinsuguiazionedel 
cineclub Sala Btu (via Diego AngeN 143) preaeniaalone della pnma raa 
eegna dnemaiogiatica e proiezione bei liKn 

SMA DIILLl MIAVl «QiMMP di K. VIATCHESIAV 
Madedl 28 alia ore 20 30 pomo IHm della rassegna 
•LASTmùA' me FewNi 
Domerdca 26 visite guidate a 


appuntamento alle ora IO 00 largo nomola e Ramo 


Ce^erativa soci doU'Unità 

Sezione di Torre Spaccata 
Via EtiSABETTA Canori Moia S 


La Coop SOCI offre al propn acferenii I seguenti semzt 

• Convenzione con il Centro medico di prevenzione contro 
I luinort di via Poponazzi 8 

• consulenza e compilazione gratutta dei modelli 730 e 740 

Per informazioni Ta. 23234915 
TUTTI I LUNEDI e QIOVEOt DALLE 17 30 ALLE 19 
Uomkienl» (OhiMee* Baroli 


appuntamento alle ore 1000 piazze del Campidoglio 


Quota 0*pa/tKipvion9P9tl 900 Uf SCOOporinofiooetlM fOOOd 
Sono aMne » «cnzKn al CHkiU e w CoTM di endgs 
Por mrnmiazioni raltlonaie al n 4l73oe51 obUooro T9 00aM?().3a 


AUTOCENTRO SACCHETTI 

Carrozzerìa di Franco PelUoola 


SPECIALIZZATO l ANCIA 


11PLURIMARCHE 
'l CABINA FORNO 

I BANCO ALLINEAMENTO 
SCOCCHE 


CONVENZIONI ANM 


ROMA • Via della Pineta Sacchetti, 2ii/a 

V (06)90SJ>24e Telelax <061 305 07 766 


Venerdì 24 marzo 1995 


Roma 
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Mirco Mvcebilh^ntHk 


Qmteadbriand: vaz^ puniti 

Undici sospesi e tre a rischio di espulsione 


Il ’inondo a parte» del liceo francese Chateaubriand as¬ 
seta il razzismo e reagisce Sono stati sospesi m 11 per 
aver <opeito> tre amici autori di scritte antisemite m casa 
di una compagna di religione ebraica E i tre ora rischiano 
l'espulsione "Il regolamento impone un comportamento 
correlto anche fuori scuola», spiegano ragazzi e preside 
iVa gli studenti c è chi difende gli vomertosi» ma tulli co¬ 
munque condannano chi ha fatto quelle scritte 

«twiim «Axitfc 


■ Ciedevsito che neuuno gli 
avrebbi (alto pagare la -braraia- 
lazilsLi elitteMèstaulasiwIaa 
amaaclieraiti e punirti Da maitedi 
undici allleM del kao francese 
Llnioaubriand sono m^i per 
una amiiuiTna per «omplicua in 
ani di reizismo v vAndAliamo* ed 
ami nu ura sono a cne, in attesa 
della riunione del consiglia di tip 
Kipllnucfie lunedi decldetà la loro 
sorte Kischiano I espulnone 
che loto Ire due francesi e un Ha 
liano sono quelli che sabato II 
morao hanno rovinalo la festa di 
una loro compagna di scuola di le- 
l^iuno ebraica distruggendo il ba¬ 
gno di casa e sopraiiuno dissemi¬ 


nando la tua starna i ccindoi e le 
pareli delle scale del palazsu di 
svastiche croci celoche e senile 
•Juden (ausi «Negn taus- diceva¬ 
no le tenne La ragasaa S di IS 
anni Iha raccontato a scuola 
sconvolta II preside l ha (alta chia 
maro Ha aperto linchietia mier 
Ita individuatosiaicolpevolkhe11 
gruppo di amici considerau coni 
pllci perche hanno taciuto Poi 
()uando rk^ qualcbe gioffio é ar 
nvaia a panare a slucu anche la 
madre di S si è riuniio il comitato 
di lappiesentanu di docenti geni 
tori e allievi e sono paruu I ptuni 
prowediinenb 

Un mondo a parte quello del k 
ceo francese ed una piccola lezio¬ 


ne per tulle quelle acuole natane 
m CUI razzismo e mtolletaraa ere 
scono senza che nessuno psenda 
prowedunenn mbaseaIpnncgMo 
della nagazzaia incoscieniev che 
non pud essere punita n marnerà 
eccessiva finchenonstainvaali 
nevtiabile espkxione e qualche 
ragazzo ilncsoe m ospedale pc 
chia(opeiche<ebrei>o-nc9o •£ 
comunque stato meglio che questa 
stona venisse hion codonpoiie- 
mo nfleitere iuhi- diceva roit mani 
na all uscita della scuola vwna a 
Porta Pia uno studente Uisagaz 
21 sono nmasii a lungo m tanti a 
discutere se d comHaioe H presMfe 
Caiv Thomas armato io scono set 
tembre fossero stano meno drop 
po severe Alcuni avevano dubbi 
sulla punizione coatto chi aveva 
laciuio Ma tutti concordavano su 
un punto -Chi ha fatto quelle sere 
te menta di essese pvn*o dura- 
meniev Davvero una scuola pani- 
colaie io Chaieaubnand die di¬ 
pende dal ministero d^ Allan 
esteri francese e che ha un legola 
mentongido Upresidestessoìotia 
mostrato ai cronisti I atkevD de<ro 
badare alla sua dignha petsonalee 
alla lama del liceo matnenendo un 
•comportaiRenlb incpronstti4e 


tanto all memo quamo allesKsno 
delllsuuio* Owéo ^e>a coi 
rettezza cortesia iroisoicooipaM 
A ogni nazionakii e rettone» m 
gota ovvia m una scuola dove ci 
sonosempiegMvanidiqgniledee 
paese $oìoquelidiRon>a.sonodi 
48 nazionaMa datene Ccneocta 
contr a vviene comunque dttceosi 
riserva di a^ie Anche se ■ tali s» 
no accsduii ruon data scuola. 

Il primo a parlare aUuscHa e 
PabKk olandese Ifianm vLalesia 
era per H mto compleanno ho aw 
lawioS a cancellale le acme lane 
a mana dopo» C raccotM aiKhe 
di un altto groppo di doezzi pazzi» 
che voleva ornare petioiza 4lan 
no chiamalo la potiaa che k ha 
mandanvsa» Pero la polizia noive 
siala chiamata per quelle seme 
Ainvano gb akn -Hanno esagera 
IO con la puneione» dKe uno 
44a sapevaino cosa rnchiavaivo 
conti nostro legolameMo obietta 
unaltto «Aleleae-spi^LHza- 
ctsempiequalcheguaio Rompo 
no rubano oppure si menano E 
quela era una lesta con drcuie di 
persone che andavano e venivano 
pagando la prccola <|uola d m 
grosso di 7mila kre per conttdiutte 
ale spese H groppo «lei colpevoh 


comunque, lo conoscono tulli Are 
che I diro che SI sono diploinan 
laimo scorso Qualcuno difendei 
più gKvan) E interviene Sara >10 
sono ebrea peiO se mi dieorvo 
‘ebrea di merda losochescher 
zano puro io magan dico a uno 
ne^o' pero « per gioco» Arrtva 
un ragazzo un poco piti grande 
•Sara ne srupsco di le La cosa piu 
cnendò anzi e piopno che quei 
ragazp non capecono la gmviia di 
qvìei dw hanno latto» Accanto a 
lu un runismo c e la caccia 
al fascera nonttgrosio- Mainter 
viene baleno •Sono ver anni che 
a scuola noto un razzismo scher 
zoso ma pesame si sentiva che 
prona o poi sarotbe degeneralo 
OsonocvaoichesuiutDiMnchi E 
cèungruFpodldeeira loiappia 
mo tutu- Una ragazza de) Congo 
racconta. 4o 1 anno scorso ero vnnv 
ma di una sene di scmte con il mio 
nome e accanto 'Raus Sospeiia 
w> lo steso gruppo della lesia. e b 
hoattronlaii Le hanno cancellate 
Perche pm sono filoni lecoseavn 
so aperto non le sanno fare» Pre¬ 
sto ha annuncian il pisside -si la 
■8 con < ragazzi un anali» serena 
con calma secondo i nostn meto¬ 
di 


Henrica, dieci mesi, ora è al Bambin Gesù 

Abbandonata in fesco 
a casa del monsignore 

Un bigbetto in una carrozzina insieme alle coperte, ai ve- 
sUUnidincambio.adalcumc^ettid'oro «Michiamo la 
mia mamma non può crescermi» il fasotto. una bimba di 
appena dieci mesi, è stato abbandonato len davanti al 
portone di monsignor Zigotto, vicario della Cuna episco¬ 
pale Pochi minuti pnma, una donna dal forte accento 
spagnolo aveva suonato il citofono del prelato dicendo 
•Ho un regalo» La piccoiaèal Bambin Gesùesta bene 


Nosreosenvizio 


■ •PerfavorecustodHemi Lamia 
mamma non pub crescermi 11 mio 
nome è H H S sono nata il 
22S94 Cittzie» PochenghescnUe 
I amanosuunfogkoblanco nasco¬ 
sto nella carrozzina il Uglletlo da 
vidta di una bambina di appena 
un anno abbandonata nel lardo 
pomenggio di len di fronte alla 
porta di casa di Natalino Zigouo 
S9 anni monsignore vicano della 
Culla episcopale per la vita consa 
crata m via Bonghi vicino alla sta¬ 
zione TermuN >fbr)no suonaci al¬ 
la porta - ha iKConiaio Zigotto 
agh agenu acetosi subuo sul posto 
- iTua sorella ha chiestochi era e SI 
6 sentila nspondere da una donna 
: die parlava con accenio spagnolo 
‘He una cosa per voi ve la rega 

10 » l4 sorella del monsignore ha 
aperto subito ma la donna non 
c era più davanti alla porta c era 
sciamo una camezina e deniro 
banquiUa la bimba, avvolta ui una 
coperta e cucondata da qualche 
vesuiino e da un pacco di pannok 
m Eia ben vesUa coperta e tem 
brava in buona salute 

Superato lo sconcerto iniziale 
monùgnore e scrolla si sono proci- 
I puah al ttleloito e hanno chiamalo 

11 113 Poi insieme egli stessi poli 
ziotii hanno caricalo la piccola m 
amo e portata di corsa all ospedale 
pediamco Bambin Gesù La visita 
dei medici del pronto soccoiso è 
durala poco la piccola e in buone 
condizioni di salme e non detta 
pieoccupaziom Poi monugnorZt- 
gorto e la sorella sono andau al 
commusanaio i^plo per cetetro 
di chvante la vicenda insieme con i 
funzionan di polizia •Nonsoauo- 
lutamenre spiegarmi come possa 
esseie successo - ha spiegato il 
prelato - certemenle non ho mai 
conosciuto ne quella donna nè 
questa pcAiera creatura» 

Nella tarda serata e stalo deciso 
il ncovero della bimba ma solo 
per alcuni controlli di routine La 
piccola - hanno detto i medici - 
avrebbe all mcuca ID me» non è 
denutrita 8 ben vestila e non pie 


senta segni di violenza -Sta bene 
non ha neanche una linea di leb¬ 
bre ha ^negato Gennaro VMano 
un medico ifel lepaito di pediatria 
ora sta giocando con gk altn banv- 
Um ha anche mangialo con appe- 
Mo senza fare assòlulamente sto¬ 
lte» -La bambina ha precisalo il 
medico adessondeescherzacon 
le infesmieie» Per il momento ha 
aggiunto il pediatra resterà in 
ospedale mosseivazione •(Questo 
almeno per due o tre giorni quan- 
(omeno Rno a quando la magislre 
tura non avra preso una decisione 
alnguardo» 

PiU lardi la scrolla di monsignor 
Zigotio ha raccontato k> spavento 
di quelle ore £rano passate «la 
poco le S del potnenggio - ha rac¬ 
contato Tiziana- Quandohosen 
tito suonare al citofono Ho chiesto 
chi eia per una forma di pniden 
za Avevo paure che lossero noma 
di e in quel momento m casa era- 
vamosoli miofraielloedio Dal»- 
loiono è airtvau invece una voce 
femminile con un forte accento 
spagnolo MI ha chiesto di aprire il 
poTtonee poi ha detto di avere una 
cose per noi qualcosa che ci vole¬ 
va regalarm <uesta frese ha 
spiegato la donna mi ha deptstar 
la Hoconiinuatoapenaarecheti 
«aitasse di qualche nomade ho 
avuto un pò paura e ho ineaao giCi 
la comeiia del citofono» Diaci mi 
nuli piu tardi però la donna ha len 
HKi dei lamenu che ptenenivano 
dal pianetonolo Ha guaidato del¬ 
lo spioncino e ha visto con stupore 
che davanti alla porta c era una 
carrozzina •Allon ho aperto non 
sapevocosapensare» Dwcimlnuu 
piti tardi il cttotono ha suonalo aro 
cora Era la donna di ptuna 'VI dO 
la mia bambina tenetela vob Ti 
ziana Zagotio ha ceicato di con 
vincerla a salire ma la donna A 
Kappala Accanto al passerino 
cera una borsa con dwtro un pO 
di vestili 1 pannohni e anche qual 
che o^enmo d oro poi il belici 
lo 


AS80C1AZI0N» PBR LAPACB 

Sabato 25 marzo otto oro 15,30 pi*uo lo Fiom, In vM Buonoirott. 
51 (plozza Vittorio) il 2* plono, tl tvolgorè II e otvgf oas o di Roma 
doirAaoociazIona parlo poco In proparezlono di quatto naolonda a 
Llvomodolog 31/3,102Mrt9H 

-Por un itata non violenta le proposte dN padflstl per I ttalio- è il toma 
del congresso s nmanda alle questioni cne m questi anni ognuna <»n 
le presina spocHicItà. abbiamo portato avanti contro le guerre in parti 
colate nsHa e« Jugoslavia, la sotdanetà con le popolaziont vlttlms dal 
conflitti per la reaizzazione «Mia pace Israele Palestina per la ridu 
clone dele spese mKleil per una diversa politica estere dell Italia 
U congre sso A un occasiafle par continuare V conAanto anc/ie tX Ironie 
ad una «fuazlone sempre piu dimcte 

CONTIAMO SULLA VOSTRA PARTECIPAZIONE Al NOSTRI LAVORI 
Aseocssmic pen LA Pace noHMu 


Infermiere killer di Albano. La moglie di una delle vittime: «f complici stiano attenti >• 


Un j accuse pesantissimo quello lanciato ieri in televi¬ 
sione dalla moglie di una delle vittime dell in'ermiere 
killer di Albano «Stiano attenti i complici di De Martino 
perché presto lo ra^iungeranno m carcere So quello 
che dico e i fatti mi daranno ragione» Accuse inquie¬ 
tanti lanciate contro chi secondo la vedova Tabacchie¬ 
ra, sarebbe ancora in libertà pur essendo complice del 
I Infermiere »satanico> Ci saranno sviluppi clamorosi^ 

lUUIlA ANNUNZIATA ZtnAMLSI 


• 'Do Martino è in carcere ma 
Mianci alterne le altre persone coitv 
volle nelle morti all ospedale per 
che |>reslo lo r^iungeranno So 
quello che dico e tra qualche lem 
PO SI saprà che ho ragione Stiano 
allenii peichO la giustizia va avanti 
e le indagini anche- Un /occuse 
pesantissimo lancialo da'leteleca 
min diRai2 durante la liasmisso- 


ne pomeridiana di Cecctii Paone 
•La cronaca iii direna» A pariate A 
siala Mansa Colacchr la vedova di 
Enrico Tabacchiera deceduto co¬ 
me altre tre persone permanodel 
I angelo della morte Alfonsu De 
Martino I infeiroicre di Albano 
condannalo all ergastolo per aver 
UCCISO 4 pazienfl con una miscela 
letale di Pa<Ajloii e Citrosil 


Accuse lanciate len pometrggKi 
e arrivate come un tutmme a croi 
sereno nelle case <b mihoni «h tele 
speiialon Un messaggio chero 
inequivocabile achisapevaijirollo 
che imlcnnietc faceva nella cofsu 
di mediana Achisapevaeixxiha 
parlalo coprendo «mo «lei cnmun 
piEeflerali lassasuniodi pazwnii 
tKoverair erro la spnanza di guan 
re e UCCI» da un carnee bianco 
Un camice biaiMo qiroko che De 
Martino indossava setto il «|uale 
I inlermieTe poit»à gueBo sttaito 
ciondolo quel pentacolo che il 
professoi Alfonso Maria Di Nola ha 
definito «mbolo di «dttaro nien 
mento satamco- 
.b^norasirendecoiHodellepi'- 
santi accuse che sla lanciando'' 
Ora deve fate i tt<]mi <k queste per 
seme che saiebbcnt coinvobe iielle 
moru» ha chieslo m dwelta Piero 
Marrazzo cetcandodi far parlare la 
vedena Tabacchiera 4’arlo perche 


sp<|iteU>clK<lEO lamagnttalm 
sla ndagandro Una Ave detta 
«mn la stessa «telenmnazione con 
b quale in aub «turante H pnces 
so all inf e rmi e r e kiUn guairlando 
n^i occhi I imputato raoconW i 
lernbili montenli «k quel 17 leb 
Inaio «mando suo manto mort 
•De Martino manpoki b Ibbo 
non soId «itieBa «il mn manto ma 
anche quefla di Ludervroo Moretti 
morto mezzora «topo Etaico- E 
non A b pnma volta che Mansa 
Colacchi pKCob ed eale solo al 
i app ar enza bncia accuse coatto 
qualcuno che a suo «hie gaa an 
cora na corndu «k «pretto stoilu 
na(ooq>e«UechARia(K> Ghniqui 
rertti per ora non parlano conb 
nuam a snotzare 1 albnne che a 
trovi nieivaÉ toma come una tre 
ntrtle ombra su «pteski mà compii 
calo caso «k cronaca <%eci stano 
indagini m corso ormai A ceno E 
non sembra azzardalo avanzare 


grotte» suAe pcssifNii drozionl che 
linchiesia sta prendendo Ancora 
«ma «oda I anenzione toma alb 
sene sataruche ma anche a qual 
«die «insospenabile» E strano dav 
vero strano «dve I angelo dqlb 
morte ^)bia potuto Inrottare <rele- 
no novene dei pazienti per anni 
senza m» desiare sospetti È sira 
no che rvessuno » sia mai chiesto 
pendiA De Martino indovinasse 
sempre I ora e il giorno delb mone 
«la paizienli Per questo b accuse 
pesanti lovaale via etere de Mansa 
Cobccla assumono più importan 
za -So quello «die dico e in qual 
che tempo » saprà che ho ragio¬ 
ne» Una frase questa ad indicare 
che (orse Mansa sa piu di quel che 
«kee «rose aspetta che i suoi so 
spetti «kvesilino certezza nclb ma¬ 
ni «1^ mquirenli Una cosa è cer 
ta tt caso De Martino A futi altro 
cheduuso 


.LlllAlUNGO 
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PORTE BLINDATE F SUPERCORAZZATE 
CasMiortt ■ V«ki Blindati • Grate di Sicurezza 
ANumairoTa^Tenritco Brevwtb di Sicurezza 


PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 

Via C FaochinetlL 6B - Roma • Tal 06 / 43S34790 
Raap. lALUNGO PIETRO calL 0336 / 912108 


n j’accuse della vedova in televisione 
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00 ilJHI (Via di Qiott^nta 1t Tal 


«Om 01 (Vfa «alla » Ter 
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Mi* 21 m verta aefM»MÉaK« MbrMrla 

Mroir a Franco Omqii coaF eiDMll 

EtartaVoUe V« 0 (adrKadau>NaHTii 
MmriMW (Via a^aana in n6 Tal 

Aiia^tw Alt McuRuraia Fianarn Tonai 

ooio madnaziooa. Taato di Aaaaiia « 0 - 
M canR Qrand# Carla Sorderii diargbo 
Scavine 

«MIMM TGMM 0 MM (Ur^o Ar 

B i^a Sì Tal mmo^-7) 

21 OU f3* van ) u apeaa di cadM* 

B adi WiWairi Wyc^laycoe Stelania^ 
all Amia lauranal SilaaOana necalo- 
nwu, Aldo Ramarli RooartoTnnto Sa* 
MeDanaTrio(|a1i MartaVaiaai Fiagiadi 

MiOT IVM dai Cranea 2 i Tai 
awalii) 

Aiia 2 i« tMtaaHaaoaMdi J Oiat 
eoa FttMia ^laidQAa a Aanie RinaM 
Ragia di viapoQi^in 

diM ORMO iVla Natala tweranda 27 ■ « 

wdHdrrrr «m 

Alla 2t Oo. SnaAaapaara a Naeaii di Rug uia 

S s Crnucek» con Ciro Damiano a J**n 
lidiaDlPainui AMadiRiiMare 
«TIW0>1ltfM UllMMBà (Via dalla 
Sataua i Tal tfOiaédd) 

Alla 2100 Romandi 4 Caparoaai praaao- 
tanoMoAda M aavadi RicuMcCadoroaai 
S AdoHoAia iva Tal 

Alla 21 ^^ uCofl^niaraairoinaraaiia 
araaanta Ra«*a ramava di $ SKa««a 

eoa B Uriu f Qammfdi J Sateeom P 
iardtgnon Ragladia laoriaai 
B 0 M f la Madagna dxiro u- rat 

Alla 21 il ORaraRo «ha paeaiona Cane 
MaHaaa in U «ÉiwaiHlpa h 14mlMS 
vaM da à|«l «aaa Maa 4 a aM dt B 

De Filidoa onn liana Barerà. Cane Con 
«wei Aiaaiandra IpedMia tegiediRe* 
maieÌMa 

MMM» («erge S SpirRo, 74 7ai 


Rarrma ean INtturi M Remoli I 
Amale A larren» Llaiaaaa Q noaaii 
Il Ragia drCamlieUiQiiori 
«ÌMlMit IJÉi »j6rti0 nm (viaLm 
eSvia^ Tal TOeuw) 

•IMI L aliati 00 

te t» Fedanea De ^ a Franca vaniiirk 
ni Ragia di Franco yarrtunm 

OomaAiea alia 17 94 OMBediFrar^evat^ 
AirMaanF Vaidbflm o Fadanea Da Vu 
SifliadlF Vanmnni 


AiiaSadd daaaa.ò«|toavWea^aafian 

I AntonaHa lirtartenghT Hotarta Afoadm 
M Libare Ranouao Reato Qaaaartiw Re 
già di Salvo Bbomi 

OdttUMRmet IPtaziaODrodacmu 10 
TataerroM] 

Alia ti » àm*t feert di a con Renaio 
Zontanoo aC Fraal A Fornarl $.Proai 
MI SMM IO tUNZMHI (Piazzo di Qioita 
Dima. 10 Tol M71C3e 
Alla ZI 00 . Poaacena Oromui in Amore o 
4aa» ecrtno o diraiio da Claudio tyiorriMi 
con Oriana Paeeano Oaudle Gnomue 
SabfinoSolla StolanoTaUfb 
DBLCMIM (VKoiodogilAmainelanlt Tai 
0067010) 

Alle 21 ^5 MileheeiÉH & Vaianune Zai* 
onan con Luigi RIgoni Prod Compagnia . 
Taavoinarka sbrizeiumifMa 
OilUeOMm CVieTaelroMercaltt.* T»i 
0714910 Alla 21 M ■ QM^Mma « 
Oardnar McKoy con MKa ModK o Pmr 
Luigi Uuai RagiacuucaDaFueee 
Alia >400 UrrnaUMaWmReraédiVir^ 
niaweeitcon Giannina Seivaui 
Si accanane tubo la eano al eredita 
DiUE M 1 I (Via SttUta 4Q Tal 4749644 
4410041) 

Aliatilo CamaaMMMemmiWAi rea 

m ai Acmilo Campantlo cm arialia Rar 

« a 0 **gt* looaifc Aietardo Rarom , 
lanfraneo SaMilA Ragia di Aniamo Co* | 
loiMa unimlSoiami l 

OOil MUM (Via Porli 49 Tal 44Mi9eo* I 

4440744) 

Alleai é] eaMdattbCaaiibinBenFaRaa 
BaMatiemmetce daM eaita Rir alveare 

da FMdaau con Qawore Monona a P»* 
iriata Capuano 

BM (vioMe Qua Macelli 97 Tei snosst 
Alia 21 00 AMTBPRIMA UMMaa^pra* 

« 9MtavialleMavara| di Maddalena De 
imiiiia con Albano Reaei Ragie 4 Olga 
oatewaiii 

AfTIBR (Vie Cago dAlrtu as Tal 

TTtMUh 

Allo tl q 6 Ciaa 14 Artaai ireaema «ai* 

« e I—a ei iMi con F Wt»T 

Hvaraa. M PaiaM D F«aa 6 Pogmam 

C lleillenl Ragia di DiangìecomotBiia 
UH IViaNaiionaia 149 Tol 4M2114] 

Aliate 90 (Abb vai BMRadiSwtpaa» 

ré ean Umbono Oratnl o rranee Bronet^ 
reli Ragia di QabrtolaUvia 
Pranotaiieni «aiofonieno con cana di ara 
die ai tal 94947247 

•BOOM fUMB (Via NaVonala 149 Tal 


tRLABtnpooa 

•7R.aMW.j8SS^ 

Mali 10 àmlÈirm <a mM ttrmMterre 
^ Ardanolia FàiAvi Ratta di òemoie 
SMiRfir 

•M^^glizya Donna Olimpia. 6 T« 


vederafadire itaHro 
BLDIHB iViaCtfétf Almo S/a) 

AlìeTjO fiMda m griianié D Par 
neeeeT dAguinolnMaaMtfHaÉMiel 
wiM w MWW di 0 C«ian^T 
le eor 0 MeroHi t Btogoeviae 0 Tim 
mot Betmonde RogiAdiPariekRdaàiOa* 


) (viaCdPOdAfrKeVA 


NieiTeiiQjOU A44 Cu" 

■niÉ iRegfs e Mirtee • 

OJW'lS* 

aiatt F ApoHoni ^ 


I Bmi ^ BNP 

di Preneeeoo 


» MriNa PrtMoaoe Agetiam Re* 
Apoileni 

MieB •i>eaiS.B4iMBiiaediA 
•erme oenK ReirukluuM p uno 
Meo. S D unr» c OemiM C Pianto 
0BOM (ViiOeivebi <4 tei tm»» 
AiieZi 14 AniaceiieAvaiienoiniaadie^ 
MOidr Aiir Rètte di A Avaiiona Scia 
per peoni piami 


Allo a 44 (AErt 91) AMMMmdiDiu 
aaepo RMrenl Orlffi eoa F PCMied 4 
Seoppe V Loean e een le parteottéziena 
ilreerdinanemR Fair Retta aceno eco 
animi ai Reeaaiia Pali 
RrenoiAZiar« leiaienMcancenadi eraoi 
ntai 34947247 

nCUM (P4ia6<uida.94/aw dOttOii) 
Allo 21 00 Cvnò SUBiie toairepraOpo 
maaanv uneeiemflaia m Mémioi vTio 
B atoli Ragiadiv Batoli 
Rronemaieno taiMomca proaaa ii beiu 
ebmoeraiOlP 

SWB 9»miù m Camino «■ Tal 

Da Nàttirt Rari,m Mpaed di a 
ean iMrb Donn^mifia latatianena «l^ 
•niolarra«BiAé 0 Ugo 

BrtMjyiadmioPemM 97 Tal 072244) 
Aie K 90 Rmnee e BldM» « inua 
aeiM con (3raziana BiuoB Franca Ora 
aa RtMUoReaee Carueaeaeia Criaana 
Bdrrani Fre««a Ricordi Ragia «A Ri 
eorai 

•wsKSir* 

mata Oranaa Bmaa ToMam Ragia « B 
Taaaeni 

AiM 1190 •PMdMde rioMdittUir 

randa di 0 OranaiaaC Porgigna canO 
OrtrMiaeB Taacarii Ragia^é taacari« 


[iBOgittABRaddiA lam OrtnaiaeB T««<ani RagiaJlè taacan< 

^ipijiW^ P uno Ajw 21 43 AmaiMpaiaeB leeemM 

KM ca««mc'i9'in «MaMaMnwglMMCAtMk 

«veni 44 tal 47414341 Mài di 0 Branataa c Porgbna can Mari 

lapaiieAvaiienoiniaadie^ naRviA ai piene Ceno Conia 

[Speneoeii een pranoaibna obonget^ 


Associazione Culturau 

FISHER "IL TONAI" 

Il Téatro del Risveglio presenta 

Lm colomba. Il vino 
a II flauto di Krisna 



Obbllgatono venire al 

Cineforum 

Venerdì 24 marzo alle ore 21,00 
un altro grande film alla Villetta 
Via F Passino, 26 

"PERDIAMOCI 
DI VISTA" 

con Carlo Verdone e Asia Argento 


PDS Qruppo Cultura 
Sinistra Giovanile Ass Cult 
Cartoons ’fl? 



dall» Conlarenu dal Cairo alla Conferenza di Pachino 

INCONTnO DIBATTITO 

LE DONNE AL CENTRO DI UNO 
SVILUPPO CHE REALIZZI: 
UGUAGLIANZA, DIGNITÀ, DIRITTI 


Roina 27 marzo ore 17 


Sala Agnini (Ex Gii) 


Viale Adriatico 136 


Giovanna Melandri 

parlananare ff/ufTO Mdaralirv 

Rossana Rossanda 

yc ma frate 

Anna Schlavoni 

Aldo» U9 itai Domo par ibsirAdVio 


AwiHKivom Circolo CultmaiaMonlesacro Donna sezione Pda Nuovo Salano 
Donne niizlons Pds Montesacro Donna n Qeoeie 'La Maggloina'assouazio 
ne Socia.oulturala Attmiteone Donna Braatana LiHara terarns Donna 
«Inviiani ffiswia flVtUno IVomsny Counol CeortBnanvnto donna MadWo na 
MM*o Orgamzacao da las nuViaras ctOaitaiane m «aia Paese dora donne 
Monsounaro SanrsConSne eep CasadwdWsdoaS 


U CTWesr flafflo Brancagig la/a Taf 

•Ut Olio, aiteaiiwlaan aa Caia- ca- 
Sana 4 AnuMBlt^BiM. ecàOlyaala 
0< Narae Linataawra aiUBivoC^aaia 
.1 Binano Bantcelii CafaaaraHa ai Tany 
Véntura. 

LMIEBILmiltO rviaUreana t0mB7A 
Tal 4999406) 

Domeoi ane 2 i 00 L Arte dei Teeiro Stu 
Ole praiama MMée.. Padn dafiufieWe 
SenecRRtelne pAareiaaip ear> P bar 
«baei 6 Bonilui L BMKhan Q MerM 
deiii 6 OevKo 0 DtNttiiie F oaivet* 
cMo 6 WoKie A Beee Rette di Friéco 
Mt rcbaai 

Il BMCm (Vicab dal CerMemle 14 Te» 

•Ba99’l 

Mlo2lgHAleMe»mfr>oéeeee frmtAoii 
nzie Farooni HarghérRe AdanaMVubO 
Teyed» RetteatLsCgiDiUeto 
MMmiVioMaruaZeMo U Tei 92nSM) 
Adagi Oo llpMWMeBaittadiS Lébbce 
eoe 6 Sper&af P LorrnM ù P aUN i M 
Di Fronaa D SMuaatri ■ Maarb M b»* 
murre V R lUlum Ré* 

eia di SiMq Otordem ProMziwie Teefra 
MQlirto 

tmaOHWl (Via dal VimiAM Si Tel 

AEa 4 l 0 a(Abb 2 *waa) ObrttoSeea* e 

1 paaeaN enee are ■paRÉMa» dio Me 

baraSandra Luporini 

OBBIM» (Vra ea FHvttn ^^té IM 
inQ4795) 

BALAGRAMOC OHaZiQO UCbwm^H 
Botttta ArttiMo NMM orameiéBdMiim 
duo tanpl « Raso Merla M^im ce» A 
Mnchi bw*« GiéNa Creili Certo Raai 
Rette 41 GéMa Tenoéia 
SALA CAAC aee 2190 LPelBrinunae 
euliurate Arba peeaeaea Uè be^émam 
eeneBb di e em» FMe Stfobo e Gmp» Se 

! >» AiftaManeSRuesirePbvdeM 
AUMPBOaUe 2> 00 lamowanko 

amI^Si IéSSSn etBMtt Mnnaoen 

rieeaaM Ttfian a een il eanvMulodelprl 
bdPeaMu Ka(rtee*aeMrte«tc 
PBMU rrtaQioeu* Berli 26 le» 49696» 
AHe919CLt*bb v» PepmeBrt^ee 
IO Prtraéta mmIiM « e con tteabbe 
«mu WtbicM di 4«Mié Dmo aeMMio 
dell QrenaMraUMera TnapanaM 
nUKMn (Via G B Tbpeiey ittA Tel 

Alle 21 ^ I aaMpeeam di n P Mor eoa 
G ueapùt Marmi • Damele NémeiM Re¬ 
gia degli imarprati 

BU00B jvHaMitMbeOi i Tal 47914» 

Aue 2 l« (A«b i*vSl MarbCbMacMe 

praaanta Lo gavanuaio di V BreReaU 
«on Gingie Albertézti FaotaFbMéaeP 
RdSeiHiMRagMdlQ AMarMii 
: 6 MARB*MDW (ViaMréam^M 4 Tal 
C7374aÉI 

I • T *• ^ Tmr\Ml n 4 im 
I fiés FiéreiQD FieraMrv a la awe Cornea 
9tieMyai«riéAP GanaA Zmme 

Aliati 90 ttrasai^i^il SttatMMCe* 
naia dSaeiMiiMMilWi dii: iwituclé 
Ririgiiera Oreaia Laanalia eMMv 
fcu/iulévo Ragia di Rieriraéeaac» RHitt* 
lere 

■ CI IABGg^TMTttO imeG UAU, 1 » Tei 

407910) 

sr3s73jss«&‘ssr- 

(viaSMase I26 tateiMai) 

Alla il ài (AbB M Gma B/«Mari 
GunPariee a Mane* iRiraii m 


»d»iiie t w 

>ttl9/U9ttt9 




BCMBbADilMHCB 

K Mebm >14 Tel 920r79?| 

« emMeieoMRMe a ceeaMO Ott 
iiMtt É» «awdi w le-iBOa T«i 
328^ 

(VletMkmMnto 12 tal 499007» 
sene aparw la «c«bi eoi al oarsi oer WU 
go a e»éamreR*MfNe<»aaam> baiar , 
noeiazz aataaneminjie aere ^aaaP ' 
laeceiie Cernì omeceimi per eartbmi 
CWaertaebéamamoaeeacare 
a£ùiMamLii4aBaaiac 
HBRMhM&i 

E avttwmve Tai«7«eee47«$97rj 
a 24 3d AB «vdiiMM « sia «Mie CWK»- 
liliene céMenedailuiiiatéiamBattÉ^ 
—redMjii eiiR—RMirteebmmdi 
Czarev Pbd CoQfib/ Br«(Mid Oce* , 

StaaimvanmiéeieMaeomaiMeAudi* 
^WBiittews dMM lOebè I3édeila 14 
anele 

rPlétiaS ijaiIRa 2 (tfa Tei «24796M 
M»14€D TMéaeMarAÉtidatrtemMHOi 
té 4—a»t>aire>NP»ttm»Mrdi» emer ^ 

MBsIMCRiUaB 

♦CMC Qebiim» 149 lei 6124712» | 

I Cere h>lloairi> l'iffiira l <di» ìilinfine | 
paa reéertorie cedtertMdw I 

vott ^edd» e arriiiltaii Par Mume i 
narBMi S12É7t2 | 

'"VSSScLo* 94 tei dIiOiMi 

•na epmu MMtfizbMmcerai dea— ! 
ré.fMMlanÉ «mm vWMweR» flaui» : 
«wam»Mia^Me eémcémt Smaer—a ' 


frtéA 6 mm 47 Tei sesti» 

La Cere»# léMM ArmeMe ceree eattrmrt 
cweorl €«• caeeeeanze amicele tt béM 
Tim» I «iMiort e I venerdì atte >9 >6 m «e 
mie OMiUli 1244 
RMMMMtti «aiMt A Rum 

gbdwOaeaCbl»»» ipi Ter 9474027/ 

Sane eearta le eudUMM per la aeiaaidée 
m raMM cena* «ano «eaoecenie mueceia 
4k bana ew searmnzicat (Maeam m a** 

dedéi ■ »iM >e» iNbrrt<de>d9É 21 94 
MBÙMMlABttf MMMB 

(VièLMr^ìO Tal 4412694» 

»aia» le iMUmM al Cere PaMe»^ 
re miiTidÉaffTTiietTi rrn 44 Rapar 
loriQt ittreeei» ^ieiiaiiaraeciaea»- | 


Muatum 

OTa di Menw TaaBetle 99 Tal 
0994904) 

AHe22» RaidrRaRerti D) Piavo da 

meno 

«MUM 

lv]aFfei««KoCarian 4 Ta< 6757470) 

Allesso Cederei con AMoeoia uatt « 

MMBMi 

BlMbJB 

(VaWComibftle 90 Ttt 6747U») 
SeMiMnaM MM 22 QO MHp 6» Ben 

a «) inaraaao libero 

jMn^meo Mie2?U MMarOriie 
»faMBii(e»re/éttgett 
SeieRadAvet miorAO ArwATrepMal 

(World muM) 

MABULteOMMi 

IVM Trtaceedana Fraocne 
lomaSéct» PiufM0f« lai 6422201) 

Non oarvonuro 
RKOIATBIIUM» 

(Vieiiipeir 22 tal iKBsattiettB») 

Nmio«r»e«M» 

RM (WiBtfnrB 

S <MAaAM*M AB* r« 9009077) 

^ gi O » «Maperta (rea*) I 

{VMpia S FfifioaMb e Ripe 19 Tei i 
9412661} 

Aie2200 ComertattweéCon «bandha ; 
OaMMnèMeeMdl Mgiaéaeham» 

CBFftWdHB 

CrtédiMoatetaataccbIS Tei 574402» ' 

ArteaoRCdNermaei AMI hp 
nwiBiBtittiuàiww 

K m^w^a 24 Ttt 7019196) 

27 9D SamtdBvaaamAeogae Regee 

irndSn RitteAenglaeeniMaeaMa»nMe 
eUgaMÉÌaed ingrano yaiutla 

• (9t0MM4 

a *4éarCneeia 24 Tal M7*909l 
»9P Alene TtaplaaHMw 

mnnmmutm 

CRéCmeMmbviOA Tat]t22»2) 

ASaatie oarReBiMeAen 


CIIMECI-UB 


AZZURRO BCIMOM 

Viade^l Scic-onl 62 Tei 39737161 

SALA LUMIERE 

L*vome een le mMcR4ìa da prtM di Ver 

lov (14 00*22 40) 

A RNipoe da Nlae f Zere de eoiMaRt di Vi 

00(1960) 

C’AMilaMe di ViQo (22.00) 

SAIACHAPLIH 

Come l eeeee 4er II elocceitt» 

(l63D>20d()*22 30) 


AZZURRO fNEUES 

Vie 6 Pe9 01 Bruno 6 Ter 3721640 


SALAFELLINI R poao 
SALAMELIE5 riooao 


CaftaDA eRANCAlEOME 

VieLavemie il Tei $2000» 
Resaodna «indù uea JoiVHeriiey 
MmlRTaem4lcidl>lemay(2i 00) 
BHretrteiJM»(2300) 


CaftaOJk HAIVimQUINTO? 

ViaVerPttlied 4 Momeaacro 
Idercoiadi FhH MMI iecM di 6 Kubrick 

(21301 


CWmGA A VILU BOROMBiR 

ero II Cinema Dei Piecoki in Viale delia Pi* 
neu 1$ Tal I5S3465 
Aeaaaone Rginer Werner Fatabindor 
VefiÉ tele e» mi amine ( 16 30) 


FfiDalTAl CMCOilOeiCINCMA 

Via Qieno delle Bella. AS Tel 44236764 
SALA ARSENALE 

FMMrReeevcad Kiin KBtdi Meyar (16 00* 

20.30) 

«RAUCO 

va Perula 34 Tei 7624167 
iicinamache ven vedali E$l 
IfantaetWuemMdeHeanenovelledi Men- 
zei (1900) 

UcemibiisarlediA Ask^oev ( 2100 ) 

ILURIRMTO 

Via Pompeo Magno 27 Tei $216263 
SALA A 

Strane alerle di S Baidom 

^1^2045*22») 

Prime della pleatte dr Manchavab 
(16 30-20 30^ W 

L 8000 

PALAZZO DELLE CSfOSIZIONI 

VieNerloneie 194 tei 4668465 
Leet iRd fouAd ver$ coria di Remenber 
MenTdiH edward$(T8.30) 
TlielÉaklciicanH LamodonflOOO} 

Tlie «ar ef Mie •tfóntt ( 16») 
ForW«»en(2030l 

FOLiTEGNICO 

' VieG B Tiepeioi3/a Tei 3227559 
CdlFOdllunedi A Svriorie 
AMonle Meatronuntie pAore eaimBe 

(cortomeiregtto)diM Martone 
I )l8.30*20.3CL%30) L 7 000 

I KAOBCMECLUe 

, ViaCaffaro 10 Tei $>30273 

I QnpPP^^Illb Irmi Marne di V scori 

I tl 

( 2200 ) In^re&so e testerai $000 




42 Tel 4671063} 


RReC>«aceAN>«2/a T»i 6664902) 

ANesao 6ei»4cer<ueaiMieadoAitna 


Qi4f*èneo Jénr 

BaunbttBMe 

Rraettevaiv tai 

«al 44244*1 Beta 


(VtMie 04 Peman 9 tal 



fVtaA«aaHeie6i Tal 9140041} 
Allé 220 e BatM di mmicé ttcMiea ur 


4071» 

ri*iu»«a laM 


(mazza Baruiamae Aomar» a Tal 


'ESSAI 


CAHAVMQID 

?•>» Taf N»a?'» 

«•»BMl>a S B<I V B>»lll»« 


OGGI 

GRANDE PRIMA AL CINEMA 

FIAMMA 


«•«••PM «BrTBrB »•••■•!» tsaaSal» 

«alla ansa Saaaabiteai la canpIlBIia tra 
SItSB, POLITI»» ■ ALT» PISASCA 


léilie i .OOWVcmiBWWiMf U B O 




v-'d-' ffOv'Si’ff ;F«RArA 
MASilMO «H S VA5^. VO UAPtr©ItTC 

AVrO*.F. C SAS.IAfil 

SEGRETO 
DI STATO 

i$AiLl9iJ$S(N'Cv'A MAeEilA vAlESTIN' 

lOVV * aOJ AS<* «I iV,-, 4 P)A ■‘.lAVlUlhVr.t « ANI, H 

a:]al6ei?’C] N'Abia merli 

• «<<'*» •si'u* nn,* ,»u' 

..*NN uva . / m ìn;. v*r* k.',' iiiiL) a .,*i"i 

« usfn»! PiMAtn 


OSAMO SPnTACOU! 1S,4S • UXM • ZO.IS • 22,30 
SOSPE» TESSERE E BKMJETTIOMAGCNO 



iimiBUMAim OEiaiBu. 

Entrare al RI6III 
0 al BIEEIVICII* grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 24 Marzo 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

*(6REENW(CH 


UiMuloatiiitato 
od pano IihDciio 
diiUfitsdo 



CENT'ANNI DI CINEMA 












































































































































Venerdì 24 marzo 1995 



Spettacoli di Roma 



i % 

T«l M4I1U 
0> 1$« 17ÌD 
2010 2U0 


P C«vovr 22 
V 3211096 
0* 1&M 17J0 
2000*2240 

*• 


iblfAJmm U l0aK»anni(ifso'94) 

IntrigN (mHU) • «rnori (poch) apI rob mondo 4 pU tiro 
medPMTloini CUlOigrondtittonpi Moitforidibiiom»* 
nodlAllmio 2 M 0 

Driliiwnauee*** 


AC ^tin«iQng.cDAO/(^i^S^SQtond«R{(te'^ 

L odueauBneMAOmoMpli • emttd quotropofoNo noh 
I Amrlco 0011*100 OtI lomoso roii«ntod) louioo Alcoa. 
WUWM ftydtrO io Je dogli «npri * 0011«0 

Oro«nir|ai>oo •* 

ym^rn^mtàmà 

diE.ZaKti.eon6 fif Ai*or*iM.A Qam(fJsal99Sl 
TrofroMIfkiMlMWtol Owofo cofito inri lo -odiavo 
no* si oeppwlovotHi omovono lo itoMa donna ovovoro 
dallo POPI» OogiMiiMn Troppo^* 

Drammotido* 


V U Dal Voi W 
Tal $000» 

Or )6» 1130 
2090 2240 


diWAatn (ooj BKOdb&v J CaukfVso 1994} 

Loahow girl nenMi lalanio. Ma ha una guard odaiavpo 
dipoaiaa tudo-Cciai «uola il bona dola maiaviia Aiauaia 
non al può dira di no Mai 

Conunpdk^*** 


« AcCÉdamta AglM 9? <b/i AAnwi (onX £«Nn 6 f HzaotomrflVi 'SdJ 
*. lolW (Wé 


Tal 540001 
0 * MflO M30 
000 2240 

Ì.1M00 


awigrii (man} a amori (poohij noi lolW mando dall oHa 
moda parigino, Capldi groM ttm arinnntanOWta ma 
noAAnman 

DwnmpliMa** 


« H datOrantf $ 
Tal 01 «m 

Or t&OO 1240 
2040 a» 


ài6Atmn cortS tawi HMsMÌ0ani{U»'9<J 
Mrighi (moiO^ a amori (potni) nai leiit mondo dall ana 
modapangN«.CaMdi grondi attori al ineordondibHa mo 
naAAttw ftlO 

OrammoMo a** 


V Cicarana ig 
Tal 32123» 

Or 110 t7M 

010 n» 

Mi 

viaioMa 20 
Tar 01700 
Or 100 10.10 
00 80 
l.H.00 

AdMlte 

V TiAaaiana M 
T« roiQM 
Or 1&0 170 

00 00 
0.000 
All00lMl 
a V tmanuaia 00 
UttTWO 
Or 00 100 
00 00 

« V OmaAMia 03 
Tal 0810» 

Ol IT0 

00 00 
UIMM 


drUArnamMO jiMadonfOsd^J 

L MuoasenaaarwmpmalÉ a dviiodi quattro aaralia nai- 
I Amarica daU^o Oal loiwaa romania di lotfio Aieatt 
Wmana Firdar 0 la JQ «agN wM *01146 

OrgmmoUao *a 


éK6>v^a»FOeNlrolLÈmi^flMI9SS) 
llMMtVfier iiauoineuhaaiaauÉcraakira Oairamaiv 
IO A liaiy Oiiaiiay vna ri 0 iiona tn iuta bigiop noioaa a 
pfaouMHPaa ÒaiaParia ddoHciMai Oroaka 

Horror aa 


éRM-m <mS Uim U «ibiumii (Vu 
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Domenica 26 marzo ore 10 
proiezione del film 

UCCELLACCI UCCELLINI 

al termine della proiezione incontro con 

Laura Betti • Ninetto Davoli 
Fulvio Abbate • Alfredo Bini 
mumimM 
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L’INTERVISTA. Aldo Reggiani protagonista de «La sposa di campagna» alFArgentina 


Dalla «Freccia Nera» 
a Homer, il libertino 


A piu di tre secoli dalla sua composizione si rappresen 
ta per la prima volta in Italia la commedia La sposa di 
campagnadi William Wycheriey, il Molière inglese Al 
do Reggiani indossa i panni del protagonista Horner il 
libertino che si finge eunuco per accedere ai letti delle 
mogli senza insospettire i manti In scena all Aigentina 
fino a domenica, la commedia è diretta da Sandro Se 
qui, con Stefania Pelicioli nel ruolo della sposa sedotta 

MAIWOCAMIIAU 

■ La sposa di campagna é tify bissato il livello delle produzio 


presentata sui palcoscenici ingioi 
al rilnio ile La hxandiem su quelli 
nostrani Negli ulliml tempi il ru¬ 
mo SI è Intensificalo con la moda 
delle Comedy of Manners c del 
teatro della Reslauraaione Per Al 
do Reggiani prola^onisla del pn 
mo allesnmenio italiano (nella 
traduzione di Uasoitno DAmi 
co) William Wycheriey apMttie- 
ne alla sfera dei grandi classici 
ossia di <)uelll che danno 'nome e 
forma a ciò che noi moderni vivia¬ 
mo liiconsapevolmenie- Aldo 
Reggiani che abbiamo inconiralo 
nel suo I amenno Ira una prova e 
una recita iniziò la sua camera 
interpretando Oick Shelton il he 
marnino delle bambine italiane di 
veniieintiue anni fa nei fortunato 
sceneggiato televsiwo diretto da 
Melano la /reccia nm Oa qmi 
no anni lavora con li Centro Tea 
Mie Bresdano privilegiando le 
onere claanche anche poco (re- 
quenidle come fieremee di Recl- 
ne 

AeieukiwMtaceeMalMe- 

M Oeainla le «CMera diluMi di 

HereM nmet, per M regie di 

OterH. Nen erede «Ite «wIm I 


ni Quando facevo La freccia ne 
ra Petra di luna II Castigo li 
Santo I progellisli erano autori e 
I personaggi avevano una prò 
londilA che ceno non si trova in 
Dynasty L avvento dei nelworks 
privati ha portalo all eliminazio¬ 
ne di prodotti gli sceneggiati 
che erano specilicamenle iiaiiani 
echevenivanoesportaii Lairec 
eia nera coniugava lellerat-jra c 
televisione passando 
per il cinema t una 
specificiià buttala al 
ana Una socielà 
esclusivamente fi- 
nanziana è una so- 
cietè stenle in cui si 
guadagna senza prò- 


nane • loHM a «Mi «Me «Meiw 

liiiiiireiiimiiwMt 

La differenza è il non detto che è 
mollo parole la frasi sono 
punta di un icebarg mentre fino 
al Seiieceiilo lutto quello che 
passava per la testa poteva esse 
re espresso In parole Nella no¬ 
stra epoca molte sono le cose la 
ciuu Plntei cotnuKvque i assai 
poco moderno Lavorando con 
testi di grandi auion mi sono ahi 
Alato alta nccheua di linguag 
gio Nel mondo anuale tulio è 
estremamenle povero 
Per SMeele pieMeee ■ taetre 
allatsMaleAeT 

No non e stata una scelta Oa 
quando è arrivato il fiMello delle 
(etevMuni commereM « e ab- 


Iiinghezzadunda Maillonodel 
puhhlicu proprionelsensodilo 
no deve essere alto In questi 
lu a Roma il tono si C abbassalo 
come se il pubblico tosse pM in 
sle assente £ un pubblico alien 
lo m» a volle la molla non scatta 
Al Piccolo di Milano c erano se¬ 
rale in CUI non si riusciva ad an 
dare avarili pir le risale d^i 
spelkilori C e mr^wre espansi 
vita nel freddo Noirt senza bmi 
dezza nell esprimere le proprie 
emozioni Ahnmenii il teatro n 
schta di divoiuave come cinema 
e televisione m cui gtut^ dallo 
schermo qualcosa da assortMO 
iwenM il teatro ha una funzione 
catartica Per lecepiie uno spel 
(dcob bisogna essere candidi II 
pubUicosiéampbalo ma vuole 
vivisezionale come in una mo 
cita di Caravaigio a Faenze do 
ve la geme passava davzmu ai 
quadri come s passa davanu a 
reperti 0 a banconi di supermer 
calo 


durre 

Come M oamo mI 

pimi di Homer. Il 

pretoganMadt-U 

«pool rg cioipa- ^^^B 

|M-t 

G un testo comico 
sanguigno un affre 
SCO divenentissimo 
della so-ieU delle 
poca che si ritrova 
nella nostra sebbe 
ne piu avwlita meno 
sanguigna Homer significa cor 
niflcsidre Si pone quasi come 
un rtioralisia polche decide di 
condurre il gioco m una società 
con le sue ipocrisie in cui tutu 
sono onorali e libertini 
Mo cono tl oante net riialo 7 
Beneslmo perché ho latto le 
stesse cose in un penodo della 
mia vita 

Non le e pomo in po' MlMa 
i'aeco 0 ONia dal putMeo re 
mtm? 

Pur avendo successo le reazioni 
alle batlute sono scarse Specie 
in uno spettacolo vomico e es 
«enziale che il pubblico e chi fa 
lo spettacolo suaivo suUa stessa 



WsAa«tWsMMMMvMlkAas»en«eaiiMM. Autwv» 


Moitiihf,CamMeCetelilaj 

■ Mia spiaggia di Castelporziaiio nel Ionia 
no (estivai dei poeti del 1979 LeRoi Jones rema 
va la sua mveiiiva conto lAmencs bianca 
Un inveuivain (orina di blues I espressione an 
slica che ha consenwu ai nen di iraslorinaisida 
schiavi in cmadHu LeRoi Jones oAmeei Bara 
ka III suo nome da «musulmano nero») iMo 
nava I blues senza accompagnamento mucca 
le Si limitava a dM il suo poema Ma il blues 
«a ineviiabile sopra e dento le i^he Fbera 
autore i± racconti e 4 una sociologia dei negn 
americani aitaverso levoiicione del lazz (ff 
popolodeINu») LeftoiJoneshascnHovanie 
su perii leaiFO come <>»WD<o>>»neiAe{W'fi} 
rnnluiions nem il suo allo unco OuKhnton e 
in se c na m quest 1 gKvm ( Ino al 2 apiilej a Spa 
ZIO Uno in vicolo dei Panien 3 con Manuela 


TEATRO. «Dutehman» di LeRoi Jones a Spaziouno 

Blues d’autore nel metrò 


Murosmi e Bed Cciclii4i « la regia ik MaicoCai 
mli In un vagone della meiioprikiana unadon 
na benca e un giovane nero « mconnaiio o 
meglio SI scomiano Si duebbe che > due siano 
nati per non comprende» Non sono a con 
froMo peculian persone ma ideologie imduci 
M E li toppo urlalo un certo isiensmo di ma 
meta nell aiiuak messinscena (di durata infe 
note ai quaranta muiuli) nongurvanvachiarae 
la secc Pezza dei dialo^ OÓidmian i opera 
creda senza homi NHeiua a separare fondata 
SUI coitnaso e avrebbe nchiesio una reciiazlo- 
neaKnrttanio creda e secca Oa un lato il desi 
denn di possesso e umikazionc e dall alto I or 
gogko ta rabbia la coscienza Senhmenii co 
munquedomnalidallodio IlvagonedUlame 
iiopoliiAna nella scena lumaia da Hervé de Si 
O tenne e un girone mloaiale (econlogico con 


St«faaia P«llcioll 
•Il tMiro d’«|M>ea? 

P«r me è II miniere* 

Mregery ha le fattezze mbiMee la 
volontb di fané a Staiaiila FaHcWL 
£w> etilica «anataid MeatreJla 
•Spoaa di eampa^ia-Il WWam 
W^herley partala in teana da 
Sandre SaqaL Una donna 
campaMMla faganua a IfnoraMa, 
andata h» apota ad an vaecM» 
gaii>alaalniee»aa a a w l»o,aadoBa 
con erta da un R tartina dia rt Ange 

ananuM par Rotar anidMre cari 
faoRltblatigaoreilapatlaM 
Ancora uno apattacoio la eottama. 
OiaM|aa,parSManiaFa«cM,elia 
prepiio gratta «Ra trina a allt 
donna di OeWanl ha conqaMate m 
ruolo ataal partlcelare nel 
panoraaia daBa tartarptaU 
lamnihMIdMaatre. 
eitaatmd'cvoeamiplacamoll»- 
dlcMara kilaitl l’aliriea.-fw pMea 
hidaoaaia un caatiRM a coti 
amtR>ahiiaiaKroinonò(i.gnMt>o ' 
lingiiaggio, iBi'attia apaca. 
Mmaiearal voianllatl a Cachov a 
PMiidalopatinaltreColdonJ- C 
ter» preMD acaonusitatà. Dopo I 
faUda ptoalIcMI aHaattniMitl dal 
paacBlo aan Da Bealo a SquaizlRa. 

» ancata M as sima C aa W .oancul 
hsiacMatenadaapianMds I 
adttaeiade» It a o ré i M aoMatotia ' 
ttsgisna la. a prapotia a 
I iiiiiiatilii gialli lasiitssui s Is 
4 »aais dsHavUagjatBta .Casi 
SaqaL bireca. A tornata adasae a 
laver a ta aspadladaarereaaian ta . 
■ÉatMolaipaitaare eansliUraeha 
aona cssnAMa, mahaala a che he 
lagtfantauMoeaaMavetMza 
•raism tfnrsMaCVMiaMq 


porre che p sprono su monoctomi o su vana 
zionidstziiirochescoironosuschermi Coloii 
nor ineicolab)li i^l che non cede alla ionia 
ziona alle mele della aeduunce o alla grande 
mela meirupoliisna deve soccombere U vio- i 
tdizache LeRoi Jones ci mostre non é liberato 
ns Èilmislditoconsumaiosulcorpodelnbelle 
del nero cosctenie della propria nadizione E la 
non toHeianza di un ideninh Nei cerchi deh in 
lemo dantesco npnstinaii da LeRoi Jones nella 
sua opera II prtdicoiOK mono nel luogo ph) 
piolondo dell inferno slevano gli eretici i radi 
Km delle proprie ongini L eresia in quanto n- 
furto della propria ongme é u peggiore dei mali | 
C d seniimenro della piopna origine ben puma 
della lede non può essere lolleralodall ir^usil 
ziaiegaliztaia 

(Mwn Croereiq 


Ritagli 


M ost ra sh F# I HìiI _ 

Chiude domenica 
orarlo continuato 

Qiiude domenica prossima la 
grande mostra dedicala a Federico 
Fellmi Non é sialo possibile proro¬ 
gare I esposizione a causa degli 
impegni precedeniemenle assunti 
con if FJm Museum of Potsdam di 
Berlino dove Fedenco Fellini saldi 
maturala il prossimo 12 apnle Al 
Paiazro della Civiltà e al Salone 
delle Romane (Éur) orari c^i 10- 
13/16-19 domani e domenica ora 
no continualo 10 20 bigliello lire 
12mila ndonoSmila 

FranKCafm. 

La rassegna al Pafaexpó 
//programma 

Una grande rassegna che il Paiaz 
zo delle Esposizioni dedica al regi 
sla Italo americano e che andrà 
avanu fino alla One di apnle Oggi 
alle 18 30 tosi and found allelO 
TTielsglNci 1930 77?eiwTVo(fòe 
slrong aheSOSDRorbnMBn Per in 
formazioni 47459034745942 

Mucca——sina 

Festa-speffaco/o 
dedicata a Khmt 

E all insegna dellapnmavera e dei 
ouadn di (ìusiav Nimt il party le 
soo-gay Rana in programma stase¬ 
ra al Castello (via diporta CasleUo 
44) o^anizzata da Muccaasassina 
per Onanziare le altMtà del Oicolo 
di Cultura Omosessuale Mano Mie¬ 
li consol Aids Dalle 2230 alle 4 
delntahino 

Solodonna 

• •••.• . ...s. « • eeeeeeeeeee 

Ritmi sucfamencanf 
e astrologia 

Connnuano le serale rune al lem 
minile proposte da Solodonna m 
via OiKinlo Mompiani 2 (Praii) 
Un luogo non solo per ballare nfmi 
sudamencani (>aflili anni eessan- 
ta rock anni settanta e dance anni 
ottanta ma anche per incontrarsi e 
conoscersi Solodonna ècollegato 
al VidraWl Alla pagiM 68368 

. 

Stasera Worldream 
in concerto 

Una serata particolare per un viag¬ 
gio allmtemo della musica- dal 
jazz all elemoruca pas<aiiJo dalla 
musica indiana r«tumv«re all uni 
verso dei suoni etnici la propon 
gono domani sera ella 22 al centro 
sociela La Maggiolina (via Benci 
venga I) i Worldream In un con 
ceno m cui presentano composh 
zioni ordinali Con Roberto Ferrara 

É al sax soprano tenore e flauto) 
sbio Lazzann (tabla e percussio 
ni) Fedenco Laterza iiastiere e 
piano) e Pino Sallusn [conttab- 

beuoj 


Wee kEnd _ _ 0 i»thOhCINM 


Le calette nascoste del Giglio 


■ Il Giglio «1 Isola del venfo- co¬ 
me qualcuno I ha nballezzala nel 
pcnudo pnmavcnie comincia a n- 
sro{»ire 1 suoi stupendi colon im 
meisa ancora nel letamo del perio¬ 
do invernale Traacoirenn un 
week-end nelle prossime selllma 
ne permeile un approccio meno 
liirislico nspelio all affollata stagio¬ 
ne eviiva 

Menile la calura di luglioed ago 
do c spinge quasi esclusivamen 
le a continue immersioni la pn- 
mavera e Ideale per la conoscenza 
cscuisionisllco-boianica delusola 
O sono possibilità escuisionistidie 
di vano livello che permettono di 
raggiungere calette nascoste Ira 
una liiKa di costa quasi sempre 
strapiombante a mare Un percor 
so III partlcolure atliaversa buona 
parte dell isola con partenza dal 
laraltensnco cenno di Ciglio Ca 
slnlln L llinorano non segnalo ma 
abbastanza cviòeise petmerte pa 
iKirami mozzafiato sulle altre isole 
doll.iiripelago A parte e nono 
siBiilr 1 assurda presenza di una di 
se inc.i clic d trova a circa un chi 
loimrro dal paese il resto del per 

I orvi nsullii comunque interessan 
le lusl frastagliato e selvaggio 
siiggesiivn c partxolare Cè sem 
pn molloventov dunque «ciclo 
rsiilia quasi sempR- libero da nubi 
min linose Ciò |K-rmelte ampi 
INiiioraiiii sulla luillaiia isola di 
Monkxiisto Mòla delta cammina 

II e 1 1 [Hiiila di Ch|)oI Rosso che 
ni un urto punto appare caratte¬ 
rizzata liKonfoiidilvImeiilo dal 



imitdelOlCRA 


I immancabile (aro II sc^giunio 
sull isola pud avvenire contatlatido 
I agenzia mnslica «La Rocca- tei 
0564-806182 che olire a mettere a 
disposiZHine degli aF^artamenti 
nel centro stonco di tìglio Cartel 
lo oiganizza a ncliiesia delle 
escun-Kiniguidale Eprnpno lauti 
ca stniltura uibanislica di Lastclii 
circondala dalle mura medicee 
della seconda metà del Cuvun 
c-eiilo menta una visilaatlciUa ini 
SLOpnre linlnganlo sistemi <1 
piazzette e vicoli e (xi/zoii/i iscak r 
te esterne alte abiiazioni ) 

Pei cciivjsccte menivi gli as|Z in 
storico naiuralislici del lungo ò”|< 
portuno acquistare la gu da ss rida 
da Marco LamUcriini lidia qiiili 
vieallcgala iiichp tinaihi ira c a 
It^afìa Ullcrion nolL/K (UI |K tu 
rislico SI ixissoro i hicdt re al i « 
muac lei 806064 n all IIIIkio iw' 
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ITALIANA 

CASA 


MERCOLEDÌ’ 29 marzo 1995 ore 21 
AUDITORIO di via della CONCILIAZIONI 

MMo tl patrocinio del Comuna di Roma 


^otteeniry 




sino lei 809265 in questo penodu 
I isola dd Gglaz può essere rag 
gluma solo itamne i tn^heili della 
roremar (lei 1)564-814615) con 
partenza da Piolo Santo Sielano 
Chi non vertesse alloiilanarsi molln 
da Roma può sempre ofilait per 
la manilcsUizv ne csiuisrxiisliLa 
chi I grunn Dedalo lirklunii e 
'KniKioVenie prtrotinabducc 
minili diCisIel tifadama Anttenk 
Sambui i ( bar n ini sco twg mi^c 
I u no per dumi nx ■ prossmi Sa 
lialh larfi ps norme h pnnia ta|> 
p .1 ik I lunirv In kkiret della Vnlk 
iklIAiuinc eh -aicinclurk iJicini 
i n.i s « 111 a basi «A IHiNi ll| ci sir 
w1 1 m 11 I p a/za ri Ani. oh Corra 
ilo iR I qu ih SI guirannn k noh di 
lòini Rréki f^r intornia/oni si 
rum II h IcMir ii seguenti l.iimn 
IVlIolVlilKi Hi llbfUflINIDU 
PjTfiiif i-x.iilel 44<)lll 


ORCHESTRA D’ARCHI 
"SINFONIETTA DI ROMA" 

INfàRESSOL 30 000 SODO 

L'A LC in occasione dei suo trentennale offre ai 
cittadini la possibilità di prenotare i bliglietti a 

L. 5.000 

it^^f tti et ytf -F fr 

taekta muuiedU 


^ r > 

Ptafwma. 

VfìvaiA Conceito In la M per 

Concerto tn la nt. 

Cète» Conowi09H»soopfla4lntaM, 
CQ0eertoper8rpa,aictilecembaio 
'Sef^B per «echi 48 _ ^ 


per infomiazioni e prenotazioni. 

via Meuccio Rumi, 3 ROMA - Tel. 40.70.321 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 


CASA DEUJE CULTURE 

Firmato Donna Editori Laterza 

TECNICHE DI SCRITTURA 

L^ratori di giwrtallamo, narrativa, 
poesia, Msvi^one, sesneg^tura per donne 

Oocnti 

Maria Rosa CutruMlli • Iolanda Insana 
Loredana Rotondo • Chiara Tossi 
Cristiana di San Marzano 

Curatrici del progetto 

Maria Rosa Cutrufelll • Dacia Maralni 
Marta Serena Sapagno ■ Mwsareltie Von Trotta 
Laura Vaeln 

Organizzazione 

Federica Barozzi - llaria Raimondi 
27 aprile luglio 1995 


Narrativa 

Maria Rosa 

venerdì 26 maggio 

n 

17(» 

20 00 

Cutrufeltl 

sabato 27 maggio 

II 

930 

1530 

13 30 
19 30 


domenica 28 meggro 

n 

9 30 
15 30 

1330 

1930 

Poesia 

Iolanda InMira 

venefdi 2 9iugno 

h 

1700 

20 00 


sabato 3 giugno 

h 

9 30 
15 30 

13 30 
19 30 


domanlcd 4 giugno 

h 

9 30 
15 30 

13 30 
1930 

Televisione 

Loredana Rotondo Tutu i mercoledì 

h 

19 00 

21 00 


Giornalismo 

Cristiana di San 
Marzano 

Sceneggiatura 

Chiara Tozzi 


A i>artire dal 3 maggio fino al 5 luglio 

Turtiigiovedl h 1900 21 00 

A inanlre dai 26 apnle fino al 30 giugno 


Tutu I venerdì h 19 00 21 00 

A partire dal 28 apnle Uno al 30 giugno 


l4i quota di iscrizione è di L 370 000 per un laboratorio 
Ad ogni laboratorio saranno ammesse 25 partecipanti II 
termine ultimo per le iscrizioni è il 14 4-1995 
Pei tirile le mlomiazioni 

CASA OCRE CULTURE «a S Cnsoeono 4S OOiSIPonia r.i sejiozsz FaisesiozU 























Film da salvare? 
Più risorse 
meno frontiere 

*UMMTOeilM»l 


OME HA SCRITTO qualche 
Biunio (a Michele Serra iii urio 
nei SUOI lordivi sull Onitr? il 
j prs'sideure del < cmsitilio Diiii i 
y marno della proprielaria del 
Costa Rica ciumdi non pud 
non amare 1 America fennu restando 
c ho I Aiiitmca i intC'Sa come territorio del 
I Immaginano quindi come produrtricecii 
i inorriu di musica di cultura i I amir'imc’ 
incili noi sari bene ricordareakuneco 

V 

Il i moina A da sempre un arte interna- 
rionale Ui Ada quando un inglese come 

I liarlie 1 liaplin un iiennose come Billy 
Wilrlet una s-vodase come Greta Garbo c* 
mille altri eupjpcicomrtbuirono alla gran- 
tliVM di Holbsvood Ultimamente in Ita 
Ila hanno faito buoni iniassi lilm come 
Mi ij podc-r ( I u|)era di un grande mae 
Siro nnc'ricano girala in Rrancia con al 
turi pnAs menti da mezao mondo) C'terAs 
ILSiirdiodi un giiA'anollodel New lenev 
ni bianco e nero nessun divo e tanto la- 
ieiiloi l'n eroe hargheìc (un capitolo 
clranitn<iii(o della cronaca ilaliana degli 
anni iti una loccanic preziiAa lezione 
di sUitu I (juesw kciiw rune forme di citse- 
nia ilin sanno difese PenhA la grande 
lorza del < incina nsicdu nelln sua varictA 
m-l trasporiani - ad ugni film - in mondi 
limi he siiuazionidiverse 

Ni ivugliamoiciiilinuareasedere/'^/p 
All« 11(1 ai iiililo a Vii enK‘ Aorg/iiv ftir 
ii-sr rumiti aicanio al Wusuo pensiamo 
i ho le ciiiolc-siano un concetto astrattoe 
in quakne misura ingiusto perché il gu 
sin ci( I pubblico non A divisibile in per 
iinlsiah iswwahìOsheinurimishdopéi 
(i Ilo - titillo di un magnifico film di Clini 
FsistswoiHl - miti I film poirebburu usino 
<' irosarc con i lamnrc- o con calma un 
imipriti pubblico Pensianio anche id 

10 iiii 1,1 siiiia/iiiiu elei cinenia itali ,uki 

II iliquasiiulliiiincnideuropei Francia 
a 11 ,irli I e t<ihnentc comatosa da imporre 
niKiin 01 oitomiche c pollili he urgonli 
Invise s|H'sso le notizie vanno in diroziti 
no opposia Ieri I ormai lamosd dt-crelo 
sMlks sjK «asolo c «uosameme sli««i> 
1110111,1 e il giAirtiti iJosTa farne un ,<ltro 
I limili iMinor In iiiirstn momeivit lo spel 
U Ilio Italiano Allei lidio privo di punti di 
iileriiiienio politili e nel selli ire spig i(Kfi 
del i inenia s, respira un aria di ngninac di 

r, issegna/ione non A nini sialo cosi dilli 
uli iieniitiiitOdiiempieroiCK pCM-rissi 
mi del neorealismo triAare i fondi per gl 
i,irennhlni 

( hiiiinieiKe non si esci dii qnesla i un 
ipuiiUita lUiiniTivisilo iiiwne pcn’Voni 
i irahiiiien’i alla Bi-nle di and.ire ii vodt- 
i( I film iiiiliani Nt l'icconiando alla sud 
(Iella gelile ilir i hlm italiciin vino liuti 
Ix'lli 11 pr< all Itili ilaliaim si difi ride solo m 
dui modi Prillili i>crmehi-iido lu rcaliz 
/a/ioiie di IMI filili (wrcliA i lapiilaiiiri 
non solili pnigrurmiianilie soblasolidKa 
del iinaloii,, im-dio - aliiulnieiile ssum 
p irv, g,iramisce hioniinuita dell indù 
stria Sicoiiiiii iiiittn/MiidoIl'siriizio ni 
niixliuhi lutti ililPusiissaisiiitsiiTi nelle 

s, ili (lira rnonopiiliZMic dalle disiriUiZio 

III l's,ii dallo siraia’ieiv di Cc'ii hi Cairi i 

riiirainlM'qnesle misure neicssitfinodi 

mi* siimi nii lescnipio iin,i quota degli 
mi is.i fiiiiiisul,! nel pnidolio naZiona 

11 I M.iguri l.isvindiJ anelli li ulte ilret 
Uili, Ile I he sul nostro icrTituriii gnail,i 
gli ino I tilfii .Kiicricani Ma pirpi.icire 
non II SI 1111 Ita sili pelilo di II aurati hi i 
l\ Il he II pai se pili aulan.hiio del nion 
do don 1 tilm slniiniII (leggi iiiiopin 
min I VOI IO limi A pioprio quell > i tic- si 
lorr, hlh* I ointcniiere gli sr.iti tlririj F del 

I Ani, rii a firoM,mio a nnilaii i pregi nini 
idiliiii 


Il dipartimento energia degli Usa ammette: le scorie nucleari sepolte potrebbero esplodere 

Un’atomica a orologeria 


MiariAM* nwirwiii 

■ Ebbenes, il riMltriatc iiwlean v |x>lli,(Hlk-a|>- 
{losito discara he-iHgrc-tgM un gKwrMiespkati-n fAic 
■a.ienaMli ami rxani In awi.inogw ili IH, Ot!gig|x-n 
kJu viene aniiuesso mihi ila un ciile tjmn'rtVilM) 
Alcuni riicic,ilon del llip,irtiinriiUiilrllE)M->Kia degb 
SraliliitHi Hit,Uh ai ni i inlersnsl.i tikra ola al W Vuré 
Tirrgs. riannii i,Mi[crm.tlo la tisi aianz.ila daSbarlcs 
Bcwman o Framc-sio V, nni-ficHIJagaliaio Mazut 
nate di Uis Al,ini,,s hi ri Hc-itoileltc < ■osHaia gisskigi 
itie hannudetioii lisiol'.iulParIcs ,li liiiniconix Ksi 
n. Lee Hi-der e I ingi gia-rr Thomas Wihuiinsun del 
cenlm nueteun 'li ‘vivannah Rm-i m Ila ( amftrw dd 
Sud Icrsiii-nitr ri<fi SI|■rHr nixle-irii pIniraiHt posso 


Erosioni geobgiche 
potrebbero causare 
fughe radioattìve 
Intere aree abitate 
diventano a rischio 


tM'OssHkiisilMiniioiJisiK-rihn il niakmk ikI ii-m 
rxicircosTanti \sec*aiiùihtlc |ingine(.ifisicocfkiim 
chi- <H (onerici putii 14>i ■ii«-«arsi im.i Itoinenda 
(spIrisiigK iiuckalc- Miai-salc-moiHHadc-ssorc *g>,i7 
ialiviailalwiiliiiiiiili-an eih ukIw iiH<sliifig]i Le 
gikisiiHirpigrifga .nMiiiR HicilUinaMotorsemt 
gluid di anni Mitlsin*oilin-s(i<gtsaliil«j)ierlcgciK' 
raZHUii luliui 11 inipiga iliiaiiHtin S>|I sorv-fa im 
tMxid I .iii|«g(gH c-ggtsv, igi ic-si di Bimncin c 
Wnrgn MiIgtoiigncUit-iifa.iliii vhiizmIi laricrc 
-sc-fc gditcìUd,* III loivilr igli Uiidiieg i(ninc,ini alti 
1*1 X UHI la xilli <ki -gli < ciHi k cct-ntnaficoiix 

ennzcilillc lira aiH III- ihh b- ni 

SE6UEAPA<3INA4 


Westom 

d’Italia 


Un’intervista 
a Ennio Morrìcone 
e uno scrìtto 
di Sergio Lwne 




Hansel e Gretel non abitano più qui 


G II t>r.MP 1 II idOiISsl h kTiiUrtk.l M|I 
!)s)riil)iiu» (h cUm «iriMi l.ibUsiTn lu Ih 
Ufi putiK tnluitn a i cailotii 

iiiinisiti <fi ( (Mirili voiiivsi iitiimmi 

M rtu u‘. Oli iiiMik.ii^iiH MriiifK lUU iir«i M>r 
l«Mtl/<MnlMi I oti volli» KOio « nfrtl^lkHI 

li » (li vi i\kv 1 ij(i ^JM 1 l pi t lino'**ru < 1 i\KÌi*o 
> iw Mi (b II horror |<Mnpn <kU 1 k lr<» iin « oso 
iiioln^« I k\( vo i idpifn DII litro jjn i oli» i Ik 
ijii.uii IV 1 Ih rv il fiJin oAos/ I m iìmv^i iiì»rri.iui 
hoiuli» ili • SM ri iiri«> ili I i iritoMni visli n<*l liirri 
ni « nin » m t iim di otii^oM. lo |»i tg lo I uh i hi 
• Itisi 11 Kiliii i[ muro |»( r pui volli* il» se volli» •* 
. i sii \ ii Mi V wU iw\*i>sv iwiii msfc IVO od aMi i 
VMS Ilio i Olio 1 hmlosim i In uli i lono nrinsii 
inijui sM IK Ilo ni» ini»rio \ni oro ii'v • iiU'jih ii 
it III htn M iiolo riiihoiut » 1 i ju mI< no ( | li sst » 
\ Nii/yo II I 1 11 ( molo) imo inu liivi nk 
iiiM VM kiiU Ik » v«>li>M) Miiul.m lolinpKii/oi 
lo II tini 1 tl» hi H » rii* Il min In* i «rsl < orni m ij 
fm s« III kno JM I MI lU rioli (kiiirii i » ih iiri v^ip 
|ioihl)oinl mi I in jko Irotio Iikhi un «Iih ii 
III» iiiitiiMili » iiil»*r» ssrkiiT» iu*l iju ik ihoiiihiin 
U i s n» 1 * iuuk iti l vnippo .ai lU// Uo timiov.i 
m » II» I h »ii t j tkini il nlimilo rofd>nv kIi iiM i • i 


ALFONSO OI NOLA 


NistrotK <» ili HiMM iv^rr M isliiriM ih «u •o/.m M 
lOM i SM ririkVrn Ho r hik|iu Mi»« is >iii HitNlc f 
iOVtViUi iipiVi fszk «h Mi ^ S(K (« iv/i «li 

Mi HO 0 kfiMnrn Ili px I 1 » in r* «IiNivhk ih 
sor ilo-«Ili • un li »< t IN ri ihlnijiM uh iK>n 
soli» ni Hi (oM'lt »\» lU fM I « M l< 

iWihl C kpjxi» 1 * 111 Iminv* <•«« I lll.l ilHIH 
IK vii Slllih « ni Ih iJi ilisi «Il Ih ^rsM« 401*11 il( I 
jm »it indo 

Il firohic ni.i hlhpificM ih i mjim < Ih III c 
M*rronii nfi infiK» l m*mii » iritiiM « 
irM iiiM ni» kh l(r»)ltili » < mh i iiki/hhm )»•»« » 
ssii i tt,itf i g vi« s «h // WS y« «ììv 

lUiiii nti i Kt tonpHjir il I III »hsKhrK/ «Ij 
Si fK I t|t|t |>f » in* Mi r 1 Ih h nm» li r 
inni» llollMK» pilli! \H IH il I mi I UNI » 
nif li i onoriKiri il lm « /i/m/his < In Itili 
Nli ss I ro«lik » Ivi lini//n rfi>ti hri(i*in Piai 
k I si,ir 1 1 kinni rvm* prtMiiUiiiv ihi< inj n 
lonlofr kiltMftlMrit i oiiir mi i pri vii/.i h ih 
> visiliik < In • « nip > 11 1 \ I il Ir III iiM» ( 1 j sili 
Il KM olii I mkI» isk riicluVK imih Mnoih I VI IH 
i<tii« vfHisiuul • (III tr< M iiiiuiulu vnKivvIui 
iiin vrirt/HifK eh ii|MHb In iiili I iHhtVM so li 


mito |>nM rtir tu iispH» I^ « «li Uiiim ui 
itoflo (J<1 ri4^ 1(1 < sj« in IMI I « s)» Uil IMI 1 
Muivh sonanti MI uuiMiutum 
Il VkMiiiH rnidit* s|>» s tilt I Mi/i«>111 |H>Miivi 

ÌK4Io ( IV M IM 1 IMlsiipil M" Il >«ilt tMI ll/MI 
lUlhi » SI tiliiiniiiiK 

«Itvcnin lu li uKilh il l»iiiimi!i(i«iM.i m 
fKiiobih ih il irihj m n Inliu viiMLijMiin 
I I IIkImi miai 'IMI I Mi I I IM«K 1 |mi]lllll 
vOfiM Iirciva i II» sii| 'iIm riHnt|i/Aiii 
ipn il ImiiiÌhik uI ih • * ” ' *1' ''O **•* ' 

< Msl( ii/i<ih « (Il ih iMiii I " h IJ i ri iJl 1 i I 
nv I ih pnw/H (u ir^ ' >• ''i 

N»* >> 11 iiM » 1 MiK i« '• " ^ 

> inUi Ir.. ri H imsi iiii!i 

*4 l«Hlk llu SM I hv li I 1 IIM 1 Ut 1!U>||* 
<V»lim>|iH (Il un ii m ri l |> | oli si h/i 
Ntiìliiiri pn sM> IM » • • MI » pr» pnlx i* 

unimviiuii iic un im> '•M ^ Mi n tinui in 

ti iw III II nsl » ih v I >>• III > lu i (H iuhU* 

(It li iMll lini liti K >* V lll/MIII llll IIIM 
ijnii mikoilii ih » sii ■ 

In ipn sio i|» iili. ' l'amili iUi 

k \W M » 5 V * V * '*• 

^Aiìk IH U.1 |>S| 1 • I 'MlV.I I lisi» Hli ili 


lll/MIII vii l||M 
srJi 

i sh I sh^IhIk i(k 1 
• k lu UH (K> lih 
nllV.I I lisi» Hli i II 


Ravanelli e Del Piero i nuovi 

Per gli azzurri 
valzer di nomi 
firmato Sacchi 


U lormiizione che domani affionia 1 Estonia 
esordiscono con la nuglid azzurra tre juventini. 
Penici. Ravanelli e Dei Pipit; rientrano dopo 
lunga assenza Mmolli ed Bramo Restano fuori 
Lombardo e Cdsiidghi Ieri I Italia under 21 ha 
battuto) Estonia per7d() 


•.MkMHIII P.MRMWiU .1 


«PAGINA* 

Ih 


Il libro dì Clara Sereni 

Tre racconti 
tra vita ordinaria 
e diversità 


Qual e il conlme die divide la normalità dalla 
'diversila ’ Di innesta lerra di nessuno (che 
sembra quasi un luogo comune della società) 
Clara Sereni ha scritto nel suo nuovo libro, undi¬ 
ci racconfi uniti dal liiolo «Eppure - che esce og¬ 
gi perFeltrinelli 

MARieuiiiDMHI. ’a PÀGINA* 


11 cibo del futuro 

Pepe, sale 
e tanto esotismo 
in casseruola 


Capybara oche Ne Ne suno alcuni dei nomi di 
ammali ai cjuali in futuro sara affidalo ikompito 
di sfamare 1 umamla La F.io ha dato il via ad 
una ncercd di rutta la launaela llora perconser- 
vare quelle risorse «enelii he utili alla creazione 
di nuovx-- fonti alimenian 


raÀNCUW* CC»JkT* 


M |lii Iim ir liniUx |1 |v<h1ìiiIì >k hiiUHih II 

li ilMiHii ili Sili Ili iliiiiNcll ih 1 mi i-«iMi (h ip 

p Hi/iiiiH ili \t** 11^1 nMi «h II Ih «mM < » (h II « 'c 
Il in Itili ih il II 1.1 pii li NI ih hiiiriik/<«i 

M K hlilii I M II M ||M ( 111 I II Hill ih vvihim i) 
il» li I p Hii I i.< iiu i li III* Irk iltMi|i|»inH PvhI» 
« i|M*^N M >M » ih II I il »liM Mi i II M lUi <h II l psi 
i lu Kit titliu 1 ( i(iH M ili» k ili «'•'Mi liHin. 
.ISMIIil t I «h II/ 1*lk lllulU liHliU I innovi l(ÌM 
|Hii*li»hlli I I • Il \|» ni*, tliitii 1 (iKitUkMin 

pu • 111 Hli tlll Mi |S III il k i >IM| I H I(1M lll«» tl 
viist/ii>itl mkhIhìm i <h« •'Minili •i)l|K*vi b 
Il (h h iiiiin II (H IM rnli mmiv uiniii i>sii Uki 
sliiii >li h Jmiin tnii iiu ìIi'smsIhiIi iVkirmi «a 

jiMsiotH fMi lina li ri iiriii miiiiIiìmUI 
V» iMi»iii>l r VIM>r »/H nI« hi tinii iIcik|iH 
ist IllK >i il I MMl U 'isIh > I I k h VhvH ih ]>ri* 

I il>ihii iiii II k t Mn t t s| 1 I |hiM»Ik lUi*l 
1 il» li IIK I I I I I IrillMl M|t>| 1 ih Ih timi (imi 
liiiMi rm lini |t|K uiI'ìIm il sin |m4»]Hk<»» 

1 illii UH Ih (IinpIìHkIk u i li |« r m Iiim ih 
li > sii| « I ir* h I isi Uh n K ih i pr «pii l« mHj » 

« lu il »ii IuiiIiIhii* Iim r II ij«isNiMt uiiiii 
« i Hli M t 2 k> III «li Hli k ) «• Il I • lllllH I « < 1 

illll I li^h 1 Ih Ih II II IMI (H«ll li I VI HHIViiI 

1^1 hsMH «h il i tl l» 1 I i «VX sr«iiu vk U/ 
iiUihii I II 's iiii* l« »|lr« ili h I 



























































Narrativa 


IL LIBRO. I racconti di Clara Sereni, tema il discrimine sottile fra vite ordinarie e diversità 




em pio. 

Quando 
nacque. ’ 

Gunni Vaillmo si chiedeva su Tur 
loHbn della settimana scoisa se 
non abbia reso un m«lior servizio 
alla cultura rispetto al» televIsiorK 
d oggi tei lelewioiie di Cuiolo il 
proiessore motto di recente e 
quella di Mike Bongiomo in laxia 
0 raddoppia’ I uno dando nspo- 
sie I aUio ponendo domande 
Sommessamente Vattimo conclu 
deva die terse Quote ha ancora 
qualcou da insegnarci e che Ione 
latelevistene pernscanarsidallai 
tirale Imbarbanmento, donebbe 
ncominciare a considerarsi (w 
che) come un mezzo al setvizto 
della cultura nd suo senso pih tra 
dizionale Tradizlonalecioénozio- 
nlslico non c è dubbio che sia pre¬ 
feribile ncoidare la data della pre¬ 
sa della Bastiglia pluitostoche assi¬ 
stere a una sanguigna televendita 
che mescola bbn (sempre quelh) 
a padelle e a cinture dlmr^iaiÀ 
oppure a un esangue rassegna che 
confonde le suddette padelle con i 
libn e la cultura con un tavor coflet 
tiTO. It declino, cuaurale del mez 
zo televisivo $ è legalo anche alla 
sua rieuca di emancipa<jone In un 
linguaggio proprio giusta ricerca 
che però ha prodotte soprattutto 
vancUperlalamigha telenlm talk 
show per politici e relativa corte dei 
miracoli spot pubblicitari (che 
spesso ormai sono il meglio della 
programmazione) scoictatoie ap¬ 
pagami, scegliendo un linlo nuo- 
ia> mollo formale e molte acco¬ 
modante molte in sintonia con i 
tempi peraltro e con la cultura di 
queslltempi Ma$po)vero perdi 
re dei libri che non al possa tar cri 
ticaminie e vantaggiosamente In 
terma/’ione lettmna in rv’ Comin 
eiaiMfci maBan dalle date di nascita 
(edi mone) dt^ll auton 

Y o M icn ar. 

Bf/jìtte 

e la bontà 

Oiamo a Bngiiie Dardot quello che 
è di Btigioe nngrazio ancora 
per quanto ha fatto per la causa 
umanliana. è meraviglioso che la 
belleu'i e la grazia siano contem 
poranoamente la boniè- Losmve- 
vs Marguenie Youicenar i autrice 
di Mer/iem A Adriano in un lettera 
mdinzMia ella aimce Iranceee U 
Vourcunar denunciando la strage 
delle liKhe Ih Canada ammirano» 
I imen «ae della Bardoi per la pro- 
i«zioo*diMli animali spiegava che 
I uomo còlpevdle di fenxia o di 
volùie mdHferenia verso la tortura 
inlGna alle beane, < aiKhe piu ca 
pace <11 un alno di tntiucate gli u> 
mini La lenem a Bngriie Bardo! 
compiinia insieme con ahie du» 
centoiiuarantanove iii un Ubro che 
^bUica Oalbmaid 2S0 Leiires à 
KsarriiteoduelgMsaiires acura 
di Michèle Sarde e di Joseph Bra 
mi 


CHagjont.. 

MÌile . " 

cattiverie 

•Un artìsia non può parlare della 
propria ane proprio come una 

K nia non può discuieredi orucul- 
1 - Lo scosse lean Cocieau Di 
lecente Piero Chiambrelh ha ag 
giunte. > e un cavallo di corse ip- 
piclìc- banchevBDche*alleinpo 
di La runtalne le beslle parlavano 
oggi sedvono* (Antonio Fogazia 
ro) l^ialhoialcunigioinalaii im 
magino sono scniton lalltti ma lo 
sono anche molli scnitor. (Tho¬ 
mas ^ Eliol) Inlatli al tempera 
mento artistico é una grave malal 
tia ch< atfliggc i dUellanli- (G K 
Chcslc‘iton)tcomunque "lastra 
da di II Ignoranza è lasmcala di 
buone edizioni* (GB. Shaw) Ciia 
zioni ila//uefcvioneftjpenilo Mille 
coWixTH' graluirp sulle arti e sugli 
artaii puEollcalo nei Piccoli Saggi 
Oscar Mondndon, a cura di Anna 
Luisa una di quelle raccofte 
di fulminanti (non sempre) giudizi 
d autore sempre unuuate per I ar 
bltraneià delle stelle la violenza ai 
lesti loccosionalilà degli ducosla 
menti Però una volta ante am 
meUiiunoln una cassalorte prezio 
itoimu quando manca un idea 
quando non amva mai la line di un 
aiticolo quando gli aigomenli in- 
tespii ano 

Tmri. 

Bello 
e buono 

•£ cosi diilK.ilt dunque essere 
buoni’ Quando mi riesce Mite le 
cose sembrano belle • Ancora 
una Litaziont un pò npensando 
alla Yourcenar Però ò da un tac 
conto di Fedengo Tozzi Ricordi di 
un impiegalo un reKCwnlo Svanì 
dinario cb poche pagine amara 
niente autobiografico del rapporto 
di un giovane che rivendica il pro¬ 
prio dintto alta mia e alta lilietté nei 
contri nli della famiglia dei com 
(lagn di lavoro del paese die in 
contri delle cxinsueludim Com 
Ilare ci un volume dell Economico 
Feltrinelli incodaauniomonzodi 
Tozzi Con gli occhi rliiusi ben più 
nolo icifdosowBitiillo 111 virili del 
film della Aicliibiigi) a cura di 
OiunnI CcidH c OtiavH) Cecchi La 
IxiniJi0imiicdiia npeielozzl La 
Ixmlii non o tli quadri mondo Per 
(llltnderla iixia tnm rteonere al 
I Inguniiu 



UshMiIm 

CiMtaissè 


L’obbligo di essere normali 


•U*MMMN«ÌM 


• Gh meoten I sempha desoli 
ftpune Cai versi dXina poesia di 
Pieno Ingrtio compresa nella lac 
colta L alla febbre del hre (Monda 
dorll9lM| Clara Sereni ha desun 
to I titoli delle ne pan In cui è sud 
diviso il suo nuovo libro di raccon 
t t ultimo giè Biolo della poesia 
[Nomoaso ainesi a titolo comples 
sho <lel volume Eppure m uscita 
oggi per Felinnelli La prima pane 
composBdacinquebrani preaen 
B una sene di figure femminili di 
messe ordinarle immerse in una 
vira quotidiana s^aia da un gn 
gkxedolenie doveognislanciovi 
ale appare soffocato sul nascere 
ovvero <Ja una «normalità* tanto 
moiKslons in apparenza quanto 
gravida di violenze e lacerazteni 
improvvise Una madre soktana e 
senile rassegnala ad essere esctu 
«a e compatita una f^lia mnistita 
che assiste la madre inferma con 
devozione ossessiva una bambina 
paichcggiala ogni pomer^gio 
presso la nonna che dai genitori 
impetra Invano un affetto un po 
meno distratto e suoeiticiale una 
donna che orbene di raccontare a 
un lalkdhmu un infelice e lontana 
storia d amore spenmentando la 
lalsilà di quanto passa aiiraverso lo 
schermo televisivo una bambina 


irucura e repreau che cresce as- 
sunilando i principi d'un perberii 
smo rinunciatario dbcrUitUiatono 
e faraeo La seconda pane com 
prende altri onque brani accomu 
nati dal tema deUhandicap la sio- 
ru di un ragauo malato di mettre 
che nasce a comunteare solo ama 
verso la musica i amore ria <lue<fe 
sabili ai quali e pioibuo salM suite 
stesso aereo la breve amrcczra tra 
un giovane paraplegicoe un cane 
un incidenie sul lavoro che lascia 
un operaio invalido un uMIte 
omosessuale tra un uomo <h lanca 
e un ragazzo un po ^lòdl resta* 

LaaotdlldMaNiBi 

Oòcheco^HSce nquesteacco 
siamenlo fra noimalilà e asrormab 
tà è quanto sodile possa essere 
sotto un ceno riguardo la ddieren 
za che le separa giacché I meap» 
cita di rapportarsi ai menotemùra 
b in una maniera umarramenle au 
tentica (cioè partecipe <|uaiito è 
necessario nspeltosattuante è do¬ 
vuto) appare sintomo di un adeg 
giamento verso la vita destinalo a 
svuotare di pregio <|uakuique con 
dizKXK di salute anculando nel- 
I apparente sanità livuusdunan 
sensiNiIà ottusa e motWera Anzi 
se il libre non è aduggiato tia una 


leo a ggme senza speranza è per 
che propno rtele sauazioni pai pe 
nose scoccano mrnsi bariumi di 
tebciià IclKilà «sigila certe asse 
<baia da nulle <lmcolU snella da 
milevincob piecana eppure 
La prova più evadente si ha nella 
lena pane e uhma checoniaun 
solo brano - il peir lungo dePa rac 
colta - iMiiolaw Lo bimba hoia- 
gonisia è un baibone che tra le 
moene dela sua eseienza deve 
comare anche unabbieiia perse¬ 
cuzione da pane ilei giovan tefrpi 
sii locah Ma m qualche manieia 
nesce a cavarsela enseguiteaun 
lonunoeo concorso di cacosianee 
nesce palmo a mrevaie I ecoth un 
amore perdute H caoconte slocia 
mima sorta di scena maCke lasco 
pena di un ordigno espkisnte im 
polve levacuazione <b una sene di 
edriki e m una piazza si oowano 
COSI a nunnsi tante persone daer 
se di dneisi anvbienh cherwrmal 
meme non sarebboo mai dovute 
venne a contarlo (tre CUI leolli per 
sonaggi presentali nei vaccoiui 
pieceiicnn) Cd ecco che quasi 
mnartetesantenle dal dnagio ool 
lenivo e dallo spaesamente di oa 
SCUDO gennina una maudila capa 
crii eh mconkaisi un dmienlicalo 
piacele ih stare msienK Ihiò una 
siluazmive <1> emergenza tramutarsi 
addmUura in una lesia^ Eppure 
pohemmo commeniiire aHongi 


ne di tante fesie cè li ricordo di 
un emergenza afliomaia e WKuia 
non a caso la nostra società opu 
lenta ha pressoché abolite le 'lè¬ 
ste» (cioè I momenii di inconire di 
aggregazione di autonconoKi 
iitente) per iramutarte in ivacan 
ze> (cioè m mcoienii di fuga di as¬ 
senza di vuote) Ma teorizzare na 
turalmente non Impone al nostro 
vagabondo pa una volta non più 
solo epagodiassaporaraunfiam 
mente della vita che gli « naia ne 
gala 

llmplMrtPiMiMiw 

Nel panorama della nostra nar 
raiha Clara Sereni è forse la mi 
glme esponente d una letteratura 
dunpianto realisbcD -di preleren 
za femminile - volia ad lnscena*e 
trame psicologiche aitraveiso se 
quenaedigesnbanali pKcoliemi 
rami awenimenu quotidiani abitu- 
dau La sua scnttura piana Kone 
vote e b) apparenza semplice e 
somta da una relonca della brevi 
tas ormar acquisita da tempo e 
possedutavrensicuiezza che nella 
misura breve ilei racconto uova la 
sua |Mu naturale sede di espresso 
ne Semmai volendo additare un 
eventuale nsduo per <1 futuro si 
dew^^ ncéace f insidia dt un ec 
cesso <h teltaanetà mal concilia 
bde con la paJpilanle sostanza 


E Luciano Dodcioli 
descrive l’impossibilità 
di comunicare la verità 

«TTAVtOOMOHI 

■ Nel 1982 Luciano Doddoli scrisse un libro 
informadi lettera >3118 l^liachesidrega* Fu un 
suc c esso ilchecolpivailbersagliodelrapporto 
che si crea tra un genitore e una figlia presa nel 
girò della dròga (poi la figlia smise di drogaisi 
ed il padre scrisse un altro libro - lettera alla fi 
glia mncesca) e peiché con la foiza della sin 
centà evitava il patetismo che accompagna 
I aigomento in questxxw Ora con lo sono lu 
sciano (Rizzoli,(ire28QQO) Doddoksinvol 
ge m nuovo alla figlia per cercare con lei il lin 
guagg» <iei sensi Essere è comunicale Ma è 
possÌDllecomunlcare‘’Lanspostaèno Perchè? 
La risposta ultima non è m queste libro né al 
trove La sola venlà è nel cercare 
Le tenere alta figlia sfumano in una sona di 
storta familiare nella quale Fran..esca esce 
spesso di scena II dialogo è con lei ma il peiso- 
na^lo che domina m queste pigine e il padre 
del narratore Ècon luichelaulore intende co 
municare tramite la figlia Quell uomoelegame 
bello inguaiatedalle amanti antlfascisiaunpo 
snob che va e viene dalla exe» dove vne con 
sua moglie donna triste e malata non comuni 
ca con il figlio il quale invece lo adora lo 

E nde a modello e amerebbe essere come lui 
lui il padre gli concede solo un affette su 
pesficiale Presenza ingombrante ilpadrenonè 
che un modello asbatio un assenza Nel pro¬ 
fonde della netnea di ui linguaggio dei sensi 
cè queste figura queste inafferabile presenza 
assenza SepeiunaRinwsinneiie cisiaccorge 
che questa nuove lettere a Francesca hanno 
qualche debito con la tetterà al padre di rianz 
Kafka lo stesso nmprovere duro 
ma affettuoso di incomprensione 
è di ttascuraiezza nvolio a un pa 
die amalo e invidiato da un figlio 
inetto a viveie 

Le pagine di questo libro porla 
noi segni di una cadute Nel passa 
lo che coincide con {Infanzia cè 
un paradiso di bellezza e di agia¬ 
tezza, che all improvviso irescina 
la lamiglta dal benessere a una 
quotidiana esistenza comune a 
tanti Del passato da ledimere n- 
mane il preluir» del padre la 
menzogna cha quell uomo ha 
scelte per ingannare su stesso 
conbhuaie e vivere come se la sto¬ 
na familiare non fosse regnate de 
quella ceduta II bambino che a 
sua volta aara padre e Knverè le 
lettere alla figlia che SI droga vaga 
nel vuote ea un poma dalla caduta 
e un dopo alla ncerea di ciò che 
non c è più Ma mente si redime 
soltanto la scnttura restituisce im 
magmi del passalo Irugando nella 
memoria La ncerca che prende 
avvio dalle tenere alla figlia m reai 
tà rimanda momenti di un infanzia 
e di una vita difficili a causa di 
quell intreccio <li rappoiti tra padre 
e figlio e quindi Ira padre e figha 
La domanda <Chi sono lO'a Trova 
un ardua risposta 'Non sappiamo 
chi essere* È un libro di smam 
menti di certezze perdute che 
s innesta sui piecedenli senili di 
Doddoli in specie sulle Leiiere di 
un padre alla figlio che si dioga 
Ore cosa chiedeva Francesca alla 
diega? Chiedeva 'paradisi amficia 
11* Gran pane del genere umano 
che cosa ha chiesto con le sue n 
voluzioni con i suoi piwtellP Che 
altro se non paradisi ariiliciali’ 


umana diede sempre ahmenie 1 1- 
spirazione della Serene Della qua- 
lè credo SI posa npeteie in con 
dustene ipiel che a suo tempo (se 
non vedo errato) lu del» di Nate 
liaCinzburg nessunoscntior»me¬ 
glio di lei capisce che cosa sia una 
lamiglia Cioè un nucleo di convi 
veciza pnmano e tuttavia guanto 
mai complesso m cui unpulsi e 
seniimena etememari concreian 
dea m comportamenh pratici in- 
dehnnamente ripetuu si traduco¬ 
no in consuetudini sociali e quindi 
Ih taiten di cultura Nellimpegnae 
vo e bel romanzo II gioco dei regni 
(Giunti 1998) interveniva arxihe la 
dimensione della scelta polmco- 
ideok^ica ma anche dal mondo 
ralfigurate m questi racconti - un 
mondo per citare ancora Inpao 
di dspeisi di innominati di oscu 
rati <lal sole altrui emeige con 
chiarezza che i valon di una collet 
iMlà sono il precipitato di una se¬ 
ne di scelte quotidiane tanto ba 
nail e inapparlscenli quanto - nel 
loro progressiKi inesorabile accu 
mulaid - sccialmenle decisive In 
sixnma a formare il mondo in cui 
viviamo concorrono tutte te nostre 
azioni nessuna esclusa e tutte 
confluiscono nell retemo Rume 
iteli esistere* premuto da ccerenli 
di amore e disamore in ogni pane 
e a ogni profondità 


LETTERATURA È stato il cantore della sua terra. Tursi, ultima Isola deUa poesia romanza 

È morto Albino Pierro, il poeta delle pietre 

Lutto per la poesia e la leUeratura italiana len a Roma è 
morto Albino Pietro Aveva 79 anni Poeta lucano-«rana 
to a Tursi-era un cantore della sua Iena scriveva in quel 
dialetto intenso e su^estivo che Gianfranco Polena aveva 
definito «[ ulbma lingua della poesia romanza* PK) volte 
Pieno era stato proposto per il Nobel per la ietteralura Nel 
92 aveva ncevuto dall ateneo di Potenza la laurea honons 
causa per la letteratura Domani a Roma i funerali 

NOSTROSEUVIZlO 


■I ROMA Albino Pioni il puela 
lucano il CUI nome era stalo piCi 
volte indicalo per il Nobel per la 
Letteratura è mono ieri poinerig 
gio a Roma all Ospedale Fatebenc 
fratelli per complicazioni successi 
VP ad un operazione chmigica 
Aveva 79 anni Era nate a Tursi in 
provincia di Matera nell4l6edcl 
la sua terra usava nella poesia il 
dialetto intenso e su^cslivo Da 
siamani 6 aperta nell ospedale ro 
inano la camera aideiilc iliiiierali 
M svoleranno domallim nulla 


chiesa di San Pancrazio a Koma 
Pierro riliiitd sempre la dehncio 
ne di -poeta dialeitale* eppure i 
SUOI ver^ RdcqueiD tuli ndlxho- 
manaiK) quello di rtuu uneola 
linguisliua dove u conserva matte 
rate li neotelinodcIlaBasgiudn Al 
Inno l’iena consaciò la sua poesu 
a quel dialetto •pcntnf>che parta 
va da bambino per Itasinnnaito in 
quella che il linguisla Uafilireico 
Polena detrtf -I ultima lingua <lelb 
(xiesia romanz-i* 

Pieno vrveva a Rorru dal 19S8 


CDè dall anno che precede il suo 
esonho teneiano ix>n «A terra d u 
monte* (La tetra <tel ncotdo) che 
USCI nel I960 Qà di^ b morte 
tfcHa madre Fieno era sempre v»- 
sulD fontano dal suo paere irtsre 
me alte ZK fflalonc beguiunca 
so mc^olare di studi n gn per 11 
telia (da Taranto a Sdemo a Sul- 
moiu a IMne c Novara) c a (tu 
ma aravo conseguilo la laurea in h 
favoli-^ NH1992 aveva poi ncevuto 
dau umratsità <h Potenza b laurea 
honons causa m tenete Eppure 
dalb sua lena donane prènde 
9 UIIMI mieta sua opaa teoeiana 
nuMa non sullanlo ln^nbca 
mente dii atinosicracdelpaesag 
gn quasi deseildicafir itela Basih 
cala Ne< versi di Pieiro tommia 
sempre te mabxniD di uoiin 
mefKhonate die perita suite spalle 
è duloR arso della sua gertte come 
semiala <la>e -rtese che scunono 
mesorabihiiefile 

Immergendosi in questo hunub 
dicaiLo diuePieini teiriupoe 
-aa dà WLU a un mondo e a un 


tempo nbcTiuli dunque una vera c 
propria nvetio con lutto ciò di 
mislenoso e arcano che ogni nlio- 
«amente comporta* Arcaicità del 
te bigi» che sempre si nflélteva 
nella sospensione temporale in cui 
bwce narrarne délb sua poesia si 
muovpra come si bovasse in uno 
spazio metafisico congelato nel 
I attesa -Gira e rigira - scnsse Pier 
ro - mi nticrvo sempre là / zrito e 
inchiodato a una croce come in 
cima a im papavero come un oc 
cho rosso -il chi vonebhe grida 
re* Nacquero cosi i suoi libri da 
•Metaponto* del l%3 a*Nd u pie 
rxarette di Turse* (19671 a-Ecco 
a mane* (ISra) a -Famme dor 
me* (1971) Imo a -Cunclle a lu 
soue* (197)) ctx s avvale della 
privazione di Gianfranco Contini 
•Si pómilume* (1983) ealiecen 
te «Nun cé pizze di munne* 
(1992) 

Poco conosciulo dal pubblico 
Italiano F^eno era stalo iradolio in 
eradesc giazx alt interessamento 
del Ishtulo (b cuUura ilaliana di 


Stoccolma e anche per questo il 
suo nome nconeva da anni nella 
rosa dei candidati al No(>el per la 
letteratura Del resto per lui I intra 
ducibiirta rfei suoi versi non era un 
problema -La mia poesia arava al 
cuore anche aliraverso la traduzio¬ 
ne - diceva - io canto l ai^oscia 
dell uomo sotto I incubo della 
morte ma anche 1 amore per la vi 
ta¬ 
li sindaco di Tursi ha proclama 
lo per oggi una giomala di lulio eli 
ladino e domani una delegazione 
di amministralori comunali pane 
cipcrèaifuncralidiPieiToa Itoma 
Dopo la cerimonia la salma del 
poeta sarà Irasfenia a 7 ura per es¬ 
sere tumulala nella romba di fami 
glia -Pieno è staio sempre il fiore 
all occhiello quasi la carta d iden 
ina di ogni cittadino di Turi* ha 
dello li sindaco il quale ha aggiun 
K) che il poela intendeva donare al 
Comune la propria casa natale per 
trasformarla in biblioteca e che ora 
SI spera di poter realizzare ugual 
menic questa sua nienzione 


INEDITI 

Ritrovato 
il varietà 
di Eduardo? 

■ La ncercalnce Carla CasaburI 
ha trovalo nell Archivio di sialo 
una sene di documenti relativi ai 
raiipom Ira la censura lascisi.i o 
Eduaido De Filippo il Imito del 
suo lavoro dal quale emcigelam 
biguo e alialenaiiie componamen 
lo del censore Leopoldo Zurlo nei 
conironli di Eduardo è pubblicalo 
dalla nvisla -Anel- in un qisidenvj 
monografico dedicito al tiina 
■Teatro e lastismo" In margini a 
questo studio laCasabuiailanoli 
zia dell esistenza di una decina di 
brevi copioni medili di Frluardo 
conservati presso I Aicliivni di sta 
lo •Siliattadilarstikviiuiinu-ao 
po era evidenlementi quello di di 
stiaiTB e divertire il pubblxo tritìi 
da lesb di altri aulon- spiega la n 
ceicatncet piob,ibik.'ili» si tratti 
del -legaendano» lepertonn di v i 
netà di Eduardo degli amu Viiiii 
che potrebbe aprire raion sqii.in i 
sull altiviia grovanile del grande 
drammaturgo 
















Venorcli 24 marzo 1995 


Suoni strani, il poncho di Eastwood, rAmerica in Spagna: Ennio Morricone racconta Sergio Leone 

In cassetta 
«Per un pugno 
di dollari» 


deve avere volume e lut^ltezza 
Volume per imponi e hinghezza 
per respirare E sopraKuNo deve 
essere un «evento esterno- al reali¬ 
smo del film 

U è imi lu eoawo di ■il«lc li i»i 
quWit molho ifeiMl» Mi 
M/un 

Sema i temi scariaD di solito li 
bullo via Odio lo standard la pi- 
gnzia Qualcuno poco informalo 
mi ba accusalo di fare sempre la 
stessa musica Ma io dico lo stile 
puOessereloslesso lamusicano 
iMMIim, W MO {MtM* Mi 
d» eh* IM* M* PM H tMM M 
•htdiln»-- ilpiiiiiiii iwl pMl I 
ntotho di -FortuMll» verieMo 
Mio tMpe * MnnwnlHlMef 
Diciamo che tu una debolezza 
Ma so che Nino non apprezzava 
quel «pezzo- gir sembrava - a la 
gione - un po cialtroncello Ben 
altro lavoro lece con il Padrino 
parte seconda Nino era bravissi¬ 
mo solo che qualche volta dava 
la sensazione di trascurare il cine¬ 
ma Sarà perché Fellim gli chiede¬ 
va solo di compone mareeOe da 
circo leggete e allegre E infatti 
quell apparente superficialità fu 
smentita da CVzsonoKi; dove non 
c erano marceoe e la musica ave 
va ben albo spessore 

lai eeinpo** M plowfsrtoT 
Ma che dice' Amo il duro lavoro 
alla scnvania II piano al massimo 
sene per controllo oppure se pio- 
pno seiincnsi 
RIpMMmnlI? 

Capitaduranielaiegisirazione La 
controprova viene solo a missag 
gio completato quando la musica 
è applicata al hlm Ma siccome 
per ogni film ci sono almeno dieci 
colonne sonore giuste bisogna 
imparare a essere esigenti acom 
pone la musica più giusta 
Il MgiMe M WB iMUIei». 
Echeiieso^Ceno contano la tee- 
reca lo stile e’) piacere della con 
laminazione Con gli anni ho im¬ 
parato a consKtarare un pazzo di 
musica come una torma muaieala 
autonoma Tendo a invanlare una 
logica iniama al diacono, traacu 
rando qualcosa della logica Mini- 
ca senzaaccentuareismcroni 
lai *oalMr*M>l sud terni mu- 
elea*' mW, theaeaH. ehe al 
ttBMMM neh* mmertiL Nm 
he mal vegga di oanktaret 
Guardi Tutu i legiati mi chiedo¬ 
no il tema ma trovo che che tal 
volta sia un ostacolo Peiche la 
musica non é solo un Fatto temali- 
co Deliro canto il tema e un mo¬ 
do per intendersi con il reguta 
per trovare una brina di collabo¬ 
razione Unicaeccezione Zeffirel 
Il che all epocadiAmferomlchle- 
se di rinunciare al tema Felicissi¬ 
mo io ma poi durame il montag¬ 
gio Fianco cambio idea aveva 
paura che non scattasse I emozio 
ne e cosi dovetu far diventare te¬ 
matica I impostazione delle musi 
che 

CkledmsMIuolcallagM? 

Mio figlio Andrea e bravissimo 
Ha composto il tema di Nuovo a 
nema Paradiso 

lavora tempre al rtbnl di m tem- 
poodrtpoMdlpNl? 

SI Mi piace spenmenlare ricerca 
re creare nuove conlaminazioni 
Ho rmllo da poco ire film italiani 
Sosneiw Pereira di Faenza L uo¬ 
mo delle stelle di Tomalore e Pa¬ 
solini Un delirio rtaliano di Gior 
dana Tulli e tre molto belli Sa 
che le dico' Con genie cosi é un 
piacere lavorare 


DomMi tocca a-Per m pugno di 
doKiat- InWmclwnMtd 
opodsco bi odkol 0 In490 fflUo 
copio. THote oolobro; noi tonoo 
eho.dopOiHw os tom non hi pialo 
Mmm. Nate un po'poi 
oeenmoAii 0 tfiato In Mnoila, M 
•pigna, usondo un attore 
amovloaiw (Cliit Eootimod) eh# 
Ihw ad oNora nvova recitate telo In 
m iMdlDcra torio tv 0 un attera 
lte9iiie(Velantt) ehe veniva del 
teaira d liapecne. «fci M pugne di 
OoUori-usci Rollt «M malmnonto, 
•alpMoimhmodegUototeoiill.C 
hwoeo In poche coWmano dhaotb 
no eate eommorelalo. Phi che 
rorighwltte doHa otoriu (riproM 
pori pori daHhm di Kotaimvo 
•Yo|hBbc.ta*fldadeltaniuf*), 
cdphene roottotHà do I 
miintigglii.l hnpoglnzrinM 
grafica dolio riolonz*. la novlU 
deHemuoicadlMonteene. Un ansia 
dopo, vMo R auecoooe. tsnhbo 
nato-Par qiirachoiWlafo bi pl(i>. 




■ ROMA «Lho deno e lo npeto 
Ennio Momeone e il miglior sce¬ 
neggiatole dei miei film- Compli- 
menlo piu bello Sergio Leone non 
atrebbe potuto fare al composiio 
re romano quasi suo coetaneo e 
anchegli trasievenno doe Tra ' 
due cl fu qualcosa di piU di una 
collaborazione cinemalograllLa 
un amicizia profonda, un smalizio 
aillsiico Clio eoa sarebbe sialo 
Per un pugno di MIansema la co¬ 
lonna sonora di Momuone’ Pu una 
sorpresa per luRi quella musica fu 
laaifncm campane chAaneeleà 
Biche scacciapensieri colpi di pi 
stola e di Frusta ocanne oi^ni da 
chiesa e con bcflaidi In un mo 
memo le paruture sinfoniche di 
TIomInn composte per gli western 
hollywooiliam o le rielaboraziom 
oicneprali di canronl iradizionoli 
sembraiono messe ko da questo 
eockiall ■modomo- che sembrava 
Fano oppuRa per conireppuntare i 
tic di Joe gli sguardi crudeli di fia 
mone piò tarai il gelido cinismo 
di Sentenza o le naau grassa di Tu 
co Quando nel soliolinale di ABr 
unpùgnodi(A/lon Clini Easiwood 
asce come un fantasma dalla nu 
vola dt polvere gridando con la vo¬ 
ce di Ennc .0 Mane Salerno -Al eu» 
reRamoii'Alctiure'> beh I elleno 
vendetta e motftplicato dalla irom 
ba che SI andisce solenne le note 
di quel lìe Girella reinventalo £ 
che dire dell armonica cupa e acre 
suonala i1a Charles Geonson come 
un messaggio di mone in c era uno 
uDlto i/H'wf’Odcl lineo iUonilMn 
penstfostévisodi lamcsCobutn 
che lece la fonuna di Giù lo lesial 
Cunosii Ad ascoliare la cotonila 
sonora di /Vr un pugno di doiktn 
pubblicala allepoca dalla Bea si 
sccgsre cire i molivi pnncipali dello 

score Grane seUc per non piu di 
13 14 minull completivi Donili 
vtiiiluti dei pezzi tipo Violi Quasi 
morto Si nza (setà, la reazione 
Eppure sembrava che la musica di 
Morticoiic- «firmasse- ogni scena 
ora in chiare cancafurale ora In 
chiave drammatica Miracoli del 
montaggio e del mtssa^io F^sa 
pemedi |>1 li siamo andati a trovare 
il maestm Momeone uomo taci 
mmo e laconico poco melme alle 
celebrazioni agli aneddoti Allievo 
di Penassi c diplomato in trumbà, 


■KMiaNMan.Ms 

do Ui diMe leM Frodgiileri Ctinia-nfioifmnnoranie 
ascoltare un «pezzo che avevo OodovaAMcovagvclpaftkcio- 
composto in forma di raiMia nan rame4o4cooiporzoF 
na per una coM televisiva iraiià Avevovogliadicrearequalcosadi 
dai Drammi marmi di 0 Ned Ri nuovo che non irhiamasse né le 
falla alla tromba con un arvda parioureallaTiornlunneiecanzo- 
meniodiverso sembravapeitena mdeicowboy fuitoqui Lacnuca 
E'tlWbYQuelnothoccnditto- parlOd -spagheiiiwesieni- possi 
ra«hoapralllllinpla<4|pssUhtta ma defirezione ria rKOUa gaso» 
• brta nomica MenBe mi sarebbe pano 

Anche quello c era già A Sergio coneno parlare di -wesicm aU ca 
piaceva prendere delie melodie liana- 

scartale dagli altn era una sua ^ un luwre «Mi* sul pieno 
amabile debolezza snob Avevo dalla re^RraSene? 

scritto I arrangiamento di Titof Beh alioia negli studi della Rea 
perunatiiovso solochrnonce vullaTAuiuna cerano solo be pi 
ra il fischio dei inaeRiD Alessan siepetlesovrancisioni (oggisiU 
drom Bastò quel tocco per con vota su 24) Facemmo un sacco 
vincete Sergio di nversàmenli ma I eHeHo lutale 

Oonondalecirtea componendo lupiucheacceiiabik 
tomuaieaperla-trilogladMdoI FoHmodntoT 

lae.uiCunateralRàfaioT Per mente Sono affezionato a 
Usai sempre il re minore lunzio quel perKxfo Era direrienlc lavo 
nava bene per lachilanaecreava tare con Sergio atKhe perché 
un elleno adallo al film Piacque non diceva mai di no Vpimia tan 
lalmenle quello sble lanlo che la musica anche hnppa Cb pia 
Easiwood quando tornò B> Ame ceva sollolineaie tulio m senso 
rea RII chiese piu di una voha di dranunalunpco come ae la gente 
SI abbastanza Ricordo che vele- scnveredellamusicaperlui fosse scema Alla fine wncera 

va piazzare ad ogni costo il De EMaccelHT semprehii 

Gueffo di un dofJoro d onore nella Sohiunavréta per un «vesiem di UÌèpMpeNatoa4o0tza'T 
scena della spatalona finale logli rvliodaDonSie^ conEastwod No Inlanio slatabamo una cosa 
dissi «Sergio se insish me ne va e Shirk^ MacLame Si chiamava la musica per essere apprezzala 


CiKiposizianr sButneivuizvsne per 
bandaomuslcaoorale il musicista 
aveva 36 anni in quel 1964 quan 
do Leone gli cotnmiaswnd la co 
tonno sonora di ^ un pugno di 
dolfurf 

Corno atdtdarvarcT 

Seigio mi chumd alla Ime dopo 
aver teiminzio il moniaggio Ave 
vo già lavorato a due weRern girati 
inAlmena mi pare si chiamasse¬ 
ro Duetto ne! Texas e Le paiole 
non discuiono Fssuvo per un 
•ewetto- del genere 

lomf 

Ma no In luna la mia camera avrò 
laico si e no una irenlina di we 
slem su quasi 400 inoli 

•Nteha od «09 di (Mia il oMi 

mavaDznSavleT 

Me lo chiesero i produllon Vote 
vano che il film sembrasse fimo 
amencano E cosi io diventai Dan 
Savio Volonlé John Wells Leone 
Bob Robertson Solo Easiwood 
conservò owiamenie il nome ve- 


Cllnl Entwood In ^i>i (ugno di dollort-, sopraEnnfa Mwifcone 


Il mio cinema che parla al cervello 


prezzo la grande professionalità 
e la bravura tecnica dei giovani 
registi Ammetto persino che un 
uso sapiente della macchina da 
presa e un buon lavoro di mon 
la^io garantiscono al 901 lanu 
scila di un lilm Ma dubito che il 
cinema possa vincere la concor 
renza spietata della televisione e 
nacquisiare la popolanià cl un 
lem|xi soltanto baciando le pile 
del tecnicismo esasperalo e ab¬ 
bassando lelà media del 'uo 

B ihbUco Senza «Mutare che un 
mnusciloal 90% resta pur-em 
preunfallimemoal IW 
Amo le fiabe e non faccio fht 
racconlarne da tutta la vila Al c i 
nema e fuori Ma slo quicM itnpti 
rando a dillidame perché luIMmn 
cinema ne ha cancellalo la tragi 
ca crudeltà per sollolineaine It 
più Infami sdolemalure Nerume 
no Rambo c Conan il barbaro so 
no eroi epici o crudeli e la loro 
violenza a guardarla beni non c 
che la bonomia di B<ibbo Naial«’ 
li del Mago di Oz in una torma 
panicolarmenle assurda Rocli)' 
non ha la leccia piena di pugni Si 
vede benissimo che quello é vii 
lauto acne giovanile Gl androidi 
di Biade Runnersono esMcnziali 
sii tuoniempo massimo c d(cin> 
le appanzioni spelirali di Gitosi 
buslers mippo colorale e bi-l'V, 


Nel UicemOn del 1985 per 1 90 
anni del cinema Ser^o Leone 
aueixi scritto un arlimlo per 
! •Unnù’ Una dichiarazione 
<1 laniiie per il cinema ma seri 
za hnzioiii e unanimismi con 
qiiakhe dura crttica ai venditori 
di-laiolediplasliw- Neriputt- 
blicheinio ampi stralci 

S PIACE DIRLI) Soprattutto 
a mi Ma il cinema é in 
vieclii.ito male A prima 
visiti sembw esserci staio 
un nloriio «il passalo remolo Co¬ 
me se il « moina si losse imbarca 
lo sulla inactiuiia del icmpo per 
rcciiiroran le proprie origini lor 
naiiiln i Méliis c alla lanterna 
magli 1 F.splosioni c rugghi da 
ogni p.iiic Asie doppie fiazoo 
ku 1,111 lomic F poi noni arabo 
meraviglio suoni iicani lulloun 
favoloso TI [x.ni>rio da Grand Gui 
gnolo ila libro illiislralo Qualcu 
no nini nasi c indo Li su.i soddisfa 
ZIOCH i giiirdi allo |)cllicolc di 
Siovon Spiollxrg Roii Howard 
iwlvcski stillorii RKili-yScolie 
(il orge Uiciis lomo al massimo 
vangelo tsiiiko dolio moderna 
clnimatogriili I Miiluncmnme 
rilava ili fi sii t^ian i un più gusto 
1 suol iiovani anni 
Sono inmlilniclu vpdnvolen 
li<-rl ini 11 lo Non diiudi no Ap 


regisl I Allora si lamenlavano gli slo Ma prima o poi il cinema do 
obblighi di Ila catena di moniag vràdecidersiafareilsuo mestiere 
gli) hollywoodiana Ed ermo la come la televisione sta tacendo 
merli pili che oiiislilicah Ma la egregiamente il suo Forse qual 
veicliia cjicna di montaggio eia che segno già comincia a inbav 
di gran lunga meno vimolanle vedersT Ma non ne parlo per sca 
pi r un regisia di quella che oggi ramanzia Dovremo sforzarci di 
nacina film tulli eguali e tulli riempiredi nuovoleplaleedelci- 
egualmenii vuoti e bambineschi nema senza divenlare per gesto 
HoUvwoKlcilirslodcHindustna aualcos altro Saremo costretti a 
concedoiKi piena liberà d e- distinguerci dalla televisione per 
sprev-om solnnlo b quei regesti qualità e a nnunciare al sogno di 
cIm som gl I losliliiZH naimcnie larle concorrenza sul terreno 
òis|osli a imptc s'ionai prrticolt lòioladetl audience universale 
litici'eei wnali PiliKolescn Soltanto girando buoni lilm 
7 linai uvimIvIi di prufik. Do- possiamo anche girare lilm vtn 
ve 11 -JtK > tiiii mi, p«xu I I in del resto E soltanto film veri pos- 

KipAtBZ lu 11 >11 c Olila nenie sono essere di slimolo a registi 

Ah me' giovanieditaleniochenonsiano 

' iggn tiiMs- vii ,a«j alcuni -gali appallali dal cinema dalia 
di Inorin, i lilm tlavvcro cme pubblicità c dagli/uoerii/iotelevi- 
Ili ii.gr.ilK hlm d mirecc io i di sin Noi abbiamo imparato cosi il 
Kilt noi v>K mi I lilm di luci e mesbore A liimateunenergume 
Clini il no Biicliio Ita quelli no sudalo i he al poslodi un luci 
h mai timi un Aliiiino linilié le mitragliatore o d un amuleto 
«I ir 111 viliiti < me III II sia la vo magli o dovrebbe agitare pillilo- 
gin Ha non iwMoiKh) di sentir sto uno spray deodorante sono 
m \» I dm vnini Mi -«i nuv ccone vciamonie capaci luto Siamo 
V ivecsi noi mi min anchio dellavecchiascuola Novantanni 
Si mio n gisii |, i ki più tollerati e di cinema ci hanno insellalo a 
iiiicm ihi li sulle iHin minia ponare i capelli biarrehi con di 
IH foiM iksiniii I iin.i rapda giiilà E a dirigere gli attori Eaco 
c-JiiirioiK I ro| (Il anni di cattivo muincare con il cervello pensan 
Il II ni 1 11 niniiilisiducalo il pub- le del pubblico prima che con i 
blu oc 11 II l<Msn>iich.i latto il re suoi <xi fu spalancali 


che rconosciamo gb sptrtn ride* parola Petché in fondo la venta ò me non puoi abobn. la censura 
tisialaregltspiritost poi qitcìta il ctocma somiglia censur-uidogli ipocroic ibigoiti 

iQuesla riduzione del cineflia a slraordmanainenie al mondo di f^que^misembramenoesat 
costosissimo caleidoscopio ol 
Irelulto non è nemmeno un au 
(enttcorecuperodelleoikpni Ma 
una vera e propria regiessione 
che il ctnenia politbbc sconiare 
sulla distanza cktpo aver irascor 
so nirvani anni i emanciparsi «lai 
bdroccuru del Luni Faik e dai 
VeaUino delle mamnieTO ttaskir 
mandusi m im ■nii'iitenimcnto 
nuramenle mfanlilc Urta specia 
Mia clumenKalc per famiglie con 
bimbtfHicoli Noneunrwchioda 

C o ^r I arie che h i visto Fmsl 
iilsch e ABied Hih htcxk die 
iru la macchina da pn.«vi S>ireb 
be come se in htlor<itura non ci 
fosse piu posto [jet MoB Flandcr. 
per I frafeik KarantuTov e per 1 uJ 
(imo dei niohicini Mi soUanio 

e t M.iiy PnpiHns Heidi Pcler 
Il e Li Faia lun hmi Fe$gK>an 
cord del resto AI«inLitianoncè 
(xjslo neanche p u per à cticc a 
lori d Uitttico|xrild(ierln'i un 

vah> Ancnccuslorosisonoiiaiit Ironie scmpltinienu. acccliiin 
Lift ilLi parti del giustiziere dolld <h>ihc le mh I irniL liamunlBiu 
none odclkilkibarotco ‘ • •• •■ 

Olire iiuvBiManni ih film id il 
c>|xticnzu cincmaingrdliid sol 
tanto per pie kIc il 


CUI pnà che m'u é riflesso Vi io ripetere che d peggtor nemxo 

viamo n un pwnchi sempre piu del cinema éloschcnnolclevisi 
poreiu di nsoisc culiuzan Tutto vo Da un pezzo non é ptu cosi 
SI slilaccia e diventa vBCidosotto Almeno da qu ridici o ventanni 
I nosinocciii Co^ none èdastu se sono aricora capace di «rotiti 

r M se anche Icinemac^ par re Credo che oggi I industria ii 
col I ngUdggio degli uSki pub m malogr ifn a su al h nipo stes 
Uicilan per esempio chcci siilsenoilt serpe citi k*mor 
bombardano dai piccoW» scher ih ri hirmo pi rchb l> natura n 
mocon messaggi nvoUi a un pub- dustn ile de I cinc m i é stata aii 
bbiosimpn. piiigiivam eimpn- ihc li graikV bh-sa thè hi 
ItnK SURO li pnéilo csleoco F imindh li cMna micllinua 
imUA iiapRan d peggio del m lizz izn m <k i film e i hi a dilli 
slo Avrebbepotuto iniheparia mirapcrc-am|>u><kIlaiwbblxi 
re m I liiqpiaggii del grande tra i > ckwe 1 imiti utine s < bang i 

le Ilo o di Aliali « nnipoH nte e mi la U i tolto non ha permesso uir 

scncordioso Qin sio c é stato li il emema divciuissc ino sin 
nordrispamiialo inciUodclk veuigiianlc imsii 

Ma una coeui nii sembra Ulti chi conti nuilli deviar avervi 
iiimc mie e«i|ie 111 e Ite vmo di qnitoeiuindi il ciir in i gKxas i 
iemali gngieluniile ipi ir mi anni aiKorii «npikRic vcechcllu 
liiLvorsisulsel II e mema si riludo fin limito i itrodiilteni igwaivi 

S vndiv pensa eh comàvaàterc le vomì qn mzivchc itcav-cna vi 
Ile etili induslTMl ehe hd eli rcbhe nimsto il pivi | e [lol ire di 
tirili r M ne n c dm In ri piu Ct svi 
ek 1 lar Mlnlh n ukIh il ptu i do 
iind dopo I dttra Non puoi vrnec K-cni hcooiisamiixdni sdpee i 
Idbiili^lMpeidbuiin. lupina ihelunni modo eh m sltipln ire- 
di morte lacerKk rotolare le II sic i vtbli mesiRi itiiisi«4eid nel la 
m deifalitonelelld|iiiiaedpilakto- viale euiaeeitdliheriàesHdKa ri 
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___ Scienze&Ambiente 


La didattica a incastro « 


S ONO FREQUENTI frasi come «gtocalto- 
lo cibo per la mente» 

Ioli po' I apprendimento» 'imparare 
giocando- TutteconlengonounapadedivenU 
in quaitlo è ormai accertato che U gioco e i gio- 
caocilL sono mezai (ondainenttll pei to snluppQ 
e la crescita del bambino ma non possiamo ge- 
neializaare perché spesso questi mess^t non 
sono appropnali al prodotto presentato Agre 
vote abbiamo automato latgjiaento det gfo 


canok che amiano ad espnmersi e ad appren¬ 
dere oome ndcaso da Butenali moctessonuu 
delaCanzaga dMeccano dkbihqdoddlArpi 
sello ed akn og# packamodete Legocheda 
tempo sta puUtlicizzaiido grocaaok SnalizzM 
^apprertiteiteiilo Cliiha usato teoooieziaiu 
eh quésta ihua tna imatoun paiticalaaie me 
resse da pule dei bamMu ma anche de^ 
aduli La Imea -Duple» matencmi ad incastro 
<h vati colcin iwolb u bambuK dela fasaa da Ire 




a sei anni che secondo noi possono essere 
pioposh anche a bambiiu di età utenote stsw 
hippacon kit diieisiiicali sia per fasce di età che 
per interessi intatti gh Incastri rimpiccolescono 
e le temaUcfie si differenziano dalla casa allo 
zooeco^vta 

Andando avanti con I età passando attraver 
so altMta senso motone amviamo alla Lego 
Dacta che ha fmahlà e temi più specifici E in 
questo settore che si collocano le confezioni le- 
gUe alle pnme espenenze di lettura dei numen 
di schede per imparare I inglese di assemblag 
giodiingiànaggi pulegge e leve tutto ciò con il 
supporto di una scatola speciale in cui sono 
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compresi elementi tecnici che servono per 
I amphamenio e lo smluppo dette vane confe¬ 
zioni Questi giocattoli con semplici ma efficaci 
elementi di facile utilizzo da parte dei ragazzi 
integrano e sopportano le malene di studio e 
sono corredati di schede di spiegazioni per in 
segnanti e gemmn Atliàverso I assemblarlo 
admeastro permettonodicapire imeccanismi 
e nsalire a teone non sempre ben comprensibili 
nei lesll scolastici 11 prezzo é abbastanza eleva 
to ma poseoiio serme ad un uso comune pei 
più lamblie o di supporto alle scuole Le inse 
gnanli che intendono documentarsi possono ri 
chiedere il catalogo alla Lego Dacia - via Co 
lombo 12-Lainale fMi) □Aforz«iSorto/i 


L’agricoltura 
«inventata» 
dal clima? 


■ STANFORD Uno degli eventi 
più Importanti della sua stona I in 
venzione dell agricoltura sembra 
anzi essere avvenuto proprio in 
connessione con un fondamentale 
cambiamento del clima terrestre 

I uscita dall ultima glaciazione av 
venuta nel Neolitica lOmila anni 
la U ipotesi batata avanzata da Ro¬ 
ger i^me professore di geografia 
all Unneisiià di Berkeley nqiliSia 

II Uniti ed esperto in paleoecolo- 
gla ^ime studiandolpoHmi(ostili 
rinvenuti in vane zone del pianeta, 
suggerisce che I aumento della dif¬ 
ferenza di lemperamra te stagioni 
calde «iteguKu fredda, abbia por 
tato alla pioHferazIone di piante 
annuali die eonioiano il leso ciclo 
di vita nell arco di un anno e pn> 
ducano grandi quantità di semi II 
cambiamenio nel duna ha favonio 
anche la nascita di luben capaci di 
maturare inlocememe nell ateo di 
brevi slagioridicreaclia 

Questa nuova disponibihtà di ci¬ 
bo ha peimeuKi alla poMazione 
umana CSmItoniintutio) ebeera 
soitanziaitnente raccoglitrice e 
caodalnce di vivere m una deter 
minala area per 1 intero ateo deb 
tanno e di assumere una celta 
slanzlalità La successiva e<plosi> 
M detnogri^ protecata dalla 
nuova abbondanza di cibo ha ' 
portato queUe popoiszioni a ncer 
care dei atstrmi di mantenimento e 
coUhazIone di queste piante sta 
aionaH In altre parole a inviHiuire 
ragncotiurs (senza la nascita della 
quale oggi 11 mondo sarebbe pò : 
^lato probabilmente da non più I 
di 20 milioni di abitanii) Lam# 
gior parte degli aicheolbgl e degli 
antropolcgi sembra convinta che 
sla stata la semplice pressione de 
mogianca a coalnn^ fuomo a 
-escogitare-1 apicoltura Ora I dah 
raccolti in quesU anni e le nuove 
informazioni paleoclimalolc^lche 
tHspontné hidìciino come durame 
il periodo che va dai 7mlla ai Smila 
anni a C I agricoltura tosse pratica 
ta contemporaneamente in dherae 

zone delta Tene Iiutnento e orzo 
erano coiuvau in Medio Onenie 
frumento e cucurbitacee (meloni 
zucche cettK^i) in Messico nso e 
miglio m Cina fagioli e patate sulle 
Ande peruviane ^me non consi 
dera questa una semplice coinci 
denza ma un latto che avvalora la 
leona della spinta climatica 

(PIsrnMleAnWnMlel 


AUMENTAZIONE. Animali e piante sconosdutì diventeranno ì cibi del mondo di domani? 




















L’oca Ne-Ne d sfeimerà 


ni-MMaw* «teutt* 


■ Seimila armi fa perpurocaso 
una prema grassa selvatica con 28 
cromoromi si incrociò con un altra 
che ne aveva 14 Nacque coel per 
una rara oolncidenza, <1 cereale pm 
fanttrodelm-mdo il grano 

DMiianno aitettanto famosi i 
cibi che I uomo sta creando per 
sfamare le popolazioni che non 
Iranno accesso ài cibo’ Alcuni di 
questi noboblli cibi nspondono a 
nomi di animab e piante ancora 
sconosciuti che molto probabil- 
menie prima o per emierannonei 
menù e nelte casseruole di molte 
massaie in vane patti del mondo 
sotto foima di cosciolti soufflé uo¬ 
va o petti di ne ne mamcareiiisiu 
fall e bistecche di capybara o di 
bauteng, succhi di naraniilla o ma 
cederne di cocona 

Ne^ é un oca hawaiana che 
non (a uova d oro ma quasi Le al¬ 
tre oche fanno le umra d estate’ Lei 
te cova d inverno Le altre oche 
hanno bisogno dell ambiente ac 
qualRO per nprodursi’Lei lo f a sul 
la lena ferma Cli scienziati spera 
no di poreine dimostrare laddo- 
mesticabiliià 

Seri» lauto della scienza luo- 
mo non nuscira a nsolveie il pro¬ 
blema dell alimentazione Con te 
tene sempre più povere perché I a 
gneoAura intensiva le inandisce 
con gli oceani incapaci di sosiene- 


CHE TEMPO FA 


regKanrektirellidipetea tuntno 
deve trovare nuove fonti alimenta 
r> L-srologio demo^aflco cono 
nud a scandire te nascite e gli abt 
lami del pianeta sfonderanno 8 tei- 
IO dei 7 miliardi entro il 2010 Agh 
gOO milioni coca di attamaucronio 
dei paéài m via di stiftippo se ne 


aggungeranno aftn Soltanto nel 
lAlnca sutnsahanana ad esem 
INO la Fào prevede che entro 8 
^10 I malnutnn passeranno dagli 
attuali 1 80 a 300 milioni 
In un mondo dare mancano str 
pianuito te proteine un rummame 
capace di produne latte ecana ad 
altissima contenuto proteico può 
cambiare la vita di un intero paese 
Nel tuturo di molti allevaton sta ar 
ifvando II banleng Questo boiuio 
vive aJlo stalo biado neBe note <b 
Clava e (teli è di piocote stazza si 
nutre di poco inpassa presto e la 
crimente e sopporta bene 8 caldo 
Un altra promessa é 8 capibara 
Appartiene alla famiglia det rodilo 
n (machilohavlsioaseicufattte 
non ha un aspetto lepeltemel e w 
ve nelle zone paludose dell Omo- 
co e dell Aniazzonia dove si nube 
soltanto d ciba E talmente ^osso 
che raggninoe le dimensioni di una 
pecora ed i Wchilidipeso InBra 
sile ed in Colombia vMliono nva 
kiiatlo come animate <ra carne In 
Venezuela krhannogtelallo 


Non sara solo il gusto del eson 
co a spu^ere verso nuore cCe ma 
la necessM lo drecanda anni di 
agricoluis luomo ha stellalo 
moNrestmo alcune specie di preme 
«d animali ualassundo di srelup 
pare te potenzuhià abneman di 
tenie Me aHeinreno gli espem 
della Fbo Su cuce 300niria specie 
di piante ad esempio di cui IO- 
SOmilacommesobdi soloquanro 
nula sono serate a produne cAo 

L autore di uno studio della Fao 
ftam Badan Smgh anuabnentedi 
teucre dellsuiuto iMemazionate 
di nceica agrafia n India sortoli 
nea che M caca 200 punte non 
più di verni producono tutto 8 cibo 
checoootcremoe che tre soHamo 
- nso diano e mais - tetnurono 
quasidwpeicemodituuetecalo- 
ite e te proreme di CUI SI nutre I uo 
ri» 

Non che nel mondo degk ani 
mah domestici le ersse vadano me- 
gbo Kei8i Hammond un ausuaba 
no cheé I artefice del Pnmo mven 
tono globale sul. drveisM degli 
anmali domeslici pubbbearo daga 
Paone) 1993 e di cw tra per amia 
re in stampa una seconda edizione 
nvedula ed ampliala lainenUche 
ogni selinrena scompare una raz 
za animale RSela sola Europa- di 
ce -enelà delle razze che esisteva 
no al miziodelsecolononcisano 
pni e defle lestanli 770un leizo po¬ 
trebbe estinguerà enuo i prossimi 
venlamu- 


Una ragione di pn) per promuo¬ 
vere m^ion srriemi di gestione 
degl risorse groeuche -Uconoalte 
Paci e-mi^toregesiione-vuol dire 
sapere e c^nre quello che abbia 
mo nusdre a laute miglior uso ed 
assKusare dte tutto questo pam 
mono possa ecsere trama ridalo ai 
nosuih^edanglideiiigli Secon 
doIOiùmzzazione cica il 78 [«r 
cento ^la biodiveisna m agncol 
tura « già andare perduUi e aure 
40 000specie di piante nscbianodi 
sparae enuo la meta <tel 2ìffio se¬ 
colo 

Pbr correre ai igsan pnina che 
sre troppo tardi la Fào ha daio il 
tu alla nceica stsiemMica di tona 
la Ilota e la fauna catalogabili per 
conservare quale osorse geneii 
otte ette poteotio teme e stiup- 
nare nuove forni ahmentan (- a nn 
forzare le specie di piante ed ani 
makdicuicinuuremo Seilnemi 
co é I omolo« 0 oiw e il pencolo é 
la penMa della drreisilà biologica 
qual èia soluzione’Tanto per co¬ 
minciale bastereste che r^scien 
ziaU comnciassero a audiare tan 
lo le panile dtile zone anrie quon 
lo quelle delle zone Inceli dico 
no gli espern della Fbo coscienii 
che non è sohanio una questione 
di volonla ma anche di grossi inve 
srmwnU nella nceica 

Vi sono paesi dove un piano di 
legumi ed un succedi fnjtl-s posso¬ 
no fare la lUIeienza tra ta vita e la 
morte dt un essere umano In Atn 


ca ari esempio 1 80 per cento del 
la vitamina A ed oiira un terzo del 
la viremma C vengono fomite daMe 
piante alimenteD taJizloireli e 
sampre secondo lo studio di Ram 
Badan Smgh vi sono più di 2000 
preme che adaiiaieallecondizioni 
pio dilflcili poDebbero nempiie i) 
panrere almtentare africano nei 
petiodi di ma^ e quando i rsc 
coki di uso grano e mas scaneg 
greno Piante come 8 cectu». Ala 
giolo maiam o il fagiolo tepaiy 
ricche di vitamine e proteine e già 
m uso tra gli indiani che vivevano 
ai cohfmi tra Messico e Stali Uniti o 
come I oca degli inea simile ad 
una p iiata dolce che nutre tuttora 
gk ind ani del Perù e della Bolivia 
Al fnitti nopcali diventati pro¬ 
dotti di largòconsumocome bana¬ 
na ananas, papaya mango e avo 
cado potremo accostare presto na 
ranitlla e coconao carambola un 
anraeme frutto dalla polpa gialla e 
succosa dolce o agra a seconda 
dellevanelà FrutlicTtepromettono 
di npeiere il successo onenulo dal 
kiwi sconosciulo ai più una vunii 
rtd d anni la Nell era della neetea 
teinolugiCd e della biologia mole 
colare msomma non vi e alcuna 
ragione perché I insicurezza ali 
menlare non possa essere aggredì 
la se-lemalicamente Le nsorse so¬ 
no II ~ nelle foreste e peisino nei 
desem d noslra disposizione 
Aspetluno sollanlo rii essere sco 
pene 
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DALLA PRIMA PAOINA 

Un’atomica 


Uno dei SAI presi m esame in que¬ 
sto momento per seppellire le 
scorie nuclean provenienti da 
lealton per la produzione di ener 

3 ia efetuica e il plutonio amcchito 
envanle dallo smantellamento 
delle testate di missili strategici é 
una galleria sotto la Montagna 
Yucca m Nevada a IbOchilome 
ui a nord est di Las Vegas La scel 
ta era già caduta su questa area al 
la fine degù anni 8li d-ùpo che, a 
panile dall emanazione del -Nu 
clear Waste PolinAcl-nel 1982 il 
governo degli Siali Uniti si era 
messo alla ricerca della zona piu 
adatta da Uasformast m cuiWero 
delle scorte L America già da ol 
Ire un decennio si é infatti onenla 
la verso la sepoltura geologica dei 
nfiuli radioaiuvi scattando tutte te 
ahre Ipotesi (dal disperdere te 
scorie nello spazio al depositarie 
nei ghiacciai dell Antartico) per 
cbé non cera nessuna garanzia 
che funzionassero Ma anche sul 
la soluzione interramento si alza 
rono delle critiche la frena di irò 
vare una soluzione non nflettera 
un desiderio poliiico’ si sono 
chiesti molli studiosi 
Le comunità insediate nella 
montagna dello Yucca soptattui 
IO quelle indiane si sono ovvia 
mente ribellate al progetto di tra 
sfesmue la teso lena m una pattu 
miera E per migliata eh anni LA 

e rnzia per la protezione dell Am 
lente perù ha risposto loro con 
un bel programma le scorie devo 
no essere isolate -dall ambiente 
accessibile- per lOmile anni (la 
durala di vita media di questi ma 
renali) FYima saranno al sicuro in 
conrennon eimeiicamenle sigilla 
0 poi, dopo un cenunaio di anni 
quando i conienilon cominceran 
no a deienorarsi saranno protette 
dalle tormazioni geologiche del 
terreno in cui sono state seppellì 
te Ma il problema e proprio qui le 
formazioni geoiosiche nmarran 
no stabili per 10 millenni’ 

Si pone poi un altro problema 
queso vutàinente senza solutio- 
ne al sonerramento del plutonio 
Come avvenire il porero viandan 
te che fra diecimila anni si troverà 
a passare proprio in quella zona 
che non deve assohnaimeTAe sca 
vare in quel punto’ La domanda é 
cosi sena che il governo degli Sian 
Uniti nel 1982 la pose ad un famo 
solir^uisle II quale pronlamenle 
rispOK non si può Le Angue slo- 
ricne infatti non possono servire 
allo scopo perchè si modiFicano 
nel tempo diventando ineom 

pcensibili L unica soluzione con 
eludeva Ira il seno e il faceto lo 
studioso è quella di creare una 
casta sacerdotale che abbia la 
luiuione di creare miti menagra 
mo sulla zona proibite 
Ora gli studiosi e i politici amen 
cani SI Uovano nuovamente di 
fronte ad un ingrato compilo de 
vono nsolveie nel giro di qualche 
anno ijoravosoprwema di elimi 
naie 200 tonnellate di plutonio ar 
ncchito proveniente dalle tesiate 
nucfeariche per effetto dei trattali 
sul disarmo devono essere di 
strutte tCiteltenaPiilcUreliq 





Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE su luUe le regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo adden¬ 
samenti alsuddella penisola che nelle 
ore fwi calde della giornata potranno 
dar luogo a locah rovesci sulle zone 
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Antonioni, Olivdra, Kurosawa... Ovvero, la creatività dopo gli ottant’anni 


dienricoVaime 


Fuoriorario, 
i film-opera 


M ENlKELERm di Berfu- 
sconi spaiano con fumé 
cieco o con sdegno di¬ 
gnitoso conno la par condicio (de¬ 
finita da quefl'esperlo di democra¬ 
zia di Paob Ljguori 'liberticida*), 
sul teleschermo si intravedono 
lampi elettorali camuffati da errate 
o capziose condicio* interpretate 
in maniera discutibile. 

RomanoProd) si presenta all'As¬ 
sociazione stampa estera per la 
gioia d^ll obiettivi e dei microfoni: 
dichiarazioni che vanno dal lucido 
pacalo al disponibile pacioccone. 
Ma c'é chi sta alletta per beccare 
un'incertezza o un abbassamento 
della guardia di quelb che la de¬ 
sila uffici (e quella utficicea) 
definisce, ben che vada, «un sim¬ 
patico ciclista*. Ed ecco Alda D’Eu- 
san» del Tg2 (che. come ha iK- 
contato un conispondente sRanie- 
ro nei partieolati. gIS s’era disuma 
come esaminatrice della gestualità 
e getgaJItà del professore) tornare 
alla sua miutone di spotnng pan- 
nercon tendenza a colpite duro 
(per il bene dell'aspiianie al titolo, 
certo). Nel suo lelegiontale di mer 
coleal scorso commenta -sbatten¬ 
do i più be^l occhi del notiziari Rai 
sullo sfonw d'un cielo scenografi- 
co di suggestione soap- il discorso 
di hodi che ha disiinio fra le man¬ 
sioni e le aRitudini del mana^ in 
contrapposizione a quelle wl'lm- 
prenditore, penalo questo ad evi¬ 
tare certe regole che, nelle strutiuie 
democratiche, risultano Invece ob- 
bilgalorie per II primo. Alda non $ 
convinta, eccepisce: manager ligio 
alla prassi e impiendilore corsaro 
per Vocazione, in fondo, dirigo 
enusmblazlencle.'quindl... ' 

Chissà cosa avrà voluto dltd, 
commenietebbe la signora Simo- 
ha della (tal v. Uoble^one à oscu¬ 
ra, ma denota una certa aggressivi' 
là anche gratuita della speaker che 
sta specializzandosi In prodismo. 
Me stanno vanendo fuori lami di 
consiglieri volontari del professore: 
TURI II a suggerire toni, atieggia- 
menb, look, persino Irinereri e trat¬ 
torie (ma prodi sembra diffidate e 
va^mense aziendali) 

HOCCO Buniglione mianlo. che 
forse ha armalo questo popO di ca¬ 
sino propno peichà inlasUdito dal¬ 
la candidatura del professor Ro¬ 
mano, brancola in video con la sua 
alia hamonna mollando a desira e 
a manca (ma più a desira) i suoi 
aforismi posl-andreoRiani. L'allra 
sera ha sfoderalo un proveibio ar¬ 
gentino sulla furbizia che. rilento 
con quella faccia - diciamolo - 
lontolona. ha stupito anche i più 
disponibili e pronti a tulio. 


■ Hagfrutottenianimeventido- 
cumentari: da ùa sua sirada 
(IM3)a/zi6eftjo(l979).Pbi ba¬ 
sta, 6 fuori dal giro da più venfan¬ 
ni. Stiamo palando di Mario Co¬ 
sta. li nome magari non dice mol¬ 
to, ma lui, che ha una novanti¬ 

na d anni, fra lasciato qualche pie- 
coki segno neU'Imma^natio col- 
letttvo degli ii^ianicol suo lavoro- 
'dlgnlioso. come dice - da onesto 
artigiano della macchina da presa 
senza tanti grilli per la testa. Un li- 
loto è Arrivano i doSarif. Albertone 
e la uveochia negra*... Ma nella sua 
ftimografla ci sono drammi senti- 
menlalL noir ingenui e un po' le¬ 
gnosi, nim-opera, afheschl storici 
come Qiuiilóuo di eroi e pedino 
un TolO minore di quelU a sketch 
iGHamoniilaiinf). 

Un riliBttino éi quedo veccirio 
signore nostalgico ce lo propone 
stanotte, su Raiire daH'una in poi, 
fboriotaro Fulvio Tofloll e Se^io 
Gtmek Geimani sono andati a in- 
leivisiarlo nella sua casa ronana: 
Costa ai dilunga su patiicolari mini¬ 
mi, a volte francamente irrilevanti, 
rendertdo un po' Indigesio II me¬ 
moriale. ma à comunque diveifen- 


AMnif la pMlara 


taMianMWacIteVUtllkdMIe 
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te rivedere spezzoni quaai-culio. ci- MB<I H M<l»d<liiraaend.lnmBllra<alaelllclal a w g ilil W Balrt 
meN di un cinema latw senu era- 
deici più di unto. Il primo hingO' 
mento^ vero, in wo mid« uad 
nel 'àrimoscio moscio peichà ah 
iivava la marea di film americanJ 
prima Inwrdenè. Ma cl fu un mo¬ 
mento, verao la maM degli anni 
Cinquanià. che Rizzoli gli firmo un 
awegno di cinque milioni extra per 
ringraziarlo degli incasal racoid: 

•So' tomaio Indietro, cinque mill» 
ni mi parava troppo», dice hil Inge¬ 
nuo. f titoli stonda-botteghino era¬ 
no fìiaM per cftf cade con Atnadeo 


:ome Fedisti vecchi centao* cherhabkxcauperamiegDha Ma iomianto a Mancai De Cà» modo suo. chiedendo a tuiq 
Mlanool/v Antrtnlrwi ttl ‘®''® ** parola. Eppure i suoi me- wekv Un iion. perde un lec'nazlorie àhtl-realliiica).' Setfib 

•eiangeio^toni^ toma hi conti pubblicali sono a #«*« <?ue< colpo. Anzi, noti Ka mai lavoralo chel'eiànonhascalfliolavcgiiadi 
Kevere I Oscar alla camera, boudlng suf Pevov stanno dnun- lamo. im rem all’anno. Nei'% io rischiare Del testo l'autore dei 
lapresa.ManoetdeOliveiTa undo un lllm in qsiatno episodi diunoavnmedio. trtio noUr Cmruholisiavhebdounmomenio 
nrn piflaacinna a, il marrimcL. ‘I** '*'eoders (ancora kti) .«pectwtxranftosccraoAojua magico della sua lunga cairiera. 
nfo, rtn^iOM SUI matcìmo pensertacoi^conunaoomi- QuestoNaiatehadatorutamociaà comlnciaiahellSÌSeonOciorofei- 
leuve. Akira Kurosawa RSCO* ce nanaiiva. Un Um Impe^ialM). <fcl Convento, rum d'ambteniazlo- no^utròf/fcomenforischiadias- 
qra. £ Sianole Fbon'ororio ai di UdeUe nuvole.con focotton «e raccoha. tuttofato nei mona- sera il suo liim più •vendibile* in 
narirariaifiim i-vnara spsnetrahabaeFtanciaeunaire- stero 4 Airàbida a necenio chilo- tutto II mondo, partalo In tre lingue 

piouivuei unii ciberà. ma esilissima lana di sguardi, sen- meaidaltorio.eunariilessicviesul - n^ieee, Irancese e portoghese- 

sezioni, seniimetki toapresó. K> mairimonio ledelià contro adulte- e garantito da una star hdbwoo- 
chi d avrebbero scommesso C» docomecde^xriedeilospinto Un diana, che peto ama ItMorare eiU 
MIUad medimosnaìIdtoMgodell'EMeCi- prolesiote amencano m viaggio di reuiopM, come iohn Maikovicli 

SSannicomDiuOierfeitefikn-jb- nema. che chiedeva garanzie spe- «ardi accoxtoagnaio dalla moglie (coincidenza: l’auore è anche nel 
erti ftiESixfla di (xiosto e àfadd ciak per entrare itela produzione, non più Toràmssìma ma sempre caaaìAldilàdellenttvole}. 
daró~^^llntteu^Aal'90al EinwceàandataEoraAmonioni piacente. Che non ama essere tra- Quaieilsegretodlquestovec- 

^ maw un PO' senili ma con a Hofiyvrood. doro haiedi notte gK scuraia per II lavoro e medila ven- chic genio? Primo lavorare con 

gulnl di^lo in oani loKe v^ consegnato i pteShgnso della. Seduce il custode del con- una troupe affidabile, sempre i so- 
gramma *^oli^ sommato in- Oscaralacameta. ronto, organizza una diabolica Ulicollabotatoridaanmcheormai 

Odiabile acictie per ceni ffisaian- Merro bene si sono mese le co- macchinazione pei punire il con- glileggonopraticamenienelpen- 

lennl. E poi? Ha smessodi brora- se per un aRro roterano italiano, sorte, sparendo la giovane biblio- siero v sanno esallamenle lutto 
re? tto, à tomaio aUa sua passione Rtccanto F)eda. classe 1909. che lecanaalrótario quello che gli passa per la lesta 

giovan’ileperlaptllura:uruserieÀ dmevatomarealcinemadanKiro- AprodutreeilfedelissimoPaulo (indisfiensabile, vistoche lui non 
acquerelli incredibilmente bel) samente con U) Sgho <6 D'Ana- Branco ma stavolta, à questa la usa il copione e prende tulle le de- 
ispirall alle storte dei suoi ultimi (capMafi francesi e la «poti- grossa nmìto. B cast non è esalia- C'is'ionì all'ullimo minuto, che non 

film. Che sono deetsamenCe qual- sorizzazione* di Bemam) Taver- mentoafiaDeOrreira. Cveroche siumaiquandocominciaequan- 
cosadipiadiunosK^^OoratfcP- rner) ABa Ime U maesko italiano d sono i •suoà attori Luis Miguel doIini9Cedigirare).Secondo.mat 
me dimostra il catalogo defia per- del B-ntcme d'autore, se ci passate Cnha e Leonor Siiroira. ma i due più di ire/qualliD ore sul set, riuni 
sonale organizzala la scoca «state Bbtsbcxto.èsUtoeslioniessoper- lUoUpriiK^rabsonopesCatherine per ruente nevrotici che consento- 
alla Ise fbudalion Gafieiy di Neé' chà inafiddabile. O, aiKhe. per n- Deneuro e John Malkovkh. È un no di curare tutti I panicolari con 
York. compalibiMà di carattere con la belparadosaocheuncineastacosi calma, senza ansia. E sua moglie. 

AHro caso, quello di MIcheian- star Soplae ààarceau. Dietro la schàro. mhansigenie (persino Dona Isabel, ohe lo accompagna 
geloAnicsrioni.iomatoalbwaroa macchina da presa à passato, zgv troppo).tendaSSaiiuàlacanadel dappettuttodapiùdicinquant'an- 
^ anni e dopo una mabltia grave punto.Tawmter. film ìnteinazioQale (beninteso a ni Nienlemalecomemetodo 


Nazzari o hnhnemi con Rai Val¬ 
lone. Ma n rocco* Cosa à Iroato 
sopraRulio al cofiyriglu del film- 
opera. Fbcile da confezionare (t>a- 
afavz prendere qualche cantante li¬ 
eto» e un loàHo di posa Ut dMr- 
mo) neH'immediaio dopoguetta, 
quando a CinccIRà ci stavano an¬ 
cora gli sfollati: nel giro di pochi 
anni escono II battere di &i/ifgia 
(giralo In due seRlmane e pralKa- 
menle no-hutteO- L'eUsir d’arno- 
re, / pts/iaccl-Amore irtgico e poi i 
quasi musical fbllit Per Vopera 
con Beniamino GigTt e 'nw Gobbi o 
Canzone d' prènaveio addirìlluia 
con Claudio Villa. 

PiuRosM velenoso verso i colle- 
ghl - Cailctto Btagas^ era uno 
che non diceva mai di no, potevo 
airfcchlrmi come lui*. •Pelimi si era 
rincMlionlto. gli ulumi fihn suoi 
non ucevano una liar - ha parole 
di elogio per pochissimi. Gallone, 
che era un -vigtMr smista e anche 
laurealo-, e Cìuazzoni, a sorpresa il 
più gisrxie di tulli. Se ancora non 
avete oapitn il tipo, guardatevi il 
<cotlo> recuperalo da Fuonbrorio. 
t Qne/ollie. una presa in giro di 
cerio cinema pretenzioso e Reca¬ 
to. Chissà se c è anche un pizzico 
dlaulolronie" DCr.P. 


M a ERA LINA serata cosi, 
mercoledì sera. Con un 
palinsesto quasi mono¬ 
grafico lutto rivolto al cast umani: 
RaWue proponeva un prime Ime 
di soKdarielà in collegamento col 
l^rieio Cosiamo shw (la famo¬ 
sa staffetta La Pona-Costanzo) 
Che a sua volta si collegava con 
Ratequattro, dove te E^acconl 
snocciolava il suo Cuoif d'oro, talk 
show sulla bontà globale, all'esor¬ 
dio. Solo I più cinici nuscivano a 
saptawirore a tanta spretata pietà 
toonsorizzaia da Sonisi e canzoni, 
implacabilmente supportata da 
cantanti sanremesi (Cianni M<>- 
randi-Barbara Cola, Lorella Ccreca- 
rinl. Massimo Ranieri e Co.) econ- 
foitaia da grallficanii notizie repen- 
le dal bello e buono Tiberio Tini- 
peri. Vagava, lo speaker della 
quatta rete, alla ricerca di esempi 
da portare al gemile te buonissi¬ 
mo) pubblico. Partire con il 
mahatma Gandhi è un bel colpo, 
anche .se, nella foga della retorica 
infida, si afierma che 'louò per le 
it^iuslizie-, cappottando dialelii- 
camente. 

Ma a parte ì peli reperibili nelle 
uova calodiche (a sorpiesa, cerio, 
con lauti premi c la doverosa im¬ 
prescindibile beneficienza). l'in- 
lenzlone di Cuori d oro sembra 
inattaccabile anche da quei lupi 
cattivi (ma non solitari) che sia¬ 
mo. La seconda storia, «niella di 
Clcwamii Ippotìto, amniirevoic 
quanto schivo compagno di tuga?, 
zi autistici, era as.sai lorcunie La 
BofMKcorti ne ha salvalo la delka- 
fiala. Pev nconostetsUene il raeri- 
tononc'ùbisc^iodi avere «Jiinlilà 
cardiache aur«. Basta essere delle 
normali belve umano. 


L'INTERVISTA. Il grande pianista polacco parla (fi sé e de^^ora la chiusura dei complessi Rai 

Zimerman: «Povera Italia senza più orchestre» 


sempre. FKLsperaaApua'lepcairé E si «che la «xra eTavotto di & 
sia riflelto sul davado culkoaie e menoann é rrsuonanle dì sublimi 
umano deUasoclèlàiDcuiróe. sia sàiibnie e concerti e sonale. Conre 
pur qurta stilizzsia ctelb Svizzera i preludi di Debussy che ha appe- 
doro ha sc^ d abitare. d.'Euii>- ns inciso per la Deutsche e che 
pae sopialullo lidia stanno cor- hanno vinto il GcvnmyAwank per 
rendo un ^ande iBchio togliendo la classica.-Oggi siamo in un epo- 
tond afia cnjbura. Si stanno crom- ca in cui I suono, b sua pulizia e 
piendoglisicssiemiridell'csaRea- purezza, viene eniatizzala. spesso 
gan in Usa quando, per insiSuire a scapkodellamusicaliià. Quando 
un immediato consenso dettorale, ese^soun pezzo non mi preoccu- 
sipcnafizzdlaaBlurael'educazio- potantod^angola nota, quanto 
neperinvesHrfiin 1 >eni''piaappa- driuscBeatrasmellereremozione 
Racenfi ilnsukatoècbeled'O^ che I musicisla aveva dentro*. 
dilagano.Ì 90 iiwisorK>dÉpdalie Emoàonecheàtrasienblle in mo- 
selìannoiredolaiiinpiùiìGnhan- do direrso a seconda dei coniesti. 
no pule sale <b concerto oileabi AJnconceitodiQnpHiGracom- 
drwespendeiiK Bensa dia tv, ama posto per sde (TOcòle. pei poca 
vera bomba atontica per le co- genie, to fio suonato alia fiolly- 
scirnze*. fa un appello al pubblico vroodHallcheéunasalaairapeno 
perchéprniesticonlroipriMp a iiiini in mezzo afie montagne, con dei 
vnlenfi o medocii. o stufad. 4 di- ^oeà uccetM eira stridono e fanno 
rigeiA u diconu che se tuoi puoi ruttore e ITinte spettatori. Ho 
non accendere il te tews ore. ma è osato preseni<>rc gli Improvvisi di 
una n^rosia ipocrila, un ricatto. Schubèst macertiunenteinuii al- 
Spegnere la tv sigfiltotKiebbe tn oonieMa non E «nel mai ese- 
esckideisi dalb società e chiudersi guU cos>. Ubcità e spregiudica- 
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IL CONCERTO 

In «astronave» 
con i quattro 
del Kronos 


ouaMowAuim 

m ROMA RaccontaRiilipGlassctw salnosu 
un autobus a Tangen scese poi m Pakistan 
Un quindici giorni divlafigio con la radiolina 
sempre accesa Servi a faigli cambiare idea 
sulla musica G\asi è un paradoxKalcoaipo 
ser ma quel die poteva sembrare una battu¬ 
ta è porìollamente in linea con la trasparenza 
del cnslallo insila nel suo stesso nome L al¬ 
tra sera infatti entrali nell’Auditorio di Santa 
Cecilia (■»« inpre quello II prowisomxlefiniti- 
vo) Slami I poi uMiiii dopo un viario di an¬ 
ni suono come da un favoloso nuovo tem¬ 
pio della mosca 

Un autobus* quMtra arcM 

L autobus per noi era il Kronos quartel 
un vciuolii specializzato in awenlijK nello 
spazio tonico conionate oltre che qUS- 
tio iradmiinah strumenli (due vwlinrviM 
viofunccllo) anche da apparecchiature elel- 
troacuslclie e giochi di luce Nel buio tabu 
gnalura del riveslimenlo l^neo del palco per 
I orchestra toccala dal bianco dalcileslnno 
dnl verde c dal rosso non sappiamo a quali 
approdici abbia via viasospinlo Eravamom 
bellissime orbile tuniche U> stesso ^ilip 
Cilaia cult ui\ suo lecenussuoo QuorteOo n 5 
(quieto e pago di piccole alterazioni portate 
alle linee ‘tonoreì ed anche John Adams 
con un suo Aocxtri/X/AsedOances-ungio 
cu prolisso nell intreccio di nuni e limbo 
•Itannu cc italo di liraici giu dall orbita nuo¬ 
va ManorisonoriusciiiaiaiciKenderedal 
l>duiQljus» di suoni inventato da due com 
positnci Pr.ingliizMZadcheSofiaCubaidu 
iuta 

L'enwzloM al femmlnll* 

U prim 1 d scappata via con la sua musi¬ 
ca (laltAzcrbalian La sua esuonave sonora 
SI chiami! Muntomi Sa\‘<3gi e adombra un anti¬ 
ca lingua usala nel Cinquecento per masche¬ 
rare passioni proibite dall IsIam Cosi una 
pregliiura può nascondere il desiderio amo 
itMu di un uomo e d una donna Dal buio 
umerge il violoncello ma gli nspondono gli 
all» sirumenii collocati lontano, che si 
mescolano come in un »to disperato una 
nbollione cite rientra nella mnscheratura Un- 
guMica de I violrmcello Un brano inqaiilato, 
suspvso su misteriosi orizzonti I quoQ ilaorio 
poi dilatati e rappresi con iIQuortrdon 4di 
Sole Oubaidulma che in una decina di mi- 
nuli Khszdnellasiraioafera IJnbranoemo- 
rtonanto ette ittescnU suoni dal vwo e suoni 
registrati i ht poi sveleno il loio sagralo un 
nnibalzurc di palline di gomma sulle corde 
dei van slnimcnii lic luci (anno il resto pas¬ 
sando da un bianco (il bianco della neve sui 
monii kmieni) a un verde (il verde chiaro 
dcllii ptiinawra) proleltaii sul legno del pel 
co 

Nraunjiruuia serata c speciale ascensione 
del micmj con i quatint epplaudiiissimi 
•nstninauii' del ■Kronos- che hanno avuto il 
pubbiKU intorno ancora a lungo anche do¬ 
po la coni essiitnc di due «bis* 


L’OPERA. A Reggio Emilia il musicai di Bemstein ispirato al romanzo di Voltaire 



«oimoam 


■ RETOIOFMIUA Reggio sulle orme di 
BroadwayediBrooklvn ha messo in sce¬ 
ne al Teatro Valli Canditle di Léonard 
Bemstein Un po Ione veto’ Inicndiamu 
ci siamo pur sempre nella norma a I Ila 
Ila elle una manciaia di anni dopo si 
mette sulle orme di qualcun altro A volle 
SI Italia di orme inquietaiKi (evonemmo 
non «vette mMse^itel avslvesiiivvadi 
unite spesso indelebili della creatMU e 
in quei casi ciscopnamomardaian pen 
lena tCamlic/t a dunque un musical 
unoperciia un opera buffa un opera 
legger* o un'opera tour cmiw» Ls rtoman 
da non mi sembra poi con imponanre* 
In questo modo a e espresso uno tiudio- 
so auiorevohr come Andrew Poner In e( 
lem la domanda non i imponanie Im 
podanic e invece I inesorabile regolane 
con CUI domande di questo genere insor 
gono di fronte alle cieaziuni piu vitali del 
lo spetiacolo musKale del nosiio secolo 
Coiididrappanic-ne alla stona rfelteoiro 
musicale in un modo che e luuu suo e 
che vcitamenlc non c piCi il nostro di 
noi Italiani creatori c poi vesiali dell ope¬ 
ra in musica Equilaragionedelmardu 
dell esiraneita e della divisione m fa/ioni 
opposte che questo quasi-capolavont ge¬ 
nera Per alcuni fonie di delhie per alto 


ogeno spregevole 

Comode nasce dal grembo del musical 
e Iva una stona coMtotena AndOinsce 
na nei I9$l> psma a Boston e poi a 
Broadway con73recite unlMsco llsuc 
cesso-decieio manonKwolgeme*an 
nvo solo nel 1973 con una versione am 
piamenie nmanegeiaia che astdo n sce¬ 
na a Brootilyn 740 reglRtie Non è pei 
amoiedistonachedunMinumen «so¬ 
lo per rimarcare due cose Da un lato il 
semodiunatlneisiièinoolmabile aReg 
gio Emilia CaxMe ha ottenuto un sue 
ceasocaksraeo ma >e sole retile porche 
non c e stato nessun atto teatro maetes- 
sato a rtpfoposre quesK» lav«K> (e anche 
se lesse accaduw u sarebbe potuti am 
varealmassrmoaunadecna) Daabio 
IMO il hmo che questa loiistca questo 
leoifo appaitei^oooaun atra tonache 
nonepùlanosea che si sonda sur pai 
coseenki doHreoceono e nspeoo ala 
quale posstamoosuMonizzaiciospegne 
lelmtemnioie 

La piuna appantione peninsulare d> 
C<n(Mreiapi«>isiagiapeilll99l sem 
pie a Reggio Ma linienuiNre venne 
spento per vane ragioni le stesse ragioni 
per CUI starno penleiia tanno sconoè 
transiiaia sul palcoscenico del ftesiival di 
Baiignano e quest anno llnalmenle ha 


messo piede a Reg^o n un nuovo otiesiv 
mento Non ce modo di spiegare Candì 
de IP poche parole Queda dhersiia n 
ciuedetebbe non cluacchieie ma «spc 
nenza duelta Lopera e la trasposizione 
Manate del lomanao che VoUaae scnse 
nel l7S$echeinuniuibinioira9comico 
da Mia a una ferace conca contro / moen 
r^oneelasiiaideolcgialilosolica alg» 
vanoCandMJe ducepcdodelldMoloPan 
glo» «ctollabileaseencrechaqnciWo» 
il ml^iore dei mondi possibA dovranno 
capitale mdle e mie dsgtazie pnma di 
convmceisi che le cose stanno ben divei 
samenM Fra gueire squMiameoii mi 
piccagion naufragi.awcmureanonlini 
re. protagonisti <k gomma che come In 
diana Jones passano ovunque indenni 
iKinsce una maiena Konoclasia e esjn 

rame 

CmAdedi Vokaue venne braciaio sul 
la pubblica piazza queUodiBa'nsieinno 
per la sola regione che I ngm sono pas 
sob di moda nw a moln (a ancora nm 
piangere la Sama Inquisaione Candidee 
grande proprio pei I Mmeisione che gc 
nera e n questo onora pRnamenlo sul 
piano musicaM la lezione di Voliaire 
Non i un musiLal perche n son machia 
le boppe memone t^tensuche non e 
opera pen.he da ogru patte poscia «uw 
luntoi leggera lo spinto del song La 


slromaiezza della miscela rasenta lo 
rberìeilo da Mahler a Mozart dalle bai 
lads di Tin Pan Alley a Rossini Candide 
ha pelò un vizio congemio t Poppo fe 
dele a un romanzo che si snoda rutilante 
perpoiipegnersiinelegia Drammaiurgi 
camenle questa complessila si iraduca m 
un pencokaso aiiticlimax con un secon 
do ano che lascia afhoraie il eancrn di 
hiiuipslcoscenici lancia AReggichan 
no IMO n pcuibiM per pcevi nmedio con 
buoni ingredienti Innanziluno la nascila 
versione italiana di Luigi Pviran (un eie* 
memo senza il quale ura messa in scena 
di Condidr avrebbe solo allungato la lista 
delle lame muiiliia che popolano i nusPi 
team) Qumdi la regia divenemeeequi 
librala di Giorgio Calione che su una 
scena indiavolata ha saputo condurre i 
cantarvii italiaru (bestia eveta di ogni le^ 
sia) da ahon prove»! le scene e i costumi 
(Il Ivan Sielani»i disegnaucon occhio fra 
il himeno e la pop an fra il Doganiere e i 
libn di habe la direziotie bnllame di Da 
vid Agl» capace di nscaitare qualche m 
certezza di uoppo e infine un adeguato 
stuolo di inierpreii per lo più giovani e a 
loro agio Fra i cantanti Alessandro Co- 
semino Valeria Esposito Rumano Fian 
cochetio Elena Zilho Roberto De Can 
dia Fia 1 recitanti Antonio Catania e I me 
sisiibile Riccardo Maianzana 


«Emozloiiltv. 

Parl*ttl«ìr 

EardlnlM 

Sara Alba PaneOi a condurre con 
Arr^ Levi Emozioni ni il pio- 

r amma del meicoledi in onda dal 
aprile su Raidue enonpiùEUsa 
benatùaidini Emoziom tvnpSKOt 
re la stona italiana ahraverso gli av^ 
venimenti visti sul piccolo scher 
mo iMi è placlula tantissimo I idea 
di Aingo Levi - ha detto la Panehi 
- Perunpo metteròvtalacosciae 
tirerò fuon il cervello. 


VMtOWHlri O 

AMttombr* 

Hn—wp fam o 

Il nucHo propnetoho di Videomu 
SK ViuonoCecchiGori ineontran 
do len te rappiesentanze sindacali 
dei giomalisb ha confermato 
quanto aveva promesso al mo¬ 
mento dell acquisto delle quote 
del network rum i giomalisli passe 
ranno alle dipendenze del Cecchi 
(jon Group. Éntro settembre inol¬ 
tre verrà presentalo il nuovo piano 
eduonale della cele Fino ad Mkvra 
rimangono confermali I attuale or 
ganczazione del lavoro e i pahrrse 
SII informativi 


LascomparM 
dal critico russo 
Bogomskil 

É mono a Mosca (Sedigli Bogems 
kit il memore studioso russo del 
cinema rSliano Autore di molte 

E ìblicazioni in lusso su Zavattini 
Sica Fellmi Toiò tino agli ulti 
mi anni Tra tallio si era mollo 
batiuio per far importare m Uras Ut 
tuova. che diventò poi uno dei pid 
grandi «uccessi della stona della m 
sovieiica 

CatMÌcU^ . 

contro 
-Il proto» 

La Lega Cattolica per i Diritti cMli e 
lelttiosi amencana vuoi boicottare 
il film II prete, che narra le vicende 
di un sacerdote omosessuale Ha 
annunaalo che fari piewioni su) 

E idenie della Disney Mkhecl 
er afhnché ques» convitKa la 
Miramax - disinbuince del film - a 
limitare I uscita del film alle ciiiA di 
New Yorke Los Angeles 


ParcoNdklo 

«ma 

«ToloCamoro» 

Doveva baitire domenica subito 
dopo il Tg2 delle 13 ma e stato n 
maNlato di quattro senimaiie per 
non intetfenre con le elezioni am 
mimsirauve (^eta la sorte del 
pnwamma rete Cbinere che 
anwbe dcnvito (»ndune Arnia La 
Ro» giornalista partamenuire re- 
ceniemenle nominala assistente 
del direttore di Raidue 


TELEVISIONE. Al via, da lunedì prossimo, le novità nei notiziari diretti da Daniela Brancati 


Il Tg3 si rifa il look. Tutto il mondo in edicola 


Una edizione rinnovala alle 22 30,1 edicola che si trasfor¬ 
ma m «TgS 24 30" e «Articolo 1», che è una nuova aibrica 
dedicala al lavoro Cosi dal 27 marzo si rinnova il Tg3 di 
Daniela Drancah, appena rinominala dalcda di viale Maz¬ 
zini Alia finestra da New York si aggiungono altre capitali 
mentre Cinofrio Pirrolta arricchirà l'edicola con opinioniMi 
dix come Furio Colombo Brancali dice la sua sulla par 
( onclicio e ritorna sulla polemica con Luna park 


snosiiM uiesioo 


■ 1(1 -MA 1 1^ ijolln R-u "I cianno il 

iriH tn I iiisi 11 V Ruiidr)i.lie ilTgl 
rii ll.iiiii 1 1 Br.iiii.ili dirtllrlce nior 
Il Ila liti alici iilaiHM di lomandu 
<lrl vuii UkHiuniole Dal 27 marzo 
iKirti la nuiivH edizione delle 
il III dal 1 ipnk. IcdMjladclTg'i 
VI Iravlomia in ■! gl 2-1 30- l nasco 
r(l amili -Ailauli 1» nnowirubn 
tadt JiiDiizian i [HMiii-irdiariu 
ir mv-n- mniwiH"™ - due 
Biiik III - Il ineiieseijnfliillodal 
li mxessili di jiiirlaii i pubblici 
iMlm nzi.ili II fu rti-llc Ih rm.irrà 

II 11 >sliI isli/inni priiHii'.ik iDii 
lilla riiai(gji>i< itti nzioni alla poli 
Ir I mi fu IH n hò i nxl illori pie 
sUinii rn.iguinii iirinzieiK equi 
sia ixli/mni In qiii sin miKfo pc^ 
n- lidizinm <li Hi 22 HI iiMliia 
s|ies.vMlivi|iOiii 1 latti RI I nvii mi 
IR di 1X1111,1 serata- Un) allora ih- 
il l«,ldilli 22 HI -implicràlc vili li 

III sin sul ni nulo noli pii) viio da 
Ni-w Vork 111,1 ia molli .l'Tccapi 

1 link Ulti Ila Mii-za l‘'arigiu liv 
kvi* ls dm liiK-Jii su inno alle 
s|silli di I <01111111100 ilicsialtor 
III lamio MI 1 4 oinpiii di < ondn/io 
nr Dii 1710111 invialiI -Imo Con 
duiton Irai (inali nono sarA Danilo 
S( irrone li inak iiniiosia formai 


nventc rivolgendovi al cdi -òono 
staloe-uroinc-sso vnzavhi min 
nt'se comunicalo Nc "onimnulo 
a conoscenza sollanlo dalle agcn 
zie di slampa 

Passiamo all edicola culaia o 
condotta da Onofrio Pirrofla l ani 
bid la vigla nnidiiRono i vcxvizi «u> 
nonzian lefevbivi def giorno ma fa 
lettura dei giorndli sfiinieri viriJ 
posta tt) tcljikjiw con qncili iwv 
slrani per evidonzidfe un icrto 
nxxJo.pnjvincialC'ihc tia (a gain 
pd ildiidDd di trattari- jrRomciiti di 
iniomssc inicmdzkin ik I poi jm 
vanirglicispili FunoColiHnlK) ilic 
sardColfalxxBKXi fisso appanni! 
lunedi macciievannnomolli.it 
In da PiiTolia che si ditemi n .ilUi 
conduzione con i vKodireiton del 
rg3 i-aniVic Sinlofo v vrxraln 

10 elice Brani all) il [Hjf)l>lK<rd( I 
la notte A mollo scollo appiriiciie 
alla lascia mexliivall i - ilici f’inxii 
la- Eqnmdi inunle ptescni ne mi 

11 I (,ill! del giorno ih -ex gin n ni > 
Ired-aapprofondire- I (loiviMTdIa 
re un ap|X'lloai dircHixi di Ihinifr- 
Wnrj. 5 ft/ni/)o I (imnn ikini'ntii 
porche filommo a prcv rilan li 
{mmc pagine di i kxo qnikidiain 
nelle LifKOfe tck-vivaa- Itti 


24 30. chiudere con un agenda dei 
pnrxipali avranimenti del gnmo 
af^na inizialo 

■AitKOlo l. seguili lecfezone 
delle l4 2(ldelvenerdie<Msaba 

10 Curato <ta Stefano (ìenUani c 
Laura Qualnm ha un titolo che si 
rila al primo artcolo della nostra 
Coshiuzione Esedunque la nostra 
e una Repubblica fondata sul lavo 
ro motti sararmo > senszi esterni 
4 he M occuperanno <h dnetve otti 
viia lavorative insieme al parere 
di^li esperti cttle inifle che nguor 
danu il settore ma anche ai consi 
gnlier 1 giorani detttpoconiefcir 
miliareuncumcuhim cinneweslii 
SI |ier un colkx|uio<fi lavora 

Daniela Branca» che pceicnsce 
non partale del suo nentro al lavo- 
■Oc (lei pia no eduonale che è sialo 
respinto dai vuoi rCdaHon (mon 
nc amo protagonisia 4 una vKen 
da che riguarda l aZierida e it un 
dacdici rjuandoaviòleideechiare 
nc p,irlem con I coilegh»-) criica 
pelò lo nuove rugolir snfla pai con 
ilK m -Nonovlanle sia conosna a 
regolare- la maiena per legge Iran 
nepcivioclier^uaidagkspni ap 
plichi n> la legge dello Sialo Ma 
ncxi vi) ancora cornee b la duem 
44 doli g3 mixna anche siile sue 
4 miche alla dxezKxic di viale Maz 
(mi she ha ci)ntta|rpoMi> lima 
hirk al i; dette ID -Quevla scella 
va coivro la vlralc^a dcHv fasce 
priiic-tle Anche ve là diieziuiio mi 

11 1 verino laceiKtonM nolare che 
Imikj Piirh ha portatti avcoRialTgl 

I iscirtiido inakerati i miei Ma non 
ò v>lo im pmbk-ma di numeri crr- 
ik-itx un-H-m/mpiiiblKOdFbbd 
pmilcgiaic la sua mlonndaunL c 
non cnnlrapixxgli programmi di 
Mms.so .i-Holio- 


È ri morto fl docreto spottaoolo 
Ora II govomo dovrà rottorario 

limiiitiìrtniilti IntFirinfiflitiriitima iWifirnrtr 

MgguhnvIweirrali h inMontaeHehm te f ire ' tMwunaura) 
nMn l«> »rad»lhiilM»e«pe «t »la.CT«rtlnii* Sembravi 
t ia ni ei M) iclie»»(4»equ Mtt e<aen>-lade t br»a-dtl 
franedbwnte laeee dtstlnabi a Unire mtlanissito I »aol 
0erM edfmaaa i eat eecea. Men eano beeM II vuto poeWva 
deWeCemer^leteeWiBlwiilti t antait la MdaeratD 
deU'aaeemWu di Mezza Madema, la eumwcailone delle 
aommieManl eesiflenle, PubbleeMiuilonae Mestile par 

inlara reuma d media. Idanta. Tutta da iHtre. La 
aeiainteelasiaenB etera, mes e etadi eais, -ateswacara.enen 
rraanraearaperlart-MItw.llcetendirtadeirMdperls 
groeeSneeeltlmeMnenraevedaqiiaetoertamenra 
all'eraitiadalgrama.liraerel».ataminlaoetttMlanMI ISO 
Starai del'emuBitena) scada H 91 marza; la si pud iIMnera 
prall«ema«radahMta.AnBltaeanaaarvttatasallecltazlonl 
degl evWV snsdatagbdana dei Queb el aubsva Ieri tra 
grapiit a ecnndeelanl per leneUiHIzzraa I sanatori 
Inrarerastf. 1) gavama eart asaballcv alta ecadtnza, a 
rettarade Immadrais et pana la dam«ida;Ufluaw lesto 
racegn tutte le medncheinindattodsisCamera. 
oompiueaqveltaeaahBenvegeeaperadlcensure.coma 
•eneralmanraavyteaedopbKvotapoenivodlalfflanoNn 
ramo de I Re d eme nta T SI parla, anche, però, di un poaslUle 
sdopptamanto. nel eensa di separare le dlapeelzloiil sullo 
Ipettacalad*qvailas«lhiilsina, 0 andavltaadua 
prowadlinentfdleCM. Una sehizlons che trova sostenitori 
be i eenatarideltacainiiiseipnl biraraesete, ma i«on pachi 
dubbi bstaFaciaMlsU. -Bagtonlaqulelt a ineiitraraenlcht- 
hacaramentato, mpreposito Dorlana Varante. rceponsaHta 
par lo speWBcetadétbtta-htipadlstwvPdt co B C taam» entrai 
tarniH pradett l’MamiinaHa Iter deldecrata; N rfauttatoeul 
slAtirhBKt.camiinqua.maltalniportanra dlquiildmrti 
ripartire,tenisnuilemodMcaranallaeoatanz» Lalbwa 
iMlaasparaztane ars. InUstoiente. qMitadal protiMsiatI 
Lapropaeta, aranzets dtlls san. Anna Maria SucdanHI. 
pravsdave artcha un dtaagna di legga ordMrlo par 
dtaclpikiaralamataila.rartandoconrachalproblaiiildallo 
spattaaotasmalwndhertldaqvalHdsIlutlsmo Anche 
ràgli stura massanel gtomi scorsi ma per sconghnara 
reccasatea aecentrsnwnW teiflonale pravletadildacrato. 

Ac 
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(marchi, nominativi Moli, argomenti) 
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• ESTRATTI DA ARCHIVIO TV 
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L'INCONTRO. Giacomo Campìotti presenta «Come due coccodrilli» da venerdì nelle sale 


Occhio al serial-killer 


4MlMMd».aanieli.ealo 
Usari h. ki pMirawM di 
«IMI da anil. tratto drt'€n»dno 
tomaoz» di Ufo nm, dMNbfea 
dun«w «ondMlara lo rtpioM tra 
H aal t iko lo lll iiiioi, EMai o iitp 
ttamlnl. pratontoM oli 
CBo f aran aiti iniidl 
li raiio t o iI tn n Wradiaii c oMO 
C —piot ti i C aaradoa oa t oodi W , 
Ira—i mc lato€l>o>tlnli*p*t>tr è ll 
raoio di Sarglo AMidat. Tra I pU 

Mponwni NvMKMwmMHip 

Anidri, ararlo • Roma «al IMI, ha 
ocr Hto t aplaal t cnRaaoaHai Po 
dka, Einnar,ZaBwa, CaotaRanl, 
riTTiil llnan lf fimiartndlp mrl 
—aM'I, (colai, «ira RH ha 
dMleata 4 araado Boovo-eha 
Anidri naa doari avodara 
c oiwploi a ta.-Crilaloldi» racconta 
CH arali «row dol rinoara 
aaaio a ll at alt a daacolnpartl co t— 
la noMlta di-Roma ritta apartra. 
^(•oRrtlntMpNlIfaaetl, 
Macrimo RhM nona parto ri 
Ra boitO'RaoaollWoAiiaa Rri lana 
InwNllariAnaaMacnaaL 


U|lHria(jOjrad 

Ropla. 

Seanowiotura. 


ne attoR scozzese s'è (etto «cucile' 
addosso il peison^io del prota- 
mutandone l'età, Il nome 
...iwtaiaM e addirittura II meslìGie. L'originale 

^ _ Matthew Cowatt è un giornalista 

umin^amns quarantenne del Miami He- 

K—Caakaa roldcon una gran vc^ilia di scoop. 

.tal li i» E óiEani si aggiudica un premio Pu- 

. litzer, anche aa... Nel NIm di GHm- 

Amu: MiioaMao. ttkrio Caoara, cher.invece.rraroe-èunpresl^lo- 
**** so docente di Harvard, Paul Arm¬ 

strong. impegnalo da anni in una lodewle campana contro la pena di 
mone. Baitatia bianca beli curata, eloquio iray erigtctft, un lontano pas¬ 
salo da avvocato penallsia, Armstrong non lesisle all'idea di riapiire lo 
strano caao di B 0 U 9 Eait Ferguson: giovane nero della Florida (collo e 
quindi sospettabile) condannalo alla sedie eleMca per avere onlbilinen- 
le stupralo e ucciso una ragaaina nelle paludi delle Everglades. Solo 
che. tt) assenza di prova ccncieie. la confessione fu estorte con la lorlura 
dai due prigioni locali, di cui uno. H nero Tanny Brown, conosceva la 
piccola vitilma Ce n'è abbastanza per un supplemento di indagini che 
l'ez avvocalo compie sul luogo. neli'csttlHi generale, sostenuto solo dal- 
l'amorevole moglie. La quale custodisce un segreto che potrebbe peggio- 
tare la stiuazìQsie. 

•In segno di ccsriidriacione verso gli speitatoh vi preghiamo di non 
svelare la vama e il Anale del Alm>. raccomandano gli autori nel pm- 
sbooApei la crttica. Consiglio sottoscritto, anche perche rifriUvattranN La 
grusis couso si diveste a ingarbu^aie la vicenda, in un sussegulnl di rive- 
lazioivi e ccniro-verità che rendonoemusiasmanle la lettura del romanza 
Il film, pur seguendo ledelmente l'increccio di Kaizenbach per la prima 
meta, non reriliuisce invece la complassiia del Ubro: le motivazioni palco- 
logicbe dei personaggi si svecciano, l'aico degli awenimenii risulta Dop- 
po condensalo, I dilemmi morali agitali (pena di itioite, deontologia prò- 
lessionale del gtcrrvallsmo, razzismo maceralo) si siempeiano nell'oi- 
cheorazicsie di una suspense di maniera. 

Festa la curioriU di sapete come Hantson Fbrd, all'Inizio interessalo 
al piogeiio. avrebbe reso sullo schermo il regionet-detective stanco di cu¬ 
cinare siaitchi edttonali per il »o giomale. Ma bisogna riconoacere che II 
vecchio Sean Connery (doppiato da OrvaMo Ruggéri dopo la morte del¬ 
lo «ronco Pino LocchI) porta nel Abn tutta la sua carismalica eleganza 
bnlannicB. specialmente quando indossa il panama bianco: menue un 
tocco di folleggianle orrore in sule «Hannibal thè CannibaH k> trasmette 
Ed Hanis nei panni dei serial-killer fesaio con l'&riesiasreche diventa la 
ctilavedìvolladellavicenda. mieiiti.AnaMinq 


dunque di pas-doni « di veodena. piiltotRcheillilmtaccoBiaàcer- zioBeMivcglio (alcinemaOgia in 
di dolore e di disperale soturdini. lamenie quello dela vendetta.. Us «>or Porgfte^ e persie sari In 
UnnccoetaRlnaioman^eittalia- •Attenzione pero. La mia vendetta UrscvokidiDanieleLucheiiD.Va- 

.» •: -.V.,..: !.. Il» Cotìno. Vediamo sc*> IO 

biencoe nero nel molo di giovane 
madie destinala a mome di pano. 
Ciaivcarlo Ciannini, <apo> disln- 
caiviato e afienucoo di due lamigbe 
cootempcraneamente. Sanditne 
Dumas, la fidanzata liancese di 
Gabriele, lineasi un po •amenca- 
no (il pubblico Usa conosce mol¬ 
lo bene sia la Griino per Asin Man 
e Hot-ihosche Giancarlo Giannini 
che ottre lutto receniemenie intei- 
■ a-(i|win»iiiri,r» preiatocon ICaanuReeves il remo- 
ArdiOuonroposW«tem;«iJ»),e 
per il reslo composlo anche da ai- 
tori non ptolessionisn, un gruppo 
di ban^i e ragazzi spiendida- 
mervie sceiil e direni. Angela Barai- 
di, più noia comecantante. 

E a propesilo di caniana e di 
musicisii. una benedizione al KIm 

,. àvervute anche da Lucio Dalla che 

anin^ forti e (raggi ài tempo sies- Ira concesso la sua canzone latìn 
* ' Lovtf per accompagnare i tiloli di 

coda del film e ha aituchevolmen- 
le presenzialo, ieri nvatlirva. alle 
Personaggi mterpreiaii da Fabri- pteseniaziotteromanadelhlm. 


UtO LUCA, ComgaugCOCCO- nodiuna<asad'astepai^ina(Fa- àunseniimeniochehoinmagìna- 
no Campioni. È la storia di bitzio Bemlvcgiio) nioma ptocipi- locomeunasiradanegaiivaawa- 
...li,-, 4^11 .,i,v losamenie In Fialia per tendere un verso la quale si puO pero ifirovate 
mtaia sullo stondo del Lago ^ <*«»«» la parte iiS^Trvendicars. 

nder Adabacnan, abituale tempo io scacciarono di casa e per Gabriele, il («ougoùira del 
è InierpietatO da Fabrizio che aderao versano incanivissiine Ahn. nonarisolutho.Miziàunge- 
'.Ianr-srl^r.iannini acque finanziarle. Il viaggio Si tta- sto'rpoRO'chegKapieunavoia- 

tiancario tjiannini. duce fi fa c^ in quale 

canallilca nella propria memoria. desenod'aMeUitrafirvoaqurima 
un ricordare gli anni (etici delTin- memo vissuto, dandogl consape- 
■—•ANri fanzia ancora accattto atta ttradte volezza e forza per un huuro n- 

^ (ValefiaGotino).equeUpfC>diai. glkeri. 

"'d—— <... dii dell'adoleacetiza neA'-atea» fa- Scritto a ono mani (il soggetto 

migli* del padre (CHancarlo Giatv- con Lucia Zer. la-‘--• 

«di non impensato.a fare un con Marco Piatti «/_ 

RimopermeoperqueiitcMsioc- .Volevo raccontare una stona baclran,coawoiedi motti Mm di 
cupaiw di cinema.. Come due m- ^^e avesse a che (are con le lawe NAiiW MiciMlirjv), Carne due eoe- 
si presenta SI come un iflm ette ha la verità, ha detto oxMtipiendeAiiiolodauiravec- 

d autore «ma « serti» e pensato^ Campiqffl spiegando A senso del chia Absttocca nella quale ■ due 
pwttutw per 11 pubblco. Che del «Senza (adii distinziooi 0 » animalisoneggonounoiangoàan- 
resio l'ha accoAo benissimo <^i t,uoni e cauiv» Ciascun personag- go. due serp^. un elelanie. -A 
qual volta ne ha avo» l'occasione, gio ha dunque nel film un momen- coc c odrIAo mi t simpanco» spiega 
anche In Affieiica-. u in cui lira fuori la parte buona di Campioni. «Ecomunque ri oaiu di 

La nona à una libetissiina vana- sé. ognuno ha le preprie ragiooi e <.' . 

zlone sul roxon» biblico di Giù- ri dibatte tra le loree connastanii so. Proprio come ho immaginato 
seppeelsuoiiraielllcheanzi.dice dell'anvore dove l'inteoriià di un la gran parte dei pessonaggi del 

mio Atti». 


sentImenlD finisce quaridocomin- 
cia il suo oppoùo*. E li sernimemo 


Geffen, Katzenberg e il regista 
con Bill Gates. Per film e cartoon 


Critica Marxista e Derrmcrazia e diritto 


incoliaborazlon»con 

Associazione CRS, Cespe, ^dazione Basso 
e Fondazione Istituto Qramsci 
con H patrocinio del 
Comune di Roma 


Chip & dinosauri 
Spielberg si è alleato 
con la Microsoft 


Incontro con 
Pietro Ingrao 

m occasione del stco ottantesimo comi 


Si ciliatna Dream Works Skg ed è il nuovo cotosso di Hol¬ 
lywood; è la compagnia fondata da tre multimilionari di 
genio come David Geffen, Steven Spielbeig e Jeffrey Kal- 
zen!)eig. Che ora hanno un partner davvero degnodi loro: 
la Microsoft di Bill Gaies e Paul Alien, colosso dell'infor¬ 
matica. È lecito aspeltarsi meraviglie nel campo degli ef¬ 
fetti speciali e della tv interattiva. In attesa di Jurossfcftif* 
2 (Michael Crichton sta scrivendo il copione...). 


9imtSro pf tm ^iMrm 


Straei SoMborg ( c«i n e»pp»to ) ttisiM» Il sMl sDd «ttUarOrit- 


D Wai.si/A» 


Politica e partecipazione 
Passione e vita civile 
I linguaggi della libertà 
Emancipazione e lavoro 


Stefano Boóota 
Remo Sode/ 
fmanuelA Fraire 
Marco Revelli 


Risposta Disiwy: 
rifài-lOl» 
con cani veri 


ulo, come espilate persmale. 4 phen Sdnvartz - che Iranno lino- 
mlllàndidldrilan-liainverittoSno ra» negli uBInv successi Dis^. 
milioni di dollari (A lasca sua. Co- Su^anttiralocipiùbtaw.nsriuaÀ 
me vedete, siamo a IheBsUakisle- apturirasta.flbudsetiniàaleperil 
ricl. Ma d'aJlronde GeAen ha dr- seUofc anmaaone riretto da Kal- 
chiara» a Timedi atei guadagna- zenbngé ri 200 iriioni di dollari. 
» lan» denaro, da aver pur beo- meMie AOO !,atanno investili tti 24 
gno di qualclie giocheiello tticui Tàn «eih da girare entro il Duerni- 
inveriirlo... la (questoèttsetloRdiconipcran- 

Rer II momen». A settore mcui zadiSpieftierg). Iila JvBrosofpvo 
la nuova «ditta- sembra voln skm- di Spiribetg è kindare uno studio 
dare e quello dei cauoons; ci sono ed esserne l'unico ptoprieiano: un 
già due inoli annunciali ThefMnce progetto riamale che costoebbe 
0 / E^pl e El Dofoda Corta and alili 200 mikini di cocuzze... UH- 
ifieCity oT Gold, due luRgomeiiag- ma notizia sul mapnico trio. Da¬ 
gl a canoni animati che andranno vid Celieii, uno dei pochi boss ri 
a (ar concoiterua alla Den^. E la HoAywood che ammrile pubbAca- 
gara con ia cosa marie di Karierv- mente la propria ranosesuafilà. 
herg si gioca anche sui nomi; per i ha smentito recrsamcnlc ri volersi 
moli cibili, suno già srill assunti «sposare* con l'altoie Kearw Ree- 
ducinusiciiii-HftnsZiminereSle- ves:«Tullecretinale^dice. 


■ (iti uomini che vedete nella lo- Spielberg(seivonocommenli 7 ) 5 Ì- 
loqiilvoprasonofrai più ricchi del gnifica avere un potenziale creati- 
mondo. Si traila del magnifico trio vo e ptoduUivo pressoché illimila- 
Jelirey Kalzenberg^Sleven Spiel- lo. E poiché la sperimentazione 
bc-rR tiavid Oelfen, ctealoh della nelle nuove lecnolcigie. dagli effetti 
miovu compagnia Dream Works speciali elettronici alla tv inieralll- 
Skg 0 - nientemeno! - di Bill Ga- va. è lo scopo principale della 
ICS linss giovane e supermiliarda- Dream Works, l'alleanza con Gates 
no della Microsoft. Hanno tenuto puòcssereesplosiva. 
una conlerenza stampa per an- Il Iramite è stato Paul Alien, co- 
iiiiin late, con la ma-isima sempli- fondatore delia Microsoft, fan sca- 
cria, "ili’i progelli in comune-. Una tenalo di Jimi Hendrix alla cui sio- 
ìrasc che può significare vcramen- ria vorrclibe dedicare trn museo, e 
lo trillo. La Dream Works è una sopraltutlo mulli-milionario irn 
cortipagnra che non possiede un dollari) che Iraiprimihadecisodr 
wri) studio ma fi già lo spaurac- inveslirenellaDreamWorks.l-mb- 
chkidiIntlaHollywiod avercalle gnilici Ire-, come prima rnos-sa. 
siialle Ire menli come Kalzenbeftf hanno owiamcnie cercato capila- 
H'X testa tl'iinw» della Walt Di- li. genie che investisse nei loro pro- 
srHivl Ciclfen (capo di una casa gelll: la Chemical Bank ha apcrlo 
(IL-C'iwnifiiochc Ira rn listino nomi loro una linea di credito per un mr- 
i-omn Niivnito e Guns'n'Roses) e ll.irdodidollari.Allen-nomovalu- 


KatzMborg ruba I taionllata 
Mno)! a suon ri dollatoNl? E lo 
Walt DlMrayrltpoiiile.oltro che 
conisuolevtoonsfA proooimo 
urtt -Piwahentofr-I (muneitiMlo 
un piogottodawoio curioso: un 
i«mali«(Ma«Corlea<Mllll-,ean 
onorifoeanlDverLOiallttioNona 
è truraio IM cuccMI (A (WiBOta « 
un'attiteo tti gtododllmpoioonart 
Cnidolli 0« Mon. I Ahné stato 
ofAdatoal teista JohaHughas 
(•Broal(tottCltib«.«tJnUglattoln 
dua-ledontroràttilavorazIoaeH 
prossimo autunno. 


Roma, lunedì 27 marzo ore 17'20 

Sala della Protomoteca, Campidoglio 
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<(|>ITALIA 1 I gjCAMALIS 



POMERIGGIO 


US NELKGMnUMTIM C«ci>- 
tMOItnii (S»7S40) 
rjt QUMiEsioiiB (nTjigai 
7JI OMOSMIft r«Mlm («SS9S2I| 
tis lUKKrtUWN. TI |4«2IB»{ 

MI «IWOO « MU. (Ripicti 

12940960) 

11 » ffiws irmu» AiiitiHmo LO 
SPOOTEUO DEL OHUllNOS ftj- 
MIU 101142101 

«N nULEMHL ABuilill 14492900) 
II» ros-n 11500290) 
n» Tai'MITTM. (11040991 

12 » I run votim vomii comum 

OiHiCKloUiotlll (99163) 


649 W C OStftl C (434136») 

7» UNI CMMOau «. CHIMO 

139499906) 

740 IMMSr/EUnWK (2719909) 
6» l’IlTMmCOU (I9I3S26) 

UO VaSOUKK-IASMITIUtMIOI 


116 QUBTmOSTMmU 12657144) 

US nunsocnno- |79402H) 

Ilio nununciniiim. gwva 

11» ASMirOIIO. (6171921) 
li» IQJ-OKOOOia {706491 

1116 nn - limine t cckm 

(7695540) 

tt» rai-lfOHIMO. 136673) 

1240 OOKSOHIPDIMn (2313724) 


7» fmaiifi unsi n i623i64n 
7» m OHM • inno, towiiii 
CoaMwKiMf {1Ì3HS3I 
UO HMIUSU. roMDMla (4699434 
US flUlftlLUOt toancb 096977) 
9» CIIU&’UOK. 7» (TIHIOII 
Ul UHM aOMiri CnWOÉir» 
OMMcm Mni 0 (toowa « C(oi 
leCtdMLMMem^KMOetO 
IO» OIMllUaUSt >5050) 

II» TSMf OIMM. touranvito 
Cot&lctaÉdM (36616) 

II» TC( (145457951 
tt» M» Ttknwelo (14291) 


6» Clio OSO MITTMI. I^itsnim 
pei logaui (36053237) 

0» CUn. TMMn Con Enk Estrii]4 
LirryWilcoL (9729231) 

•0» U HDOXBL TeWllni Con William 

SlUMi (149Cn« 

II» VUME. UiiMliAcvra*L«onar 
doPliWlnMIi (9493603) 
n» lOKiOmil Ttfeum Con RKhaiO 
DonirAnOBWi (0231(65) 

12» irUMIKIITO. (3970290) 

12» PiintNSFim Uuniiis A (ina 
aPWciLigucin 124540) 

U» OTUMONOIT (2130(65) 


I» IG6 mUMCM Programma 
diaOualta (4693306) 

6» emnmumm proown- 

madiaBualitO (3194724) 

9» miMIMCOSTMZOSIlOW-flI- 

aOHUn. Tam-aho» Conduce 
Mluruo Costanzo con la partecipa 
dono di Fianco Oracardi Regia d 
Pao)o Piatrangali (Replica) 
(95604231) 

11» FCMM Rubrica Conduce Rka dal 
la Chima con il giudice Senti ueban 
Partecipa Fabiiao Bracconeri Regia 
di Bisabaita Nobiloni Laion 
14904540) 


7» EUMNEIK. (30761 
7» MOWmHO HOMKIRIO. Ab 

(unii (5940611) 

9» MEinESPECtllfa6;UNOBUmO 

HLK8IZI TneOlm'NaviOisple' 

(3811) 

tuo OAIUI Tflefilm 'Iona contro il 
laiiipo (64732) 

11» LEGMMDinMIE. Shopping lima 
(76724) 

11» SAIE, RK 6 FWASU. Rubri» 
Conduce Wilma De Angalis. |1076| 
tt» CASA COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Upp< (08569) 


11» lUOMNiU. {0062) 

14» «BKBB-CNNACMIIIAUAIC. 

ABuaini (44057) 

14» SAU MOCM. Gioco Conduce Mt- 
(liTereuRuti (641320) 

II» IMHCUWFU. TaMiim (15347) 
IMI lOUfneO. CorKendora Conduco¬ 
no ElisaBeiia Ferracini e Uaufo Se¬ 
no All Intaincr (9391250) 

17» ZIMM ToMlm (1906) 

14» ni (10434) 
mo nUAtlU- (134453) 
tt» UMAFAM Gioco (40365021 


»» TUQHMIIU. (611) 

»» 1 FATTO Athialitt A curo di Snio 
BItol loenii 

»» tUFCRODAML Riivlca (6936521) 
»» TSt (I657»5| 
a» lieOMMttMTA rwii-lhw Con- 
DuceAleMandraCiMlla (9796774) 


11» T62-QI0M0. (S347) 

11» Toi-cosivictsoecrA' ao» 

144(6434) 

M» aUANrESTOKRAOAZB Conloni- 
loro All (Monto (7163) 

U» FARAMEKACH. (46095) 

16» lAHTAIAMAIIA 15422076) 

14» lACACUCAHOltnTA Allmlor 
noTG2 FLASH (4746612) 

1114 laS-tFOmiERA 17941260) 
tt» MVIAOeiOCMSSRBMVAMAM- 
11. AtUalilé (9626621) 
tt» WAMIMCt-SOlMMIAMITmO- 
SA ToMln (3344192) 
tt» fSi-SOA 15093211 


»ll rai-lOIFOItT •Ioiuil(i04por(ln 
(799540) 

SUI ifATnwsnu.v«itii piuih»- 

iiidim Conduce Ciaioiu Ma¬ 
goni PwieclgtnoAnionioeMrcedo 
AegiodiUKlweGuirdl (1150927) 


14» T«m3-MIIMG0n. IS136085I 
W» TOSaiTAUA (204250) 

ms TGs • sFomm- ai 

liMarno 1520 ^ SUIem giganit 
(ommn4o 1535 PALL/NUOTO 
Conolontb iWiano Nipoii • Poodb- 
po 16» PFUAVQLO FEMMINILE 
CairpioniOiitaUn]. (9362144) 
tt» AROOMRLATOSEIHUCl (61960) 
II» GEO CuciiMnario (7705) 
tt»rG3 iFeiir (sioooi 
11» MCIIl Aduaina (1929766! 

19» 7G3ITSII (57966) 

II» 

tuli 40VF VidooinnAiiAt 
1376074) 


»1I lui (1805231) 

3U6 l««iaOIClUII«nt.fiin««<i 
ffioKo (LSA 1969) Cwi Uoryl 
Suoop Swti New Rcgii di Fied 
SchioiAl (S'5UI 

2U6 tSS-HHlWef rMNTA (606161 
11» tOl 1)662163) 

2166 HCHETUK. AOiaulà A curia AUn 
FnMimn e Gnjieppa Jacobmi 
12040645) 


tt» EEHIAI toutonanie I0n5| 

11» TCl |)902, 

H» HATMAueRE SELLA-icacaiE 

A eO HWW O flebnea Conduce 
OttwMRouh (00096) 

14» SBim TMennianu (SITISI) 
it» cwreselvasgkl Tn tatotn 
tt-tS UOOMKSaiMtEIH teuaam- 
M (276111) 

Oli OERtONAItt SU» CoMcelMe- 
oaUnnfiea (6371183) 

11» lEHEMSlFUIAIIl AtioMA Coe- 
Oace GiinliMai FMin Al lino 
NMIGAI64ÌK2II 


aM MAlCdUIL FilBln|r^(USA 
(963) CoiiOMMI)uM»on M>|i- 
laSniMflagiaSSpdnlneiriH 
• rw) (315112) 

a» SKBWf OMMKA UFén MiF 

co»» (sosnssi 

au IftllBIflIfn fdmtt-acmibmfnn 

HaneylmU NalNCanadme Fien 
•tfhlaiSail Aliiarm 23»I64 
HOTIE I99I7076I 


O» niFEIIHUMNSAItllIAL 71 (4499) 

tt» sniDHAFEina 11296) 

H» TAUkiaO. Rubrua. (43070) 
tt» IME’LAIAl SlM (704676^ 

16» )mV,lFNMOKHia»lTe- 
MI(MS66I60) 

M» ttUGl AIUMÉ (5715005) 
tt» AUTOMMIWO. MonOiaioafot 
nUa 1 Gian Pronp del Brasile Fra 
w (6957057) 

1119 UFEMn ToHAIm 19360) 

tt» niAtt Atlualil (46529») 

16» FRHIIAa Tawm (6101180) 

tuo ituMCiiFMr (OiTuni 


I »» UkAOK Museale Conducono 
! FtomiiiMaAMuhoiiaElia 164960) 

I 1M5 EMEFERAIIOll FMIvtUSA 
1901) ConUcfiaoiDuaici" AtiiyDo- 
tim Regia d Attour APan So>»s 
nan (075057) 

8» FATTI E IMFAni Altuaiu 

(3535195) 

2145 MUMIS RuOru (7953521) 


11» tSl Mobuno. 110417) 
tt» ISUMQklOnDIANI (9010802) 

13» KAUmL Talarcnaizo (113434) 

u» canono a famsua gioco 

CcmduuAlberloClStigni (5320906) 

11» MSNaAMAIMIIOIIAlt Rubria 
ConducaMartaFlavr |786452l| 

II» UFAWSlHOEllOSnB. Silua- 

Mneomady (544366) 

17» IWDnWEIB. FAR WEST SWil- 

llMCsniMl)i (97433) 

17» FUIMTtl NOOZiano (4070144^ 
II» OK, R FICZZO r SUSTR Gioco 
ConduoalvaZinittl» 120003692) 
II» URVOTADEaAPDRTVNA |1SI) 


--xyKWf '■ 


a» TSl NotBiino (1131) 
a» 4116604 LA HOTBA ■ U VOCE 
DULiaBniBA SMre Con En» 
laccMIbe Lello Arerà. (5710502) 
3R» UltAHtArA-CM1UFAl.AIFET- 
n Stuiw Conduca LenaPa Cutearmi 
ccnlapamopizioMOiEnzolaccbsl- 
d (0664637) 

1145 IBI Noliziino (7962279) 


Ita TMCEFCRT (7095) 

14» IHEtHdWAU-FUSK (49250) 
1AH FOZACOlOMkSOmCEDCROC- 
CAKIE7 Film commedia (Getminii 
1990) ConMinoAdorl llaniOccbim 
|304ni1) 

11» TAFFETO VttAME TaU-sboe 
Ccnducono Lucrano Rispoh Rita Fot 
M lUalba RUFO (5103036) 

1116 lESRAHOFma. (136705) 

11» FRtT4'-NSIEIl LncoNeznniau- 
«mmOnitmo 95796 156347) 
tt» TElEOIORIIAIi. IS111347I 
11» T.RU.U • THE UON TROmv 
SHOW Gneo (7«27) 


a» lElEOORNALE UVOCEaiUOH- 
TAHELU. (nuii4) 

a» MMaROin-LAGVERRAAtASA 

Miruiaie Con Kple CHandler Didi 
AiWinaiWiUim 1)14(21^ 
n» FMIACME ACCADA AttiMiti Con. 

duceDanieleProio 104705) 

OM RIESIORMU. (1637) 


NOTTE 


1» TGI-NOnE. (364670) 

Ul «KOSAFERI-l'OCCMBOILFA- 
RAOW Dbcutneml (4800) 

1» EOnovOCL AtOiMitt (6430414) 
1.N IFATTO. (ReplKSl (29942I1I9I 
1.11 I ecaai Scinaggmo iRdpllcA) 
(6194293) 

1» CMCIH». RuOrlCOdrnWKiruiRe- 

gllH) (1423800) 

IH u Anemm DEL RitTAURo 

DKum«nb I9HI374) 

1« T61-N9TIE (RipllcD I43K9963) 




8» HORMSNOan Aduidll Acn 
di GiowniAnueruePHr Guido C4- 
nlbni (964151 

BM lUONCOWUAHNOCMEIIA Rit- 
bnci 12002057) 

8» TSi-MTTl 197») 
a» TMHAFnE-L-AlTUEBKOU 
uoiTWAiesnRNAu. Anuoii 
4(43301) 

All FWRAró Cnpiiai<4r<oSuperi4g- 
9411 PiccirillO-Uvimil (4291552) 

1» AFFWTAWffO AL Cimi 

(44736740) 

I» RAHUEflRW. (75200661) 


MMFUNIDIANIA (30041) 

1» tSI-HUOraOUMWO-l.tOGOlA- 

fOfERZAraiegiornile 1532009) 

11O 7V0MORARH. Con imai) nw pta- 
un All interno. 

n- eamui. Fiin.ry iniui w «14 

(1734136) 

UOTSO NUOVO SMMTeMgwnait 
(RaobC4) (199690] 
UOmiCVUlttlRepllei) («10477) 
1» 0IO6AI,VIU6ia•llFiMdr|mma- 

lKo(G^ 1910) (<796961») 


IH IS4.RA66UI4ArAiM Atuah 
1417410611 

18 UOOWARHNHA nCMISOR 
IH TRE CINM » AfFmo TeleWm 
Con MeR4M (11642191 
IH 6AHURAÌ ToUn (1726603) 

1» UTTRRON FHmonawMIWra 
1999) ConraiAmoiM OoeSMty 
HegMdiG FoHon (7614891 
US 1 JEFFOttOlt TeuMm Con Mba 
EmlittoiSnMordiaaaa 
6» LADOWAttaRCAn «173)0177) 


aii iSlttRAObU NOTTE ToNWm 
(70901) 

IH ITAUIIIFOIIT Rubrico ipcnwi 
«00372741 

IH OOMHOMmoiANi AmamiiRe 

(44*) (5752477) 

9» lUTlFiaiCMMH.ARTel>- 

«miRaplicol I2861051) 

1» SUFEiaOT TWallm (RtpbCA) 
105406321 

3» ■ BOHA FARRI TbWlilm 

(14662616) 


all HMRB» COSTANZO SHOW - RA- 

«aWBO. lalk-UiM APrntrc 
24 OD TG5 16675078) 

I» ISARaOUOmANl AtiuaiittlAb- 
pllcn) II270ID0) 

I» ftRMK LA HOUDA - U VOCI 
KUWtBBA IR) iHIMti) 
za TS 8 DHOIA Con iggiotramemi 
alla ora 300 4C» 500 6 00 
16573») 

t» ilunsvnkK-Rubmilfiatji 

C6) 15439670) 

4» l'AMaa Riirca (Replitai 
O04WÌ7) 


a» lEMRiEEUNANOTTEOEL'TAFFE- 
TOVDUME* Tilk-obb* Conducb- 
reLuciaricRepnl RrWFcriitlMbi 
Rude (74920) 

SUO HONTKARIOHVOVOSIORNO Ru- 
br a Conduccre Mar ni SbardMii • 
3a»bdSiveiic (47680) 

IH NRACTIOtt (67019) 

4» Na.tOR6>6llAlTK (R) ()0W12S) 
1H CA6AC06AT |Ric4icU (5123767) 
110 EVMWEWS. (0M154S6) 

4* FROVADQUeUWVERarA’ADb 
nANZAAOualiti (71433461) 
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È sera. Alla ricerca 
della notìzia che non c’è 

VINCE NTE_ 

lllattodlEnzoBlagl (Raluno ore20 34) TStTOOO 


Slrlsclalanotizia(Canale5 ore20 29) TSMOOO 

Amorerlbelle(Baiuno ore2047) 6496 000 

ln8lerr.perlorza(Canal.S oreZOAS) 6416400 

LunaParklRaluno ore 1650) 4760.000 

1 a ruota della lorlunalCanal.S ore 18 58)_4 041 000 


□ Mercoledì sera Aspeflandoche giovedì si scaleni 
Santoro msieme a Fini e D Alema Ne abbiamo tm 
sopra I capelli di par condicio di ppi nemici e ac 
colili che cambiano le senature di casa È sera 
(Kisslaino divertirci con un filmetio d azione su Canale 5 o 
strapparti i captili con «Amore nbellev Poi arrivano i igdi se 
tonda semta meno male non ne ho visto uno in tutto il gior 
no cosi )in un po di notizie davanti alle quali vorrei addor 
menlami come un bambino Vorrei sapere un po d tulio ma 
riesco a s ipere mollo di pochissime cose Cosi infatti sonoitg 
diCiinalc SeBaitrc approlondimenlo appnilondimenlo ap- 
lirofondiinemo Anzi ilTgSmercoledisera (bravo il-deb^del 
larele AllierloBilA) era più breve del solilo perché doveva la 
sciare la linea alla maratona Costanzo ba Porta Mo comun 
quell notizia SI perdevano Ira immagini commenti e dichia 
razioni Sarà pure vero che clil toma a cosa tardi vuole avere 
un a^iornamcnlu ma m questo modo si trasforma in uno sili 
lictdki S( mpre liben di ascoltare la radio direte wii Grazie è 
liniprinqueilocht Ito latto 


«CO flWTRE 1000 

Inizia un vi^gio in Cile n ire puniate Oget n fWwmo 
Rau) Morales ci conduce attraverso A ìilRipMni andm 
po(X)lau da strani lunu'iaritieabilabdagfciiKiiosAvinara 
in viUa^ a etica mialliotmla mem di alHudine Lasso vi 
cinoaTlago Salar desume vtvonoancTielemcoNenera 
n ucceHi a nsctiio di estinzione 
TRMO TELEMOWTECARLO 1930 

Il sabato sera i II terra della puntala odwina In scalena 
seivizi e inlervenb del lelespeRaton via lab vidsoleleiooo 
einiemei Tia^iospiti ildavotososInoAldo(ìMivanrae 
Giacomo attualmente impegnati nel CirrodiPWoio Rossi 
SUPERQUAim RAIUNO 340 

Dopo il documeniano del National Geogiaphic sui leon 
Pieio Angela CI parla del ws nervino ilgaslelaleclKlia 
ucciso e tèmo ipendolan di Toloo Passero poi aUlusira 
re tulle le tecniche usale per rt meslieie rJi spia e a spie 
glierà mime iIprogetloGenoma 
MEGAPHONE VI0E0MU6IC 223 

Tema 1 «maledetti-e il loiD rappMIocoii laile rlaRni 
baud a Mod^iani d r Caravag^ a E^uon hno a Dylan 
Tìiomas e Bunough Jim Momson e KurI Coban Ne 
parlano Pciiy Fairei 'mede JeHBucItImr Rem MmLee 
HuoNcr Ouis IsaaK Grani Lee BuflaloBely Lemon 
Heads Carlo Verdon» e DmtieilD Manno 
AIAUmZlOCOSTANZOiHOW CANALES 2316 

il commissario lecnicodellanazioiKdedipallaKilo All» 
Vdasco é tra gli ospiti del tealio PUrloti Insfcme a lui tra 
gli aldi CI saranno il lilosoloSlelanoZecclu RobestoCo 
tronco responsatnlc delle pagaie cuRurali del) ^irsn 
Paolo Aliata ambiti ime napoielar» inuRato per 20 mi 
liardi pernon aver emesso sioninra Ascili 

Fuomommo raitre i r» 

In lesta al programma dedicalo a Mai» Costa «rfe cui vi 
parltamo in alita pagina) vanno n onda i provini perir) 
zio di fimoAfyn realizzali per la ptepaiazume del tnam) 
film di Cipri cMaiescu RlìlmèambienlaloinunaPakr 
ino di so^awissuli e racconta una stona nagicamenlcas 
siuda -LozniiiBnKikyn-iKoooiàaeKgSi-vuotees 
vc-re iiclcenieiianiideicineina una suda di tamo lune 
bre per la sctilina arde E Patermo è E set ideale pei b 
messa m «cena di questo requiem» 
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MlMino 

GkOrhAM TiOtyJOO l» r» 
iOO-. 10(9^ 11» 1?» 
1?9b lido 14 pb 14» 1&0Q 
19 DÒ 1706 17 30 

i»w i|% 22o6 

24 00 200 400 90^ 
&3P 7» Oi/wCtQP» Óì »Md2 
? 4? Rsoiovno niuAicft 0 49 Boi 
<T»v9 0 OS RmM •ivchT& 10 90 
1107 Pr^vidoni 
w99iL 9n0 il 1? BmIIIuI II dia 
Fi» d0g*\ anlfn»!) \\ » toètfo 
*Mf«2s ^ 1 45 S«nlF I* moTktidm. 
l2 92 »uonokQmo Dottor». 13 a 
Chssi'aUMsraZ 13.i0$sf«r« 
4 Un VTApgio por lo vf* 
0»l tnoriito, 1415 Ur>4 rkipoM 

•I pion^ 1 i 92 0»l|Ml» Qu)ir>‘ 


Si5li'’'jf0r’tewa.'^ 

l itoiF*in47r*n|j7 9iuomini» 

S amion I^Oi OH 1 I moroAll 
9 ìf AMioHoipr Oo«n«nOo «gl 
1» 9oM(toti«l* IO 25 Mondo M^ 
10/k, 1090 AtMil* 05 lo Mro 
1»49 rapano. 2110 BMogno 
jut Oqqi aiPariB 

monto 29 i0L«t»r6»lonaka 0» 

Ori AadioTJr 


ftidtcìdiM 
Giornali radio 630. 740 630, 
12 10 12» 133» io» aSS 

24 00 $» 6 OO U DuoogioriTO di 

fìadiodu* 7 20 Marnane di Aa< 
ea. 016 Chkdovaeefnaduaoda 
052 Un racooma al Qiotno Va* 
ra Or Manina Moram^O T4 Qo- 
lam IdaM a totoviBioni 9308f^ 
piala Giorriaia Radia OR 2 0 461 
tompi eha car/ona 10» 3i3r 
12 54 Par la strada d Hallo 1300 
Il slgnar BanalaTtoro 14 00 
Ring 14 95 RadioduMkma 1019 
dolnava 20 06 Radiostanhkp 
2210 Ponarama aartamarrtara 
22 « Gugllalma 05 0» Sta- 
raonotia 

Waìotii 

Giornali radio 0 45 19 4$ 1846 
000 FUSIOtra TDaltina - - Ou 
vartora 04$ OR 3 Antoprima 
7 29 Belnava 7 » Prima pa*' 
na 0 01 MaltirraTra 1* parla in 
vTto al concarick 0 30 Bagua dal* 
laPr^ma Aiha pagina a noticia 
OOOMatlinoTra parta 1030 
Sapva dalla Prima io 46 Man 


noTra 3* una ftoviiA m eom 
out 11 05 ^1 Piacara Mi iMto 
1110 MarnrvoTra 4» parla 11 90 
Daimon 12.00 Scatola aorrcra 
1* Darla 12 46 La Barcaccia. 
t4 4$ Noto aszurra II lama dal 

S lomo 16 4$ *lf monde nuovo 
I Aidoua Huxiav. 161$ Arcriivi 
dal suono, il 4$ GuamUa 17 45 
Hollvv^gadv 19i6 0 antroia 
«ara 20 16 luoiotraauna 20 » 
Intororaii a eenironto 'Don Gio¬ 
vanni Di Moltora, 23 43 R^ic 
mania l classici dalia radio il 
giovano Zavoli raeeoiMa il gio¬ 
varla Pali Ini 24 OO Radloira not 
lactosBica 


v.iomalIradio 7 6,9.» 1112: 
13 14 1$ 1$ 17 tà 19 èO ò» 
Buor^giorno, 7 05 Rasaagna 
slampa 0 10 Ultlmora 9 05 Pilo 
dirado. 10 05 Piazza Grande 
12 06 Òroneaeha, i3 05 Tambu¬ 
rini di tona J5 1 < Quadarni ma- 
ridlam. ibOS Pano dal aiomo 
17 06 Varao Sara 13.10 Punta a 
a capo 13 SO Milano Sara 2010 
Saranno radiosi 




Nero come Tlslam 
Maicolm secondo Spike 

2.M «lAlCOLMX 

■Mi W 8 |WÌl 1*1 tu Diuil WiiUiilH AsgMt OnM Al Fami f 
2I0MM 

NETEQUATTRO 

< Niofe al laleno A Spile lee die ntm ha paura di passale dai suoi 
UmiìdipArdenlialgrandeafiicscoMDncuotDneepiLO TarUopiùse 
bi spuHDéiina stona ptenaAspmecciineigueAi della vita esalianle 
eionbaUtlcna delf6andek.«lernen>aiiiencaiK3 Del piccolo Mal- 
lobn il hÉn racconta I vilanzia nd Nebrad-a -.egnata dalle violenze 
dd lu Kkix Klan le govanA nperenze nenvmchesi il camere la 
luineisitiiiealllsfamcliebbasfonnaproloivlamenie Palasuavlia 
b grondi naiiinainfepoblmpienack insidie ( dinschl Spike Lee e 
«nMpnde di nilb I passM agguati deli Ideologia e ve^edliac 
loniarb senza veb senza mal snunuue leene ita della peisonakla di 
MvlcRn Inpranavmonelv 


1410 PtZZACOLONIA SOFFICEOCROCCANTE? 

RttN 41 Mw EanrM m WM AM Unii Otilhl OkevAi Cm- 
CWU IUIIlGti«M)l9«| 66 IMI 

Titolo bizzarro per un film (urto da scoprire sull» disav 
venture Or un italiano in Gerrnania che gestisce con sue 
cesso un nsiorante pizzeria Peccalo che le sua vita pn 
vaia moglie ligli e giovane amante non sia altrelianlo 
■acne 

TELEMONTECARLO _ 

»30 UN GRIDO NELLA NOTTE 

OrIs 41 Fot CNM (4* 8» MW Hir|l 6lnt(. DliM MIN Du 
(IMI) I29i4nll 

Possono due genitori come tanti aver ucciso la figiiolena 
neonate nel campeggio dov erano insiem m vacanza') 
Cosi pensa la polizia e coel sostiene una violenta campa 
gna d slampa Loro sono abbastanza antipatici da non 
suscitare d lesa osolidarietl ma un evento inalleso alla 
line del iiim proverà la loro innocenza Ennesiama prova 
d alinea por la Stroop m una poco nuscila parabola sulla 
malignità dei mass media 
RAITRE _ 

2316 I DUELLANTI 

Osili II owti Ioli Hi MM CwrNIn «nn uhi Aliali fumi 
6rM6rali|ia|in7l l06aM 

E I liim ebe rivelo il grande laienle del rag sla di -Biade 
Runner Una seno nierminablle di duelli scatenali dei 
motivi piu vari tre unlocosc lenente ussaro e un suo pan 
che non ne lese a passare una Epico e groltesco e una 
sorla di cavalcala nello spirilo dell Europe che lu 
RETEOUATTRO 
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Sport in tv 

PAUANUOTO:c«mp<onttoi(allano ReKra,or«1S.26 

MLUVOLOtaeritA/ltemminil» Rattie.oie'S^.OO 

FORMULA UNa Op del Brasile, prove Italia 1. ore 16.50 

BASKET; NBAction Tmc. ore 0.10 

BOXEiPlccirilfo-Uanines Raldue.oreO.IS 


ELZEVIRO 

Chi vuole 
il blu 
ridipinto 
di blu? 


nUPOOBNUMMI 

C E LO SPIECÒ, ^ un palo 
di secoli fa, il molto acuto 
levmndo Uuience Ster¬ 
ne, nel suo immortale ttlstam 
Shandy. «non sono i fatti che turba¬ 
no gli uomini, ma ciò che da essi 
consegue: le opinioni*. Mese Irt- 
sieme in un ceno ordine, le opinio¬ 
ni, danno le ideologie, die in que¬ 
sta fine di aecoto si vonebbem 
morte. Vero niente: non sono mai 
state cosi vive. Qualsiasi cosa, al 
giomo d'twl, ( sottoposta al va- 
0 io ideolQgIco. alla eegola dello 
spaifiacque*, che ha ormai irraso 
ogni campo, anche quelli In cui la 
SUB applicazione parrebbe piò im- 
probahile. 

notizia e la seguente: la na- 
zionale di calcio cambia colore al¬ 
le sue maglie, pasundo dal classi¬ 
co asuira al mt ùrtoerróle. Ora, a 
parte II fatto che il blu Imperiale 
non ^ sa proprio che cosa àa (è 
forse puente dell'inglese nou!/ 
AfueTi. aimnanta Indeterrnmaiez- 
M aetnantfca i^pia suB'asuiro, 
che può spatdare dal chiailsalmo 
aauno àm. al ben piò scuro o^ 
zumi (ZUMO, passando pei l amU- 
guo azzurro qiéuésne Ma ciò che 
uomeiua sono le impUcszloni 
neolegtehe. appunto. « quesm 
conlllBo cromatico L'onorevole 
loteliallM MarMUi Sclrea insinua 
che Miuanese non «onfoo- 
detsrcon not azzurri diFona Italia» 
e per queso propenda al Uu. àa- 
reobe semmat il canmrio'. la divisa 
dei loreisti non e {orse il Uatf (* 
eroe la giacca blu)? C quale amei- 
Ilvo meelio di imperiai; può danni- 
ce Sua Maestà BKlusconl? CU. le 
idooicgle raalanno. ma nella (urla 
del ceinbiamenil generano equi- 
voclesmartlmento... 

Hnazlmalallaa» Nicola Paaswr, 
uer conno, soatleneche Maianese 
e un vecchio democrtstlano. e per- 
cip ha barattalo II colore azzuno, 
simbolo delUialis». Ah. l’infvnef 
Ma non cl si tono aDeait or ora col 
democilsilani? E poi. •barattalo- 
eoo chi? Ma con lo sponsor, natu¬ 
ralmente. Perché ^ebo questa In¬ 
quietante vicenda c'e effeiovamen- 
le un cambio di sponaor si passa 
dall'azzuno deiriiMUSOia pelioliM- 
ra Ip, al cokue del nuoto sponsor 
Mite, nota azienda di abblglramen- 
lo sportivo, che fi appuivb il bhi 
Imiwriala. anche dello òb oro Ma 
che c'enlia 11 blu con l'oro? C'é Sé 
una nazionale verde oro, quella 
brasiliana, e pure la definizione 
pareva awenluiosa (a meno che il 
verde non si applichi solo a ccfilel- 
ui c polsini). perché l'oro sarebbe 
semmai parente del gidlo. Con 
l'aiuto di qualche leagente. si può 
arrivare al verde, ci sono poi I oro 
biancoG quello rosso, ma il blu oro 
sembra sfidare le leggi della chimi¬ 
ca olire ogni misura 

A ncor PIC scandalizzalo 
l'onorevole Ctainpaolo Nu¬ 
voli (ma gli pare di non 
aver di meglio da IM m Parlamen¬ 
to? Lira, pensioni, antìliust...) che 
era disponibile semmai a cambiar 
colore alle tuie, <ma non alle ma¬ 
glie con cui si scende In campo* E 
che comunque sUgrnatizza, nella 
medesima dichiarazione, l'esclu¬ 
sione di Vialli (ma che c’entra? Dio 
che confusione). 

Piò possibilista, ancorché ciib- 
co, l'onorevole PoHi: -Spesiamo al¬ 
meno die questo nuovo colore ci 
poni lorluna*. Speriamolo. Qualcu¬ 
no opina che questo blu imperiale 
sia parente di quello del Savoia, da 
cui |)oi derivava l'azzuno della na¬ 
zionale. E qui cl incasiniamo deli- 
nitivamenie. sia sul plano ideologi¬ 
co che suH'evoluzione delle tradi¬ 
zioni'. sravaico il ptesectte, e mi 
proietto nel luturo radicandomi nel 
passato piò remolo... Aiulof 
Ulllm'ora, Téletonano per awer- 
lirmi che la nazionale Under 21 sia 
già giocando con queste nuove 
maglie. Accendo il televisore pieno 
di apprensione: llnalmenle nuovi 
orizzonti coloristici mi si aprono 
davanti, e la mia tavolozza si arric¬ 
chirà di quest'inedila e solenne to¬ 
nalità. Ma reggerò alla rottura ento- 
liva col passalo? Ora che, pur da 
vecchio progtessisla una vocina 
sempre [M spesso sale dadentroe 
urla •Ridalemiil mondo com'era-! 
Una deluslorre cocente mi assale: 
l'unica dlllerenza con le vecchie 
miqilic é un coltellino bianco, per il 
n:stir II cokrreé a slenio distinguibi¬ 
le da quello tradizionale. Poise, se 
11(111 .rvesscro annuncialo II cam- 
buimcnlo in conferenza stampa, 
(vtn se no san^ibc accorto nessu¬ 
no. È la sie-ssa dlllerenza che c'ò Ira 
il vecchio Uaf e il nuovo Polo delle 
l.llxina: non misurabile... 


NAZIONALE. Il ct vara una formazione inedita anti-Estonia: titolari Del Piero e Ravanelli 



Rispunta Dino Saggio; 
«Anigo mi stima 
e io non l’ho mai tradito» 


DALLA VOSTnA REDAZIONE 


■ FIRENZE. Uno dei tanti teoremi 
sacchlani recita piò o meno irosi: 
•Ori non alBwrersa un buon mo¬ 
mento di forma non può fai pane 
della nazionale-. Penrzzi da piò ga¬ 
ranzie di Rossi ed é a Coverciano. 
Costacuita e Panucci non sono ai 
meglio e sono rimasti a casa, idem 
per Rolv Saggio che si sta lenta¬ 
mente riprendendo. Ma stavolta, e 
per ammissione dello stesso et. Il 
suo credo é sialo disatteso. Il riferi¬ 
mento non riguarda l'ormai arci- 
nota telencwela di Vlatll, bensì Di¬ 
no Saggio. Oedo che convocan¬ 
dolo, facendolo venire qui, lo pos¬ 
sa aiutare a superare questo in)- 
mento-, parole di Anigo Secchi il 
giomo del raduno. Ma lui, il par¬ 
mense. non sembra pestsada allo 
stesso modo. 

Batfa, CMir* mM. «Motd» M, 
SécehI hi IémM» • eaaa un 
Mappa él 0MMesl «ha imi 
nava Ut ferma a Mne ea. p» em- 
laat u nEa cha U ma maiiMMe 
otliiMa non la rairttea. ha easv 
vataiaptaialaMt 


Sacchi: v(^Iia di stupire 


Anigo Sacchi ha annunciato l'Italia che affron¬ 
terà domani a Salerno, in un match valido per le 
(juaIifica2Ìoni europee. l’Estonia. Diverse sor¬ 
prese: oltrea Peruzzi, debutteranno Del Piero e 
Ravanelli. Tornano Eranio e Minolti. 


DAI Nosriro INVIATO 


•WAMONOUMMHI 


I FIRENZE. Arrigo Sarotné come 
l'America' olire una possibilità a 
tutu. Basta leggere la locazione 
anll-Bstonia annunciata ieri dal et 
asutro: tre esonflenfi (Remzzi, 
Ravaneiri e Del Piero) e due iHusui 
ripMah (Mlnottl ed Eranio), con 
tanti saluti per chi era già sicuto di 
giocare (Casiraghi, Lombatdo, 
F^roUoni « Bufi, nvenoe PagUuza 
non conta peiché é infortunato). 
Ecco gli undici che dovranno cer¬ 
care di spesare le reni all'Estonia, 
domani, a Salerno, in un match va¬ 
lido per le qualificazioni europee: 
F%ni 2 zl, N^ro. Cartioni. Albutini, 
Maldini, Mlnotti; Eranio. Dino Bag- 
glo. Del Piero, Zo\e. Ravanelli. £ la 
lonniraone mimuo treraasei vara¬ 
la da Sacchi nelle sue trenlasel par¬ 
tite (media perfetta, uno.su uno). 


mentre il cuunero dei (Mxittanli sa¬ 
le a quaraniairé. Don Arrigo come 
zio Sam: e se divenleraimo piesf- 
denli o se sararitro bsvochi. dipeii- 
detàda loro. 

Una Nazionale che ha sgomerv 
tato (era ftancamenre nrpteuedr- 
blle), ma che non sgomenta visU 
la consistenza delTEstoMa, bathiia 
in iigsesta lunga vl(^ prÙM sto 
Battipagliese e poi dal tlab dilel- 
lami. Sacchi ha fatto capire che b 
squadra di domarti ècondtzioitala 
assai dalla gara di mercoledì pros¬ 
simo, a Kiev, ccmiro lUciaina. per- 
lib che si annuncia ben prò cotti- 
plicab. <0 sono glocalori che non 
possono fare dite parére in qualto 
gioini*, ha dello don Mg>. 1 la- 
gionamento, come due, non b 
una grinza, anche se tenebbe da 


chiedete: e perché-mai tono stati 
convocati calciaion con il fisico a 
risch'io? Ma Sacchi ha giocalo d'an¬ 
ticipo anche stavolia. aEnmando: 
•Prima di late l'elenco dei convo- 
caU ho parlalo con Kcnìci e ptepa- 
twoii. Oli e preetNe. é in condi' 
ziont buone-. Già. ma inianio. eixo 
relenco dei giocaloii «a ritebit^: 
Catiraghi e LombaAo sofliono di 
aflalicamenlu mutcobre: Benani- 
vo è tomaio in aiolà dopo ire 
strappi muscolari tranioe tomaio 
in campo il )S febbraio (patiiu 
Genoa-MHan) a ono mesi e mezzo 
di dmanza dal anitiae incidente 
delSmaggiol9!M(>oiiuiadelien- 
dbe) : Apolonì va dosalo con I bi¬ 
lancino. Morale, prepariamoci a 
lare i confi, «a cinque pcuni. con 
un'ahra Italia. 

Si gioca d'aniicipo. insamma 
Con le parole (Sacchi). con i lalli 
(l'aHeramemo di ieii. ptevisio pei 
il pomeriggio, si è «vece svolio al 
mattino). <ron la kmiaziooe (a 
Kievei sarà un'Italia ben dneesa da 
queRa <h Salemo). Ma del diman 
non c'é certezza e allota eccoci al¬ 
l’oggi I Ire esofdienli Ire iuveniinL 
£ un caso? •No. 6 le (oima - dice 
don Anigo -. fMiuzzi. come vi ho 
gib deRt> nel 0 oinl {coni, è I pM- 
Irete più •irti del campaonaio. Del 
Piero e Ravaneli stanno airdaixlo 


benone e quatio lavoro di Cover¬ 
ciano mi tra latto scvprtie che sono 
me^ di quanto si creda Ratenel- 
fi Ira un carauete d'oro, una grtnu 
grande come una casa e. >n più.é 
««lido anche bemeameme. DW 
Pteio ha dune e gioreM «. spe¬ 
riamo. motivaaoiti. Sarà il nosiio 
cennocamcesia piò avanzato. 

Qié.dimeniicavaino: sarà un'lia- 
b iomiaio 4 - 4 - 2 . modulo larito ca- 
roa don Arrigo. Il quale, chiamato 
a lisporajere mi numen. replica: 
dèa no. lasciamo stare, anche peo 
ché le mie squadre attaccano sem¬ 
pre in cinqire-. Sacchi $«Moia. si 
SMncola. smarca. Si defila, quando 
si perla di gioco, ora offre a tulli pa¬ 
role d'incot^^merio: 'Dai nuovi 
né zepetto queSa canea in più che 
potsieiie fi debuttante. Eranio ( 
lon>aiodapo(rt>lenipo. évero, ma 
sta andando bene. Dinc> B^io 
nonealmassuno.ma in Nazionale 
non ha mai d^iso- Parole al mie¬ 
le anche per ^ assenti, per qual- 
cirrio i rtrombati-: ■Lombardo e Ca- 
suaghì sono affaticali. Benanivo va 
dosala Apalbiù sla liprendendo- 
sà. Cè spazio anche per un’antici¬ 
pazione: •Maldioi contro l'Ucraina 
porrebbe tornare a sinùlra*. ma va 
presa con lemoUe. 

Eloia dMrutlanlI e ripescali? Su¬ 
dano (Ravandii e Del Pieio) e rin¬ 


graziano (Eranio e Mlnorri). L'e¬ 
mozione di’Ravanelli la bene al 
cuore dì chi lo arcolb, in tempi as¬ 
sai grami di sentimenti veri: i bel- 
Ksaimo. Sono contento per me e 
perb mia famiglia. Mi pare di esse¬ 
re un uomo'rehuici da tontano À<e 
arriva finalmente al traguardo. Ora, 
pero, non btsogna fermarsi. Cen 
cherò di dare il massimo e se vole¬ 
te sapere che irosa provo UsM- 
menie. vt dirò che mi sudano h 
mani». Stessa reazione per Del Fie¬ 
ro. sudarelia alle mani e felicità 
grande cosi: «Sparavo di giocare e 
vi confesso che avero capito qual¬ 
cosa, ma ora. con l'annuncio uffi¬ 
ciale, e tutta un'altra cosa. E dai 
tempi del Padova che non gioco 
nella posizione che occuperò con¬ 
tro l'Estonia. Ma é solo questione 
di metri-. Eranio ringrazia, («una 
bella soddisfazbne-). Minolti pre¬ 
cisa (•mi era dispiaciuti:» sentire 
che avevo partecipalo a Usa 'W 
perché sono un bravo ragazzo. 
Fòsse davvero cosi, ci vorrebbe 
una Nazionale di undici frali-) e 
guarda lontano («dovremo giocate 
per vincere e per Sacchi . Se va ma¬ 
le, con Estonia e Ucraina, per lui 
sarà dura. Sono in unii ad aspet¬ 
tarlo al vaico-). 

Su questo, tulli d'accordo. Sac- 
chianieané-sacchiani. 


Ho letto anch'io ciò che Sacchi ha 
detto sul mio conio, ma non vo¬ 
glio «nttare nei meiito. k> so ixA- 
tanto che quando vengo qui sto 
bene. Non è vero poi che non so¬ 
no al li}p della forma fisica. Moté 
non sanno i risultati dei test che 
periodicamente svolgiamo. Ebbe¬ 
ne. quelli piò recenti dimostrano 
ampi mlgUoramenli rispetto ad al¬ 
tri penodi della stagione. 

Allan w H probfiiM MNi * IWm 
pub BMIW di IMtin tbCfliM- 
Mtteat 

A Parma Ione mi manca qualcosa 
per integrarmi pienamente nel 
modulo di gioco, che è un po’ di- 
rorso da quello che attuiamo In 
nazionale. Ad esempb Sacchi mi 
chiede di g’iocare piò decentrato 
sulla Sinistra edi andare in prolon- 
dilà. menile Scala di andare a il- 
cevere palla. Non trovo comun¬ 
que grosse dKfereivze. 

H HO ette as e eratglti • qiNHo 
«CéNtagM.. 

Sacchi ha crealo un gruppo, sul 
quale via vù vengono bui dagli in- 
serlmanti. lo cereo aempre di far 
barre per meritare la convocazio¬ 
ne e conlinuare a far parte della 
nazionale, cercando di lare ciò 
che mi viene chiaro. 
Wai>pu»i>a|aa paté alia tacchi 
niM «M gnMt toma Mi auel 
cenheWL. 

Che credo di ricambiare au) cam¬ 
po. Però questo dovrebbe dirlo il 
et. Quando ho giocato in azzurro 
petiéd'dl alier semprefbtto'là mia 
patte, mettendo aaegno utehe eU 
culli gol pesanti, 
t pN e’» H caraWra che l’MiNae 
mM m paCaniM, mal «M dL 
u ft ia z a ilona faad pcalb. Tutla 
caet cha n Ma NMii ml a non db 
NdccctancaSMCliL.. 
Si,anchellcaratterepuòeiuiare... 
Fama * ««r a maiita qeall'-laolb 
Wlcb-.eawavlaitadaàcdWaT 
I problemi ci sono anche da noi. 
lutto sia nel saperli affrontare nel 
modo giusto e risolvetti. In questo 
ci sta dando una mano anche ta 
buona stagione che stiamo facen¬ 
do: secondi In campionato, semi¬ 
finale In Coppa ileia e Coppa Ita¬ 
lie. Forse (tonemmo essere più ci¬ 
nici, meno détrani. non acconten- 
tarai mai, nemmeno in iraslerta. 

Si, pero la Ana fi in teete. Qeal- 
cha rfmplairte par «ver leacIMo 
Tortne? 

Nessun rimpianto. E poi mancano 
ancora dieci giornate alla fine del 
campionato e i gnehi non sono 
ancora talli. 

Eatcnla a UciNiM. coaa le aug- 
gtdaeon»? 

Due tappe fondamentali per il no¬ 
nio luhiro. Due partile da vincete 
e ritrovare quel gioco che incerte 
occasioni é un po' mancalo. 


UNDER 21. 7 a 0 all’Estonia: tre reti di Vieri, due di Deivecchio. Quarti di finale a portata di mano 

Gli azzurrini avanzano in Europa a suon di gol 


ITALIA U* 21 .ISTONIA U. 21 T-O 

ITALIA: Doardo av. Cannavaro 6 , Tosto 6 , Amalrano 6.5. Galanto 6 
(62' Falcone av). Fresi S.èlnonaé.S. Brambilla 7. Viari 7.6lqlca(46' 
Taechlnardi 6 |. Delveccnio 7 |12 Pagocio is Cozza 16 insaphil. All. 
Matti Ini 

EBTONIA: Tohvar S. Kuhta 4. Krolov 4, Kiiaman 4, Kolv 5, Lelov 4. 
OfaaS 4, Vahiramae 4 <72' Meet avi, Saba 4 (89' Zallnski sv). Olat sw 4, 
Pasnltsenko6(t2Poldemaa13Zellnsiii, 14 ArbetteO All.Vork 
ARBITRO; Boba'ogic (Jugoslavia) 

RETI: 1 ’Vieri. tS’Ametrano, t 8'e2t'DelvecchIo.22'e28'Vierl.47’ 
Blnotto. 

NOTC*. angoli tt-Oper I liaca. SpMalon 12.000 per un mcaseodl «àr¬ 
ea 70 milioni Ammoniti Fresi. BigicaedAmeirar’o 


MAMlOe WLIPPBWI 


■ -Fbfselecnicàmcnlesiamusu- 
periori ma dal punto di vista del- 
l'organizzazbne di gkxo e della 
potenza fisica siamo sullo stesso li- 
rollo. Per questo ho dotto ai miei 
ragazzi di stare molto attenti- Le 
parole pronunciale mercoledì da 
Cibare Maklini. alla luce del 7-0 di 
ieri, suscitano più di un sorriso. L'I- 
lalia ha travolto t'E.slonla in una 


partila che non ha avuto inm sto¬ 
ria Dopo 3$ secondi gii azzimi 
erano già in vanlaggto. Giusto il 
tempo per Cafanle, FTesi. Bigica e 
Del Vecchio di lassagglace* il pal- 
bne c Vieri realizzava già la pana 
rete. Ma quale sarà stata rorganiz- 
zdzioire di gkxo che ha spaienta- 
lo Maldini? I giocatori earmi si l»i- 
no notare soltanto per l'assoluta 


rnancariza di agra ntòiuna propen¬ 
sione «oso il gkxro delcaii^ pen¬ 
sate che il poi^ (?) Ihoter ha ef- 
lenulaD la prima patata dopo 28 
rrànné ijaunAo avcNa sgA doMo 
raixogliere per 5 vohe la palla In 
roodo alla porro (e almeno in al- 
ketbnleoccasionierasiaograaa- 
10 dalle punte azzuns) . La lUttlio- 
cijtàdQnaatiiawersarihaiogigan- 
fitti le quaUà dei giovani (t kfaUìni 
die comunque hanno latto I loro 
dovere lino in fondo Sin daO'Mzb 
é evideiile Tiuttlaà di 

Doai^ Cannavan» e Cabnte ai 
qual I tecnico awà cerromenleor- 
dnalo di non ^Nogeisi lioppo in 
«tvanfi per non aBo&ie Talea di ii- 
gnie dNI'Eslonia; ha giganteg^ato 
nel contenancnto (di che cosa^ 
Ametnino menire bamldla, Bgi- 
•ro puma e TaedunanK poi. - inai 
pressali d^ avversari - sfomata- 
m Si^geiiiDenli n «rommuaBone 
per gli allaccanli Ddwcchio e Vieri 
che hanno falloa gara per segnare 
di più (come i batay^iòleadordel- 
l'araloriol senza assisieisi più di 
romo sono patta. Sporadici e occa- 


sianMi gli ass.-sl tra i due. Sulla fa¬ 
scia d^a ha spadronaKialo Bi- 
nottasu quella oppcniaToslo ha 
trovato la coisia sg(imbia da presi¬ 
di eàmi. 

Con quette pfeTT)e.(ise gli azzuiri 
non potevano non lealizzare una 
goieoda. spesso i giovani abitanti 
ddBaWcQ rconsegnavaro la palla 
a^ aweistei senza necessità di 
eseicirore il pressing. Hanno se¬ 
gnalo ttte volte Vieri, due Delwc- 
chio, urta ciascuno Ameirano e Bi- 
imto. Cesare Maldlm non é però 
so<ldis<airo perché tre giocatori so¬ 
no tiiBcai netl'im presa di farai am¬ 
monire quando già il risultato era 
(fi W>pal'hatta. Due minuti di leg¬ 
gerezza ingicnlonabile: ai 34 il nu¬ 
mero undki dm bianchi, Pasnii- 
senka si pmduceva in un guizzo 
che lo troieroàciule - per quabhe 
isronle-ad un cMcìalore. sottraeva 
con la (Manta dei (Mede la palla a 
Bigu e Mneirano puntando verso 
Doaido alle prese con l'ennesimo 
sbadii Hesi non trovava niente 
di da late che stenderlo in 
mab maio a trequarti campo ri¬ 


mediando un sacrosanto cartellino 
glalb. Sulla successiva punizione 
prima Bigica (già diffidato) poi 
Ameirano abbandonavano la bar¬ 
riera in anticipo beccandosi (am¬ 
monizione deH aibliro Babarogic. 
Il barese dovrà saltare la gara di 
meicoledì con l'Ucraina (scaval¬ 
cala ieri dagli azzuiri anche nella 
differenza reti!. All’ 86 ' DeW-chio 
si è infortunalo alla coscia sinistra, 
probabile stiramento. L'Italia ha 
quindi tciminalo la gaia in dieci 
(Falcone aveva rilevalo Galante) 
ma li risultato rron ne lia risentilo.. 
Il 7-0 finale non rappresenta il re- 
cc*dpcilUqde (21 ajldicembre 
dei 1983 a Cosenza (la Calabria 
porta fortuna) l'Italia travolse Mal¬ 
ta per 8 - 0 . E in panchina c’era già 
Maldini. 

Do|X) l'allenamento con i dilel- 
lanli (Lstom l'Italia sarà attesa dalla 
difficile Iraslerta rii Kiev con l’Ucrai¬ 
na. l unica seria avveraaria per la 
cnivquisla ()el primo posto nel giro¬ 
ne. il solo che consente il passag¬ 
gio al quarti. 


MatarreseèteHce 
MaMinigIà 
pensa aHDcralna 

•MI aapatro I tarzo titolo «urapa»; 
fiunMatoneaevlaWlmaitto 
aodftolane quello cha al preaanto 
Itt aala atompa dopo la gotoade 
dagHazzwrtnidlMuMinLEpioprlo 
dal aempnplìi oaaiiMto Catara, fi 
protUtnto Maode Mattomlall 
terzo MMtocoiMIntntolanal 
eamplopato Under 21.-la tquadra 
di RMiRnI - dico ancora Matarroao 
• cottHnua a divcnirel od lo mi 
augutoch» tutte «tool* filbuwi 
auaplcio por laMzkMalo 
nuOloro. Qnlla di MaMMfi uru 
aqnadra Gho, partR» dopo parata, 
al conferma di unavaUdHà 
nelevcto. CortoD itaiMato ara mito 
prtvMoiri. ma Ronotttanto elfiho 
ritto HM aquadra lottan tompr»-. 
Abbaatanzaconlniroto.lmme .1 
tocnico.ptooccupato dallo 
acaanzoeboclaaramemercoladi 
In Uetalito. 4lBcrodUlo quale 
che fi aucooaao a Bigica 0 
Mvecehio. Uaptoca aeprattutto 
por l'kitorMa efin MM 0 outtda 
motto botto-. La gatoada ootva par 
ladiHorerHa roti, no MoMH parla 
«raltio: -Noi non dobbiamo toro 
catoolLOgglaarOaZagaMopor 
BuMMoaCtosZte-Uciateteondo 
MwallaflTCclglocliatoffloeoa 
quatte due tquadn l'aecetao al 
quarti-. 


I 















CALCIO. H calciatore francese scarcerato su cauzione 



Rimessa contestata, calciatore 
della CoiomMa picchia l’arbitro 

Un'iuiMllm «• pM> a ikuni Wui 

lachwioit, iM da in ctMMoi* in «Mips. 1* lui* m 
eapHal» qMWw aatUnuna fa la •* campo dn* al «MlfM 
m laoontm tn dionaatl. auKoM d taoeooae In « maieli 
mla»o n paf<n >« ma mM ama d aiialt tae ca diital' i ltwiado 
Mar dal nata (dfgontiMl. naillneaaM 4 aaaiMaala dai 
OocMRMiHwileaniMMoaaleooCotomWn.Aiai'dal 
locando taaipo II cantracampUa coUmUano May 
Botanooait, Mtata parcM l'artwo «uOonoi (CooMea) 
nai a t oa c ai t o una dmoaoalaioralo al laiii k wl. Ha tatto 
ifenbataMo con tortala Mia proprio damati al «rattora di 
pi» «nat’uHnw lo ha ammoMiaa por tutta rlipaola 
Sotaneoait hall di ai. pi al d avMnlato eaatm plBiiando0 
un proatoo daitra M toedc Ora H «otolatoia dMla oaMonalo 
aotooMiana fkcMa la quoMea a idtp-La hanna tMtaraato 
lori lo apntio (B tumpo arganllaa. oHanda tono dada 
Contodofaitonoiudainait8anadl«alda(ea>l.horll 
momonta BaUntoon 4 doKiMa lacoM tori a dapanalai un 
coaiMiiailaio «H Mar dal Hata pakM l'arMlfo lo ha 
donundatopof lattoni. 


«Cantona colpevole: 
Per l’a^iessione 
15 ^omi di carcere 


■ MILANO 'Lei « un penonaggio 
pubblico cha dcwrebba eHara a e- 
rompioalgKtvani Perqueatu con 
ridorando il raalo le diamo due 
setlimaiie di prigione La soduto i 
rhluta* 

Eric Canluna 28 anni laitac 
carne Iranceie che piglia a calci 
anche I tifosi manda giù il rospo 
Fbisc per lui salterebbe la baiau 
«trala degli imputali pei dare unn 
vigoiosa letoiie arche a questo 
wc^i^ie giiidice del trtbunale di 
Croidon un colpetto di kung fu e 
le la dò Itila gioventù Ma Cantona 
che 6 meno matto di quanto «i cre¬ 
da (so^iranutio con i giudici mgle- 
tij Otti indossa 1 panni del ragaz 
no pm-ne ofieto nei valori piQ«a 
ai •Evito ntioonore ammetto 
ddver sbaglialo PeiO quel tifoso 
mi aveva pesanicmenie insuliaio 
kinoncinovliKipiU' 

VdiCantona cheva bene anche 
cosi Dopo un paio d ore al fresco 
la rrouivn Coun di Cmydon ecco 
glie t isi inea di scaicerationo pre 
semata dagli avvocali con W 
sterilite (Il cauzione il sanguigno 
giix alme del Manchester può nior 
naie in liberta II prossimo appun 
lamento ni aibimalee (issalo per il 
tl marzo (giorno dell appello) 
■Unii CIvx- commenta Martin Ed 
wars pn sidenic del Manchester 
In.tudilo aberrarle- rincara AimC 
In quel I allenatore detta naziona 
lelr.inaw 

Che «era quella sera del 2'i gen 
naie a vedere Eric Cantona «Paul 
IncelaiiilK luioccusatod .ggres 
sHtne (I un .litio tifoso evidento- 
iiicnic in liigliilteira sono icaft la 
km a iMchi.iie all ullràl cètulto 
lo sialo maggiori della nuova Inler 
Mor.ilti Visconii di Modroiie Sua 
rer e 1 iiveggia A Londra Moraili ci 


Anr.fina-GomO 

1 

Cesena-Cnsnnza 

X 

Chievo Venezia 

X2 

lucchese-udinese 

X1? 

Palernio-I ecce 

t 

PeniOiA Verona 

1 X 

Pescsra-Ata lanta 

XI 

Salernttana-F Andria 

_1 

Vlconzn-Acireale 

Mndera-Scsal 

X 1 

X 

Pistolfse Boloona 

1X2 

fmooli JuveStabia 

1 

Trento-Olhin 

X 



Prima corsa 

11 


X?1 

Seconda corsa 

X2 


1 X 

Terza corsa 

22 


1 X 

Ouarln corsa 

2X 


1 2 

Quinta corsa 

1 2 


1X2 

Sesta corsa 

X2 


1 X 


AMIIO «MOAMLII 

va abbasianu spesso Ma ora cha 
su acuendo le orme di suo padre 
vuole venlcare se questi due grò- 
caion sono propno ada'ii a rilan 
cure timer Ma ecco uno sirano 
imprevisto un tifoso del Ciyiial Pa 
tace MsilheuwbHTimons ghanm 
gnda qualcosa a Cantona Secon 
do un lesirmorte I espressione esat 
Ui sarebbe «You tucUng (lench 
gli'* Non 4 un complimentn anzi 
girandolo in italiano si pud simpa 
iicamenie indurlo con un -fraiKC 
se louuio e deficiente- Camona 
gli piuttosto irritalo dopo una ra 
pidissima piroetta colpisce con un 
fomiidabilc calcione I incauto iiio 
so 

Vergogna scandalo nprovazio 
negenerale ilpsitiiodeicolpevoii 
rii vuole una squalifica a vita Inve 
ce prevale una soluzione piu mor 
bida la ledcFcakio inglese squalifi¬ 
ca Cantona lino al JO settembre in 
fliggendogli anche una multa di 
lOmila stelline (oltre 2S milioni di 
lire) Moraiti nonostante lutto i 
sempre inieressalo a ponarto m 
Italia (eloeiuliora) Maleparole 
del presidente del Manchester 
Manin Edwards raffreddano gli en 
lusiasni -ErK coniinuetO ad alle 
naiv con noi e dal pnmo otiobre 
nprendera il suo posto m squadra 
tjuanlo alle società straniere che 
continueiarato a conta'iarb «cig 
geriamo loro di impiegare meglio il 
tempo pch he Cantona resic-rà con 
noi- 

Chissàcomelinirà Nel calcio A 
paiole sono scntte sull acqua t 
questa condanna della giustizia 
penale non migliora Cvtlu la posi 
zionediC.Tiilona ungiccatcìn.clie 
da questo punto di vista ha un pai 
niards da far paura Nd l‘*'t7 con 


FERRARI 

Formula Imsa 
Presentata 
la nuova F333 


« (ilUkMAVHiK lAosl. ' Voglm 
I viriccre it campionato tmsnt'vi 
: che ancon non ho vmto Lo lui 
'detta Uxa di Mianeziniok .i 
(oiirmavcur dove hi partecipalo 
illa cinmini.i ih prc«i iiMzv'iic 
(Il Ila hcrrari h'IJI del irani M jn 
dia clictoTR neh ampiin 1(0 Ur 
funse ns( al quale pance gMiinpni 
K)ti|iieon niiiiecoixrteingah di l 

I II Òunt.l rii 12 OK la) Vi lini 1 c 

I s|MjiW)n?zal I da -( oiiriiiait n 
' Moni Ulani -\alk ()Ao«ii i«li' 
.affidila li jjiloM Haliani AII"ffiK)i 
Baldi II im sKk iili di ll.i I r mii lui 
ilcilo -Il miri (In imeni iim t p r 
nm li pili im|K)tl.iiili inoliti ei i 
Il IIK melili 11)111 mi|>i giHidiri|«a 
t.m tu piet.a I nosln i Ik iik • ui I >ei 
(oO.iri .iMolki a iiikUi miiiii.mi 
ihc volov mii uni h mn ic«i iir 

tamari iiiimn i riknitotiK la 
, (ormili.) Inis .1 eli h pili idiita il li 

podi iitakaizz.iZKiiii ilx liili Ita 

eiiaii (Inr i 



xfe);'.,.w 



I Ausene nlila un cazzotto m toc 
ca al suo portiere guadagnandosi 
una pesante squohfka In naziona 
le iiuga con I allora setezKKtafore 
Heni> Michel e la federazione lo 
caccia Nel libro dells RngpuI 
preso, -la Philophie de Cantona* 
SI pud leggere -Non gioctssrd mai 
nella nazionale liancese tSenaia 
daMKjtel ÈutKxleipiùifKompe 
tonti seldzionaion del mondo 
Debbo pensose che e un sacco di 
merda- v>alii che si i kinttaio «a 
lare il irlo contro I flaka> al con 
frontoitin cherubino 
Camona e cosi prendere o la 
sciare Al Marsiglia doveesapas- 
sale) per lucifta record di Smihàtdi 
viene sospeso a tempo mdeietnn 
nato dopo aver preso « paSonote 
un arbitro Ma Cantona non isolo 
violenza nbaldena spmo nbeDe 
Cantona sopraumio a Londra e 
anche un gtocatore simbolo uno 
che incarna alla pedezione le m 
quictiKtim della gtoventu inglese 
Come tutti gli inquieti ama I ode la 
poesia Is musica dei Doors favo 
ce roca di Leo Eetii le mierpieia 
zione esagerale di Mickey Rouite 
suo armeo di lunga data I suo li 
bro la girar la testa u ragazzi che 
sognano di dnenlai lam» 
•Quando hai ^ armi e gnchi a pM 
Ione con gb anuci e ospeoi la parti 
la e b svegli di none connoUrche 
rullo uà a posto che nessuno ab¬ 
bia slioiato o nibalo le lue scarpe 
da calcio <|uesia i la passione- E 
ancora -Ho una manieia irdaDirile 
di tirare liualciodiiigtne lo metto 
denho- Inline una caflohna per 
Moratti -Chi i diuecso dall oidma 
no vimeconstdcialo un anormale 
k> sorx) totice di esserlo E ne sotks 
arte he orgoglioso 


FORMULA TRE 

Al via 

il campionato 
italiano 


m Domenii a prossima luendera 
A via la XXi tdoùne rid t amprasa 
In a ilbiiio di lormula 1 che grazre 
il iHKWo regolaniei)h> lermco ai 
icmazionate si picMiiiuniia (.orlK 
una si.^pc>ne die esaherà le don 
(kl pilora nspollo a quele della 
moiihaui Uiic kt gare m promani 
: m.i onuambe nella Kiomala di do 
' menila con le pnrve iitticiali a di 

iCKCttuoro la gnitlki di partenza del 
1.1 imma gira c larnvo di questa 
l>tr (blmire la 9>gtu> rh-lla seion 
(U In I SMUn imildgonnli ckl tn 

I tih)re PNA lardalo del tram (o 
h IN (.uinlixa P<iglK(i al vrilonlt. 
dilla D.ilkira PJS molonzzali rrm 
ilFi.'lqiiILvalvolc inaanchelJi 
i 1 Kan^iDi <ii.inanliinit> Poli hio 

II Wr tu k <> vqionni i Lm t Rxc i 
kbiuMNioiikvainluii durank i 
k-M Rivrfiidli (.(in presIdZKini (h un 
(trk) ntks.) H idcstok oKiim un 
imvi.iu rncht TonvKaiifianvin 
• duri ikllniilim di hinnuki I iim 
p.ilt< nr ‘Il 


L’altro volto di Staffi Graf, •«moifioaa- con I giudici 


Sento» oairyaa titiaBn ir ila . di tor c ra a ari 
<nnvMiato«>iadM<aitMin»toMlaaRnhtt? 
Non preprl». Et aa Stoth iballn Ma pena tha 
toiaatora(leranaialaiielainiiihatul»anl 
PM h iMBtoa. la Mmtou Mdate^ AHmaia 2 
neMcaMaNklMinnndtoll«p.diMntato 
IM rota dai 4UM r* llnato dal tanwa a Key 
«tocayn» I Stati IMH) cantre la rasato 
«ucaaha Zrarara, a'a laacuta andate ad una 
dtof aac eto-, per meatrare ■ sue dbappunta 


irMoMhsnU dal (kimce rh Nnei, -cMpevM^ 

-aneandata to dBa t a-tSunarrere Un 
flnagclto<toMalkaMlta. par Staffi. gloctMtoa 
vanqliHaa riianrau (rteaidata quante 
a'affitoquando un totedrdtoia aeipitM ndto 
ptoctitodada airadltoa prendarail anta In 
eetanist sdamMeaZI.di wineaiamita a 
striletora toawaiaiartt. sona pretoata. aantn 
tmardaaaantarnalm AptapaiHa.anMreia 
gv»re¥».la t ada ic aha»tntolrid(>»B»tS-4.T- 
S. 


SCI/MILITARI. Mondiali, in slalom vince Telvetico Locher 

Tomba è solo secondo 


• Appagalo dal successi n Cop¬ 
pa del Mondo Alberto Tomba s4 
accoweniaio del secondo posto 
nella gara di slaloffi gigame dei 
compionaii mondiali miliian di 
sputata len sule nevi di Anrleimalt 
m Svizzera Tomba panecfsanre 
alla rassegna m quahto di tesseralo 
del cenno sponwu dei corabrmen 
9 « piazzalo ale spalle dell ehreii 
co Sieve Locher (22662) dM 
«fendo a secondo posto con <i» al 
Ho svizzero Uis Koelin (per en 
tiambi il lempo rh 2 24 80; Mia 
classrTica a scpiadre I Italia (Olire a 
Tomba t. esano (oanhica Gngolet 
ioe Luca Pesando) sedissdicala 
seconda rkeno olla Svizzera da 
vanti ala Norv^ia Tomba poi le 
n e nenlralo a Bok^a E lunedi 
prossimo poma d concedersi un 
penododiiQcanza aCasaIdcBrA 


Q li SUO paese prenderà pane ai 
iesie^merai cniganizzMi dallo sci 
dubchcpQitaasuoivMne perce 
tebraie la conquisto della Coppa 
del Mondo Senipie ad Anderman 
I azzurra Naihalie Saiuer della Fb- 
resiate eimeceromaiaallaviRona 
nella IS chitomem btoihlon lem 
minile dei monduk mililait con il 
tempo rotale di S3 472 Male gli 
Italiani nd btalMon maschile solo 
seS» (IcatahKoere Hubert Uiitgeb 
netto gora vmia dal lusso Vladimir 
Orachev 

CMnptonatl Italiani. Dalla Sviz 
aera all Itoka lenlaakleKusmerlia 
iniifo sulle pisle dell Abetone iii 
pnmrKta (k Pistola la discesa Mie 
ra femminile da campionali dalia 
ni ossohih di scr alpino -La pista 
mollo ben preparala - ha coin 
mentalo la soatnee vrelnhnenk. 


OPPORTUNITÀ 
PER STUDIARE 

ECCO L’ITALIA 
CHE CI PIACE ' 


TMIllSyUM 
UNavraMIova 
ritorna laeaaipo 

Martina Navratilova ntoma m cam 
po dopo il nino uHictale La cam 
pionessa nenlotcenne è stata, mfat 
ti inserita nel team amencano per 
la -Fed Cup- la ^ppa Davis (èm- 
minile 


Caldo. Brooola 
Corkml con f oim n : 
«CodolaoquMlme 

Dopo aver negato nei gionn scoi 
su I esistenza di una trattaUva per 
cedere it Brescia il piesufente lom¬ 
bardo Caio Coroni ha •ammesso- 
che da almeno selle giorni ci sono 
9ali dei contatti con Sandro Allo 
belli (ex punta «fella Nazronale e 
«tei Bròscia) per il cambio di pro- 
pnelà de) club 


Caldo, Udbiooo 
Qaloono lascia 
a flao cgHnpIoiiato? 

•Porto la squadra in sene A e pot 
lascio Udine- Giovanni Galeone 
non ha usato mezzi termini e ha 
latto capile a cbiaie federe di non 
voler nnnovare il contiatlo che lo 
1^ fino al 30 giugno all Udinese 
•Conosciamo bene Galeone - ha 
n^sio il team manager bianco¬ 
nero Cario Piazzolla - e abbiamo 
buoni motnn di menere 11 suo sta 
solo uno Slogo Èscaramanfico 


Atlota «dopata» 
accusaitocnid 

La canadese Silken Laumam no 
vaia positiva dopo un confroUo an 
iidc^ing (atto nel cono dei Cicchi 
Panamencam ha accusalo i medi 
CI della squadra e di aveife (ano as¬ 
sumere un larmaco contenente un 
derivalo dellefednna L atleta ha 
nvelsio che i medici le avevano ss 
sicuratoche il medicinale contro la 
tosse >non conteneva alcuna ao 
stanza proibita- 


sorldisi m. ira propno adatta al 
Il iiiKc lrallcnsl^he La parnasie 
giocala luna iia me e Barbara che 
eiAiamolelavonte Speriamo che 
anche il supeiG Oi domani toggi 
rxfr) M concluda con questo risul 
tato Apochiccntcsimi dalla vinci 
mee inlaiti v e piazzata come da 
proni)slii.i Barbara Merini -.equità 
da Idoreiia CaUizio Oa Sovrana 
Welleda AlCviandra Mcrlm 
Untolo pur lacaUM^iKigKivanie 
stata inve(.c comjuisiato da Vcio- 
iiica Ainbnigioni sellima in classi 
Ina assoluta Dopola promi.izionc 
della discesa 11 stala anr he quel 
la della concimala ( disccui e sla 
lom) che lia visti) sul grattino piu 
allo del podio Morena fiallizio Al 
secondo posk mit ce si C piazzata 
RiA)cna Sena e .1 icrro rizian.i De 
Martin 


eleusino, tappa 
a Minali 

nolla «Catalana> 

Nicola Minali si 4 aggiudicalo in 
volata la quatta tappa dalla setti¬ 
mana catalana davann a Gian 
Malico Paghini La classifica gene¬ 
rale vede sempre al comando 
Francesco Frattini compagno di 
squadra di Minali 

aa> « a aaaaaaaaaa aaaeeeeeaaaaaaaaaaaaaaa aa»»» 

Palla tanibiirpllo 
;il2aprila 
parte II campionato 

Il campionato di tamburello inizie 
la A 2 apnfe ptossumo e si <bQnclu 
dera il 24 seuembre In campo ma 
scròfe P le formazioni impegnale 
del campionalo di Al altrettante 
m quello di A2 e 3D fe s(xiet& che 
dispuieranno la serte B 


Judo internaaionalo 
Domaai Inizia 
Il «CKttdlRoma» 

Sono 32 I Paesi che prenderanno 
parte al Tomeo Inlemazionafe *011 
la di Roma- di Judo gaia indivi 
duale maschile e femminile in prò 

S iamma domani e domenica al 
alalilpi di Ostia II -Cina di Roma- 
e uno dei (re piu importanti avveni 
menti ludcaslici che si svolgono in 
Europa 























Da iMtMii CrMk 
a laitaMoiia; 
«MtlalataMM 
dal calaMlaflo 

wglicldllww tliipWBittiBMii 
<oin«wl M pwwiiM c eiitaM> 
pnMtea AuMta, dw al 
*puMMl«tcdlo«laMMi 
CtMh, • d MadydMè rtMMxt 

MRapMtAltfMlltM. danti 
aiprtwilQiwanioainada. 
EcM, nd dtttaatot DitM It pmt 
dw caaipanitM ■ edMiMa 
latti 

tt mtita: Ap d tedialt, dredlo 
dllMttfflCntk 

2 aprtti 4p d MtMvda. dmMad 
aldi Alan 

HdaUt talliiatidiitt rltriHn 
aaioiiia 

TintMkKtpditpWAdNdMd 

JtmdtUFldllMt 

atmmé^ttaatnm/a. 

dNuHodlÉMndMf 

UftaCiidApd’IMa.dKiMM 

Multai 

jdammiapfOMtM, nniiiid 

• IUflt:«|«aMldt.dKUllt« 
LtMdM 

22 litf ti «p d Onn Bnttau. 
«PtdadO—nf 

rr^im- ir alunni invìi' 

Ct«t.draiMdailt 

ipttMidNiipidaiMMii, 

dradM d MWa («di itttmi 

il tiwiiat ; Opdd a t ft. 

dreuRadWtaantlra 

2«tt«Mdrt:Qpd'Pt|tiiaiP. 

dndledanwtliM 

ItdofcttiQpCai n pu. drcdad 

tdtdla m 


■ Conto tua Toweacit per ri Moto- 
mondiale edizione 199S, la qua- 
lantasettesima della gloria. Quat- 
mdici Gran Premi in programma, 
di cui ben sei hion dal Vecchio 
Continente (oHie ali'Austrelia, do¬ 
ve domenica si wolgerè la prima 
^ra. Malesta, Gappone. Stab Uni¬ 
ti, Brasile e Argentina). Paesi lonta¬ 
ni e trasferte coslosisaime. ma an¬ 
che la possibiliii di Far vedere In iv 
qualsiasi sponsor, a dlHeienza del- 
IBiropa, dove chi htvita al fumo 
ha vita dura. Prima di partile sul se¬ 
rio, ecco una rapida occhiala a 
pronosticieasp^tivedel 1995 da 
corsa, con uomini e mezzi di casa 
nostra ancora una volta probabili 
prolagonisli. Nella 2%, ormai in 
mdo di contendere alla 500 II ruo¬ 
lo di classe regina del Mofeimoiv 
diale, l'Aprilia numero I di Max 
BlaggI ha molle posibima di rima¬ 
nere al suo posto, davanti a runi. 
Dopo aver macinato record su re¬ 
cord nei test pie-campianaio. Biag- 
gl e la rinnovala Aprilia 250 lianno 
luttaria accusala proprio alla vigl- 
lu della nasferta ausiraJlana un 
pieoccu^w siop sulla pista ba¬ 
gnata di Easiem Creali, con le Hon¬ 
da unciali in netta ripresa Proprio 
dal manipolo di Nir 250 •Facuiy> 
vengono le insidie maggionj I giap¬ 
ponesi Tadi)Uld Okada. Takeshi 
TsuHmuia, Il nostre Doriano bom¬ 
boni, piantalo in asso dado spon¬ 
sor Pepa, ma ancora in sella grazie 
agli sferzi del team manager Gia¬ 
como Agostini, senza dlmenlicare 
il tedeKO Ball Waldmann. Un po' 
In disparte, la Yamaha affida il pro¬ 
prio onore a Teisuya Hatada, cam- 

S ue nel 1993, ma dimenticalo in 
a dal pubblico occidentale, co¬ 
me Messo capita al piloti giapp» 
nesl. uno che pero in pota resta tra 
iravomi. 


La 500 palla azzurro con un ta>- 
ris Cairiroàsi eacnUeme sulla Hon¬ 
da ufKiafe e Luca Cadakira getto- 
natissimo alla guida di una Ya¬ 
maha rmalmenle costruita a sua 
imm^ine e somiglianza. ^ le 
mie gomme Duniop saranno in 
grado di leggere la conconenza 
con le Michelin del miei aMenarf - 
spi^ Cadalora - allora potrei far¬ 
cela daMeiD». Ceno ette un Mi¬ 
chael Ooohan strarasferico negli 
ultimi resi con la Honda campione 
del mondo e ora firmata Benellon 
non sembra lasciare motte Meian- 
ze agli avversari. Tra questi II giap- 
pooesino Norifeffli Atre, che ha tra¬ 
dita la Honda per la Yamaha e. 
probabitmenie per l’ulUma volu. 2 
furtambolico Kevin Schwantz. fe¬ 
dele alla Suzuki numero 34: il 1995 
i Inizialo male per II tienninenne 
texano, con una Iranura al pollice 
sinisiro durame le prove in Austra¬ 
lia. mentre i postumi della frattura 
al polso rimediata nel 1994 fefan- 
no convivere con un elevatissimo 
rischio di tendiniti 
Infine la 125. con il giapponese 
Kazuio Sekaia atte» alia riconfer¬ 
ma sulla Aprilia cori cui ha viMo lo 
scorso mondiale e it connazioAale 
Nobuiu Ueda In veste di sMame 
sulla diondina- Sempre rtella I2S, 
non et sarà pià la beigamasca Da¬ 
niela Tognòll a cocMendeie alla 
giapponese Tomoko Igata il ruolo 
di «mia»- del Mofemotiaiale. Per la 
prima volta correranno anche le 
•Thunderblke». nuova categoria 
che schiera moto a quattro fempi 
(i normali motori a beruitta) deri¬ 
vale daHa grande serie. Un'opera¬ 
zione ambigua questa, che cerio 
non aumenteia lo speucolo (le 
Thundeiblke scenderanno In pi» 
solo a Tine gfemata) e che va letta 
in chiave antf-SupritHke 


LATUMVISIONB 

Il satellite 
Taltemativa 
a Telepiù 


■ Con meno di ottocentomila li¬ 
re tra parabola e impianto si pud 
godere del Molomondiale via sa- 
lellHe, avendo Inoltre accesso agli 
alni canali della tv del futuro. Cer¬ 
to, l'atibinamento a Teler- costa 
meno ma molti appassionati riliu- 
tano per MTiotivj ideologici* di met¬ 
tere mano al portaloglio a vantag¬ 
gio di c;hl ha oscuralo lo ^rf pre¬ 
ferito. Senza contare che in vaste 
aree del paese il segnale della pri¬ 
ma pav tv nazionale è solo un mi¬ 
raggio . Rnisce intanto in tribunale 
la lacc enda delle dirette dei Gran 
Premi e vince Tele+ . esclusivisla 
lino al 1996 delle immagini di Biag- 
gl, Capirossicsoci. 

Ci hanno provato, i pmprielati 
spagnoli del dirilli televisivi, a revo¬ 
care Il contratto, con la scusa che 
"la coi>etniia del segnate di Te¬ 
le* 2 non è sufficientemenie este¬ 
sa*. Mn i giudici non hanno vnhilo 
seniln- ragioni e. poi. siamo seri, il 
vero problema è II llasco della tv a 
pagamenlo, che rischia di trascina¬ 
re nel dimenticatoio tulio il Moto¬ 
mondiale. 

Il resto è solo un gran giro di 
quattrini alle spalle del motocicli¬ 
smo in crisi. A proposito di crisi, 
dopo ben quattordici anni di pre¬ 
senza nella classe 500, la C^lva 
ha dello stop ad un impegno ■or¬ 
mai troppo gravoso in termini eco¬ 
nomici*. È Claudio CastigllonI che 
parla, titolare Insieme al fratello 
Gianfranco del Gruppo Gioiva 
(ehe comprende anche Ducati. 
Moto Morini e Husquama), Cagiva 
a casa, Kocinski (perii momcnlol 
a piedi, giapponesi senza aweisari 
europei con cui conlroniaral per 
davvero, Motomondìató senza uno 
<k‘l gtnndi molivi d'inicre&se. 

IIIC'.B. 


IIHVAU 

Per Loris 
una fuga 
nelle 500 


■ I vCaUellI d'Italia*, Lorts Capl- 
rossl e Max BlaggI, non si becche¬ 
ranno più. Non quest'anno, alme¬ 
no. psiche appaner^ottoa <classl* 
diverae. L'uno. Loris, dopo la baio 
sia dello scorso anno, ha scelto di 
correre nelle 500. categoria per lui 
Inedita, nella quale deve pensare 
da subito a come tarsi le ossa -e In 
fretta - fra i della mezzoillro. 
L'altro, Max, dal canto suo. vive un 
momento magico: campione del 
mondo In carica (primo azzurro 
nella 250 dopo diciassette ^nl), 
favorito d’obbllgo al vta della nuo 
vasl^ione. showman televisivo (a 
fianco di Teo Teocoll nelle leleven- 
diie Aprilia di Mzi dire gol). testi¬ 
monial preferito di marchi imput¬ 
tanii e munlTici, idolo dei giocanis- 
àml che, bandana nera in testa, 
scimmionano 11 fero •Corsaro nero* 
(dal colore preferito dello spon¬ 
sor). 

'Tornando a Lorts Capirossi. è 
namal risaputo che vuole assolu¬ 
tamente arrivare a vincere il lliolo 
della classe regina. E l’emiliano ha 
stabilito anche la tabella di marcia: 
tre anni, quatto stoloni al massi¬ 
mo. Poi, a quel punto, ancora refe 
ventiseienne, chissà potrebbe av¬ 
verarsi Il sogno di un clamoroso 
passaggio alla Formula I. 

Più concieiamenie. agli appas- 
sionaii italiani mancherà quesl'an- 
IVO la rlvalilà tra Catrirossi e Biaggi. 
Perù nel motociclismo non si [hìó 
mai dire e. in fendo, la 500 è sem¬ 
pre la SOO. E la 500 nel motocicli¬ 
smo è l'ulllma mela, la più ambila. 
Cosi, non è improbabile che Max e 
Lotte si ritrovino ancora laccla a 
laccia in un futuro non lontano. 
Potrebbero essere I Bartali e i Cop¬ 
pi del ventunesimo secolo, con 
motori potentissimi al posto della 
forza •nariirale- delle gambe. 

ncs 


LBPROMBSSI 

La Yamaha 
punta 

su Roberts jr 


■ Conte ogni stagione che si rl- 
spelli. lionscono te promesse. In 
casa Italia la parte spetta di <dlriao a 
Sfetano Hteuiginl, viterbese, classe 
1974, finalinente In sella alia ago¬ 
gnata Aprilia 125 ulficiate (^raSro 
volle sul podio nel 1994. punta 
' adearo decisamente alla videma in 
I una classe dove di azzurro, negli 
ulbml dieci anni, se ne è vélo po¬ 
chino. F^i d'atte invece netta 250. 
dove tocca alTamericano Kenrg' 
Roberts )r (anno 1973) iar parlare 
di se con una Yamaha irilciate del 
team Rainey. Iter i più (fistraW, 2 
papà si chiama Keriny Robertse ha 
vinto tre mondiali della SOO fra 0 78 
e T80. Promesse glappotesi. Mne. 
nella 500 dove 2 dfclartnovetvte 
Norifumi Abe è pronto con la Ya¬ 
maha a mettersi In mostra. Cercan¬ 
do di non tarsi mate sub2o. iteOa 
migliore Itadizione dei «kamBiaze* 
del nunubrio. Eserdi anche Ita te 
moto: sempre in tema (fi 500. da 
tenere d’occhio l'avvenlura deTA- 
prilla ccm la sua 400 btciirtdrica 
(due cilindri in meno (teRe a» 
correnti orientali ma anche lanla 
man^gevidezza in più). Affidala 
al sempreverde Lcris R^gtant, che 
dovseùte dimostrare che si pitò 
correte e arrivare ha i primi (vrince- 
re. sinceramente, appare <fiific 2 e) 
anche con una moro nteno pcilen- 
le e costosa delle altuali scÀsaca- 
rissime quattro cilindri giapponesi. 
Inlanlo, è una nuove tegola que¬ 
sta, In caso di pio^ia la gara non 
sarà Inlenolla: verrà classilteatortir 
avrà compteiaio 2 TSK defia (fi- 
stanza totale. Ma se it Gran Premio 
viene concluso entro i due terzi dei 
giri. I punti verranno dimezzati. Da 
quest'anno, a discrezione dei com¬ 
missari sportivi. I ptloli troppo tenti 
rispeito al tempo della «(Kto* imn 
vcrtanno ammessi alla gara 

□ca 


Toma il Circus dalla Formula Uno 
Oggi lo provo dal Qp dal Brasilo 

2 gtànM CItcua Ma Fssiaula «te Ma par pnnian « vM. 
Maaalapimtoinwtad.«lla«uaflelluWmlillMcM 
MtMaail,l«MiiaalboMacan2aiaMWlnplattBll«C0,aul 
MteaiÉtaimaHagaa, patte prava dal Oian Pia a d a dal 
BraalacltatesGttatadtmte2tapieaalma.B<temadalte 
varila d avvfeaia, danMia, ma Ili dMa pttaaÉM atariaal di 
prava d aiM ara pilBiavaiHIea tedto aidio di adhili dalla 

Wla d padaózte fedraHM a WMasna aeira la laanopaMo 
tonrila. fidaiinaalwr (iraUa feto) a MB I ptted da aattesa. la 
daa acadadt. tra l’anro, ulIlttaM la Maaaa laaaaia Raadsdl 
aSfeeicliaaat 2 wi»daaTai»aaaaa»twmiliteadadal 

tIfealHafiaalpatteiiiiiUiliiii ... 

paaabba laatdniMla latta pavll puntala. hMaral 
laaceanfeLatsaaid dalla laitdaitedittetnlh has— 
idiarflosodo are di d da do laaitioaipa al ai n lWaa 
campaWM eha, naia prava, ha aeddteMia I diM pHad 
laigtra AMI. la aUafeiia cha af Ma par apdia npvraaaala 
una navl lè par la mrava taglia adattala d i Ba l idt ru te ni 
tetamulomalst a adda daclaa d iMiiia la potenza dal inalad 
adapplteteaimnadadnanwate ct d al iapartep wil a d lita 
dai pitoll.Vatt»ara«dnd ala pravo dal (ptai’idlWdM 
daeteteaL I boHd aaM prand a Mattala: appantiManla par 
gfippaaatoiitihte.afteNaUdQaultedaVna. 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 

CTZ 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
DI DURATA BIENNALE 


• La durata dei CTZ inizia il 28 febbraio 1995 e leimina il 28 febbraio 
{997. data in cui i titoli verranno rimborsati. 

• I nuovi certificati di credito del Tesoro sono “Zero-coupon", cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i rì- 
spannialori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
iKHninaledei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina¬ 
le dei titoli ^ssi al netto della ritenuta fiscale. 

• llcollocamentodei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata al¬ 
le banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• ICIZposscmo essere prenotati presso gli sponelli delle banche fino alle 
13,30 del 24 marzo. La Banca d'Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sotti3scrizione non è dovuta alcuna provvi¬ 
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli <Mganì di stampa. 

• Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 30 


• I certificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d'Italia. 
All'atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati t tagli dei 
titoli; <;ìò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 
trasferibilità. 

■ I CTZ sono ammessi di diritto alia quotazione ufticiale. 

• Infonnazionì ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 














Cinecittà 

International 

Ass^sorato 
alla Cultura 
del Comune 


in collaborazione 

con l'Unità 

Organizzazione 
L'Ofncina Filmctub 
Roma 

Lunedì 27 
martedì 28 
marzo 

Cinema 

Capranica 

(piazza Capranica) 


perTingresso gratuito 
si possono ritirare 
direttaméntt 
al cinema 
prima délllnizio 
di ogni film 
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Lunedì 
27 marzo 

9.30 

Gente del Po 

9.45 

La signora 
senza camelie 

11.30 

L'amorosa 

menzogna 

11.45 

Le amiche 

13,15 

N.U. 

(Nettezza 


15.30 .. . 

Superstizione 

15.45 

Cronaca 
di un amore 

17.30 

Tentato 

suicidio 

18,00 

li grido 

19.45 

Kumbha mela 

20,15 

Ritorno 
a Lisca Bianca 

20.30 

L'avventura 

22.30 

Roma 

22.45 

Zabriskie Point 

versione originale 
senza sottotitoli 


Martedì 
28 marzo 

9,30 

La villa 
dei mostri 

9.45 

L'eclisse 

11.45 

Noto, mandorli 
Vulcano, 
Stromboli, 
carnevale 

12,00 

Il mistero 
di Oberwald 

14,00 

I tre volti 


versione originale 
senza sottotitoli 

16,15 

ldentificazion< 
di una donna 

18.30 

Deserto rosso 

20.30 

La notte 

22,45 

Professione: 

reporter 

versione originale 
senza sottotitoli 














